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I Dieci 
a confronto 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

I ministri finanziari d’Italia, 
Francia, Germania, Olanda, Bel- 
gio, Gran Bretagna, Svezia, Sta- 
ti Uniti, Canada e Giappone, 
cioè il cosiddetto «Club dei die- 
ciy paesi più industrializzati, si 
riuniranno nel pomeriggio di 
domani, nel cinquecentesco pa- 
lazzo Corsini sul lungotevere, 
per valutare le prospettive di 
superamento della crisi moneta- 
ria internazionale ufficialmente 
apertasi con le unilaterali de- 
eisioni di Washington del 15 
agosto. In vista della riunione 
che sarà presieduta dal segre- 
tario di stato al tesoro statuni- 
tense Connally e che si potrar- 
rà fino a mercoledì, già da ieri 
sono in corso contatti tra i re- 
sponsabili delle amministrazio- 
ni finanziarie dei paesì interes. 
sati (è presente in veste di os- 
servatore anche il governo sviz- 
zero) nonché tra i maggiori 
esponenti delle banche centrali. 
Nel pomeriggio infatti si è 
svolta, nel più assoluto riser- 
bo, una riunione preparatoria 
dei «sostituti» dei Dieci, ossia 
dei massimi responsabili delle 
banche centrali, riunione che è 
stata presieduta dal vicediret- 
tore generale della Banca d'Ita- 
lia, dott. Rinaldo Ossola, nella 
sua qualità di presidente di 
turno... Domattina un esame 
colleggiale sarà fatto dai mini 
stri finanziari dei paesi della 
Comunità economica europea, 
per mettere a punto l’orienta- 
mento. della Comunità unita 
mente a quello della Gran Bre- 
tagna (colloqui e contatti si 
sono già svolti tra il nostro mi- 
nistro del tesoro ed il cancel 


.liere allo scacchiere britannico 


Anthony Barber) in prepara- 
zione dell’impegnativo confron- 
to di idee. con l’Ovest. e con 
l'Est e cioè con Stati Uniti e 
Canada, da una parte, e Giap- 
pone dall'altra. 

‘Diretto alla messa a punto di 
‘una comune piattaforma della 
«grande Europa» e cioè della 
CEE. allargata ai paesi che 
prossimamente entreranno a 
farne parte, è stato anche un 
colloquio che il rappresentante 
di Londra Barber ha avuto sta- 
mattina a Palazzo Chigi con il 
presidente del consiglio, pre 
sente Ferrari Aggradi. Un co- 
municato afferma ‘che «si è 
constatato ‘con soddisfazione 
che le posizioni italiana e bri- 
tannica sono molto vicine, il 
che darà modo alle due parti 
di operare con maggiore effi- 
cacia nel corso della riunione 


del ‘Gruppo dei dieci” che 
avrà inizio domani». 
Nell’attuale situazione, due 


sembrano i punti fermi: da un 
lato il riconoscimento, da par- 
te dei paesi europei, dell’inte- 
tesse comune ad uscire al più 
presto da questo clima di in- 
certezza monetaria; dall’altro 
la constatazione che gli Stati 
Uniti non hanno alcuna fretta 
a risolvere i problemi moneta- 
ri, in quanto le misure prese 
il 15 agosto da Nixon sembra- 
no ben servire alla loro politi- 
ca valutaria. Gli Stati Uniti, 
comunque, paiono colpiti dalla 
reazione che. i loro provvedi. 
menti hanno avuto negli altri 
paesi occidentali, ed in parti 
colare dal fatto che questi han- 
no nettamente rifiutato il dirit- 
to del capofila. monetario di 
procedere in maniera così au- 
toritaria. 

E' da constatare poi che la 
amministrazione Nixon non può 
permettere che i rapporti con i 
suoi «partners» si deteriorino 
sensibilmente, il che giustifica 
le previsioni degli ottimisti se- 
condo le quali Connally potrà 
offrire a Roma qualche solu- 
zione di compromesso. Se Con- 
nally vuole rasserenare l’atmo- 
sfera, egli potrà cercare di fis- 
sare di comune accordo le mo. 
dalità per una riduzione suc- 
cessiva della soprattassa del 10 
per cento. La Germania fede- 
rale ed il Giappone se ne av- 
vantaggerebbero sensibilmente, 
ma è poco probabile, che gli 
altri paesi si dichiareranno sod- 
disfatti. Questi reclamano che 
la questione delle parità valu. 
tarie venga decisa con la par- 
tecipazione del dollaro. Su que- 
sto punto l'ostilità alla politica 
di Washington è molto netta, 
ma vi è il timore che la coe- 
sione del gruppo si sgretoli di 
fronte al miraggio di vantaggi 
isolati. 

D'altronde le meticolosa pre- 
parazione di questa. sessione 
romana accompagnata dallo 
smussamento delle divergenze 
franco-tedesche, fa sperare che 
un riallineamento delle parità 
possa intervenire al più presto. 
In pratica, si cercherebbe di 
fissare tutte le parità delle mo- 
nete in maniera «ufficiosa», su 
scettibili di mutamento in un 
futuro prossimo, in caso di for. 
ti squilibri, con la, possibilità, 
‘inoltre, che le banche centrali 
intervengano quando l’oscilla. 
zione raggiunga certi limiti te- 
nuti rigorosamente segreti. Il 
nuovo valore delle monete e 
l'ampiezza delle oscillazioni do- 
vrebbero quindi essere i due 
argomenti più scottanti delle 
discussioni di domani e dopo- 
domani. 
} Gino Roberti 


| 


DELLE «PRESIDENZIALI 


Alle votazioni prenderanno parte 1008 «grandi elettori» 
Forse l’anticipo eviterà operazioni nei giorni di Natale 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 29. | 
| Camera e Senato sono stati | 
I convocati ufficialmente per gio- 
vedì 9 dicembre, alle ore 10.30, 
|per procedere alla elezione del | 
|muovo presidente della Repub: | 
blica. Anche se la convocazione Ì 
Ufficiale è venuta soltanto oggi, | 


il 14 ottobre scorso in un incon: | 
tro tra il presidente della Came. | 
ta Pertini e il presidente del Se. | 
nato Fanfani. În base all’artico- 
| lo 85 della Costituzione, la con. 
vocazione ufficiale dei due rami 
qel Parlamento deve essere ef- | 
lettuata dal presidente della Ca. 
mera ‘30 giorni prima che sca. 
da il mandato del presidente in 
carica. Saragat infatti fu elet- 
| to il 29 dicembre del 1964 e giu: | 
rò il giorno successivo. In base | 
alla Costituzione, la data della | 
convocazione dovrebbe essere | 
cumpresa appunto tra il 29 no-| 
vembre e il 29 dicembre: la| 
scelta del 9 è stata fatta per| 
impedire che, come avvenne nel | 
1964 per le elezioni di Saragat, 
le votazioni potessero protrarsi | 
anche durante le vacanze na- 
talizie. 

Alla elezione del nuovo presi- 
dente della Repubblica parteci. | 
peranno — e questo è un fatto 
nuovo dovuto all'entrata in vi. 
gore, dell'ordinamento regionale | 
— anche'58 delegati regionali (3 
per ogni regione ad eccezione | 
della Val d’Aosta che ne avrà | 
uno), che sì aggiungeranno ai 
630 deputati. e' ai 322 senatori. 
In totale i votanti dovrebbero 
essere 1.010; in realtà saranno 
1.008, poiché il valdostano Ber- 
thet e il democristiano Ballesi, 
morti di recente, non potranno 
essere sostituiti prima delle 
prossime elezioni. 

Per quanto riguarda i vari! 
gruppi, la DC: potrà contare su| 
+01 parlamentari e 25 delegati 
regionali, il partito comunista 
I su 242 parlamentari e 16 dele- 
gati regionali, il PSI su 108.par- 
lamentari e 6 delegati regionali 
il partito liberale su 47 parla. 
mentari e 2 delegati regionali, il 
partito socialdemocratico su 24 
narlamintari e 4 delegati, il 
PSIUP su 35 parlamentari e due 
Uelegati, i PRI su 9 parlamenta 
e un delegato, il MSI su 38 
parlamentari e il PDIVUM su 5 
tra senatori ve deputati A quest: 
Vanno aggiunti 12 parlamentari 
della sinistra indipendente e 2i 
fel gruppo misto (tra i quali i 
senatori a vita e quelli di nomi. 
na presidenziale). Restano an. 
cora da attribuire due delegat) 
regionali, uno dei quali proba 
bilmente sarà della altoatesina 
Volkspartei. In base agli accor 


la decisione era già stata presa | ti cioè i due terzi 


«arco costituzionale», resterà in. 


vece escluso. dalla ripart 


{di tra i partiti del cosiddetta. dei due terzi al primo serutinio. 


| Tutti gli altri sono stati eletti a 


one | maggioranza assoluta: Einaudi | 


il MSI: il che ha provocato le |a; quarto scrutinio con 518 va. 


vivaci proteste dei’ due capi 
gruppo De Marzio e Nencioni 

Per eleggere il presidente del 
la Repubblica saranno necessa: 
rì, nei primi tre scrutini 674 vo. 
dei votanti 


| ti: Gronchi al 4.0 scrutinio con 
|858 voti; Segni al 9.0 serutinio 
|.con 443 voti e Saragat al 21.0 
| scrutinio con 646 voti. 


| vollero tredici giorni di vota- 


Dalla quarta votazione in poi ne | zioni, dal 16 al 28 dicembre 1964. 


basteranno 506. In teoria i quat. 
tro partiti del centro-sinistra di 
suongono della maggioranza ne 
vessaria per eleggere un presi 
cente di comune gradimento al 
la quarta votazione: dispongone 
infatti di 583 voti (547 parlamen. 


| tari e 36 delegati regionali), Tut- 
| tavia finora, nelle sei preceden 


t1 elezioni (le due di De Nicola 
è quelle di Einaudi, Gronchi, 
Segni e Saragat), solo De Nicola 
venne eletto con maggioranza 


i votò anche nel giorno di Na- 
ale, dalle 19 alle 21.15. L’elezio- 
| ne avvenne il 29 dicembre, quan- 
| uo mancava un quarto alla mez- 
| zunotte. Fu proprio l'elezione di 


| Saragat a spostare a dicembre | 


| il rinnovo della massima carica 
| dello Stato che, in precedenza, 
| era sempre caduto nel periodo 
| aprile-giugno. 

R. P. 


Per le elezioni di Saragat ci | 
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VA PRECIPITANDO LA SITUAZIONE LUNGO LA FRONTIERA DEL PAKISTAN ORIENTALE 


| Nuova Delhi, 29 


| La situazione ai confini tral 


India e Pakistan orientale sta 


precipitando: ut massiccia of. 
fensivà su quSttro fronti a 
affermano le :torità di Ra- 


walpindi — è stata scatenata 
alla frontiera, nelle ultime ore, 
| dalle truppe iniliane. Sì com- 
| batte con accresciuta violenza 
| meì pressi di Jessore, Comilla, 
| nella parte nord-orientale di 
SyIhet e a Nord.di Dìnajpur,| 
città situate tutte lungo il con-| 
fine. occidentale del Pakistan 
orientale. Due divisioni india 
ne, tre reggimenti corazzati e 
diverse unità di artiglieria, ap-| 
poggiate da ‘una brigata di 
truppe alpine, hanno preso po- 
sizione da îeri sera nel distret- 


ANNUNCIO SIMULTANEO A_WAS 


Nixon in Cina 
il 2171 febbraio 


Un ristretto numero di funzionari al seguito del Presidente 


Colloquio in dicembre anche con il leader canadese Trudeau | 


Washington, 29 

Il Presidente Nixon comin- 
cerà la sua visita in Cina il 21 
febbraio prossimo: lo ha. an- 
nunciato alle 16 di oggi (ora di 
Washington) il portavoce pre. 
sidenziale, Ronald Ziegler; a 
Pechino la notizia è stata da- 


| ta, contermporaneamente, dal 


governo: cinese. Iì comunicato 
letto da Ziegler dice testual- 
mente; «Il governo della Re- 
pubblica popolare cinese e il 
governo degli Stati Uniti di 
America hanno concordato che 
la visita del Presidente: Nixon 
in Cina abbia inizio il 21 feb- 
braio 1972». 


Il portavoce della Casa Bian- 
ca non ha fornito altri parti- 
colari sul viaggio, riservando- 
si di parlarne più estesamen- 
te ai giornalisti nelle prossi- 


me 24 ore. Nulla CRE sì sa, 
per il momento, Sulla data del- 
la partenza di Nixon per il 
| continente asiatico, sulla rot- 
| ta del suo aereo e sulla du- 
| rata della visita: Ziegler ha so- 
| lo precisato che il gruppo di 
funzionari al seguito sarà mol- 
to più ridotto rispetto a quel. 
‘© che normalmente accompa- 
gna il Presidente nei suoi viag: 
gi all’estero. c 

Dopo aver detto che l'accor- 
do definitivo sulla data. del 
viaggio è stato raggiunto. fra 
americani e cinesì în occasio- 
ne della visita compiuta a Pe- 
chino lo scorso ottobre dal 
consigliere. presidenziale per 
la politica estera Kissinger, il 
portavoce della Casa Bianca 
ha muovamente sottolineato 
che si tratterà di «una visita 
di lavoro», egli non ha però 
sottovalutato la portata stori- 
ca dell'avvenimento, né le at- 
tese nutrite dal governo ame- 


UNDICESIMO «TEST» SOVIETICO DELL'ANNO 


Ordigno sotterraneo 
esplode a Semipalatinsk 


Lo scoppio è stato registrato a Uppsala in Svezia 
e confermato dalla speciale commissione USA 


Washington, 29 
La commissione americana 
per l'energia atomica ha an. 
nunciato oggi che l'URSS ha! 
presumibiimente compiuto un | 
esperimento nucleare sotterra- | 
neo alle ore 1 (ora di Washing: 
ton) della scorsa notte nel po- | 
ligono atomico di Semipala:| 
tinsk. 


esplosione, informa la «CEA», 
sì aggirerebbe tra i 20 e i.200 
kilovon (un kiloton equivale al- 


ne di mille tonnellate di tritolo). 
L'esperimento costituisce l’undi- 
cesimo di una serie di presunte! 
esplosioni sperimentali sotterra- 
nee sovietiche registrate duran: 
te quest'anno dalla commissione 


Alcune ore prima dell’annun- 
cio americano, l’Istituto sìsmo- 
logico di Uppsala, in Svezia, ave- 
va dato notizia che una scossa 
tellurica provocata da un’esplo- 
sione sotterranea era stata re- | 
gistrata alle 7.03 di questa matti 
na dai propri strumenti. Il di 
tettore dell'istituto, prof. Mar- 
kus Baath ha dichiarato che la 
scossa, dell'intensità di 5,9 gra- 
di della scala Richter, è avvenu- 
ta nella regione di Semipalatin- 
ski nell'Asia centrale, dove i so- 
| vietici compiono esperimenti nu. 
|cleari sotterranei. Baath ha ag: 
giunto che l’ultimo esperimento 
compiuto dall'URSS in tale zo- 
na risale al 9 ottobre scorso; 
l'intensità dell'esplosione fu al- 
lora di 5,7 gradi Richter. 

L'ultimo «test» nucleare sot- 
terraneo degli Stati Uniti risale 
invece al 6 novembre. Fu effet- 
tuato, come è noto, nell’isola de- 
serta di Amchitka, al largo del. 


lora un'ondata di violente criti- 

‘che e di proteste contro il go- 

verno americano. 
TO 


DUE MORTI E DUE FERITI 


.SANGUINOSO DRAMMA 


nel centro di Praga 


n Praga, 29 
Un, giovane di circa 25 anni, 
ila cui identità ‘non è stata an- 
)cora ‘accertata, ha improvvisa: 


| giovane, 
La potenza sprigionata dalla | da follia», ha cominciato a spa- 


l'energia generata dall’espiosio- | ministero chiede al pubblico di 


americana per l’energia atomica. | E 


l’Alaska. L'esplosione suscitò al. | 


| 


mente cominciato a sparare ve- 


nerdì sera in una strada del 
centro di Praga, uccidendo una | 
persona e ferendone altre due, 
e sì è quindi suicidato. La noti. | 
zia è contenuta in un comunica. | 
to diffuso dal ministero degli | 
interni. 

Il comunicato precisa che ill 
«probabilmente colto 


rare senza dire una sola paro- 
la prima di rivolgere l'arma 
contro se stesso e uccidersi. Il 


aiutare la polizia ad identificare 
il suicida. 
(Ansa) 


ticano. Il Presidente Nixon — 
ha infatti dichiarato — «cer- 
chera in occasione di questi 
incontri di creare una nuova 
linea direttiva per le relazio- 
ni fra i nostri due paesi e di 
porre termine all’isolamento 
che ha separato i nostri due 
grandi popoli» nel giro degli 
ultimi 22 anni. 

L'annuncio odierno si in- 
quadra nella vasta serie di 
iniziative diplomatiche e di in- 
contri ad alto livello decisa 
dal Presidente Nixon per il 
prossimo inverno: tale attivi. 
tà, che prevede cinque incon- 
tri al vertice con rappresen- 
tanti di altrettanti paesi allea- 
ti dell'America (l’ultimo — an- 
nunciato nelle ultime ore — 
Nixon lo avrà con il leader 
canadese, Trudeau, in dicem- 
bre) è destinata a culminare 
nella primavera prossima, do- 
po la visita a Pechino, con il 
gia annunciato viaggio di Ni. 
xon nell'Unione Sovietica. 

Come hanno sottolineato gli 
ambienti governativi america- 
ni, i prossimi vertici del capo 
della, Casa Bianca con i rap- 
presentanti alleati dovrebbero 
costituire la conferma che Wa- 
shington non intende affron- 
tare iniziative diplomatiche di 
grande portata senza consul. 
tarsi preventivamente con i 
paesi alleati. Su questo argo- 
mento Ziegler è ritornato an- 


che ‘oggi, quando ha dichiara- 
to che, nei futuri contatti a 
Pechino e a Mosca, «l’unità al- 
| leata non sarà sacrificata al- 
l'obiettivo di ridurre le ten- 
sioni nel mondo». 

L'annuncio odierno ha defi. 
nitivamente confutato le voci 
secondo cuì improvvise diffi 
coltà, dovute a un inatteso ir- 
rigidimento cinese, avrebbero 
‘Consigliato alla, Gasa Bianca dì 
rimandare il viaggio a Pechi. 
no, Come ha detto Ziegler, lo 
accordo di base era già stato 
raggiunto lo scorso ottobre da 
Kissinger durante i suoi col. 
loqui segreti con il primo mi- 
nistro cinese Ciu En-lai. L’an- 
nuncio sposta, in secondo luo- 
go, la data; della visita di cir- 
ca un mese in avanti, rispetto 
alle previsioni fatte in un pri. 
mo tempo dagli osservatori 
americani, 


(Ansa - Reuter) 


to di Dinajpur, avvalendosi. del- 
l'appoggio dell'avîiazione. 

Oggi, un portavoce del gover- 
no pakistano ha ammesso la 
perdita della località di Joban- 
nager (circa otto chilometri ol- 
tre il confine, nella zona di 
Jessore), come pure la perdi 
ta di alcuni tratti di territorio 
nelle regioni di Chittagong e 
Sylhet; egli ha fatto però nota- 
te che «la perdita di qualche 
migliaio dì metri» non signifi 
ca nulla, tanto più che «il mo- 
rale dei soldati e quello dei ci. 
vili è estremamente elevato», 
e ha aggiunto che le truppe. pa- 
kistane hanno non solo blocca- 
to l'avversario, ma gli hanno 
anche inferto duri colpi, nono- 
stante la sproporzione numeri 
ca esistente a loro svantaggio. 

In particolare, il portavoce 
ha segnalato che, ierì. due bat- 
taglioni indiani appoggiati da 
artiglierie e da «agenti» (ter- 
mine con il quale vengono di 
solito indicatì gli insorti del 
«Bangla ‘Desh») sono stati re- 
spintì con gravi perdite per gli 
assalitori, nelle zone di Tahi- 
pur e Kanair Ghat. Sempre a 
detta del portavoce governati- 
vo, truppe indiane starebbero 
raggruppandosi intorno alla l0- 
calità (da esse conquistata nei 
giorni scorsi) di Chagacha, nel 
distretto di Jessore, mentre 
nella zona di Hilli hanno ten- 
tato di recuperare alcuni mez- 
zi corazzati rimasti danneggia- 
tì, ma ne sono state impedite 
dal juoco di armi automatiche 
e di cannoni pakistani. 

Nella zona di Rangpur, repar- 


i ti della 9.a Brigata indiana da 


montagna hanno cercato inu- 
tilmente di operare un’infiltra: 
zione. Il portavoce ha riferito 
poi in merito ad altr: fallite 
operazioni offensive delle {or- 
ze indiane negli ultimi giorni: 
Nel settore di Kamalpur gli 
attaccanti hanno avuto un cen- 
tindio dì morti, în quello di 
Panchagarth da duecento a tre- 
cento morti, 

Che si combatta duramente 
anche oggi nel territorio del 


Pakistan orientale, è stato uf: | 


ficialmente riconosciuto, que- 
sto pomeriggio, anche dal go- 


verno indiano: un portavoce di | 


Nuova Delhi ha esplicitamen: 
te ammesso che l’esercito di 
Indira Gandhì è sconfinato, e 
ha preso posizione intorno al 
la città di Balurghat, capoluo- 
go del distretto di Dinajpur. 
Ancora una volta la fonte uff- 
ciale îndiana ha. sottolineato il 
carattere «difensivo» dell’inter- 


vento: «I nostri soldati debbo: 
no rimanere all’interno del Pa- 
kistan orientale per difendere 
le nostre vite e î nostri beni» 
ha. dichiarato il portavoce ai 
giornalisti. Sulle ragioni che 
hanno indotto le truppe india 
mne a operare l’«affondo» a Ba- 
lurghat. il funzionario di Nuo- 
va Delhi ha offerto una sua 
giustificazione: è stato proprio 
da Balurghat — ha detto — 
che le truppe nemiche hanno 
sferrato «una minaccia. diretta 
sulle nostre posizioni», facen: 
do avanzare uno squadrone di 
carri armati verso le posizioni. 
indiane. 

Il portavoce di Nuova Delhi 
ha poi escluso l'esistenza di 
legami organici tra l’esercito 
indiano e le forze di liberazio. 
ne del «Bangla Desh»: queste 
ultime — a suo dire — «con 
tinuano ad avanzare in dire 


zione di Jessore, e rimangono 


| Delhi, fra l'ambasciatore ame- 


molto attive nel settore nord: 
orientale». Oggi, parlando sul: 
l'argomento al Parlamento di 
Nuova Delhi, îl ministro degli 
esteri Swaran Singh ha anzi 
dichiarato che l'India sarebbe 
del tutto contraria all’insedia- 
mento, mel Pakistan orientale, 
di un qualsiasi «governo fan- 
toccio» dopo le elezioni prevî 
ste in quel territorio per il me- 
se prossimo. 

Nel panorama politico è în: 
tanto da registrare un'ulteriore 
presa di posizione della Cina 
a favore del.Pakistan, e l'in: 
contro, svoltosi oggi a Nuova 


ricano, Keating, e il primo mì 
nistro, Imdira Gandhì. In un 
discorso pronunciato a Pechi- 
no, il vice primo ministro Li 
Hsîen-nien ha. dichiarato: «La 
Cina appoggia decisamente il 


Continua in 2.a pagina 


SPAVALDI E SODDISFATTI I QUATTRO AUTORI DELL'ATTENTATO DEL CAIRO 


Uccideremo tutti i traditori 
dicono gli assassini di Tell 


«Nessuno di quanti hanno danneggiato la causa palestinese resterà impunito» 
Il loro capo ha «bevuto» il sangue della vittima - Lawzi nuovo premier giordano 


Il Cairo, 29 

Mentre Amman tributava so- 
lenni onoranze funebri al pri- 
mo ministro giordano Wasfi 
Tell, assassinato ieri dinanzi 
all’hotel Sheraton, al Cairo, i 
quattro palestinesi responsabili 
del sanguinoso attentato veni. 
vano formalmente incriminati 
dalle autorità giudiziarie egizia- 
ne di omicidio premeditato, 


‘ciazione a delinquere: l’annun- 
cio è stato dato al Cairo, dalle 
autorità che svolgono l'istrut- 
toria. Le suddette accuse com- 
portano, per la legge egiziana, 
la pena di morte, ma — secon- 


porto abusivo d'armi e asso-| 


do fonti bene informate — la 


natura politica del delitto e la 
simpatia per la causa palesti- 
nese potrebbero, in ultima ana- 
lisi, essere considerate  circo- 
stanze attenuanti. 

I quattro — Selinan Khalifa, 
Ziad Mahmoud Bradan, Izzat 
| Anmed Rabah e Jawad Khalil 
| Baghdady — sono stati portati 
loggi, dal comando di polizia 
nel quale sono ‘rinchiusi, allo 
| hotel Sheraton, per la rico- 
| struzione dell'assassinio;  suc- 
cessivamente Rabah, parlando 
con i giornalisti alla presenza 
del procuratore generale, ha 
)confermato che lui e i suoi 


Londra — L’apocalittico quadro di un tamponamento collettivo fra una settantina di veicoli avvenuto, a causa della nebbia, 


UL'PIBIOLO Cia dii ie 


‘ sulla superstrada che collega Ia capitale al Nord. Nella catena di scontri otto persone sono morte e 45 sono rimaste ferite 


.|uccidere Tell al Cairo fu pre 


complici sono palestinesi, e ha 
rivelato che l’organizzazione 
clandestina «Settembre nero» da 
essi costituita, aveva proprio lo 
obiettivo di assassinare Tell. 

E’ stato dopo la morte di Ali 
Abu Ayad, uno dei capi della 
resistenza palestinese — ha nar- 
rato Rabah — che Monzir Kha- 
lifa, decise la creazione della 
organizzazione «Settembre ne- 
ro», la quale raggruppa 500 
aderenti palestinesi. Khalifa 
aveva perso tutti i membri del- 
la sua famiglia nel. settembre 
1970, nel corso degli scontri tra 
‘guerriglieri palestinesi e le au- 
torità giordane: la decisione di 


sa, nel Libano, 15 giomni fa, da 
Kbolifa.e Rabah insieme. 

Dal canto suo Khalita ha di- 
chiarato che la morte di Wasfi 
Tell è solamente. la prima di 
una serie di uccisioni, intese a 
eliminare chiunque è contrario 
alla causa dei guerriglieri pale- 
stinesi nel mondo arabo. «Noi 
— ha precisato Khalifa — ab- 
biamo fatto piani per eliminare | 
ogni traditore del mondo arabo; 
nessuno di coloro che hanno 
danneggiato la causa palestine. 
se, ovunque si trovi nel mon- 
do arabo, dal Marocco alla Gior- 
dania, resterà impunito». Kha- 
lifa ha poi affermato: «Ci siamo 
vendicati di un traditore», 

‘Alla domanaa perché essi ab- 
biano scelto il Cairo come sce- 
na dell'uccisione, Khalifa ha ri. 
sposto: «Ci eravamo proposti di 
uccidere Wasfi Tell. ovunque 
avessimo potuto mettere le ma. 
nini su di lui, anche se si fos- 
se recato in Europa, Teri, dopo 
che egli è caduto a terra col 
pito a morte — ha aggiunto 
Khalifa, ho bevuto il suo san- 
gue». Questo raccapricciante 
particolare è stato confermato 


quali hanno detto di avere vi. 
sto uno degli assassini chinarsi 
sul. corpo del primo ministro | 
giordano, che giaceva ‘a. terra, 
e leccare il sangue che fuoru-| 
sciva da una ferita, (Da notare | 
che, secondo. il certificato di 
|morte reso pubblico dall’ospe- | 
dale militare «Meadi», Wasfì| 
Tell è morto solo un quarto | 


da alcuni testimoni oculari, i|davano il premier giordano. Il 


parole sono state: «Mi ‘hanno | 
Ucciso, quegli assassini. Credo- 
no solo nella violenza e nella 
distruzione»). 

Ad Amman — come sì è ac- 
cennato. — i solenni funerali 
del primo ministro giordano si, 
sono svolti, questo pomeriggio, 
nella moschea del palazzo rea- 
le, sul Gebel Kussur; la salma 
è ‘stata poi inumata nel cimite- 
ro reale. Al corteo funebre han- 
no partecipato Re Hussein (in 
uniforme di comandante supre- 
mo delle forze armate), il prin- 
cipe ereditario Hassan e il mi- 
nistro degli esteri Abdullah Sa- 
lah, che si trovava con Tell 
al momento dell'attentato e 
zoppicava per la ferita ricevu- 
ta a un piede. 

Oggi, Re Hussein ha nomina- 
to nuovo primo ministro di 
Giordania Ahmed Lawzi, il qua- 
le assumerà anche la carica di 
ministro della difesa (come 
aveva fatto il precedente presi. 
dente del consiglio); il succes- 
sore del defunto Wasfi Tell era, 
nel precedente governo, inini. 
stro delle finanze; quest’ultimo 
portafoglio — nella nuova for- 
mazione — viene assunto a tito- 
lo provvisorio dal ministro dei 
trasporti, Moasher, Per il resto, 
la lista dei ministri non subi. 
sce! variazioni. Secondo molti 
osservatori, il neo primo mi 
nistro è una personalità impar- 
ziale, e in posizione piuttosto 
neutrale nel confronti del pro-| 
blema dei palestinesi. 

In serata, Lawzi è giunto al 
Cairo, alia testa della delega- 
zione giordana che partecipa al 
Consiglio. di difesa della Lega 
araba; per il suo arrivo erano 
state predisposte eccezionali mi- 
sure di sicurezza: dozzine di 
agenti del servizio di sicurez- 
za giordano ed egiziano circon- 


ritorno della delegazione gior- 
dana alla riunione del Consi 
glio, dopo la partenza di ieri| 
sera per riportare in patria il 
corpo di Wasfì Tell, è stato con- 
siderato dai diplomatici del Cai. 
To come un gesto dimostrativo | 
da parte di Re Hussein, per 
conferm: ‘e il suo appoggio al 
la causa araba, di 


d'ora dopo essere stato colpito 
dagli attentatori; le ultime sue! 


(Condensato Ansa-Afp-Upi- 


Reuter- Ap). 


AVANZANO LE TRUPPE INDIANE 
GRAVE <ESCALATION> DELLA GUERRA 


Una massiccia offensiva nemica su quattro fronti denunciata dai pakistani, che riconoscono 
la perdita di alcuni tratti di territorio - L'India ammette i nuovi sconfinamenti «difensivi» 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Pakistan Orientale — Artiglieri pakistani schierati in prima linea mentre caricano un mortaio 


Un esercito di scimmie 


«arma segreta» indiana 


Nuova Delhi, 29 
Secondo fonti informate, 
scimmie addestrate sarebbero 
«armi segrete» impiegate con 
successo dall’esercito indiano e 
dai «Mukti Bahini» (esercito di 
liberazione del Pakistan orien- 


| tale), nel corso delle operazio- 


ni alla frontiera del Bengala. 
Centinaia di scimmie, delle spe- 
cie denominata «Langur» (scim- 
mia di media taglia particolar- 
mente intelligente, con il muso 
nero, il pelo grigio e una lun- 
ga coda) sono già state invia- 
te in «missione di ricognizione» 
allo scopo di ingannare i sol 
dati dell'esercito regolare pa- 
kistano. 

Camuffate e ammaestrate, 
le  scimmie-soldato sembrano 


! sostenere nelle zone di frontie- 


ta del Bengala un ruolo para- 
gonabile a quello che l’esercito 
britannico. aveva affidato al 
robot «Ruppert», il quale in- 
duceva le truppe tedesche ad 
aprire il fuoco e a rivelare le 
loro posizioni; alcune scimmie 
«particolarmente dotate» sareb- 
bero inoltre in grado di fornire 
informazioni sulle postazioni di 
cannoni o di carri armati nemi- 


. ci. Secondo una personalità in- 


terrogata a questo proposito, le 
scimmie si sarebbero rivelate 
preziose ausiliarie, «ma le per- 
dite sarebbero molto elevate». 

(Ansa-Afp) 


La situazione 


Si è ulteriormente aggravata la 
crisi tra India’ e Pakistan: il 
confronto militare. nel Pakistan 
orientale si va. intensificando, e 
‘— secondo le denunce-del ‘gover. 
no -di Rawalpindi — una muova. 
‘massiccia offensiva è stata sfer- 
rata. dagli indiani, i quali. sono 
riusciti a conquistare alcune zo- 
ne del territorio nemico. Sul 
fronte diplomatico, da segnalare . 
le ‘esortazioni alla tregua del 
Presidente Niîxom e ‘um iriterven- 
to di Pechino ‘a sostegno del 
Pakistan, ma — di fatto — a 
favore ‘di una, soluzione pacifica 
della vertenza trai due paesi. 

Il Presidente Nixon si recherà 
in Cina il 21 febbraio prbssimo:, 
l'annuncio ufficiale. è stato dato 
simultaneamente a Washington e 
a Pechino. Si è inoltre appreso 
che, nel corso dei suoi colloqui 
con î leaders dei paesi alleati, 
Nixon s’incontrerà, in dicembre, 
anche con fil primo minisino del 
Canada, Trudeau. 

Per. il 9 mattina sono stati 
convocati ufficialmente Camera, 
e Senato in seduta congiunta per 
procedere al primo serutinio per 
l'elezione del nuovo capo dello 
Stato. I «grandi elettori» saran- 
fio 1008, compresi i rappresen- 
tanti regionali. Le elezioni pre- 
Sîtlenzial: sono sempre più al 
centro dell'attenzione degli am- 
bienti politici, dato anche conto 
che il dialogo tra i partiti per 
il problema del referendum sul 
divorzio non ha molto più peso 
di uno strastico polemico. Infat- 
ti, è ormai pressoché impossibile 
che eniro venerdì, data di so- 
spensione dei lavori parlamenta- 
ri, si faccia in tempo a presen- 
tare ed ‘approvare la proposta 
di legge Bozzi elaborata dai par- 
viti laici in sostituzione della 
Fortuna-Baslini. In questo' gioca 
anche la volontà politica della 
DC, dei socialdemocratici e dei 
repubblicani a rinviare la que- 
stione a dopo il rinnovo della 
presidenza della Repubblica. 

Si apre oggi a Roma l’impe- 
gnativa sessione -del «Club dei 
dieci», cioè dei. ministri. finan 
2iari dei paesi più industrializ- 
zati, per esaminare le possibilità. 
di superamento. della crisî.mone- 
taria internazionale aperta dalle 
unilaterali decisioni di Washing- 


ton dell'agosto scorso. 


prrne ae 


i 
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merde crescere è cogor n 
St IR a Se re Cer 


IL PICCOLO 


Martedì, 


COLLOQUIO «INFORMATIVO» 


(Tèlefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — In vista della riunione del «gruppo dei dieci», il ministro delle finanze Ferrari Aggra- 
di ha rigevuto ieri mattina il collega giapponese Mikio Mizuta per un colloquio «informativo» 


GRAVE SITUAZIONE DI DISAGIO IN TUTTO IL SETTORE DEL PUBBLICO IMPIEGO 


Da ieri per 48 ore si astengono i dipendent; 
Domani e giovedì bloccati i servizi di assisten 


Mezzo milione di statali 
questa settimana in sciopero 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Sono oltre mezzo milione i di- 
pendenti statali che questa set- 
timana si astengono dal lavoro. 
Mentre i ferrovieri della CGIL, 
CISL e UIL hanno definitiva 
mente stabilito le modalità del- 
lo sciopero nazionale per i gior- 
ni 5 € 6 dicembre, da stamatti- 
na si astengono dal lavoro fino 
ella mezzanotte di domani, i 44 
mila funzionari direttivi dello 
Stato aderenti alla Dirstat, i 7 
mila segretari comunali, i di- 
pendenti delle finanze del sinda: 
cato autonomo tasse (Sat), il 
personale della Corte dei Con- 
ti dello Snaco. Inoltre, nei pros- 
simi giorni, si asterranno anche 
100 mila statali e i 200 mila pa: 
rastatali. Vediamo nel dettaglio 
le diverse categorie. 


Il segretario generale della 


SU DIVORZIO E REFERENDUM 
PREVALE ORMAI IL QUIRINALE 


Fermi su Saragat i socialdemocratici - Il PSI sceglierebbe fra De Martino, Nenni e Pertini 
La DC potrà trattare utilmente solo con il PCI e il PLI? - Ultimi tentativi per il divorzio bis 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

‘Prospettive per 
presidenziali e' problemi atti 
nenti il divorzio e il referen- 
dum continuano a marciare af- 
Îfiancati nelle riunioni, nei com- 
menti e nelle dichiarazioni che 
caratterizzano la cronaca politi- 
ca, ma è ormai sempre più sul- 
la prima questione che si con- 
centra l’attenzione. Per il divor- 
zio sembra infatti gia definiti. 
vamente accantonata, sia sul 
piano della volontà politica sia 
su. quello dei tempi e delle pro- 
cedure, la possibilità di presen- 
tare la proposta di legge Bozzi 
sostitutiva della «Fortuna-Basli- 
ni» prima della sospensione dei 
lavori parlamentari e cioè pri- 
ma di venerdì prossimo. Co- 
munque, anche in caso di pre- 
sentazione della legge, presso- 
ché inesistenti sono/le «chan- 
ces» di ‘giungere al voto in set- 
titmnana. “Allo” stato ‘dei fatti, 
quindi, le dichiarazioni ed i 
commenti. che. si continuano’ a 
registrare: in proposito hanno 
un valore che non va molto ol 
tre.a quello degli strascichi po- 
lemici. 

Se per il divorzio praticamen- 
te non c'è più tempo e se ne 
dovrà riparlare il prossimo an- 
no, il tempo stringe anche per 
le elezioni presidenziali. Dopo- 
domani o, al massimo, giovedì 
si apriranno (oltre ai contatti 
già svoltisi, come è facile pre- 
sumere, nelle segrete stanze) le 
consultazioni tra i partiti in 
‘preparazione della scadenza pre- 
sidenziale. Si tratterà di due 
diversi sondaggi che saranno 
contemporanei e incrociati. Il 
primo è quello che porterà a- 
vanti la delegazione nominata 
dalla direzione democristiana 
(Zaccagnini, Forlani, Spagnoli 
e Andreotti) con i partiti del- 
l'’«arco costituzionale» e. cioè 
cen tutti i partiti, ad eccezione 
del MSI e del PDIUM, secondo 
gli orientamenti già emersi. 

Il secondo * sondaggio sarà 
quello condotto dai socialdemo- 
cratici e dai socialisti nell’am- 
bito delle forze laiche; per quan- 
to riguarda i socialisti, sovrat- 
tutto nell’ambito delle forze di 
sinistra. Il programma di que- 
sti incontri non è stato ancora 
precisato. Restano da definire 
anche le modalità. Probabilmen- 
te‘gli incontri saranno bilatera- 
li, al livello di deleeazioni. e si 
svolgerebbero a Montecitorio 
nella sede dei vari gruppi pres- 
so.i ovali ‘sì recherebbero i de- 
mocristiani. 

E? chiaro però che allo stato 
in cui sono giunte le cose il 


A CIVITAVECCHIA 


INQUINAMENTI: 


sindaco in carcere 


Roma, 29 

Il sindaco di Civitavecchia, 
Pietro Guglielmini, è stato 
arrestato oggi su mandato 
«di cattura del pretore dottor 
Ettore Maresca. Il sindaco 
è stato accusato di danneg- 
giamento, violazione di al. 
cune norme della legge sul. 
la pesca e omissione di atti 
di ‘ufficio per non aver prov. 
veduto ai necessari controlli 
delle acque di scarico im- 
messe nei corsi d’acqua o 
nel mare dalle. industrie che 
operano nella zona di sua 
competenza. 

Il rag. Pietro Guglielmini, 
della DC, ha 44 anni ed è 
sindaco di Civitavecchia dal- 
l’11 agosto (1970, a capo di 
una giunta minoritaria DC. 
PSI, con l'appoggio esterno 
del PCI. In precedenza era 
stato vicesindaco per alcuni 
anni; era stato riconfermato 
nella. carica circa un mese 
fa dopo una breve crisi. 

L'arresto del sindaco è av- 
venuto stamani nel palazzo 
comunale della città laziale. 
Il capitano Patrì, comandan- 
te della locale compagnia dei 
carabinieri, si è recato nel. 
l'ufficio del rag. Guglielmi. 
ni, accompagnato da due sot- 
tufficiali, e gli ha notificato 
il mandato di cattura emes. 
so dal pretore di Civitavec- 
chia dott. Ettore Maresca. 
I rag. Guglielmini è stato 
quindi accompagnato nelle 
locali carceri. (Ansa) 


le elezioni: 


sondaggio. d.c. finirà per avere 
‘un'importanza relativa dal mo- 
mento che si sa gia che i so- 
cialdemocratici intendono vota- 
re per Saragat e i socialisti in- 
tendono partire con un candi- 
dato del PSI: De Martino, Nen- 
ni o Pertini. Come è noto, sulla 
base dei risultati di questo son- 
daggio, che per la DC si con- 
cluderà lunedì o martedì della 
prossima settimana, la delega- 
zione farà la sua relazione al- 
l’assemblea dei grandi eletto- 
Ti democristiani convocata per 
mercoledì 8 dicembre. L'assem- 
blea, ascoltata la relazione del 
segretario del partito, procede- 
Tà alla scelta del candidato d.c. 

Stando le cose come si è det. 
to, gli unici incontri. proficui 
che la DC potrà avere da un 


punto di vista di strategia po- 
litica, saranno quelli con il PLI 
e con il PCI, i quali non parto- 
no con candidature proprie. 

I democristiani sono convinti 
che il' PSDI, il PSI ed anche il 
PRI strumentalizzino il referen: 
dum in funzione della presiden. 
za della Repubblica, cioé sono 
covinti che i socialdemocratici, 
i socialisti e i repubblicani vo- 
gliano tenere in piedi il pro- 
blema del referendum, soste: 
nendo che in vista di questa 
scadenza sarebbe un grave er- 
rore mandare un cattolico al 
Quirinale. I comunisti, però, 
sembrano ben poco propensi a 
lasciarsi insabbiare nel fronte 
laico, interrompendo un contat- 
to. con la DC che ritengono a- 
perto .a possibili sviluppi é, 


NELLE INDAGINI SUL 


GIALLO DI TOLMEZZO 


Trovata una scatola 
simile al <pacco-bomba» 


L’avrebbe portata nella cittadina un collega 
di Alfio Paschini - Nuovi lunghi interrogatori 


Udine, 29 

Nel corso delle indagini sul- 
l'esplosione del paeco-bomba 
che, il 24 novembre, ha provo: 
cato la morte di Torrilio Pa- 
schini, è stata trovata, la scor- 
sa notte, a Tolmezzo, una sca- 
tola di cartone del tutto simile 
“a quella che aveva contenuto 
l'ordigno esplosivo, recapitato 
a casa Paschini dal fratello del- 
la. vitiima;, Agile. In seguito 
a questo fatto nuovo, il procu- 
ratore della Repubblica di Tol- 
mezzo ha rinviato la propria 
parneuza per Bauen Baden do- 
ve lavorava il giovane Alfio Pa: 
schini, cui il micidiale pacco 
era stato indirizzato. 

Da un primo esame — gli ac- 


certamenti sono tuttora in cor-| 


so — sembra che la scatola sia 
stata fabbricata in ‘una località 
dell'alta Carnia e, secondo in- 
discrezioni raccolte a Tolmez: 
zo, sarebbe stata portata nella 
cittadina carnica da un amico 
di Alfio Paschini, un giovane 
che lavorava nello stesso can. 
tiere di Baden Baden: gli in- 
vestigatori starebbero vagliando 
attualmente i precedenti. del 
giovane, del quale non è stata 
resa nota l'identità e i suoi rap- 
porti con Alfio Paschini. 

Il viaggio del dott. Sorrenti. 
no nella Germania federale era 
stato deciso ieri, essendo stata 
Tavvisata l'opportunità di pro- 
seguire le indagini nel cantie- 
te di lavoro di Kippenheim, 
nel Baden, negli ambienti fre- 
quentati ad Alfio Paschini, fra 
i suoi compagni di lavoro e i 
suoi amici. Il magistrato avreb- 
be dovuto inoltre controllare 
un «vuoto» di circa 24 ore, ri- 
scontrato nel soggiorno tede- 
sco del muratore tolmezzino 
e coincidente con l'epoca della 
consegna del «pacco - bomba» 
all'ufficio postale di via Mauro 
Macchi delle poste milanesi, 

Oggi Alfio Paschini è stato 
nuovamente interrogato per due 
‘volte dal procuratore della Re- 
pubblica, ma nulla è trapelato 
sull’esito degli interrogatori: 
successivamente si è svolta una 
riunione alla quale sono inter- 
venuti, assieme al dott. Sor- 
rentino, il sostituto procurato- 
te della Repubblica dott. Dario 
Perrucci, rientrato jeri da Mi. 
lano, il cap. Chirico, coman- 
dante del nucleo investigativo 
‘dei carabinieri di Udine, uffi- 
ciali dei carabinieri e funzio- 
nari di pubblica sicurezza, 

A tarda ora si è appreso che 
il Procuratore di Tolmezzo ha 
convocato alle 21 nel suo uffi 
cio l’orologiaio Antonio Menchi- 
ni, di 58 anni, per interrogarlo 
a lungo: la decisione è stata pre- 
sa in seguito a un esposto ver- 
bale di un operaio, il quale in 
serata ha riferito al Procura- 
tore stesso che il Menchini, nei 
primi giorni di novembre, si sa- 


rebbe recato in un'officina di 
Tolmezzo, per far saldare alcuni 


| pezzetti metallici. Sulla base di 


questa informazione; il Procura- 
fore ha ritenuto di dover ascol- 
tare il Menchini: l’interrogatorio 
è durato fino alle 23.25; quindi 
il Menchini — che, come è noto, 
venne indicato da Alfio Paschi 
ni quale suo «rivale in amore» 
— è potuto tornare a casa. 


(Ansa) i 


e 


NESSUNA VITTIMA 


SCOSSA DI TERREMOTO 
avvertita a Potenza 


Potenza, 29 

Una scossa di terremoto in 
senso ondulatorio è stata avver- 
tita stasera alle 19,50 a Potenza. 
Il movimento teliurico è stato 
particolarmente sensibile nella 
parte alta della città dove nu- 
merose persone sono uscite dal- 
le case, dagli uffici e dai nego- 
zi cercando rifugio nelle stra. 
de. Vi sono state scene di pani- 
co ma non si segnalano danni 
a persone e a cose. (Ansa) 


i umori 


d'altronde, non possono accet- 
tare questa tesi, perché si bat- 
tono in linea di. principio con- 
tro il referendum. 

Questa sera a Montecitorio, 
c'e stata una lunga conversazio- 
ne del vicesegretario della DC 
De Mita con il vicepresidente 
del gruppo comunista Barca, e 
di quest’ultimo con il presiden- 
te del gruppo liberale Bozzi. De 
Mita e Barca hanno parlato e 
dell’elezione presidenziale e del 
referendum. Per quanto riguar- 
da l'elezione presidenziale, i co. 
munisti non hanno posizioni 
pregiudiziali, ma vogliono ae: 
certare quanti voti il candidato 
della DC raccoglierà nel suo 
partito, nei primi serutini. 

Per quanto riguarda il refe- 
rendum, i comunisti non riten- 
gono utile assumere da. soli la 


iniziativa di presentare il testo | È 


della. nuova legge  divorzista 
concordata tra i partiti laici 
«Singolare e poco comprensi- 
bile» ‘è ‘stato, definito oggi dal 
giornale ufficiale del: PCI il di 
scorso con il quale il capogrup- 
po socialista della Camera, on. 
Bertoldi, ha commentato ieri 
negativamente l'accoglienza ri. 
servata dalla Democrazia! cri 
stiana allo schema della pro- 
posta di legge sul divorzio-bis. 


‘Bertoldi, conoscendo bene gli 
della maggioranza dei 
deputati del PSI, specie dopo 
l'assemblea di gruppo svoltasi 
in modo tumultuoso nella scor- 
sa settimana, ha sostenuto, fra 
l’altro, che alle condizioni po- 
ste dalla DC, la quale vuole mo- 
difiche sostanziali al progetto 
predisposto dai divorzisti, «non 
è possibile iniziare un dibatti- 
to parlamentare che non sap- 
piamo dove potrebbe.condurci). 

«L'on. Bertoldi — ha osser- 
vato l'odierna nota politica del. 
l'«Unità» — ha partecipato fin 
dall'inizio ai dibattiti e agli in- 


‘'eontri (tra i fiduciari delle se- 


greterie dei partiti divorzisti) e 
conosce quindi tutti gli aspetti 
e î reali problemi della questio- 
ne, che non sono quelli che 
certa stampa insinua». 

I comunisti, insistono perché 
qualcosa si faccia per il divor- 
zio, ed hanno chiesto a Bozzi 
di convocare nelle prossime 48 
ore una nuova riunione dei rap- 
presentanti dei partiti laici. 
Bozzi, non è riuscito a organiz: 
zarla per questa sera, tenterà 
per domani, ma non è detto che 
i socialdemocratici aderiscano. 
Tutto considerato, si comincia 
a guardare ormai conceretamen- 
te al referendum, perché il 
logo tra DC e partiti laici è in 
una situazione di stallo. 


Roberto Perugini 


=| de sperequazioni esistenti nei 


ito di una pistola, aveva atteso 


Dirstat, prof. Vestri, parlando a 
una assemblea di dirigenti a 
Roma, ha sostenuto che la ca- 
tegoria è stata costretta a ri 
prendere l’azione sindacalè per 
«denuneiare all'opinione pubbli 
ca, non solo la violazione delle 
intese e degli impegni assunti 
dal governo per l'applicazione 
degli articoli 16 e 16 bis della 
legge sul riassetto economico e 
giuridico, ma anche lo stato di 
paralisi in cui oggi versano le 
amministrazioni statali». Dopo 
aver polemizzato con Ggil, Cisl 
e Uil accusandole di aver con- 
tribuito a creare l’attuale situa- 
zione, «cercando di rendere ino- 
perante la delegà per il rior- 
dinamento. dei quadri direttivi, 
e per la determinazione delle 
funzioni dirigenziali», Vestri ha 
sottolineato «lo stato. di disagio 
in cui versa la categoria dei 
funzionari, per le gravi e assur- 


confronti dei magistrati, rispet- 
to ai quali — ha detto — si re- 
gistrano differenze di stipendio 
che variano, secondo i diversi 
livelli, da un minimo di 1.600 
mila annue a un massimo di 8 
milioni circa». Vestri ha conclu- 
so ricordando che alla soluzio- 
ne della vertenza in corso sono 
interessati anche gli appartenen- 
ti alle forze armate, e il per- 
sonale in quiescenza. 

Una minaccia di bloccare gli 
stipendi ai dipendenti pubblici 
e i pagamenti dello Stato alle 
aziende pubbliche e private è 
stata fatta dal personale della 
Corte dei conti aderente allo 
SNACO che, da stamattina, fi- 
no alla mezzanotte di domani, 
si astiene da ogni prestazione 
per sollecitare il passaggio nel- 
la carniera direttiva ordinaria 
degli impiegati di concetto, del- 
l’ex carriera speciale. L'uno e il 
2 dicembre non si recheranno 
negli uffici gli interessati al pro- 
blema dei tronconi di concetto 
delle carriere speciali. Il 2 e il 
3 invece si asterranno i 200 mi- 
la parastatali della CGIL, CISL 
e UIL bloccando l’intero settore 
dell'assistenza e délla. previden- 
za (INAM, INPS, ENPAS, INA- 
DEL, ecc.). La categoria, che 
sollecita. l'approvazione della 
legge sul riassetto, ha anche 
preannunciato altre 48 ore di 
sciopero per i giorhi 6 e 7 di. 
cembre. 

E' in corso da stamane lo 
sciopero nazionale di 48 ore 
proclamato dal sindacato auto- 
nomo (SAT) che rappresenta 
gran parte dei 12 mila dipen- 
denti degli uffici del registro e 


delle: con@f@ratorie ‘delle ipote- 
che dei registri immobiliari. Lo 
sciopero di oggi e domani, cui 
seguirà uno sciopero bianco a 
partire dal l.o gennaio, com- 
porterà — secondo valutazioni 
degli ambienti del SAT — un 
danno allo Stato di oltre 20 mi- 
liardi al giorno, per la mancata 
riscossione di alcuni contributi. 

Quanto ai ferrovieri le moda- 
lità sonò le seguenti: dalle 21 
di sabato 4 dicembre fino alla 
stessa ora del giorno successivo 
si ‘asterranno i lavoratori ad- 
detti alla circolazione dei treni; 
lunedì 6 toccherà ai dipendenti 
degli impianti fissi e degli uf- 
fici oltre ai direttivi ferroviari 
aderenti al SINDIFER. Un co- 
municato unitario CGIL, CISL 
@e UIL precisa che la nota del 
‘ministero dei trasporti dei gior- 
ni scorsi per richiamare al sen- 


so di responsabilità la catego- 
ria non denota «alcuna disponi- 
bilità a intraprendere una trat- 
tativa concreta mancando. tut- 
tora l'assenso politico del go- 
verno suì finanziamenti per 
l'ammodernamento delle ferro- 
vie statali e degli ambienti di 
lavoro, sulla abolizione degli 
appalti e sulle questioni pecu- 
liari della categoria». 

Parziale schiarita del settore 
sanitario. Dopo la sospensione 
dello sciopero degli aiuti e as- 
sistenti ospedalieri (ANAAO), 
Si è appreso che forse anche gli 
ospedalieri non medici (portan- 
tini, infermieri, ecc.), non at- 
tueranno alcuna azione sinda- 
cale, per la imminente convo- 
cazione da parte del ministro 
del lavoro, Donat Cattin. Intan- 
to, la FIARO (Federazione del 
le amministrazioni regionali 


e,'a Dirstat, del fisco, e i segretari comunali 
Srevidenza - Treni: paralisi confermata per il 5 


ospedaliere) terrà una conferen- 
za stampa mercoledì per illu- 
Strare i motivi per cui a dieem- 
bre non sarà possibile pagare 
il personale medico e non me- 
dico a causa dei ‘crediti degli 
ospedali. «La FIARO interverrà 
energicamente è detto tra 
l’altro in un comunicato — nei 
confronti del governo perché 
siano adottate tutte le misure 
per scongiurare ‘una crisi che 
non potrebbe non avere gravi 
ripercussioni sugli assistiti e su 
tadini». 

ni, segretario generale 
della UIMEC-UIL, ha sostenuto 
oggi che l'approvazione della 
legge per il superamento della 
mezzadria e della colonia attra- 
verso il passaggio all'affitto 
rientra nelle linee di indirizzo 
della CEE. 


Matteo Giambi 


Schianto frontale: 3 morti a 


Bari 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Barî — Tre giovani sono morte in uno scontro frontale tra una «500» e un’autocisterna avvenu- 
to nel tardo pomeriggio, alla periferia della città, vicino al sacrario dei caduti di Oltwemare 


A 


HIACCIANTE DELITTO DI UN GIOVANE PORDEN 


FREDDA IL PORTIERE D'ALBERGO 


SE A BOLZANO 


CHE GLI RICHIEDE I DOCUMENTI 


Ha ucciso in uno scoppio d’ira: da quattro mesi stava meditando la vendetta contro i suoceri 
che lo avevano diviso dalla moglie - Alla fine ha ucciso un innocente - Si è poi costituito 


\ 


Bolzano, 29 

Un portiere d'albergo, Corra- 
do Manzoni, di 59 anni, è stato 
ucciso la scorsa notte, nell'atrio 
della casa-albergo in cui pre- 
stava servizio, nelle immediate 
adiacenze della stazione ferro- 
viaria, con un colpo di pistola 
alla fronte. L'omicida, fuggito 
subito dopo il fatto, è stato ar- 
restato Si tratta di Giuseppe 
Carrara, dì 26 anni, di Erto, în 
provincia di Pordenone. 

Un’'ira repressa per quattro 
mesì, un folle desiderio di ven- 
detta, un banale litigio: questi 
i motivi che hanno spinto Giu- 
seppe Carrara, un operaio edi- 
le emigrato in Svizzera, a ucci- 
dere. Il portiere d'albergo Cor- 
rado Manzoni è stato ucciso sol. 
tanto perché aveva chiesto i do- 
cumenti al giovane che, arma- 


per ore e ore, inutilmente, i 
suoceri, cioè il vero obiettivo 
della sua ira. 

La storia raccontata dal Car- 
rara ai carabinieri, e quindi al 
procuratore della Repubblica, în 


PERQUISITE DALLA POLIZIA 
LE SEDI DEL M.S.I. A MILANO 


Milano, 29 

Con mandato. dell’autorità 
giudiziaria la polizia ha per- 
quisito oggi la sede della fe- 
derazione milanese del MSI, in 
via Mancini, nonché le sezioni 
cittadine dello stesso partito in 
via Carbonia, via Pascarella, 
via Abbondio Sangiorgio, via 
Guerrini e via Giuriati. E° sta- 
ta anche perquisita, nella stessa 
operazione ,la sede dell’organiz- 
zazione studentesca di destra 
«Comitato tricolore» di via Do- 
nizetti. 

Secondo quanto si è appreso, 
sono stati sequestrati documen: 
ti e materiale di vario genere 
fra cui armi improprie, ritrat- 
ti di Mussolini e gagliardetti. 
L'operazione si è svilumpata nel- 
l’ambito dell'inchiesta promos- 
sa dal sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Sina- 
gra, sulla base di un rapporto 
recentemente concluso  dall’uf- 
ficio politico della questura, 
sull’attività dei gruppi neofa- 
scisti dal 1970 a oggi e, in par- 
ticolare, sugli incidenti avvenu- 
ti il 21 giugno scorso al circolo 
culturale «Perini» di Quarto 
Oggiaro. Le perquisizioni sono 
cominciatà alle 9.30 e si sono 


concluse alle 14, 
Quando gli agenti, al coman- 


do del commissario dott. Gian. 
cristoforo, si sono presentati 
stamane alla sede della federa- 
zione del MSI, il sen. Nencio- 
ni, che era subito intervenuto, 
ha fatto presente al funziona. 
rio, che, a suo avviso, l’ordine 
di perquisizione non era legit- 
timo in quanto mancava la ri- 
chiesta autorizzazione del capo 
dell’ufficio della procura. Il 
sen. Nencioni ha quindi fatto 
mettere nel verbale di perqui- 
sizione una sua dichiarazione 
in cui è detto: «Il senatore 
Nencioni eccepisce la invalidità 
dell'ordine di perquisizione do- 
miciliare, in quanto il procura; 
tore della Repubblica dott. De 
Peppo non è stato informato 
dell'ordine stesso né della pro: 
cedura in atto. Non ha quindi 
dato il necessario visto secon: 
do gli ordini in vigore presso 
la procura della Repubblica». 

Il sen. Nencioni ha poi ag- 
giunto che «il presidente del 
consiglio on. Colombo e il mi. 
nistro dell'interno on. Restivo 
sono stati informati di quanto 
stava ‘avvenendo  dall’on. De 
Marzio, capogruppo del MSI 
alla Camera». Il funzionario di 
pubblica sievrezza, dono avere 
preso atto di quanto gli veniva 


comunicato, ha portato a termi- | scenti consensi). 


ne quanto gli era stato ordina- 
to dalla magistratura. 

Delle perquisizioni si è occu: 
pato stasera anche l'esecutivo 
nazionale del MSI, riunitosi con 
l'intervento del presidente del 
partito onorevole De Marsanich. 
Un comunicato diffuso al ter- 
mine dei lavori afferma: «Lo 
sconcertante procedimento — 
che viola le libertà costituziona- 
li nell’ambito delle quali agisce 
il MSI, che è rappresentato nei 
due rami del Parlamento, nei 
consigli regionali, provinciali e 
comunali — è stato adottato 
sulla base di accuse generiche 
quanto infondate contro. alcuni 
iscritti e simpatizzanti del MSI, 
ai quali si vorrebbe contestare 
la ricostituzione del partito fa- 
scista, senza il minimo presup- 
posto di fatto. L’'esecutivo de: 
nuncia la bene individuabile fa 
ziosità politica della procedura 
adottata, esprime ogni riserva 
circa la legittimità dei detti 
‘provvedimenti, rileva che il risi. 
bile tentativo di intimidazione 
sarà vanificato — come già in 
precedenti occasioni — da una 
opinione pubblica sempre più 
sensibile alla battaglia politico 
di libertà che il partito sta con: 
ducendo con indiscutibili e cre- 
(Ansa) 


presenza di un avvocato di fi- 
ducia dell’omicida, ha chiarito, 
almeno in parte, quello che ap- 
parentemente sembrava il ge- 
sto di un folle psicopatico. Giu- 
seppe Carrara da quattro mesì 
attendeva în Svizzera, dove la- 
vorava in un cantiere edile, l’ar- 
ribo della giovane moglie. Con 
pretesti e scuse la donna aveva 
rinviato spesso il suo viaggio. 

Sembra che fossero i genitori 
della donna a opporsi al ricon- 
giungimento' della coppia, ‘e il 
Carrara lo sapeva, tanto da a- 
verne parlato con un avvoca- 
to. Mercoledì scorso, da Schull 
(in Svizzera), Carrara raggiun- 
se ‘în tassì la Val Venosta e 
quindî, con il treno, Bolzano. 
«Ero deciso — ha detto ai ca- 
rabinieri e al magistrato — @ 
finirla con questa storia; volevo 
riavere mia moglie». i 

Il Carrara ha preso alloggio 
in un albergo di fronte alla sta- 
zione e, dopo aver cercato di 
mettersi in contatto con la mo- 
glie, telefonicamente, le ha man: 
dato un telegramma, per fissa 
re un appuntamento al quale la 
giovane, però, non si è presen 
tata. Carrara allora ha compe. 
rato una pistola e ha deciso di 
uccidere i suoceri, responsabili 
— a suo dire — del comporta. 
mento di sua moglie. 

Ieri sera, appostatosi davanti 
alla loro casa, ha atteso per ol- 
re, quattro ore, senza veder 
rientrare nessuno, poi è tornato 
in albergo. Il portiere, Corrado 
Manzoni, gli ha chiesto — era- 
no le due di notte circa — î do- 
cumenti. Carrara ha risposto 
che ormai avrebbe dovuto es- 
sere conosciuto. Alle insistenze 
del portiere è nata una lite du- 
rante la quale il giovane ha 
estratto la pistola sparando uv 
colpo, quasi a bruciapelo, con- 
tro il Manzoni, uccidendolo. 

Il Carrara è fuggito subito do- 
po dall'albergo dirigendosi ver- 
so la caserma dei carabinieri. 
Qui, aî componenti di un nu- 
cleo radiomobile dell'Arma, ha 
detto: «Ho ammazzato un muo- 
mo: venivo a costituirmi». Giu- 
seppe Carrara è stato rinchiu- 


so nel carcere di Bolzano. 
(Ansa) 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA 


IL D.C. GREGGI CRITICA 
la legge sulla mezzadria 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 29 
La Camera ha proseguito la 
discussione generale della legge 
che propone di trasformare la 
mezzadria in affitto. La legge è 
stata difesa dal democristiano 
Ciaffi, fanfaniano, e firmatario 
di una delle quindici proposte 
in discussione. Un altro demo- 


cristiano, Greggi, ha invece de- 
nunciato l’abnorme situazione 
procedurale e giuridica in cui 
procede il dibattito, senza un 
testo della commissione e- su 
una legge che la commissione 
affari costituzionali ha inficia. 
to in buona parte. 

Stando così le cose, esaurita 
la discussione generale, le leg- 
gi dovrebbero esser rinviate in 
commissione per una nuova ela- 
borazione ‘che non sia in con- 
trasto con i precetti costituzio- 
nali. Nel merito, Greggi ha con: 
futato le accuse mosse all'isti- 
tuto della mezzadria e ha af- 
fermato che le leggi in discus 
sione offrono solo al comuni. 
smo la possibilità di realizzare 
la sua strategia di conquista 
dello Stato attraverso la pro- 
gressiva distruzione del siste 
ma economico. 

Nel pomeriggio la camera ha 
proseguito la discussione. del- 
l'articolo 27 della riforma uni- 
versitaria, uno degli articoli più 
importanti perché istituisce la 
regola del «tempo pieno» pet i 


docenti, Numerosissimi sono gli 
emendamenti: ben 42. Molti 
chiedono di attenuare le restri- 
ziorli e sorio stati. presentati per 
lo più da liberali; altri chiedo- 
no di abolire o variare le di 
sposizioni sulla ripartizione di 
proventi che deriveranno dal 
l'esercizio di prestazioni o di 
ricerche, derivanti da conven- 
zioni stipulate dai dipartimenti 
con privati o enti pubblici: que- 
ste proposte provengono gené- 
ralmente dalle sinistre, ma non 
mancano emendamenti analoghi 
anche di liberali e missini. L'ar- 
ticolo sarà votato domani. 

Dal canto suo l’assemblea di 
palazzo Madama ha approvato 
oggi il disegno di legge che 
autorizza l’esercizio provvisorio 
per l’anno finanziario 1972, fi. 
no a quando il bilancio non sa- 
Tà approvato anche dalla Came- 
Ta, e comunque non oltre il 31 
marzo 1972. Nel corso della se- 
duta sono state anche discusse 
interrogazioni di interesse lo- 


calé. 
R. R. 


30 novembre 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


PRESIDENZIALI 


Come si è detto il fatto nuovo 
sarà la presenza dei 58 delegati 
regionali. Soltanto, alle elezioni 
di Segni nel ’62 e di Saragat nel 
764 parteciparono dieci delegati. 
delle cinque regioni a statuto 
speciale. I delegati, due giorni 
prima delle votazioni, il 7 di. 
cembre, giungeranno a Roma e 
gli uffici di presidenza delle due 
assemblee verificheranno la re. 
polarità della loro elezione, con- 
sultando i verbali delle votazio» 
ni dei consigli regionali. I dele- 
gati non potranno circolare li- 
beramente per il palazzo di 
Montecitorio, se non dopo che 
nno fornito le loro creden: 

all'ufficio di presidenza. 
Questo, rientra nei servizi di si. 
curezza predisposti per l’elezio- 
ne, che saranno particolarmen= 
te severi, 

Per quanto riguarda il lato or- 
ganizzativo e spettacolare dello 
venimento, l’aula di Munteci. 
torin sarà sistemata in modo 
particolare. I lavori effettuati 
vin paio d'anni fa permettono di 
accogliere nell’emiciclo tutti i 
«grandi elettori». Dovra essere 


la presidenza. Alla poltrona di 
Pertini ne verrà affiancata un'al- 
tra per il presidente del Senato 
Fanfani. Verranno anche modi: 
ficate Ie tribune per permettere 
ai numerosi giornalisti italiani 
8 stranieri, al corpo diplomatico 
e agli invitati di assistere alle 
votazioni. Ai commessi della Ca- 


mera verranno a dar man forte . 


i valletti del Senato, in tutto 
una quarantina. 


ESCALATION 


governo e il popolo pakistano 
nella giusta lotta da essi intra» 
presa contro l’aggressione stra- 
niera, in difesa della sovranità 
del loro stato e dell'indipenden- 
za del paese». La Cina, di fron- 
te a questa situazione — ha 
continuato il rappresentante di 


ta, e desidera che le due parti 
risolvano l’attuale: crisi attra- 
verso consultazioni pacifiche. 
In particolare, Li ha sottolîinea- 
to che «particolare attenzione 
deve essere dedicata alla ta- 
gionevole proposta del Presi 
dente Yahya Khan, il quale 
raccomanda alle forze armate 
dell’India e del Pakistan di te- 
nersì all’interno delle rispetti 
ve frontiere». 

A Nuova Delhi, l'ambasciato- 
re Keating ha consegnato al 


primo ministro indiano, signo- 
ra Gandhi, un messaggio per- 
sonale del Presidente Nixon, in 
cui il capo della Casa Bianca 


invece trasformato il banco del. : 


Pechino — è molto preoccupa-* 


invita il governo indiano a fa-. 


re tutto il possibile per dimi- 
nuire la tensione alla frontie- 
ra indo-pakistana:;  Niron. a- 
vrebbe chiesto, in particolare, 
che cessino i combattimenti e 
che vengano ritirate le truppe 


dalle zone di frontiera dei due” 


paesi; dopo il colloquio con 
Keating, la signora Gandhi sî 
è incontrata con i suoi princi- 
pali collaboratori e ha poi a- 
vuto un colloquio con î capi 
delle forze armate. Il Presiden- 
te statunitense ha inviato mes* 
saggì anche al Presidente paki- 
stano, Yahya:Khan, e al pri. 
mo, ministro sovietico, Kossi- 
ghin. 

{Condensato 

Ap- Ansa - Reuter - Upi) 


OS 


I CENTO ANNI 
del Parlamento 


Roma, 29 

Il centenario della prima riu- 
nione del Parlamento italiano ‘a 
Roma è stato ricordato con una 
serie di discorsi sia al Senato 
che alla Camera. A palazzo Ma- 
| dama, il presidente Fanfani ha 
sottolineato il messo intercor- 
rente, lungo un secolo, tra lo 
sviluppo civile del popolo. ita- 
liano e l’evolversi, in senso de- 
mocratico, delle istituzioni. 

«In questa solenne ricorrenza 
— ha concluso Fanfani — è do- 
veroso e bello, al cospetto della 
nazione, confermare il proposi» 
to di continuare a operare in- 
tensamente, affinché le conqui- 
Ste, fatte o avviate in questi ul- 
timî venticinque anni, nel sen- 
so della libertà, della giustizia, 
del progresso e della pace, sia- 
no consolidate, integrate e svi- 
luppate. Così facendo, continue- 


remo a rispettare il mandato 
ricevuto dal popolo, accrescere- 
mo il prestigio del Parlamento, 
consolideremo le istituzioni, im- 
pediremo involuzioni assurde o 
pericolose avventure, e rendere- 
mo imperituro omaggio a quan- 
ti si sacrificarono per l'Italia 
unita e operarono per renderla 
libera e democratica». 


Successivamente ha preso la, 


parola il presidente del consi 
glio on. Colombo. (Ansa) 


TRAGICO EPISODIO A VASTO DURANTE UNA MANIFESTAZIONE 


Brigadiere muore per collasso. 


mentre fa <muro» agli studenti 


Vasto, 29 

Un sottufficiale di polizia è 
morto stroncato da un collasso 
cardiocircolatorio mentre svol 
geva servizio d’ordine durante 
una manifestazione studentesca. 
Si tratta del brigadiere France. 
sco Scurti di 57 anni e padre 
di tre figli. Il fatto è acca- 
duto in un cinema cittadino do- 
ve si erano radunati alcuni stu- 
denti dell'istituto tecnico per 
Una manifestazione di protesta. 

Secondo quanto:è stato accer- 
tato, il brigadiere Scurti si tro- 
vava in fondo alla sala, in pros- 
simità dell'uscita. A un tratto 
un gruppo di giovani dall’ester- 
no del cinema hanno tentato di 
sfondare il cordone formato da- 
gli agenti di polizia, per entra; 
re all’interno della sala; il sot- 
tufficiale è stato visto improv- 
visamente sbiancarsi in volto e 
cadere a terra. 

Soccorso da alcuni colleghi 
Francesco Scurti è stato tra- 
sportato all'ospedale. Qui tutta- 
via i medici non hanno potuto 
far altro che constatarne la 
morte. La salma è stata messa 
a disposizione dell’autorità giu 
diziaria per gli accertamenti di 
legge. (Ansa) 


LA TRAGICA RAPINA 


ARRESTATO IL CAPO 


cella banda di Serravezza? 


Milano, 29 

I carabinieri di Cinisello Bal. 
samo, una località periferica di 
Milano, hanno arrestato stama- 
ne in un bar Mario Ielmi Cap- 
pellucci, un giovane di 24 anni 
originario di Salerno, colpito da 
mandato di cattura del giudice 
istruttore di Lucca dott D'Ono- 
frio. Il giovane. è accusato di 
aver partecipato a numerose ra- 
‘pine cd le quali quella del 12 
ottobre scorso a Serravezza 
(Lucca), durante la quale ven- 
ne ucciso il sindacalista Vasco 
Zappelli. 

Il Cappellucci è stato arresta. 
to in seguito alla segnalazione 
dei carabinieri di Viareggio i 
quali stavano indagando per 
scoprire i responsabili di alcu- 
‘ne rapine avvenute nel Versi 
liese negli ultimi tempi. Secon- 
do ipotesi, che però ‘per il mo- 
mento non hanno trovato con- 


ferma, il giovane arrestato a 
Cinisello Balsamo sarebbe il ca. 
ipo della banda che compì la 


rapina. Sempre al Cappellucci. 


e alla sua banda viene attribui. 

ta la rapina dello scorso set. 

tembre a Besana ai danni della 

«Banca Popolare di Lecco», nel- 

la quale i malviventi entrarono 

sparando. (Ansa) 
a ET, 


ESEGUITA L'AUTOPSIA 
di Dante Valente 


Ù 0 Roma, 29 
L'autopsia di Dante Valente è 
stata eseguita nel pomeriggio 
nell'istituto di medicina legale 
dai professori Marracino, nomi. 
nato dalla procura della Repub- 


blica, Carella, direttore dell’isti- . 


tuto di medicina legale, e Ga- 
Eliardi, direttore della seconda 


Clinica chirurgica dell’universi. 


tà, perito di parte, 

E’ quindi incominciato l’esa- 
me: esso — secondo quanto si 
è appreso — ha portato a sta- 
bilire che Valente si è sparato 
sette colpi impugnando la ri: 
voltella con la mano sinistra. 
Due proiettili hanno perforato 
il polmone sinistro e sono en- 
trati nel cuore; due sono pene: 
trati nello stesso polmone, 

(Ansa) 
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IL PICCOLO 


L'editoria 
a Firenze 


CE ne sono, di espressioni | presi i m 
e di attività culturali el 

Î 
gi come oggi, l'editoria occu-|zione della casa Sansoni, il 
| lato anche ameno, rivolto a 


artistiche, a Firenze; ma, og- 


pa un posto del tutto spe- 


ciale, ha un'importanza di | | 
grande rilievo. L'importanza | signorile dignità. Sì vuole | 
deriva dalle sue ripercussio-|ora dire dell'«enciclopedia dei | 
ni in campo nazionale, dal |fumetti». 
contributo alla cultura, dicia- | successo, il libro che s'inti- 
| tola «Le eroine di carta». Ma 
c'è anche questo da osserva-|esiste anche, notevole per chi 
re: che l'editoria esercitata |si diletta di certe pubblica | 
a Firenze si distingue netta-|zioni, un'opera di Leonardo | 


mo pure all'alta cultura. E 


mente da quella di ogni al| 
tra città d'Italia, e ha rag-| 
giunto, come si sa, livelli co- | 
spicui a raggio addirittura | 
mondiale, ma anche per se| 
stessa, in casa. Voglio dire 
che gli editori fiorentini non 
si confondono, in quel che 
fanno, gli uni con gli altr 
non producono «doppioni», 
sia pure in senso lato, ma si 
esprimono, ognuno, con la 
propria. fisionomia, con le| 
proprie doti. Sicché si è arri-| 
vati a una certa specializza-| 
zione per ognuna delle gran- 
di ‘aziende editoriali della 
città. 

E' bene che sia stato così; | 
sta in questo la sua fortuna. | 
Ognuno degli editori procede | 
per la sua strada, ben distin- 
to dagli altri né, tantomeno, 
invidioso: poiché sa di assol- 
vere un compito che gli è| 
congeniale, che può derivar- 
gli da lunghe esperienze o ad. 
dirittura da un'antica tradi 
zione. Il motto «provando e 
riprovando» vale anche in 
questo caso, perché, per quel 
che è accaduto, per le espe- 
rienze scontate, ognuno sa 
ciò che è capace di fare util- 
mente; e, presa una certa | 
strada, assunto un certo ca- 
rattere, si è rivolto a un pub-| 
blico adeguato, in grado di 
accettare quell’orientamento | 
e quella formula. Fissate co- | 
sì le caratteristiche partico- 
lari, e poi messe insieme, la 
editoria fiorentina si stacca 
dall’editoria delle altre città, 
riconoscendone l’alto ma dif- 
ferente contributo. Tutti in- 
sieme questi editori, insom- 
ma, fanno le parti dell’Italia 
nella cultura mondiale. 

Ma veniamo agli editori 
fiorentini. Non si pretende, 
ora, di passarli tutti in ras- 
segna. Ci vorrebbe ben altro 
che uno o due articoli di gior- 
nale. Premettiamo, che sono 
tutti, o quasi tutti, impor- 
tanti, anche quelli che non 
nominiamo. Non li nominia- 
mo per una ragione sempli- 
ce; perché li abbiamo me- 
no a portata di mano. E, da 
altra parte, non ci proponia- 
mo una vera inchiesta: nel 
qual caso sarebbe doveroso 
registrarli tutti. 

Per esempio, Sansoni. La 
casa Sansoni ha una tradi- 
zione nobile e antica. Baste- 
rebbe, per il suo decoro, la 
collezione dei classici italiani 
diretta ,una volta da Giosuè 
Carducci. Chi non è dell'erba 
d'oggi sa cosa abbiano signi- 
ficato, anche negli anni di li- 
ceo, i grandi poeti e gli scrit- 
tori italiani annotati in quel- | 
la collezione che si rendeva 
evidente per il celeste della 
copertina. In quell'edizione 
abbiamo letto per la prima 
volta la «Gerusalemme libe- 
rata» con le note di Severino 
Ferrari, e poi il «Canzoniere» 
del Petrarca interpretato dal 
Carducci e dal Ferrari, e la 
«Divina Commedia» commen- | 
tata da Tommaso Casini. 

La casa Sansoni passata 
nelle mani dei Gentile ha 
riacquistato non solo la forza 
originaria ma l’ha irrobusti- 
ta, sviluppandosi in varie di- 
rezioni, secondo problemi e 
interessi corrispondenti ai 
nuovi tempi. Ecco così le va- 
rie collane: la storica, con 
opere d’interesse eccezionale 
dovute a eminenti studiosi 
che si chiamano Niccolò Ro- 
dolico, Giovacchino Volpe, 
Roberto Ridolfi, Massimo Pal- 
lottino, Gino Luzzatto. Segue 
la collana di filosofia che 
comprende, fra le altre, tutte 
le opere di Giovanni Gentile, 

| un corpo scientifico davvero 
monumentale. 
' I-grandi classici italiani e 
stranieri, antichi e moderni 
hanno, in'edizioni di eccezio: 
nale pregio, la loro parte: da 
Virgilio al Vico, a Giacomo 
Leopardi; da Orazio e da Lu: 
crezio a Goethe; dal teatro 
greco a Shakespeare. Un re 
pertorio di una solenne im: 
ponenza: che comprende, dei 
grandi classici, tutte Je 
re. Basterebbe questa colle. 
zione per fare la gloria di una | 
casa editrice. Inoltre i «capo. 
lavori Sansoni», da Maupas- 
sant a Poe. Libri come «Il 
cicerone» di Iacob Burck- 
hardt; e di stimolante curio- 
‘sità come «La timidezza», di 
Paul Chauchard, nelle «Enci- 
clopedie pratiche». E’ inutile 
indugiare sulla collezione «I 


maestri del Novecento» che |F 


tutti gli amatori d'arte cono- 


| glioso di quel che egli pub-| 


| dello. La tradizione continua 


scono, poiché vi sono com: 


| 
Ì 
| 


| 
| 
| 


mi pittori del 


ecolo, 
Nori manca, nella produ- 


un pubblico particolare, con 


Ha avuto molto 


Beccio, intitolata «Il fumetto 
in Italia». I 

Federico Gentile, che è il 
titolare della casa editrice | 
Sansoni, è giustamente orgo- 


| 
blica; orgoglioso, appassio-| 
nato, entusiasta. C'è in lui,| 
oltre che l’uomo d'’esperien- 
za, lo studioso educato a una | 
grande scuola, secondo un ri- 
gido metodo scientifico. Si 
fa aiutare, e non poteva tro-| 
vare collaboratore migliore, | 
dal figlio Giovanni. Ha molti | 
progetti, alcuni anche nobil 
mente superbi. Ne parleremo 
al momento opportuno. 
Passiamo a un'altra casa 
editrice, a quella che s'inti- 
tola al nome glorioso di Leo 
S. Olschki, che diede, alla 
espressione culturale italia- 
na, una formula nuova, dil 
elevato e incomparabile mo- 


attraverso, prima, il figlio Al- 
do, e poi il mipote Alessan- 
dro, solleciti anzi addirittura 
scrupolosi nel non alterare, 
in nulla, la fisionomia della 
casa editrice. Quando penso 
alla «Olschki» mi viene in 
mente ciò che mi si diceva, 
qualche mese addietro, a Pa-| 
rigi, a proposito del più im-| 
portante giornale francese, | 
Paré che, a un certo punto, 
la direzione di quel quotidia- 
no fosse preoccupata per 
l'inconsueta diffusione, in 
quanto l’attribuiva a uno sca- 
dimento del giornale e al! 
credito da esso ottenuto pres- 
so lettori di volgare estrazio- 
ne culturale. Per la «Olschki» 
il fenomeno si ripete; anzi, 
perché si sia esatti, precede 
quello del giornale francese. 
Ci si preoccupa che le sue 
edizioni perdano il carattere 
e il tono scientifico, valido so-| 
prattutto per gli studiosi. La 
grande tiratura ai titolari del. | 
la Olschki non ha mai fatto | 
gola. Loro si sono sempre in: 
teressati della qualità della 
produzione, dell’alto «livello», 
come si dice. Credo che, per 
tali criteri, la Olschki sia fra 
le poche case italiane immu 
ni dalla «commercialità», non 
coinvolta nel «consumismo» 
culturale. Importa che i li 
bri non durino una stagione, 
che, resistano, che vengano 
ricercati e consultati magari 
a distanza di anni. 

Ed eccoci ai numeri più 
importanti del programma 
appena attuato 6 in corso dj 
attuazione. Si va dal «Dizio- 
nario archeologico di antichi 
tà classiche» di Nelida Caffa. 
rello a «La tradizione archi. 
tettonica toscana» di ‘Loren: 
zo Gori Montanelli, a «La 
sport nella Grecia antica» di 
Roberto Patrucco, a «Il livel: 
lo antico del mar Tirreno» 
di Giulio Schmiedt. Da «Stu 
di sul teatro veneto frà il Ri- 
nascimento e l'età barocca» 
di Maria Teresa Muraro, a 
«Il mangiafavole» di Emilia 
no Giancristofaro, ad «Au 
tunno del Rinascimento» di 
Carlo Ossola, a «Eterie e 
gruppi politici nell’Atene. del 
IV secolo a. C.» di Chiara 
Pecorella Longo. Da «Roma e 
il Papa nei proverbi e neil 
modi di dire» di Marco Bes- 
so a «Le relazioni sul gover 
no della Toscana» di Pietro 
Leopoldo, 

Non è ora possibile dire di 
più. Si tratta di un elenco 
monumentale di opere, che 
costituirà la gioia di ogni 
Studioso serio. Una curiosi: 
tà. Alessandro Olschki è uno 
sportivo d'eccezione: campio- 
ne di caccia subacquea. Sul- 
l'argomento ha scritto addi: 
rittura un libro (Edizioni Me: 
diterranee. Roma) e ora è 
«magna pars» di una spedi. 
zione scientifica alle Galapa: 
gos: spedizione organizzata 
dal gruppo di ricerche scien- 
tifiche e tecniche subacquee 
di Firenze, in collaborazione 
con gli istituti di zoologia e 
botanica . dell'università di 
Firenze. La spedizione avver- 
ra nel prossimo dicembre e 
si propone questi scopi: do- 
cumentazione cine - fotografi- 
ca della fauna subacquea co- 
stiera dell'arcipelago e stu- 
dio ecologico dell'ambiente. 
Ecologia e biocenotica delle 
alghe marine costiere. Ricer- 
che sistematiche ed ecologi- 
che sui rettili. Documentario 
cinematografico sulle specie 
In estinzione. 

così, in questa prima ras: 
segna, dalle case editrici di 
Irenze siamo finiti alle iso- 
le Galapagos. " 
Luigi M. Personè 


UNA FOLLA STRAORDINARIA VISITA INCESSANTEMENTE A PARIGI LA MOSTRA ALLESTITA ALL'ORANGERIE 


COME UN AUTUNNO INCANTATORE 
LA PITTURA VENEZIANA DEL SETTECENTO 


Dopo il letargo del Seicento, la moda delle «vedute» impresse al rinnovamento stilistico una spinta determinante 
AI centro dell'attuale esposizione la sala dedicata a Francesco Guardi: un'arte che tocca le vette della poesia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, novembre 

In questo autunno così tie- 
pido e luminoso, quando iì co-| 
lori dei platani delle Tuileries | 
si stemperano nei sottili vapo-| 
ri azzurrini che salgono dal| 
fiume e quando, sui cespugli 
în Place de l'Alma intorno al.| 
la bronzea fanciulla molle- 
mente adagiata che simboleg- 
gia la Senna, le foglie rosse 
ormai rare fremono alla mi | 
nima brezza come tante ban- 
dierine, all'Orangerie affluisce| 
una folla straordinaria, che | 
spesso attende in disciplinata 
fila, per essere ammessa a go- 
dere d'un altro autunno. ra- 
dioso e incantatore, quello del- | 
la pittura veneziana del Set-| 
tecento. | 

La vena commemorativa di | 
Parigi in questa stagione rag-| 
giunge proporzioni inusitate: 
le mostre di Albrecht Diirer 
nel cinquecentesimo anniver- | 
sario della sua nascita (che | 
abbiamo visto celebrato nel- 
la sua città natale, Norimber- 
ga - v. «Il Piccolo» del 24 lu- 
glio 1971), quella dei cimeli di | 
Saint-Saéns nel cinquantesimo | 
anniversario della. morte -del | 
compositore, quella dei ricor-| 
di toccanti ed esaltanti del 
poeta Paul Valéry nel cente- 
nario della sua nascita, quel- 
le (ce ne sono due) di Pablo 
Picasso per îl suo novantesimo 
compleanno, tutte raccolgono 
un pubblico grato e numero- 
so. Tuttavia, a seguire la cri- 
tica e a sentirne l'eco nelle 
conversazioni deì cocktails 
(una volta i «salotti» svolge- 
vano su per giù le stesse fun- 
zioni, ma senza dubbio ci sì 
parlava:e ci si sentiva meglio), 
il successo più sicuro e con- 
vincente arride all’esposizione 
«Venise au dirhuitième siècle», 
organizzata a beneficio dei re- 
staurì di Santa Maria della Sa- 
lute dal «Comité francaise pour 
la sauvegarde de Venise», di- 
retto dall'ambasciatore Gaston 
Palewski, fervido amante e in- 
tenditore dell’arte italiana. 

Il visitatore  dell'Orangerie 
si trova di fronte a una scelta 
raffinata del meglio che del 
Settecento veneziano possie- 
dono le collezioni parigine, 
dal Louvre al Gabinetto delle 
Stampe della Biblioteca' Nazio- | 
nale, quelle provinciali fran-| 
cesi, soprattutto dei musei di | 
Amiens, Montpellier e. ROSTI 
e le numerose raccolte’ priva 
te, della cui sbalorditiva. ric- 
Ghezza ci sì può rendere con- 
to solo quando vi hanno attin- 
to organizzatori d’una mostra 


d 


ISÒ è 
Joan Baez: «Blessed are...» 
part. 1 - «Blessed are...» pari. 
2 — Due 33 giri Vanguard-Rì- 


cordî - SVAL 33026 - SVAL 
3302002>E86 
Due album di Joan Baez 


(non un album doppio, eh, 
ma proprio due album) che 
‘hanno ottenuto un clamoroso 
successo in America e che ar- 
rivano da noi con felicissima 
scelta di tempo, sull ‘onda di 
un rinnovato interesse del no- 
stro pubblico per la splendida 
vocalist, della non-violenza e 
dell'amore universale. «Bles- 
sed are... 1» e «Blessed are... 
2» rappresentano probabil- 
mente la prova più matura e 
più convincente dell’arte del- 
la Baez, quella che meglio ne 
definisce, globalmente, il tem- 
peramento e la statura di 
cantante, e che, al tempo stes- 
so, testimonia di un suo lim- 
pidissimo momento di forma 
(forma ‘interiore, soprattutto) 
nel quale pare si siano de- 
cantati i motivi di protesta 
amara e accorata, per lascia- 
re il posto ai più puri e zam- 
pillanti accenti dell’anima. 
Certo è che una Baez così 
concentrata e così «distesa» 
non la ricordavamo: la sua 
musica avrà perso forse in 
drammaticità, in forza d’ur- 
to, ma ha certamente guada- 
gnato in capacità di comuni. 
care e d’incatenare, nel giro 
di pochi accordi, l’ascoltato- 
te. E passiamo più da vicino 
ai due album, di pari, altis- 
simo livello: nel primo, assai 
notevoli la ormai celebre 
«The night they drove old di- 
xie down», la delicatissima 
«Three horses», il gustoso val- 
zerino «The brand new Ten- 
nessee waltz» e le ballate (al- 
la ‘Baez, proprio) della secon- 
da facciata, con una specia- 
lissima menzione per l’ulti- 
mo titolo, l'ispirata (ed este- 
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autorevole come questa: oltre 
ai capolavori acquisiti che si 
conoscono o dalle riproduzio- | 
ni o per averle incontrate nei 
grandi musei, ci s’ìîmbatte in| 
tele e disegni dì altrettanta | 
attenzione, ma dimenticati 0 
poco conosciuti, salvo che da- 
gli specialisti più agguerriti. 

Si sa, la pittura veneziana, 
dopo la stanchezza o il letar- | 
go del Seicento, sì riprese vi- 
gorosamenie col Settecento. 

Alla spinta di rinnovamento | 
stilistico ha contribuito l’af-| 
fermazione della moda delle | 
«vedute». Secondo alcuni tale 
genere sarebbe stato introdot- 
to a Venezia attorno alla me- 
tà del Seicento dal pittore te- 
desco Joseph Henz, ma secon. | 
do altri se ne possono rintrac» | 
ciare le origini già în Carpac- 
cio e individuare segni pre- 
cursorì mei grandì ‘paesaggisti 
del Cinquecento. Esso viene 
anche spiegato come reazione | 
od opposizione agli eccessi de- 
corativi della pittura storico- 
mitologica. Comunque sia, sem- | 
pre più numerosi turisti‘ d’ol- 
tralpe affluivano in quell’epo- 
ca a Venezia, prima tappa di 
quel viaggio in Italia che co- 
stituiva una parte indispensa- 
bile nel bagaglio culturale di 
ogni persona «per bene», tede- 
sca, inglese, francese, olande- 
se o scandinava. I più abbien- 
ti di essi riporiavano a casa 
vedute - ricordo ed’ esigevano 
che fossero corrette dal punto 
di vista topografico e architet- 
tonico e che rappresentassero 
î ricordì più graditi e famosi; 
San Marco, il Palazzo Ducale, 
i. ponte di Riaîto, la Salute, 
più raramente le Zattere o la 
Scuola di San Marco o addi 
rittura San Zaccaria (ma ci. 
fosse uno a ricordarsì, che so 
io, di Santa Maria dei Miraco- 
lil). A noi i vedutisti, riprodu- 
cendo con. gioiosa  partecipa- 
zione anche la vita d'ogni gior- 
no dei canali, campi, mercati, 
delle calli e fiere, hanno lascia- 
to in eredità un’insostituibile 
documentazione per la storia 
del costume di Venezia o per 
la storia «tout court». 

Va ricordato che molti si 
dedicarono a quel «genere», al- 
meno inizialmente, «per la pa- 
gnotta giornaliera» (come serì 
se di Francesco Guardi VEd: 
wards în una lettera al Cano-| 
va), perché nell'ottica dell’epo- 
ca solo i soggetti mitologici, 
storici e religiosi consacravano 
la fama d’un pittore, mentre 
le «vedute» dovevano consenti 


re solo un certo guadagno, che 


GLI «SPIRITUALS» BIANCHI DI JO 
SS ù TITEL è rta 


nuata) «When time is sto- 
len». Nel secondo 33, ottime 
in particolare «Angeline», «Mi. 
lanese waltz: Marie Flore», e 
due titoli che, a distanza di 
alcuni anni l’uno dall'altro, 
hanno tenuto a lungo le clas- 
sifiche in interpretazioni di 
schietto pop: «Let it be» (già 
conosciuta nella versione Baez 
per essere stata incisa su un 
altro 33) e nientemeno che 
l’attuale hit «Put your hand 
in the hand». Concessione di 
Joan, quest’ultima, alla sug- 


però fu lauto per gli interme- 
diari e mercanti del tempo. 
Ad alcuni riuscì di liberarsi 
progressivamente dal realismi 
e d'imprimere un carattere più 
fantastico o sentimentale al lo- 
ro genere; altri curarono îl 
«capriccio», cioè il paesaggio 
o monumento di pura immagi- 
nazione e parallelamente al ve- 
dutismo o în processo osmoti- 
co con esso continuò a svilup- 
parsiì la pittura decorativa, per 
sublimarsì nel trionfo della 
fantasia poetica di Giovan Bat- 
tista Tiepolo. 

Al rinnovamento del Sette- 
cento ha contribuito di rifles- 
so anche il corredo di espe- 
rienze estere raccolto dagli ar- 
tistì ricercati da principî ed 
amatori privati in tutta l’Euro- 
pa ‘per il loro. virtuosismo. 
Lungo sarebbe rintracciare tut- 
ti i loro itinerari: Rosalba Car- 
riera a Parigì e Vienna; Giam- 
battista Tiepolo e il figlio Do- 
menico a Madrid e a Wiirz- 
burg; Giovanni Antonio Canal 
a Londra e il nipote Bernardo 
Bellotto (‘entrambi erano chia- 
mati «Canaletto») a Vienna, 
Augusta, Dresda e Varsavia; 
Giannantonio Pellegrini in Ger- 


mania e Olanda; Francesco For- 
tebasso. perfino in Russia e 
così via. 

Ma, detto questo, jacciamo 
| un rapido giro per la mostra. 
| Nello scantinato dell’Orangerie 
ci si trova anzitutto a tu per 
tu col problema della Laguna, 
senza aver afferrato il quale 
non s’intenderebbe il panora- 
ma, pittorico veneziano. Vi è 
esposta una scelta di pezzi già 
apparsi nel ’70 a Palazzo Gras- 
| si a Venezia e nel ’71 a Palaz- 
zo Braschi a Roma: testimo- 
niano che la vita lagunare è 
tutt'una con la lotta incessan- 
te contro î pericoli che hanno 
minacciato Venezia da quando 
esiste. 

Vi sì vedono modelli dî gon- 
dole nelle varie fasi di costru- 
zione, bragozzi e bragozzetti, 
caorline, battelli, coe e gheb- 
bi, ascone e burchi (citati da 
Dante), nonché originali di car- 
te topografiche d’ogni tipo e 
dimensione. Tali carte ‘sono 
state sì eseguite al fine tecni. 
co della difesa della laguna, 
per stabilire il corso dei cana- 
li, l’ubicazione delle murate e 
così via, ma possiedono indub- 
bio valore storico (vîì si sco- 


pre fra l'altro il «Lago del Pia- 
ve», mantenuto per la. decan- 
tazione delle, acque e scompar- 
so nel 1684 dopo rotti ‘gli ar: 
gini) e anche artistico. Il vi- 
sitatore ne ritrae un’impres- 
sione indimenticabile della fra- 
gilità della bellezza di Vene- 
zia, come l’avemmo tanti anni 
fa, seduti a tarda sera ìn piaz- 
ra, stupiti al veder scaturire 
con. sommesso gorgoglio dalle 
fessure del «saliso» le bolle di 
acqua dell’incipiente alta ma- 
rea e ci sentimmo piccoli di 
fronte alle smisurate forze del- 
la natura e umili di fronte al 
genio di chi ‘costruì Venezia. 

Salendo per la scalinata ec- 
co tre grandi Canaletto, squi- 
sito antipasto di quanto di più 
sontuoso ci verrà offerto più 
în là. E insieme ad essi altri 
quadri di gran formato: sono 
gli esemplari della pittura de- 
corativa della prima metà del 
secolo. VIII. Spiccaho î Gian 
Battista Piazzetta (con una ve- 
na di barocco nel «Ratto di 
Elena», soltanto recentemente 
attribuitogli), i Sebastiano Ric- 
ci (è cui «inediti» secondo il 
Pallucchini lo rivalutano note- 
volmente), opere del dalmato 


Parigi. Angelo Rinaldi (al centro), trent'anni, figlio di un italiano emigrato in Corsica, ha 
vinto il prestigioso «Prix Femina» con il racconto «La maison des Atlantes». Gli sono a fian- 
co (a sin.) Pascal Laine che ha vinto il «Prix Medicis» e l'americano James Dickey che ha 


vinto il «Medicis» riservato ad autori stranieri 


AN BAEZ 


gestione della musica consu- 
mistica? Niente affatto: ben- 
sì personalissima rielabora- 
zione di un motivo che (ove 
qualcuno non se ne fosse ac- 
corto: ma sul retro dell’al- 
bum, anzi di ambedue gli al- 
bum, ci sono in bell'ordine i 
testi...) ha un suo preciso ri- 
ferimento religioso, e vuol al- 
ludere a un illuminante in 
contro con il Cristo. Del re- 
sto, è nota la profonda reli- 
giosità «umana» della Baez; 
@ in questa chiave, appunto, 
va letta buona parte dei pez- 
zi dei due album (oltreché il 
titolo, dichiaratamente evan- 
gelico): da «Gabriel and me» 
a «Outside the Nashville ciì- 
ty limits», a «Heaven help us 
all», alla stessa «Let it be», 
Sieché, alla fine, l'ascoltatore 
sì ritrova con il fondato so- 
spetto che il magnifico mo- 
mento di forma di cui si di 
ceva all’inizio sia coinciso, 
per la Baez, con una più at- 
tiva presa di coscienza reli- 
giosa, e con un avvicinamento 
— sotto il profilo musicale — 
a una sorta di cristallino, pu- 
rissimo «spiritual» bianco. 
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Le ex «spalle» di Elton John 


Hookfoot: «Hookfoot» — 33 
giri Ricordi International - 
SNIR-DI 25036 » *** 


«Negli ultimi tre anni, gli 
Hookfoot e io siamo diventa- 
ti buoni amici. Abbiamo in- 
ciso assieme, mi hanno ac- 
compagnato in quasi tutti i 
miei album, e alla fine si so- 
no decisi a incidere il loro 
primo album da soli. Secon- 
do me sono potenzialmente il 
miglior group *’nuovo” d’In- 
ghilterra. E duesto disco è 
solo l’inizio». Così Elton John, 
oggi considerato dalla criti- 
ca il numero uno del nuovo 
rock, presenta i quattro ra- 
gazzi che finora lo hanno ac- 
compagnato in tutte le sue in- 
cisioni; gli Hookfoot sono; 
Caleb Quaye, Ian Duck, Dave 
Clover e Roger Pope, rispetti 
vamente chitarra e organo, 
chitarra acustica, basso e bat- 
teria. Quaye non è certamen- 
te uno. sconosciuto: come 
«session man» lo troviamo 
nei dischi di Stephen Stills, 
James Taylor, Neil Young e 
molti altri, oltre naturalmen- 
te a Elton John, Gli altri tre 
invece, hanno sempre prefe- 
tito il lavoro dal vivo, con- 


quistandosi buona fama in 
diversi complessi. Come dice 
John, questo 33 è l’inizio, una 
«prova» per il grande pubbli 
co; una prova, comunque, che 
è già entrata nelle classifiche 
inglesi, grazie alle qualità di 
finezza ed eleganza del sound 
degli Hookfoot. La loro mu- 
sica è assolutamente aliena 
dagli effetti grossolani e dai 
cerebralismi: si tratta di un 
rock molto annacquato, e «ri- 
visitato» secondo i dettami 
della new. music di - Elton 
John (appunto), ma anche — 
‘oltre oceano — di James Tay- 
lor, di Carole King e dei «ca- 
liforniani» Stills e Young (so- 
no di questi ultimi due titoli 
del 33). Gli Hookfoot predi- 
ligono le mezze tinte, i toni. 
,smorzati, ed evitano accura- 
tamente ogni parentela con 
i groups fracassoni: ne ven- 
gono fuori composizioni me- 
ditate e calibrate, ricche d'in- 
telligenza e di discrezione: 
Sentire fra i nove titoli del- 
la raccolta, «Movies», «Nature 
changes», «Coombe gallows», 
«Golden eagle», ma soprattut- 
to quel piccolo gioiellino, pu- 
ramente strumentale, che è 
«Wim-wom», ; 


Senza il leader War più «neri» 


War: «Get down» / «AU day 
music» — 45 giri United Ar- 
tists-CBS - UA 35270 - *** 

L'Africa è di moda anche 
nel campo della pop music, 
mentre continua. a influenza. 
te in maniera più o meno 
decisiva il jazz dei nostri 
giorni. Nel caso del 45 che 
qui recensiamo, il continente 
nero è filtrato attraverso la 
musica afro-americana, cioè 
quella fabbricata dai negri di 
America, e trova appunto nel 
jazz una sua importante com- 
ponente di base. Del resto, 
non bisogna dimenticare che 
sei dei sette musicisti che for- 
mano gli War sono negri e 
che, dopo il recentissimo ab- 
bandono da parte del suo ir- 
requieto leader Eric Burdon, 
il complesso ha potuto dar 
vita alla «sua» musica, sfo- 
gando senza costrizioni di 
sorta le proprie inclinazioni 
al sound «nero», cioè pulsan- 
te, fortemente ritmato e ba- 
sato sulla prevalenza della 
«percussione». Il primo disco 


Augolo 


la ricca di 


(Telefoto: UPI al «Piccolo») 


classico 


PREANNUNCIO DI NATALE 


La ,non esigua letteratura musicale dedicata alle 
voci bianche, comprende anche una toccante pagina 
corale di Honegger, che la Decca ha registrato qualche 
anno fa el ha inserito' ora nella collana «Ace of Dia- 
mondsy. IL particolare significato poetico e il colore 
vocale dell'infanzia ha incontrato nella coscienza arti- 
stica conternporanea una rispondenza ricca d'implica- 
zioni umane. «Une Cantate de Noel», l’opera di Honeg- 
ger che questa settimana segnaliamo, si trovava, per 
esempio abbinata, in una precedente edizione della 
Supraphone alla «Cerimony oî Carols» di Beniamjn 
Rritten, un altro musicista sensibile alla presenza dei 
bambini nella musica come sulla scena. 

Scritta nel 1953, la Cantata del musicista francese 
era destiriata a un vasto ciclo oratoriale intitolato «Jeu 
de la Passion» e rimasto incompleto. La visione spiri- 
tuale che Honegger ci offre del Natale colpisce per la 
iniziale, presaga tragicità che il tenebroso esordio stru. 
mentale conferisce alla cupa entrata del coro sulla 
scansiong pizzicata dei bassi. La tensione drammatica 
confluisce in un vortice che proprio il coro di vocì 
bianche infrange con una celestiale e improvvisa schia- 
rita: «Freu dich, freu dich, Israel». Il terzo refrain 
«Bald kommt Emmanuel ‘preannuncia un episodio, af- 
fidato al solista, in cui l'orizzonte appare pienamente 
conquistato nella sua luminosa trasparenza. Qui il lin- 
guaggio di Honegger si evolve con mirabile equilibrio. 

Partitura densa e raffinata, «Une Cantate de Néel» 
ci viene restituita in tutta la sua euritmia dall’interpre- 
tazione di Ernest Ansermet e dall’orchestra della Suisse 
Romande. Non è la prima volta in questa rubrica che 
ricordiamo l’arte di Ansermet, ma ad ogni audizione 
la sua lezione interpretativa ci appare fondamentale, 
in un certo senso decisiva per buona parte della musi 
ca del nostro tempo. E’ un considerevole merito della 
Decca, pertanto, l’averne progressivamente riproposto 
‘afia come una testimonianza feconda. 
Tanto più che, nel caso della Cantata honeggeriana, la 
incisione è tecnicamente morbida e convincente; par- 
ticolarmente efficace (oltre a quella del baritono Pierre 
Mollet) è la prova del Coro di Radio 
Choer des Jeunes de Lausanne» e de «Le Choer du 
Collège de Villamoni» diretti da André Chalet. 


prodotto dai sette dopo l’«ad- 
dio» di Burdon, è questo 45 
che accoppia «Get down» e 
«All day music», due motivi 
ugualmente assai validi, ap- 
punto per l’affiorare — tra 
gli stilemi «dovuti» al pop 
bianco — della fondamentale 
sensibilità coloured del com- 
plesso; e, se a qualcuno sem- 
brerà che questa musica sia 
suppergiù quella dei Santana, 
ascolti con maggiore atten- 
zione: non siamo al rock-jazz, 
d’accordo, ma con un po’ di 
buona volontà da parte de- 
gli War, ci saremmo... 


Cur. 


GIUDIZIO: 


mediocre 


via discreto 


buono 
eccellente 


Losanna, de «Le 


G, Go 
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Federico Bencovich e di Gian- 
nantonio Pellegrini, precursore 
del rococò. 


Nella prima sala gli stessi 
sono rappresentati con loro 
schiazi, disegni e incisioni e 
vi si trova una scarna selezio- 
ne di eleganti e acuti ritratti 
a pastello’ di Rosalba Carrie- 
ra, cognata del Pellegrini, fe- 
steggiatissima quando venne a 
Parigi, ove fu perfino nominata 
accademica di Francia. S’incon- 
trano anche i primi pezzi ve- 
dutistici, del friulano Luca Car- 
levarijs (che fu maestro del 
Canaletto zio) e di Marco Ric- 
ci, nipote di Sebastiano. Che 
famiglie illustri, che parentele! 

La seconda e terza sala sono 
dedicate a G. B. Tiepolo, Non 
hanno potuto trovar posto qui 
gli affreschi di Villa Contari- 
ni alla Mira, ora al museo pa- 
rigino Jacquemart - André, a 
causa della loro mole, ma vi 
sì può ammirare il grande 
«schizzo» (a colori, e quali!) 
del soffitto di Villa Pisani di 
Stra, prestato dal museo di 
Amiens, ‘un gioco con lo spa- 
zio di prodigiosa facilità tec- 
nica. In'una serie di schizzi @ 
penna poi, penna libera e leg- 
gera, si legge la sintesi tiepo- 
lesca fra la tendenza rococò e 
quella del chiaroscuro — in 
cui viene autorevolmente divi. 
so il Settecento veneziano — 
sintesi operata con fantasia e 
un lieve tocco di malinconia. 


Nella prima sala dei veduti- 
sti, sempre affollatissima, do- 
mina il Canaletto zio, cioè Gio- 
vanni Antonio (da) Canal. A 
68 anni dipingeva ancora senza 
occhiali e, se non sembra di 
aver mai dimenticato d'esser 
figlio di scenografo, sapeva pe- 
rò dare quella vibrante vitali: 
tà di luce a quanto pur esat- 
tamente ritraeva e che gli pro- 
curò già în vita, soprattutto in 
Inghilterra, quella celebrità che 
è valida oggi più che mai. Vi 
è rappresentato anche il nipo: 
te Bernardo Bellotto (noto in 
Germania e Polonia, ove operà 
per 35 anni, come «il Canalet- 
to» anche lui), più duro, qua: 
si ossessionato dal dettaglio e 
il. «capriccista» Michele Marie- 
schi, reinsediatosi. nella sua 
Venezia dopo;la sua esperien- 
za in paesi tedeschi. 

Una sala a parte è occupata 
da tele, disegni e incisioni» di 
Domenico Tiepolo, che la cri 
tica più recente tende a porre 
sullo stesso livello del padre 
Gian Battista: egli rende ric 
che, spesso umoristiche imma: 
gini della vita reale, ma oltre 
ai notissimi «Cavadenti» e «Mi 
nuetto», che potrebbero prean: 
nunziare Goya, giudicheremma 
il «Cristo che calma la tempe- 
sta» (collezione Fodor), dipin: 
to anch'esso dopo il rientro 
da Madrid, come una delle sue 
opere più felici, lirica e inci 
siva. Della vita quotidiana ci 
danno immagini anche î Lon 
ghì, ‘Pietro (padre) e Alessan- 
dro (figlio). Del primo vor- 
remmo ricordare il ritratto, di 
Sebastiano Foscari di fine psi 
cologia e d'un sapiente uso di 
rossì fiummeggianti. 

La sala circolare, in fondo, 
è riservata a Giovanni Battista 
Piranesi, veneziano di nascita 
e formazione, che amava qua: 
lificarsì. «architetus». Ma più 
che la precisione professiona- 
le, evidente negli studi esalta- 
ti dei monumenti dell’antichità 
romana, colpisce la fantasia, la 
visione tragica, quasi kafkiana 
del ciclo delle «Carceri»: im- 
magini d'un mondo d’orrore 
sotterraneo, dove sembra do- 
versì spegnere ogni lamento, 
oscuro, macchinoso e angoscio- 
so al punto da essere... mo- 
derno. 

It centro ideale di tutta la 
esposizione consiste però per 
noi nella sala dedicata a Fran- 
cesco Guardì, che seppe. evol- 
vere il vedutismo ad alta poe- 
sia. Di nuovo; dopo la mostra 
a Palazzo Grassi del ’65, si ve- 
dono riunite le dodici tele del- 
le «Solennità dogaliv, che nor- 
malmente sono di casa oltre 
che al Louvre, a Bruxelles, a 
Grenoble e a Nantes e che so- 
no'giudicate il suo capolavoro. 
Ma ugualmente ammirate so- 
no la «Fuga in Egitto» dalle 
salde figure, il preromantico 
«Paesaggio con cavaliere» e al- 
cuni disegni, dai tratti brevi, 
essenziali, affascinanti. In quel- 
lo denominato ‘modestamente 
«Macchiette» gli son bastati due 
contorni, due ombre schiaffa: 
te lì come per caso ed ecco 
sette, otto figurine in tabarro 
e tricorno allontanarsi dallo 
spettatore, sì direbbe chiac- 
chierando e ridacchiando do- 
poi uno spettacolo goldoniano: 
magia! 

Tuttavia non si può uscire 
dalla mostra senza tornare a 
dare un ultimo sguardo alle 
grandi tele vedutiste (0 non- 
più-vedutiste) di questo inter- 
prete e trasfiguratore della real- 
tà veneziana, di cui ha scritto 
cent’anni fa Paul Leroy: «Nel 
minimo dei suoì quadri scin- 
tilla lo spirito, quest'ultima 
corona della regina dell’Adria- 
tico in decadenza» ed «egli 
spiega dinanzi aì miei. occhi 
Venezia così come la sogno 
ed il mio sogno m'è caro». 


Arrigo Risano 


La donna 
che stira 


«La donna che .stira», mostra di 
pittura a tema, al Circolo della stam- 
pa di Trieste. La manifestazione è 
stata realizzata. dalla. Philips. italia» 
na per celebrare la vendita del deci 
milionesimo ferro da stiro. elettrico, 
Nell'occasione: è. stato allestito: (ane 
che ‘un piccolo museo del ferro da 
stiro che ‘permette di seguire i muta: 
‘menti di tale oggetto d’uso durante 
l’ultimo secolo. Hd è dato di con- 
statare che i rapporti fra l'evoluzio» 
ne — per usare i termini proposti 
nell’illuminante e putroppo poco noto 
saggio di Enzo Fratelli — sono asssi 
più complessi di quanto vorrebbero 
le. opposte teorizzazioni funzionaliste 
oppure estetizzanti, 

Ma dobbiamo occuparci della mo- 
stra, documentata in un.elegante ca» 
talogo che reca la riproduzione a.cor 
lori dì tutti i quindici quadri espo- 
sti e la. prefazione di‘ Raffaele De 
‘Grada. «In genere — scrive De Gra; 
da — i pittori hanno cercato un rap- 
porto intimo tra la bellezza delia 
donna, la grazia dell’abito o del tes- 
suto da stirare, una certa magia del 
fondo, con il sentimento umano ispi- 
rato dal lavoro compiuto dalla donna 
stessa». In questa direzione i risulta» 
ti più liberi e più ricchi di fantasti- 
cità sono quelli conseguiti da Felicita 
Frai, con il coro di cinque stiratri» 
ci collegate dalla lunga striscia di 
stoffa, rete che perca la bellezza 
arcana dei colori e che moltiplica in 
mille cerchietti di fermo stupore de- 
gli. occhi imbambolati. La nostra 
predilezione ‘non sembri suggerita da 
campanilismo, 

Quasi tutti gli altri, tranne Giu 
seppe Motti che inscena, come in un 
affresco, figure di grandiosità siro» 
niana, descrivono l’identico atteggia- 
mento della stiratrice emergente con 
il busto dal piano del tavolo: la de- 
stra che spinge lo strumento, la si. 
nistra che distende la stoffa da sti 
rare. Getty Bisagni sottende un'ordi. 
tura cubistica e contrappone la sen- 
‘suosa pienezza della ritrattata alla po- 
tenza meccanica dell'apparato, minu- 
scola locomotiva elettrodomestica. 
Mario Castellani continua, l’adusta 
melanconia del personaggio nelle so- 
brie pezzature della composizione. 
Savino Labò s'affida con slancio al 
vigore dei modi postimpressionistici. 
Nello Leonardi introduce una gran- 
de colonna fioreale ad addolcire la 
solitaria. tristezza. del ‘gesto. Gino 
Moro fonda il suo discorso nell’im- 
mediatezza del colore tonale, espan- 
so: nelle grandi forme dai contorni 
curvilinei. Remo Pasetto ha un qua- 
dro di raro valore che ci riporta al 
clima del realismo magico e che co- 
niuga, senza compiacimenti, un pri- 
mitivismo di contenuta eloquenza. 
Antonietta Ramponi svolge il tema 
in modi casoratiani. Franco Rogno 
ni ritaglia con la certezza del nero 
percorso disegnativo il tessuto sfat- 
to e vibrante dei rossi, dei bianchi 
e degli azzurri. Attilio Rossi impie- 
ga invece un analogo contorno per 
isolare le campiture della figura e 
della stoffa dalla sfondo indefinito, 
Iginio Sartori, pur nella stilizzazio- 
ne novecentista, è il più fedele alla 
impressione dal vero; non vi sono 
drammi sociali al ‘di là della sorri: 
dente semplicità della‘ fanciulla. Co- 
simo Sponziello tesse in \brevi pez- 
zature tendenzialmente geometrizzate 
la preziosità dei colori. Leonardo 
Spreafico sostiene con forza la terna 
rosso-verde-bianca che esplode con 
impeto gioioso. Un solo modernista, 
Ibrahim Kodra; lo abbiamo lasciato 
per ultimo a riconoscimento di un 
coraggioso tentativo — la geometria, 
il mondo meccanico che soverchia 
quello umano — difficilmente compa. 
tibile con l’attinenza al tema. 


CERNECCA 


Sergio Cernecca alla Sala Russo 
di Trieste. Gradito ritorno di un 
pittore’ verista, misurato e prudente 
nel suo sapiente lavoro, «Amabile 
nel discorso — scrive Carlo Milie 
sul catalogo — lo è altrettanto nel 
tocco, nella traccia, nell’inquadra» 
mento delle realtà visive. da traspor: 
te sulla tela». A nostro avviso i ri 
sultati migliori si hanno nelle ve- 
dute notturne. Ad esempio il viale 
oscuro rotto dall’improvviso alone 
intorno alla lampadina del vecchio 
fanale. Qui quel tanto di magico, 
di metafisico, di straordinario che 
altrove viene annunciato nei titoli 
(Mistica solitudine, Acque tranquille, 
Fantasia d'autunno) vien fuori senza 
sforzo, nella piana aderenza al. tema. 
trattato. Interessante il cicio paesag- 
gistico «Alba, mezzodi, tramonto, 
notte» che sviluppa il variare delle 
situazioni Iuministiche — all'incontro 
con il medesimo scorcio di paesag- 
gio. E' un'esemplificazione. tempora» 
le di quell’atteggiamento di appro- 
fondimento \analitico originato dalla 
fissità. dello. sguardo del contemplan- 
te che negli altri quadri viene defi- 
nito con una sola «stazione», Cer» 
mecca, in sostanza, si muove a ri. 
troso: più indietro dell’impressioni- 
\smo, verso la fedeltà al vero che è 
‘insieme reale. E scopre, quindi, cau- 
tamente, le risonanze misteriose del 


| VIUGO” 


Ugo Vicic, detto Viugò, al Tritti- 
co, Centro artistico delle belle arti, 
in via San Nicolò 8, al secondo pia» 
no, a Trieste. Sono esposti disegni 
e dipinti. Preferiamo,i primi, realiz. 
zati con una linea di contorno, sotti- 
le e fiuente, che viene completata 
da lievi ombreggiature ocra all’acque- 
rello. I temi si trasformano, senza 
scosse, da mudi modiglianeschi a 
schizzi caricaturali di gatti o di el. 
tri animali. Viugò è un disegnatore 
spiritoso e intelligente. Ha innato 
‘l senso della, misura e ha coltiva- 
to la pronta rispondenza della mano 
all'intuizione di una precisa forma 
nello spazio, 
nello spazio. Erano interessanti i di. 
pintì a olio che aggiungono alla chia- 
rezza, grafica notazioni tonali piut- 
tosto generiche. 

I. N. 


E’ morto a Torino 


Lorenzo Gigli , 


i Torino, 29 

E’ morto oggi a Torino Loren- 
zo Gigli, decano dei critici let. 
terari italiani e scrittore e gior- 
nalista. Gigli era nato a Brescia 
nel 1889; conseguita la laurea 
con una tesi sul romanzo italia- 
no dal Manzoni a D'Annunzio, 
entrò giovanissimo nel giornali- 
smo. Durante la guerra 1915-18 
fu corrispondente di guerra per 
la «Gazzetta del Popolo» e nel 
1918 divenne il critico letterario 
Ufficiale del quotidiano in sosti 


tuzione del defunto posta G. A, 
Cesareo, (Ansa) 
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IL PICCOLO 


Martedì, 30 novemb 


ne 


*GIORNALE DI TRIESTE 


VISITA NELLA NOSTRA CITTA’ DEL PRESIDENTE DELLA FINMARE CAMILLO CROCIANI 


Altre due portacontainers per il Lloyd 
da destinarsi ai collegamenti con l/E.0. 


24 mila tonn. ciascuna, 23 nodi di velocità, con una capacità di 1.330 contenitori 


di cui 866 sotto coperta - Un investimento di 30 miliardi - La politica 


di difesa dei traffici 


Due nuove navi portacon. 
tainers da ventiquattromila ton- 
nellate di portata lorda ciascu- 
na saranno impostate e costrui- 
te subito per il Lloyd Triestino. 
Tali grosse unità saranno adi: 
bite ai collegamenti con l'Estre- 
mo Oriente. 

Questa notizia di grande 
importanza per la marineria 
triestina e per il nostro glorio- 
so Lloyd, è stata annunciata 
ieri dal presidente della Fin- 
mare, ing. Camillo Crociani, 
in occasione di una sua visi- 
ta alla nostra città e al porto. 
Ma ecco il comunicato uffi 
ciale dell’avvenimento: 

«Il presidente della Finma- 
re, ing. Camillo Crociani, e il 
consigliere direttore generale 
datt. Umberto: Nordio, dando 
inizio ad un giro dei princi 
pali porti italiani, hanno. visi. 
tato a Trieste le attrezzature 
dello» scalo marittimo, soffer- 
mandosiin particolare al mo- 
lo VII, che sarà — com'è no- 
to — destinato al traffico con- 
tainers. La visita è, evidente- 
mente, da porsi in relazione 
ai. programmi di. ristruttura. 
zione dei -servizi di preminen- 
te interesse nazionale, rappre- 
sentando Je linee marittime e 
î porti due elementi stretta- 
mente interdipendenti. 

«Nell'occasione, l’ing. Crocia- 
ni ha annunciato che la Finma- 
re ha autorizzato la costruzio- 
ne per il Lloyd Triestino di due 
navi portacontainers, che ver- 
ranno impiegate nei collega- 
menti con l’Estremo Oriente 
nel quadro di un accordo inter- 
nazionale con armatori giappo- 
nesi e francesi operanti in Me- 
diterraneo, accordo di cui il 
Lloyd Triestino si è fatto pro. 
motore in attuazione di una po- 
litica marittima di difesa dei 
traffici mediterranei nei con- 
fronti della concorrenza dei 
porti nord europei. Si tratta di 
unità aventi una portata lor- 
«la di 24.400 tonnellate, una ve- 
locità di esercizio di 23 nodi 
ed una capacità di 1330 conteni- 
tori, di cui 866 sotto coperta. 
Le nuove unità andranno ad 
aggiungersi all'altra nave por- 
tacontainers, ordinata per il 
servizio con l'Australia e già 
in costruzione presso il cantie- 
re Ansaldo-Muggiano della Spe- 
zia. Con queste ordinazioni il 
Lloyd Triestino balza all'avan- 
guardia dell’armamento italia- 
no del settore, avendo in com- 
messa le prime tre grandi navi 
portacontainers costruite in 
cantieri italiani per la bandie- 
ra italiana». 

Abbiamo già detto che l’or- 
dinazione di queste due nuove 
navi portacontainers (da consi- 
derarsi fra le più grandi nella 
particolare categoria di imbar- 
cazioni) rappresenta per il 
Lloyd Triestino un avvenimen- 
to importante; ma diciamo an- 
che che ci troviamo finalmen- 
te di fronte ad un fatto con- 
creto e immediato che una vol- 
ta tanto sorpassa e travolge il 
più volte sperimentato sistema 
delle promesse non mantenute 
o mantenute solo in parte, 

Nella ristrutturazione delle li- 
nee di preminente interesse na- 
zionale che tante legittime pre- 
occupazioni desta in tutti noi 
e particolarmente nei sindacati 
e isei locali esponenti delle ca- 
tegorie più interessate, l’even- 
to annunciato ieri rappresenta. 
un punto fermo ed un caposal- 
do che ha molti significati. Pri- 
ma di tutti quello di conferma. 
re con una concreta testimo- 


GIOVEDI’ PRIMA SEDUTA 


«Tour de force» 
del Consiglio comunale 


Nuovo rinvio della ripresa 
dei lavori consiliari al Co- 
mune: la seduta, già fissata 
per domani sera, è stata in- 
fattì spostata all'ultimo mo- 
mento a giovedì, sempre con 
inizio alle 18.30 e con il me- 
desimo ordine del giorno, 
che in apertura di seduta 
prevede il disbrigo delle in- 
terrogazioni, tra cui quelle 
sul rinvio delle elezioni co- 
munali che si sarebbero do- 
vute tenere questo mese al- 
la scadenza del mandato 
quinquennale della attuale 
amministrazione elettiva. 

Nella riunione dei capi- 
gruppo consiliari è stato 
frattanto deciso il calenda- 
rio delle sedute dedicate al 
bilancio di previsione 1972 
e alla verifica del piano 
quinquennale, calendario che 
prevede tre sedute la settì 
mana. Già questo venerdì il 
Consiglio tornerà a riunirsi 
per sentire la relazione del. 
l'assessore Vascotto sul bi- 
lancio e l'illustrazione da 
parte del Sindaco Spaccini 
dlello stato d'attuazione del 
piano quinquennale. 

«Alla discussione generale 
sul bilancio saranno poi de- 
dicate le sedute di martedì 
7, di giovedì 9 e di venerdì 
10 dicembre, nonché quelle 
di lunedì 13, mercoledì 15 
e venerdì 17 dicembre; e in 
fine la seduta di martedì 21 
dicembre sarà dedicata alla 
votazione, che sarà precedu- 
ta dalle repliche del Sinda- 
co e dell'assessore al bilan- 
cio e dalle dichiarazioni di 
voto. 


L'ing. Grociani (a destra) con il 


nianza reale l’indirizzo del C.I. 
P.E. che aveva designato il no- 
stro Lloyd come la compagnia 
destinata ad assolvere al com- 
pito di trasportatore maritti- 
mo commerciale nazionale; in 
secondo luogo viene messo in 
maiuscola evidenza il notevole 
impegno della Finmare che in 
questa sola operazione delle 
due portacontainers investirà 
una trentina di miliardi; e in- 
fine si può rilevare come il 
principio di non procedere al 
taglio dei rami secchi prima 
dell'inserimento nella flotta so- 
ciale delle nuove unità sia ri. 
spettato. Argomenti tutti, que- 
sti, dei quali abbiamo motivi 
di conforto e di soddisfazione 
concreti. 

Ma c’è ancora da aggiunge- 
re qualche considerazione, per 
quanto marginale, che ci fa 
piacere: abbiamo infatti l’an- 
nuncio di un fatto concreto e 
molto importante che ci viene 
comunicato relativamente lon- 
tano da scadenze elettorali e 
al difuori quindi di particolari 
pressioni contingenti; abbiamo 
un evento tanto significativo 
che ci proviene dalla fonte stes- 
sa, imprenditoriale, armatoria- 
le e finanziaria che lo deter- 
mina, e non dalle segrete stan- 
ze dei partiti e degli uomini 
politici; abbiamo infine ad an- 
nunciarcelo un uomo come il 
presidente della Finmare, Ca- 
millo Crociani, del quale co- 
nosciamo non solamente le doti 
eccezionali di giovane e dina- 
mico manager industriale e ma- 
rittimo, ma anche i saldi af- 
fettuosi legami che lo avvici- 


nano alla nostra città. 


Né è passato inosservato il 
fatto che il giro di ricognizio- 
ne che gli alti dirigenti della 
Finmare hanno intrapreso ai 
‘porti italiani, è incominciato 
proprio dalla nostra Trieste, e 
dal molo VII. 


+ 


Delibera dei professori 
al conservatorio «Tartini» 


Il consiglio dei professori del 
conservatorio «G. Tartini» ha 
affidato il compito al direttore 
incaricato . del conservatorio, 
M.0 Carlo Gentilli, e al neoelet- 
to consiglio di direzione di ado- 
perarsi presso gli organi ammi 
nistrativi del Comune, affinché, 
data la nuova situazione logi- 
stica in cui è venuto a trovarsi 
l'istituto, tutte le aule dispo 
nibili vengano  sollecitamente 
adibite a uso didattico. 


(«Giornalfoto») 
direttore della Finmare, Nordio 


; («Giornalfoto») 


L'ASSISE DELLE MUNICIPALITA” 


Rientrato da Strasburgo 
il Sindaco Spaccini 


E' rientrato ieri sera da Stras- 
burgo il Sindaco ing. Spaccini, 
dopo aver partecipato — in rap- 
presentanza dell’Italia — ‘all’as- 
sise degli esponenti delle muni- 
cipalità europee indetto al fine 
di dibattere «il tema «La città 
nella civiltà moderna». 

L'iniziativa della tavola roton- 
da su un tema di così palpitan- 
le attualità è dovuta al ministro 
dell'economia e delle. finanze 
francese Valery. Giscard d’E- 
staing,® 

L'ing. Spaccini ha svolto quat- 
tro interventi sui cinque argo: 
menti di fondo, Nella ricerca 
della dimensione ottimale e del. 
la città — ha affermato Spac- 
cini — la società di oggi e di 
domani deve preoccuparsi di 
risolvere i. problemi . politici, 
tecnici e amministrativi in rela- 
zione ‘alle esigenze umane. La 
megalopoli —'ha soggiunto il 
sindaco di "Trieste — tende ine- 
vitabilmente a disumanizzare la 
sua fisionomia, e pertanto è in- 
dispensabile riflettere sulle con- 
seguenze disastrose per l’uma- 
nità se le grandi concentrazioni 
urbane dovessero moltiplicarsi. 


STATO CIVILE | 


29 novembre 

MORTI. Gadnik in Bergine Cateri. 
na, anni 57; Spangaro ved. Cucut 
Rosa, 82; Mantoan in Mendes Gio- 
vanna, 72; Furlan ‘Antonio, 85; Paus 
Riccardo, 75: Pangerc ved. Ferluga 
Maria, 80; Krapes in Galperti Ales 
sandrina, 50; Dessenibus in Ciolli An- 
gela, 62; Coletta Maria, 17; Lukac 
Marto, 68; Geri Giuseppe, 62: Rutt 
Edoardo, 70; D'Alberto ved. Viggi: 
no Emilia, ‘73; Metlika ved. 
Elena, 90; Devetak: Francesco, 
Sfettina ved. Sciolis Caterina, 
‘Radovaz Giovanni 64; Tambu 
ved. Sega Maria, 30; Man 
nio, 83; de Berger  Montecrociato 


nel. corso della visita effettuata nel pomeriggio alle nostre attrezzature portuali 


Adalberto, 84. 
ATI: I. 


GIA" ADOTTATI RECENTEMENTE DAL COMUNE 


Favorevole al piani di zona 
il comitato urbanistico regionale 


| Ne è interessato un insediamento di 6.400 abitanti (1.700 alloggi) 
Indispensabile un coordinamento. per ottenere complessi funzionali 


Il comitato urbanistico regio- 
nale ha espresso parere favore- 
vole all'approvazione dei piani 
di zona adottati dal Comune ai 
sensi della legge n. 167 sull’edi- 
lizia economica e popolare. Così 
‘alle aree già approvate con de- 
creto del ministero dei lavori 
pubblici già nell'aprile del 1964, 
ora si aggiungono quelle dei 
piani di zona recentemente adot- 
tati dal Consiglio comunale e 
che interessano una, superficie 
di circa 37 ettari; prevede 
un insediamento di circa 6.400 
abitanti per 1.700 alloggi. 

Per quanto riguarda i piani 
già approvati a suo tempo con 
il citato decreto ministeriale, la 
situazione è attualmente la se- 
guente: a Piani Sant'Anna risul- 
tano costruiti 0 in corso di co- 
struzione 385 alloggi, a Rozzol 
Melara verranno costruiti entro 
breve tempo o sono in costru- 
zione edifici per 975 alloggi, a 
S.M.M. Inferiore si prevede la 
realizzazione entro breve lasso 
di tempo di 1.194 alloggi; si avra 
così nelle zone di intervento la 
realizzazione di complessivi 
554 alloggi che, aggiunti alle 
previsioni relative a questi altri 
piani di zona, porteranno a un 
totale di circa 4.200 alloggi. Nel 
complesso, quindi, risultano già 


L’ANNUNCIATO INCONT 


RO CON LA 


DELEGAZIONE ECONOMICA TRIESTINA 


Una verifica oggi con Attaguile 
sul riassetto delle linee marittime 


AI colloquio partecipano i rappresentanti degli enti locali e dei tre sindacati 
Reiterate puntualizzazioni delle medie e piccole industrie e dei riparatori navali 


Oggi a Roma vi sarà l’atteso 
incontro tra il ministro della 
Marina mercantile, sen. Attagui- 
le, e la delegazione degli enti 
locali triestini, dei. sindacati e 
degli enti economici interessati 
al problema del riassetto delle 
linee marittime di preminente 
interesse nazionale, La delega- 
zione cittadina sarà composta 
dal presidente della Provincia, 
Zanetti; dal Sindaco Spaccini, 
con il Prosindaco Lonza; dal 
direttore generale dell’Ente por- 
to, Colautti; dal presidente del. 
la Camera di commercio, Cai- 
dassi; dal vicepresidente del 
Lloyd Triestino, Saraval, con il 
consigliere Enzio Volli; e infine 
dai segretari delle tre organiz. 
zazioni sindacali Marinello (C.I. 
S.L.), Fabricti (CCAdL-UIL) e 
Saranz (CGIL). 


Gli esponenti triestini saran- 
no ricevuti dal ministro Atta- 


Il gruppo. consiliare della DC 
di San Dorligo, in un suo comu- 
nicato, esprime «un'energica 
protesta contro gli atti discri. 
minatori dell’amministrazione 
comunale di San Dorligo della 
Valle nei confronti delle squa- 
dre giovanili della società calci. 
Stica Rosandra, di Bagnoli della 
Rosandra». 


Com'è noto, a tali formazioni 
di calcio non è consentito l’uso 
del nuovo campo sportivo per 
svolgere la propria attività. Do- 
po aver indicato in «futili e non 
attinenti allo sport» i motivi che. 
hanno spinto l’amministrazio. 
ne a tale presa di posizione, il 
gruppo consiliare dembòcristiano 
ha stigmatizzato questo «atto an- 
tidemocratico e anticostituziona- 
le nei confronti della più vecchia 
società che opera gia da trenta 
anni nel comune di San Dorli- 
go della Valle». Ha inoltre invi- 


LE DISCRIMINAZIONI A $. DORLIGO DELLA VALLE 


PROTESTA DELLA DG 
SUL «CAMPO PROIBITO» 


tato l'amministrazione comunale 
a non modificare l’articolo 2 del 
regolamento per l'esercizio del 
campo sportivo; in tal senso la 
approvazione di una nuova di. 
zione è inserita nell'ordine del 
giorno del consiglio di oggi. 
Questo è il nuovo testo dell’arti- 
colo 2 che dovrebbe sostituire il 
vecchio: «Il campo viene con- 
cesso normalmente alle società 
sportive e alle squadre calcisti- 
che esistenti nel Comune che 
esercitano lo sport prevalente- 
mente con i giovani del Co- 
munen, i 

Al posto di questa formula il 
gruppo consiliare delia DC di 
San Dorligo della Vzile ne sol 
lecita invece un’altr più conso- 
na allo spirito democratico, con 
la quale si concéda l’uso del 


campo a tutte le, organizzazioni 
e squadre sportit e del Comune, 


guile alle ore 18. Nel corso del- 
l’incontro saranno approfondi- 
tamente esaminati gli indirizzi 
della ristrutturazione e dello 
sviluppo dei servizi marittimi di 
p.in., così come sono scaturiti 
dalla seduta dello scorso 8 lu. 
glio del Comitato interministe- 
tiale per la . programmazione 
economica (CIPE). Anche il mi- 
nistro al Bilancio, Giolitti, si è 
dichiarato; disponibile nei gior- 
ni scorsi a ricevere i compo- 
nenti la delegazione triestina 
ma ancora ieri non aveva reso 
noto il giorno o l'ora dell'in. 
contro. 

Nel corso del colloquio con il 
sen. Attaguile, la Camera di 
commercio si farà interprete 
celle medie e piccole industrie 
locali, i cui problemi sono stati 
riassunti in un documento con- 
segnato al presidente Caidassi 
dal prof. Florit. Dal canto suo la 
Associazione tra aziende di ripa- 
razioni navali e affini (ARNA) 
ha colto l'occasione per puntua- 
lizzare la situazione in un docu- 
mento. — già pubblicato dal 
«Piccolo» — in cui si esprime 
«comprensibile preoccupazione 
per quanto va maturando». 

Per quanto riguarda la Fede. 
razione delle piccole e medie in- 
dustrie, essa rileva — in una 
nota diffusa, alla vigilia della 
missione romana della delega. 
zione, cittadina — «il generale 
stato di precarietà e d’incertez- 
za che investe i vari settori del. 
la produzione», e in particolare 
considera la «preoccupante si- 
tuazione che investe il settore 
Celle riparazioni navali, le qua- 
lì sì vedono con ritmo costante 
ea erosivo ridurre le commes- 
se di lavoro per effetto della 
messa in disarmo di molte na- 
Vi, per il dirottamento da Trie- 
ste dei capilinea e infine a cau- 
sa delle sempre più frequenti as- 
segnazioni di lavori di riparazio- 
3 ad aziende di altri porti». 

In sede politica, alla vigilia 
dell'incontro a Roma sui pro- 
blemi della marineria, l’esecu- 
tivo provinciale del PRI ha dif. 
fuso un comunicato per rileva- 
Te che «gli impegni del CIPE 
del 1968, presi a seguito della 
ristrutturazione cantieristica, 
non sono stati ancora rispetta- 
ti né per quanto concerne la 
creazione di un parco-contai- 
ners, iniziativa di cui non si è 
più sentito seriamente: parlare, 


RUBATI MORFINA E 


DER!VATI DELL’ OPPIO 


NOTTURNO IN FARMACIA 
CON OBIETTIVO STUPEFACENTI 


Ladri a caccia di stupefacenti. 
Per la prima volta a Trieste 
ignoti ladri si sono introdotti 
in una farmacia ed hanno cer- 
cato l’armadietto segreto degli 
stupefacenti che, per legge, de- 
ve essere sempre chiuso a chia- 
ve. Gli ignoti scassinatori not- 
turi hanno. "rugato dovunque 
nello scrittoio dell’ufficio della 
farmacia «Baiamonti», sita al nu: 
mero 50 della stessa via, fino a 
quando sono riusciti a trovare 
una chiave sulla cui targhetta 
vi era la scritta in stampatello 


«Stupec». 
Trovato l’armadietto, lo han- 
no vuotato completamente, 


morfina cloridrato (un de- 
rivato dell'oppio) 5 grammi di 
codeina fosfato, (pure un deri. 
vn*n dell'oppio usato come se- 
dativo della tosse e come com- 
i ponenti in molti sciropni); 5 sca- 
tole da trenta fiale di Cardioste- 


nol (che contiene una piccola 
dose di morfina ed è usatò co- 
me antispastico in caso di co- 
liche e di forti dolori); e nina 
scatola con due fiale di Dolan- 
tin da 2 cc (un sedativo sosti. 
tutivo della morfina). 

I notturni visitatori non han- 
no disdegnato la somma di 25) 
mila lire che hanno trovato in 
un cassetto e poi sono spariti 
da dove erano entrati, vale a di- 
re dalla finestrella del gabi 
netto le cui sbarre di ferro era- 
no state allargate con un «eric» 
per automobile. 

Il furto è stato scoperto ieri 
mattina, e la proprietaria dot- 
toressa Maria Luisa Buda, di 38 
‘anni, abitante in via Valmarti- 
naga 1/1 ha subito avvertito il 
«113». Sul posto sono accorsi 
gli agenti della Volante e. gli 
specialisti del laboratorio scien- 


tifico della Questura. Mentre gli 
agenti si trovavano in farmacia 


per i rilievi, si è presentato un 
giovane, Paolo Cucchi di 19 anni, 
tecnico della ditta «Calortecni. 
ca» sita in via Baiamonti 50, 
per avvertire che pure il depo- 
Sito di srticoli da riscaldamen- 
to per il quale lavora era stato 
nottetempo visitato dai ladri, 
Anche in questo caso i malvi. 
venti avevano usato un «cric» 
per le sbarre del gabinetto e, 
una volta nell’interno, avevano 
frugato un po’ ovunque trovan- 
doi la somma di 25 mila lire in 
uni cassetto. Avaloga scorreria 
è stata fatta in altri due magaz- 
zini attigui: uno era però vuoto 
e nell'altro non hanno trovato 
nullà da rubare. 5 

In\merito al furto degli stu- 
pefacenti l’ufficio della Questu- 
TA prega di rivolgere un appel- 
lo agli ignoti ladri per invitarli 
«a non fare uso dei medicinali 
sottratti perché tra essi ce ne 


sono alcuni altamente tossici». | 


né per quanto riguarda l’attivi- 
tà costruttiva dei due scali del- 
l'ex San Marco». 


Il PRI coglie anche l’occasio- 
ne per sostenere la necessità 
di un adeguato potenziamento 
delle cosiddette attività sostitu- 
tive (costruzioni specializzate, 
grandi trasformazioni e ripara. 
zioni) nel momento in cui tut: 
to il settore delle costruzioni 
navali presenta un grande svi. 
luppo. 

«Infatti — continua il docu: 
mento repubblicano — lo svi. 
luppo dei trasporti marittimi 
e l’adozione di nuove tecniche 
di trasporto, fenomeni che già 
prima del 1968 era stati previ. 
sti e manifestati da coloro che 
si opponevano ad un’affrettata 
revisione della cantieristica (e 
in prima linea i repubblicani), 
hanno portato ad una forte ri. 


DA IERI A COMO 


Alla Corte d'Assise 
il delitto Kusarov 


Alla Corte d' di Como 
(servizio in X pagina) è iniziato 
ieri il processo per l'omicidio del 
bulgaro Nikolaj Kusarov., Impu- 
tati in stato d'arresto sono tre 
profughi bulgari, che al momen- 
to della vicenda, nel dicembre 
scorso, erano ospiti del campo di 
Padriciano. Le indagini per la 
identificazione dei responsabili 
sono state effettuate dalla squa- 
dra mobile di Trieste, e uno dei 
principali testimoni è il dirigente 
della Mobile triestina, dott. Pe- 
trosino. 


presa d'attività della cantieri. 
stica mondiale, nel cui conte- 
sto l’Italia si distingue per 
avere una percentuale di ordini 
superiore alla dimensione mon- 
diale». 

Il PRI ritiene quindi — con- 
clude la nota — di «richiamare 
le ‘autorità e le altre forze po- 
litiche del centro-sinistra a un 
attento riesame della situazio- 
ne, perché agli errori del passa- 
to non si aggiungano colpevoli 
mancanze del presente). 

FORD Da 


Fonti d'inquinamento 
altre due petroliere 


Altre due petroliere straniere 
sono. state poste sotto. seque- 
tro nel nostro porto per esse- 
re state fonti d'inquinamento 
delle acque del golfo; entram- 
be hanno avuto una perdita di 
greggio — hanno accertato gli 
ufficiali della Capitaneria di por- 
to — che ha raggiunto, sospin- 
ta dalle maree, anche il lungo- 
mare e il porticciolo di Barcola. 

Si tratta della motonave «Bur- 
land» di 32.129 tonnellate, bat- 
tente bandiera britannica ed 
ascritta al registro navale di 
Hamilton (Bermude); e della 
motonave liberiana «Delphic 
Runner», di 12.539 tonnellate. 

Nel pomeriggio entrambe le 
petroliere hanno potuto ripren- 
dere il mare allorchè — effet- 
tuato da parte dei rispettivi ar- 
matori un deposito cauzionale 
fissato dal pretore dott. Mauro 
Losapio in 3 milioni di lire per 
ciascuna — ne è stato disposto 
il dissequestro dalla Magistra- 


costruiti o in corso di ultima- 
zione; sempre nei piani di zona, 
circa 800 alloggi, per cui ne re- 
stano da realizzare ancora: 3.400 


L'assessore comunale De Lu- 
ca ha dichiarato in quest’occa- 
sione che «con l'approvazione 
dei piani di zona sarà possibile 
avviare a soluzione — se non 
risolvere del tutto — in mòdo 
concreto il problema relativo 
a! fabbisogno di abitazioni. Ov- 
viamente a ciò si potrà addi. 
venire in modo rapido e con- 
creto soltanto se, in applica- 
zione alla nuova legge n. 865 
gel 22 ottobre 1971, i vari enti 
interessati interverranno in mo- 
do coordinato per espletare la 
parte di loro competenza. In- 
fatti, come del resto previsto 
dalla nuova legge sulla casa, 
soltanto mediante un coordina- 
mento fra i vari interventi e le 
iniziative costruttive sarà pos- 
sibile realizzare assieme agli 
edifici le opere di urbanizzazio- 
ne primaria e secondaria in 
modo da ottenere dei complessi 
abitativi funzionali». 

Per quanto riguarda le com- 
petenze che la legge 865 ha de- 
mandato ai Comuni, l'assessore 
De Luca ha affermato che «gli 
uffici, oltre che adoperarsi per 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Andrea — Il sole sorge 
alle 7,23 e tramonta alle 16.24. La 
nasce alle 15.59 e cala alle 7.36, 
temperatura massima 10, 
minima 3,4; pressione mb. 1000,9 
aumento; umidità 83 per cento; cie- 
lo.9 decimì coperto; pioggia caduta 
mm 14,8; vento kmh,4. da Est; mare 
quasi calmo con temperatura di 12,5 
gradi. 

Maree — OGGI: ‘alta alle 7.25 con 
cm 55 sopra îl l.m. e alle 20,55 con 
cm 27 sopra ill bassa alle 14.25 
con cm 65 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno nin: 
ferrotto' (dalle 8.30 alle 19.30): A. 
Barbo, piazza Garibaldi 4, tel. 90015; 
Dì Gretta, via Bonomea 93, tel. 
410515; Godina l'Igea, via Ginna- 
stica 6, tel. 95) SS. Luigi, via. Fel. 
luga 46 (S. Lui el. 93395. 

Farmacie în servizio notturno (dal: 
i Alabarda, via 
S » Al Galeno, 
S. Cilino 36 (S. Giovannî), tel. 
de Leitenburg, piazza S. Gio: 


vanni 5, tel. 36924 Mizzan, piazza 
Venezia ‘2, tel. 24905. 
Servizio medico comunale: per 


chiamate nei giorni festivi o in ca- 
so, dî irreperibilità di altri sanitari 
telefonare al 90235. 

Servizio medico INAM (festivo); 
dalle 8 alle 22, telefono 744591, Chia 
mate notturne: telefono 37265. 


MI REGALI 


Via Ponchielli 3 - 


lingue :. italiano, francese, 


tura. 


R DI N È - Via San Lazzaro 10 


«LA GALLERIA DI TRIESTE» 
PER L'ARREDAMENTO DEL BAGNO 
(fino al 24 dicembre sconti dal 15 al 30 per cento) 


portare a rapida conclusione 
gli interventi già ‘previsti nel 
quadro della legge 167, stanno 
predisponendo una verifica del. 
la possibilità che la nuova leg- 
ge venga ora ad interferire sul 
le iniziative già in atto; e si 
accingono a predisporre, sulla 
base del fabbisogno degli inse- 
diamenti abitativi, i programmi 
dell'attività futura, e a fare un 
calcolo previsionale dei mezzi 
necessari ad attuare finalità e 
realizzazioni previsti dalla leg- 
ge in parola». 
Contemporaneamente l’ammi- 
nistrazione comunale, avvalen- 
dosi degli strumenti urbanistici 
vigenti, autorizza anche quella 
«lottizzazioni convenzionate» che 
ritiene valide sotto il. profilo 
urbanistico. E ciò nel triplice 


intento — secondo l'assessore 
De Luca — di assicurare alla 
attività edilizia la necessaria 


continuità, di esercitare un ade- 


io — iniziativa del 
resto non preclusa rieppure dal 
la nuova legge sulla casa — e 
di utilizzare infine i contributi 
dei privati previsti dalla legge 
urbanistica per le opere di ur- 
‘banizzazione secondaria senza 
farle interamente gravare sulla 
collettività. 


resa 


Chiamate per imbarco per stama: 
ne alle ore 10. Turno «generale» con. 
tratto nazioni 1 all, uff. di co- 
perta; 1 giov, coperta, turno 456; 1 


mozzo coperta, preced. 7: 1 fuo- 
chista; 1 garzone di cucina. Turno 
«generale», contratto naviglio minore: 


1 giovanotto di coperta. 


Prof. DOMENICO LONGO 


MALISTA 
ATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 
Via San Francesco 23, 1 p. 
ore 11-13 - 16-20 
Telefono n. 728201 
aut. 1900/16828 - 70 


PER SAN NICOLO’ 
UN GIOCATTOLO? 


ORVISI 


Telef. 68472 


MICHELA della SEBINO parla, canta e studia le 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12 13,30. e 18 . 20 
VIA  IURREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 


TELEFONO 61740 
16639767 — 


Aut 


inglese, tedesco, spagnolo 


+0 +FLCFEDH dA 
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LB 


Martedì, 30 novemb 


re 1971 


NELLA VISITA DEDICATA ALLE ATTREZZATURE MARITTIME 


SOPRALLUOGO AL MOLO SETTIMO 
DEGLI ESPONENTI DELLA FINMARE 


Un incontro con i dirigenti del Lloyd Triestino nella sede della società 


Nel corso della sua visita al 
la nostra città, poco dopo le 16 
di ieri il presidente della Fin- 
mare ing. Crociani ha effettuato 
un sopralluogo al molo VII, ri 
cevuto dall'ing. Mino dell’impre- 
sa Farsura (costruttrice del co- 
lossale impianto) e dall'ing. Car- 
boni del Genio civile sezione 0- 
pere marittime. Crociani era ac- 
compagnato dal presidente del- 
la Provincia, Zanetti; dal presi. 
dente e dal direttore dell'En- 
te autonomo del porto, Franzil 
e Colautti; dal presidente del 
Lloyd Triestino, Spigai; dal con- 
sigliere e direttore generale del. 
la Finmare, Nordio; dall’ammi- 
nistratore delegato e direttore 
generale del Lloyd Triestino, De- 
veglia. 

Prima di inolirarsi sull’enor- 
me piattaforma, per rendersi 
conto di persona della vastità 
e dell’importenza dell’opera, il 
‘presidente della Finmare ha po- 
tuto accostarsi a quella che sa: 
rà la realtà del molo VII grazie 
al grande plastico sistemato al- 
l’aperto, che ha permesso al. 
l’ing. Colautti di diffondersi in 
un’ esauriente illustrazione, at- 
tentamente seguìta dall'ing. Cro- 
ciani. Da quando è stata ultima- 
ta la piattaforma, si è creata 
la «sporgenza» con la rampa di 
collegamento tra la riva e il 
molo stesso per lo sbarco dei| 
containers; inoltre si è provve. 
duto a sistemare il raccordo tra | 
la piattaforma e la radice lato 
Arsenale. Attualmente sul molo 
sono in corso i lavori di pavi- 
mentazione di una fascia di 
80 mila metri quadrati. Manca 
ancora il finanziamento per al- 
tri 160 mila metri quadrati da 
pavimentare, più naturalmente 
i servizi e le altre sovrastruttu- 
re; la spesa dovrebbe aggirarsi 
sui 3 miliardi di lire per rende- 
re agibile il molo; poi si dovrà 
provvedere alla costruzione del 
grande capannone. 

Il presidente Crociani si è an- 
che vivamente interessato ai la- 
vori in corso per il raccordo 
stradale: iniziati l'estate scorsa, 
comprendono un impalcato ve. 
ro e proprio sul molo e una 
parte in terraferma; sono stati 
portati a compimento la parte 
delle tre rampe d’accesso e un 
terzo dei pilastri della parte re- 
stante. Come noto, il progetto 
prevede la sopraelevata di rac- 
cordo da via della Rampa al 
«gomito» del molo VII, da dove 
si diparte una rampa a doppia 


Molo VII: l'ing. Colautti illusira gli imp 
to dell’incontro dell’ing. Crociani con i dirigenti del Lloyd 


È 


"== 


carreggiata che servirà ad al 
leggerire il resto del porto sul 
quale gravita il traffico di riva 
Traiana; le altre due sono ad 
ese’ sivo servizio del molo, 
Successivamente, nella sede 


del Lloyd Triestino, 


l'ing. Gro- 
ciani e il dott. Nordio, presenti 
il presidente amm. Spigai e lo 
amministratore delegato dott. 
Deveglia, si sono incontrati con 
i dirigenti della società: è que. 


(«Giornalfotoy) 


ti agli esponenti della Finmare. Sotto, un momen- 
nel palazzo di piazza dell’Unità 


sto il primo di una serie di con- 
tatti diretti che i massimi espo- 
nenti della Finmare hanno pro- 
grammato di tenere con i livelli 
dirigenziali delle aziende del 
gruppo nelle rispettive sedi. 


IL PICCOL 


ATTIMI DI SPAVENTO SULLA DISCESA DI CONTOVELLO 


ul furgone senza freni 
ha temuto una tragedia 


C'era gente: il giovane ha sterzato contro il muro 
bloccando e ferendosi per fortuna non gravemente 


Attimi di grande spavento ha 
| vissuto ieri pomeriggio il com- 
messo delle Cooperative ope- 
raie di Barcola, Giorgio An- 
toni, di 18 anni, abitante in via 
Umago 16, quando alla guida 
del motofurgoncino targato TS 
32101 stava percorrendo in di- 
scesa la ripida Salita Conto- 
vello, Il giovane, giunto all’al- 
tezza della casa contrassegna- 
ta con il numero 11, nel pigia- | 
re il piede sul pedale del fre- | 
no, si è accorto che la ma- | 
novra era inutile: il motofur- 
gone sembrava, anzi, prendere | 
| maggiore velocità. L’Antoni ba | 
visto davanti a sé la strada | 
che scendeva quasi in picchia- | 
ta, ha visto alcune persone 
| che la stavano percorrendo a 
piedi ed ha temuto il peggio, 
Così ha sterzato verso destra, 
nell'estremo tentativo di blot- 
care il veicolo strisciando con- 
tro il muro, Il triruote si è pe- 
tò schiantato contro l’ostaco- 
lo, bloccandosi di traverso al- | 
la carreggiata. sia | 
I passanti sfuggiti al perico- | 
lo che si era profilato così al- 
l'improvviso, sono subito ac- 
corsi in aiuto del conducente. | 
Il giovane, nella cabina, è-ri- | 
masto ferito, Ha riportato una 
ferita al gomito destro, abra- 
sioni al braccio sinistro e alle 
ginocchia. Soccorso e traspor- 
tato all'Ospedale maggiore, è 
stato medicato e quindi dimes- 
so con. la prognosi di una 
settimana. 


In via Battisti, con la moto- 
cicletta, si è invece rovescia- 
to, a causa del manto strada- 
le viscido, Giorgio Corte, di 
17 anni, abitante in via Croci. 
feri 5. Ha riportato la frattura 
della clavicola destra e contu- 
sioni escoriate con ematoma 
alla tempia destra. Trasporta- 
to all'Ospedale maggiore è sta- 
to accolto nella divisione orto- 
pedica con la prognosi di un 
ese, 


| 


Ì 


Donna investita 
in viale Campi Elisi 


In viale Campi Elisi, nei pres- 
si di casa sua, è stata investita 
la magliaia Elvira Slokar, di 
23 anni, abitante al numero 36 
di quella strada, La giovane 
donna stava attraversando a 
carreggiata, quando è stata ur- 
tata e gettata a terra dalla «Fiat 
1100», targata TS 123037, con- 
dotta verso la via San Marco 
da Giovanni Persico, abitante 
in via Buttazzoni 22. La sfortu- 
nata passante è stata traspor. 
tata con la CRI all'Ospedale 
maggiore e ricoverata nella di- 
visione ortopedica .con la pro- 
gnosi di una decina di giorni 
per la distorsione del ginocchio 
destro, abrasioni al volto e 


MARITO AL «13» 


Con massi 


e scalette 


uno smilzo <guardone» 


«Ho la ‘moglie molto bella 
e ho bisogno... di una certa 
tranquillità». Così ha detto al 
centralinista del. «113» un 
giovane marito, Francesco S., 
chiedendo l'intervento della 
Volante. Gli agenti:si sono:re- 
catì subito sul posto e han: 
no trovato il signor S. che li 
stava attendendo dietro la ca- 
sa in cui abîta, IT giovane era 
un po' agitato ‘per quanto 
aveva visto poco prima, an- 
che perché aveva collegato lo 
episodio ad un altro, capitato 
qualche giorno prima. 

Verso le 23, nel rientrare a 
casa, egli aveva visto, sul re- 
tro dello stabile, proprio sot- 
to la finestra della sua came. 
ra da letto una scala a pioli 
con cinque gradini: quanto 
bastava per raggiungere il da- 
vanzale. Girando lo sguardo 
attorno, egli aveva visto un 
giovane biondo, smilzo che se 
ne stava in piedi sul terrapie- 
no che s'innalza per qualche 
metro dietro lo stabile. 

Due sere prima, sotto la fi- | 
nestra del bagno, che pure si 
affaccia sul retro della casa, 
aveva scorto una grossa pie- 
ira che poteva trasformarsi 
in un magnifico posto di os- 
servazione. Anche quella vol- 
ta aveva notato lo «smilzo» 
nei dintorni di casa. Un ladro 
o un «guardone»? Il giovane 
marito. propende per la. se- 
conda: ipotesi, ecco perché ha 
chiesto l'intervento della po- 


lizia» per avere una «certa | 
tranquillità». | 
Il. signor S., continuando 


nel suo racconto, ha detto che 
la pietra-piedestallo per «il 
«voyeur»: era. sparita dopo 
che egli l'aveva scoperta, e 
al suo posto — l'altra sera — 


SCONTO. 


veste tutti ! 


TRIESTE - VIA MAZZINI, 43 


era apparsa la scaletta a pioli. 

Gli agenti hanno compreso 
îl batticuore del giovane ma- 
ritor e hanno compiuto subi- 
to una battuta nei dintorni 
alla caccia dello «smilzo». Ma 
Cola ricerca si è rivelata inu- 
Ile. 

Gli agenti hanno raccoman- 
dato al giovane marito di vi. 
gilare e di richiamarli nel ca- 
so in cui succedessero faitì 
‘nuovi. 


Chiusi per sciopero 


gli uffici del Registro 


Il personale degli Uffici del 
Registro di Trieste, aderente al 
Sindacato Autonomo Tasse (S. 


| A.T.) ha dichiarato lo stato di 


agitazione per i giorni 29 e 30 
novembre, e pertanto i suddetti 
Uffici, nei giorni su citati rimar- 
rano chiusi. Tale situazione si 
è venuta a creare in seguito allo 
atteggiamento dilatorio assunto 


| dalle autorità politiche e ammi. 


nistrative per una rapida ese- 
cuzione degli adempimenti pre- 
visti dalle norme sul riassetto 
delle carriere, ivi compreso lo 
ampliamento e ristrutturazione 
dei ruoli organici. 
E E 

Mentre stava stendendo i panni nel 
cortile di casa ‘sua, la signora Albina 
Stavar, abitante in viale XX Settem- 
bre 65, è stata colpita al capo da 
un vaso di fiori. Alle 21.15 la sfor- 
tunata signora è stata soccorsa dai 
sanitari della CRI e trasportata al- 
l'Ospedale maggiore, dove ha trovato 
accoglimento nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi di venti 
giorni per un trauma cranico ed una 
estesa ferita lacero contusa al verti- 
ce del capo, 


RIGUTTI... 


Per le signore al C.d.S. 


Per î pomeriggi del Circolo della 

Stampa dedicati alle signore e 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
il dott. Duilio Cosma, ispettore alle 
pubbliche piantagioni, parlerà doma. 
ni sul tema: «Prepariamo le piante a 
riposo». L'appuntamento è fissato per 
le cre 16,30 nella sede di corso Ita-| 
lia 12. 


Opera vocazioni 

L’Opera diocesana per le .vocazio- 

ni sacerdotali e religiose ha scel- 
to la Chiesa di Muggia per la santa 
Messa mensile del mese di dicembre 
che'avrà luogo mercoledì 1 alle ore 
15. Durante la celebrazione don Ra- 
Vvignani, rettore del Seminario. dioce- 
sano e assistente all'Opera per le vo- 
cazioni, esporrà ai fedeli, partecipi 
degli interessi della Chiesa, le ragio- 
ni vitali che la promuovono a solle- 
citare nuove vocazioni sacerdotali e 
religiose ed esorterà alla preghiera 
per questa intenzione, 


Cineclub e Campeggio 


Il Cineclub FEDIC ed il Cam- 

peggio Club Trieste avvertono i 
loro soci e simpatizzanti che questa 
sera, alle ore 21, nella sala del Cir. 
colo Italcantieri di via San Fran- 
cesco 5, verranno proiettati alcuni 
ìnteressanti documentari riguardanti 
riprese effettuate durante le manife- 
stazioni campestri estive, l’attività 
Speleologica ed altre di interesse ge- 
nerale. Funziona il servizio bar. 


BSCAI XXX Ottobre 


Oggi 30 novembre, alle lore 19, 

riunione del Gruppo E.S.C.AI. 
presso la sede sociale di via S. Pel- 
lico n, 1, Parlerà Josè Baron, capo- 
gruppo dei rocciatori della XXX, il- 
lustrando l’attività estiva ed autun- 
nale del suo gruppo. La conferenza 
E corredata da numerose diapo- 
sitive. 


San Nicolò con Seiko 


garanzie originali con prezzi ec- 
cezionali. Da Laurenti Stigliani, 
Sartorio 4. 


Nuovo «Salone del Mobile» 


in via Grimam 11, tel 796754 
Vasto assortimento, prezzi bas. 
Sì, facilitazioni. Visitatelo. u 


LE ORE DELLA CITTA’ 


ALVAL 


©Oggi al VAL, alle ore 17, il criti- 

co cinematografico’ dott., Carlo 
Ventura parlerà sul tema: «Il *Deca- 
meron’ di Pasolini: appunti per un 
discorso sull’amoralità della vita». 


All Italo - Francese 


Questa sera alle ore 21 nella ‘sala 

del cinema Ariston, a cura del. 
l'Associazione culturale italo-francese, 
verrà proiettato il film di Gremillon 
«Remarques» (1941). S'informa inol- 
tre che giovedì 2, alle ore 19, nella 
sala del consiglio della Riunione A- 
driatica di Sicurtà, lo scrittore e_c; 
tico Jean Roudaut, lettore all’Uni- 
versità di Pisa, parlerà sul tema: «La 
litterature et les nombres». 


Divorzio e referendum 


Sul tema «divorzio-referendum», 

l’Unione donne italiane ha pro- 
mosso una serie di incontri-dibattito 
nei circoli dell’Associazione. Il primo. 
incontro, al quale sono invitate socie 
e simpatizzanti, si terrà mercoledì 
1.0 dicembre alle 15, nella sede di 
via San Lazzaro 16. 


Corso biblico 


Mercoledì 1.0 dicembre nella sala 

della Congregazione «Servi del- 
l'Eterna Sapienza», via S. Nicolò 22, 
alle ore 17.30, mons. Luigi Parentin 
commenterà i primi capitoli degli 
«Atti degli apostoli». 


San Nicolò 


si rifornisce da Beltrame perché 

ritrova... cento idee, cento sugge- 
rimenti e l’entusiasmo garantito di 
chi riceverà i regali Beltrame accu- 
ratamente scelti e selezionati e tutti 
al loro giusto prezzo. 


Nikon, Banerbosch, Fuji... 


Yaschica sono marche mondiali. 
Da Eurjapan per due mesi (sino 
al 31 dicembre) questi prodotti in 
offerta speciale a prezzi SBALORDI- 
TIVI. Approfittate Via Coroneo 3 


Fino al 5 dicembre 


carrozzella PEG + lettino legno 

laccato o noce + materassino li- 
re 39.800. Casa del Materasso, via 
Madonnina 7, telefono 761784, 


Tappeti persiani e cmesi... 
in una scelta veramente vastis: 
sima; tappeti cinesi a prezzi con. 


venientissimi: approfittatene! Casa 
d'Arte Orientale. via Palestrina 8. 
galleria. 


Una scelta facile per tutti 


Con le taglie normali e le grandi 

taglie calibrate tutte le conforma- 
zioni trovano il capo confezionato 
pronto, sia esso un vestito, un mantel- 
lo, un impermeabile od un qualsiasi 
capo di biancheria. Beltrame nei pro- 
pri reparti «grandi taglie uomo» e 
«grandi taglie donna» ha pensato an- 
che alle taglie difficili. Per giovani e 
meno giovani scegliere- nell’assorti. 
mento di Beltrame è piacevole, poi. | 
ché la scelta riesce sempre facile e 
sicura. 


eee . n 
I migliori pavimenti 
Moquette, piastrelle viniliche, li- 
noleum. Preventivi gratuiti. Posa 
e materiali garantiti. Via Battisti 20, 
via Martiri Libertà 15. Telefonate 
LINOLEUMGOMMA. 750940. - 


<Peltro» 


Vasto assortimento da Balcor, 

via S Maurizio 2 I piano e ne- 
gozio esposizione via Pietà 21 angolo 
via Cavalli. 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot. 
to le vinacce ed i musetti friu 


36793. 


lani, Li trovate alle Formaggerie Lom | 


barde di via Carducci 26. 


{S. Barbara deî marinai 


Il consiglio direttivo dell’Associa- 

zione nazionale marinai d’Italia, 
Gruppo «Medaglia d’oro Antonio Zot- 
tiv di Trieste, organizza per la sera 
di sabato 4 dicembre alle 20, nel sa- 
lone del Circolo Marina Mercantile 
di via Roma 15, la tradizionale cena 
di Santa Barbara, Si invitano pertan- 
to tutti gli associati a dare la loro 
adesione all'iniziativa, tenendo conto 
che possono partecipare anche i fa- 
miliari e simpatizzanti. Le prenota 
zioni, accompagnate dal versamento 
della quota di 2.200 lire per persona, 
possono essere effettuate tutti i gior: 
ni lavorativi presso il custode della 
Casa del combattente dalle 9 alle 12 
e dalle 17 alle 20, nonché presso la 
segreteria del Gruppo, giovedì 2 di- 
cembre, dalle 18 alle 20. 


Idea San Nicolò 1971... 


Un favoloso pigiama PALAZZO 

con stupende fantasie stampate 
a mano da Betty Bombacigno, via 
Battisti 20. 


Joe Colombo 

non ha bisogno di presentazioni, 

è uno dei più noti designer del 
nostro tempo; sua è la moda attuale 
spazio ad ambiente unico per tutta 
la casa. Arredamenti Fulvia che se- 
gue tutte le innovazioni della mo- 
da nel campo «mobili» vi insegnerà 
ad arredare anche in questo modo. 
Con un esempio di «ambientazione» 
di questo tipo (spazio ad ambiente 
unico) è stato arredato come mostra 
il negozio stesso per questa settima. 
na. Arredamenti Fulvia via Galat- 
ti 20. 


DIANDIINIIN A 


SAN SILVESTRO A 
BUDAPEST 


L’U.T.A.T. organizza dal 29-12 
al 3-1 un viaggio in treno specia. 
le verso la gaia capitale dell’In- 
gheria, con sistemazione in otti. 
mo albergo di II categoria 
QUOTA LIRE 49.900, 

E’ prevista pure. la sistema: 
zione all'Hotel GELLERT, alber- 
go di lusso. QUOTA LIRE 62.000. 

Inoltre per il periodo di Ca- 
podanno l’UTAT organizza viag: 
gi in treno a MONACO, PARI- 
GI, VIENNA e in autopullman 
a VILLACO e ABBAZIA, 


Prenotazioni: U.T.A.T. 
via Imbriani e Galleria Protti 


SUI VOSTRI 
DOCUMENTI 


le vostre fotografie 
portino il timbro 
di «giornalfoto» 
di piazza della 
fotografie 

belle (e veloci, se occorre) 
Ricordate: fatevì 
fotografare 

per qualsiasi documento 
da «giornalfoto» 

in piazza della Borsa 8 


Borsa 8: 


|ne è stato nominato segretario, 


contusioni alla fronte. I cara- 
binieri del Nucleo radiomobile 
hanno effettuato i rilievi di 
legge. 


Costituito a Gorizia 


comitato per la Zona B 


Si è costituito anche a Gorizia 
un «comitato permanente per la 
difesa della Zona B dell'Istria». 
Come è noto, a tali comitati, che 
sono già sorti in varie città d’Ita- 
lia, sono invitate a far parte tut. 
te le associazioni apartitiche che 
intendono collaborare per tali 
finalità. Il comitato di Gorizia è 
stato promosso dal dott. Ferruc- 
cio Veronese, consigliere genera» 
le dell’Unione degli istriani, che 


A presidente è stato eletto lo 
ing. Bernardo Taccheo, presi. 
dente del Nastro Azzurro e del. 
la sezione di Gorizia dell'Ass, 
Genieri d’Italia, e a vicepresi- 
dente il prof, Luigi Stanta, con- 
sigliere nazionale. dell’associa- 
zione del Fante, presidente della 
Divisione «Gorizia» vicepresi- 
dente dell’Ass. combattenti, pure 
di Gorizia. 


FESTOSO APPUNTAMENTO PER CHI AMA GLI ANIMALI 


Venerdì a mezzogiorno 
i due nuovi cigni 


nel laghetto del Giardino 


E° stata una bella favola, alla quale fi- 
nalmente stiamo per mettere la parola fine. 
Parliamo dei cigni, naturalmente, quei ci- 
gni che i ragazzi di Trieste hanno voluto. 
E i cigni ritorneranno nel laghetto del Giar- 
dino pubblico e saranno di tutti i ragazzi 
della città. L'inizio della storia è già no- 
to. Delle difficoltà che abbiamo incontrato 
per venire incontro al gentile desiderio dei 
giovanissimi, abbiamo già scritto. Avrem- 
mo potuto avere fino a dieci cigni, tanto 
grande è stata la generosità e dei bambi- 
ni, e dei liceali e deì grandi. Avremo inve. 
ce due cigni, quelli che lo spazio disponi. 
bile consente. I ragazzi e tutte le persone 
saranno. contenti 
ugualmente. Ci sarà una bellissima coppia, 
una delle due che il direttore dello 200 to- 
rinese, il triestino Arduino Terni, avrebbe 
voluto donare ai ragazzi della: sua e nostra 
città. Lo abbiamo ringraziato per la sua 
intenzione, ma abbiamo dovuto 
dirgli di inviarci solo una coppia. E questa 
coppia di cigni arriverà a Trieste entro po- 
chi giorni: venerdì i due cigni entreranno 


che amano gli animali 


generosa 


nel loro laghetto. 


Molti ragazzi ci hanno! scritto pregando: 


cì di fare «una 


stodia dei due 
C'era un 


qua, 


ultimo problema: 
soldi che abbiamo ricevuto per compera 
re questi cigni. 
pia ci è stata donata da Arduino Terni. Che 
fare allora? Abbiamo pensato che la cifra 
potrebbe servire per costruire una nuova 
dimora per questi cigni, rimettere a posto 
la. spiaggetta davanti allo specchio d’ ac 
mettere a posto 
nuova casa. E speriamo che tanta civiltà, 
tanto amore per gli animali, di cui ha dato 


grande festa» în questa oc- 
casione. D'accordo, Perciò venerdì a mez: 
zogiorno diamo appuntamento al Giardino 
pubblico ai ragazzi che potranno lasciare 
la scuola, ci sarà la ‘banda, ci sarà forse 
anche un coro. 
che non vuol mancare a ‘questa così sim. 
patica cerimonia, lui che è costretto... a 
subirne tante di noiose. Ci saranno certa 
mente tanti ragazzi attorno al laghetto a 
salutare î due nuovi cigni «triestiniv, tanti 
‘aguzzi, ai quali affidare idealmente la cu- 


Verrà il sindaco Spaccini, 


meravigliosi animali. 
quello det 


Abbiamo detto che la cop: 


insomma la loro 


prova la città, non rappresentino soltanto 


un episodio isolato. 


SEGNALAZIONE: 


Per la vigilia di San Nicolò. 


fiera «aperta ma negozi chiusi 


Bepliche e controrepliche su un tema di larga risonanza 


«Egregio direttore, ho letto. con È 
attenzione sulle ''Segnalazioni'’ del 
27 novembre la critica fattami a 
mezzo di una "lettera del titolare 
di un negozio del Viale anche a no- 
me di altri” in proposito alla mia 
interrogazione al sindaco sulla fie- 
radi S. Nicolò. 

«Debbo osservare subito che sa- 
rebbe stato buon costume, quan- 
do si critica personalmente e pub. 
blicamente una o più persone, mo- 
strarsi a viso aperto e non na- 
scondersi dietro una vaga formula 
come quella usata, ma apponendo 
in calce alla critica, per l'integrale 
pubblicazione, il proprio nome e 
cognome. Avrei avuto così il pia- 
cere di conoscere direttamente. il 
mio interlocutore e comprendere 
forse meglio i motivi delle sue la- 
‘mentele. 

«Fatta questa breve premessa 
entro nel merito della critica. La 
fiera di S. Nicolò, per la sua lun- 
ghissima tradizione, rientra nel no- 
vero delle fiere a carattere nazio- 
nale: infatti la sua risonanza ri- 
chiama, come tutti ben sanno, am- 
bulanti da ogni regione d'Italia. 
Essa, prima. della grande guerra, 
si svolgeva lungo l'allora ’’via 
Nuova”, attuale via Mazzini, ed è 
stata traslocata in seguito, con lo 
avvento della motorizzazione, in 
viale XX Settembre, dove tuttora | 
si svolge nei primi giorni di di- 
cembre, 

«Non vi possono essere dunque 
dubbi sul carattere della lunga 
tradizione della nostra fiera di San 
Nicolò, una delle poche tradizioni 
rimaste, tramandateci dai nostri 
padri. 

«In merito alla sua continuazio- 
ne faccio osservare che le fiere ed 
i mercati del tipo della nostra fie- 
ra di San Nicolò sono regolate da 
usi e costumi di piazza nonché da 
particolari leggi che le amministra- 
zioni comunali non possono disat- 
tendere. 


titolari di 24 negozi del Viale, di 
Via Battisti e. laterali del Viale: 
dovremmo riprodurre l'elenco del- 
le denominazioni di tutti gli eser- 
cizi? Ci si perdoni se risparmiamo 
spazio: chiunque, andando in Via- 
le, li trova facilmente da sé. Ed 
ecco la lettera: 


«Egregio Direttore, apprendiamo 
che, anche quest'anno, si svolgerà 
la fieta di San Nicolò nel Viale 
XX Settembre. E' questa la prova 
che da noî, come in ogni altra par- 
te d'Italia, le cose, anche se illo- 
giche, dannose, sono lunghe a mo- 
rire, come è dimostrato dalle mi 
gliaia, di enti in liquidazione: che 
vivono per altri cinquant'anni, 

«Le fiere hanno una loro giusti. 
ficazione nei paesi di campagna 0 
di montagna, perché suppliscono 
alla mancanza di negozi che possa- 
no fornire tutti i generi, in vasto 
assortirnento, Ma nelle città le fie- 
re sono morte, e sepolte da decen- 


ni, ammenocché non sianb fiere di © 


svago e di divertimento (infatti il 
termine di fiera si usa sia pet un 
fatto commerciale, sia per un fatto 
di svago e di divertimento), 

«Il nostro Comune non ha anco: 
ta avuto il coraggio di seppellire 
0 almeno di trasferire in, sede pe- 
tiferica, quel residuo d'altri tempi 
che è la nostra fiera di San Nicolò, 
le cui caratteristiche sono soltanto 
Quelle dell'invasione della più bel- 
la strada di Trieste da parte di 
ambulanti provenienti da chissà do- 
ve, della sporcizia, della confusio- 
ne, dei rumori, del disordine e di 
non pochi casi di illecito commer- 
cio e anche di infrazioni ai nostri 
Tegolamenti d’igiene per la vendita 
di alimenti. 

«Come il consigliere d.c, Puppi, 
che è un commerciante, dirigente 
dell'Associazione commercianti e 
rappresentante di commercio (evi- 
dentemente di quello sano e trie- 


stino) presso la Camera di Com; , lendario fa coincidere la vigilia di 


mercio, abbia potuto favorire la 
ripetizione per quest'anno della. fie- 
ra di San Nicolò è per noi incon- 
cepibile, Perché la fiera di San Ni- 
colò. ha oggi un solo vero, reale 
scopo; quello di portar via vendite 
ai negozi triestini, per sviare il de 
naro verso i paesi d’ortigine degli 
ambulanti che invadono il' Viale 
XX Settembre. Tutto il resto sono 
parole e poesia. 

«Noi diciamo ‘al consigliere co- 
munale Puppi che il vero e sano 
commercio triestino non sopporta 
più altre azioni condotte ai suoi 
danni, Noi non siamo tanto sprov- 
veduti da non capire e non vedere 
‘chi. difende i-legittimi interessi del 
commercio e chi, invece, opera su 
compromessi, più politici che eco- 
nomici. Queste considerazioni devo- 
no interessare ovviamente, ancora 
di più, l’Amministrazione comuna- 
le, che da una parte ci tartassa con 
tasse e contributive che dall'altra 
ci pianta nel fianco una spina così 
grossa come quella della fiera di 
San Nicolò. Ma l’Amministrazione 
comunale fa di peggio: ci impedi- 
sce di lavorare, di servire la no- 
Stra clientela, domenica 5. dicem- 
bre, mentre gli ambulanti della fie- 
ra, di San Nicolò imperverseranno 
con i'loro rumorosi richiami. per 
vendere il più possibile. Non è for- 
se il momento che questa. situa- 
zione abbia a cessare». 


È ancora, dal prof. Bernardo 
Bernardi: «Considerando che la de- 
finizione di ’’calendario’’ è stata 
intesa come il ’’modo di computa- 
re il tempo per mezzo di divisioni 
costanti” (Palazzi) e visto che tale 
costanza” non può tener conto di 
determinate festività per tradizione 
'’sentite’’ dalla cittadinanza e con- 
seguentemente collegate alla distri- 
buzione commerciale al dettaglio e 


constatato che a rotazione il ca- 


«Per quanto mi riguarda, ricor- 
do al mio interlocutore che sono 
anch'io commerciante e che ho sem- 
pre difeso, in sede di Consiglio co- 
munale, nel limite delle mie pos- 
sibilità, gli interessi dei commer- 
cianti, specialmente dei più pic- 
coli, ma in una visione globale e 
non parziale dei problemi (vedi 
l'intervento sulla recente riforma 
delle imposte di consumo). 

gSono perfettamente d'accordo 
che la fiera di San Nicolò debba 
essere nuovamente traslocata, so- 
prattutto in prospettiva della pros- 
sima ristrutturazione del tratfico 
cittadino; ma non si può decidere 
improvvisamente e all'ultimo mo- 
mento senza avere criteri ben pre- 
cisi sulla sua ubicazione e senza 
provvedere in tempo agli allaccia- 
menti e raccordi elettrici, già da 
tempo installati in viale XX Set- 
tembre, 

<A proposito della chiusura dei 
negozi nella giornata di domenica, 
vigilia di San Nicolò, tale giorna- 
ta non è compresa nel calendario 
delle deroghe concesse durante l’an- 
no. D'altra parte in questi ultimi 
momenti, forse per la difformità 
di opinioni e di interessi fra gli 
stessi negozianti del Viale, nessu- 
na richiesta unitaria è pervenuta 
all’Unione dei commercianti, di cui 
io mi onoro di essere un dirigente. 
E’ pertanto fuori luogo chiamaria 
in causa. Ringrazio per l’ospitali- 
tà. Ervino Puppi, consigliere co- 
munale». 


Una precisazione da parte no- 
stra: qualche lettore fa confusio- 
ne fra lettera anonima e «lettera 
firmata», ma un uomo politico non 
può ignorare la differenza sostan- 
ziale che c'è fra i due tipi di let- 
tere, e dovrebbe quindi accettare 
le critiche, così come accetta i vo- 
ti, che pur non ‘hanno una firma. 
Naturalmente parliamo di critiche 
dirette al suo operato di uomo po- 
litico, non alla sua persona: in 
questo caso non ospiteremmo affat- 
to la lettera, neanche con la. firma. 

Comunque, nel caso specifico, 
siamo in grado di accontentare il 
consigliere Puppi, perché in calce 
alla lettera cui egli risponde c’era 
scritto testualmente: «Pubblicate 
pure la mia firma, se lo ritenete 
indispensabile, altrimenti sottacete- 
la perché non vorrei avere l'aria 
di fare della pubblicità gratuita 
(anche se... gradita) al mio negozio, 
del Viale, Raifon. Silvano Bacic- 
chi». 

Uno scrupolo che a noi è sem. 
brato lodevole è stato scambiato 


per una dimostrazione... di non 
buon costume. Punti di vista. E 
proseguiamo. 

Proseguiamo perché, contempo. 


raneamente alla risposta del con- 
sigliere Puppi, ci è giunta anche 


una lettera con timbri e firme dei 


San Nicolò proprio con il giorno: 
di domenica (quindi giornata di 
maggiore richiesta da parte del 
pubblico di articoli da regalo) qui 
si vogliono ricordare alcune diseri- 
minazioni che si vogliono perpetra- 
re da parte delle autorità comunali 
nei confronti di alcune catégorie 
di lavoratori, 


«Mi scuso se per ‘’lavoratori”’ in- 
tendo anche i negozianti, ma penso 
che per lavoratore debba essere 
considerata ogni persona fisica che 
svolga una onesta attività di la- 
voro. 

«Pertanto è stato deciso che il 
giorno 4 dicembre, domenica, vi- 
gilia di San Nicolò, i negozi mag: 
giormente interessati a tale festi- 
vità (giocattoli, librerie, cartolerie, 
Grogherie, articoli da regalo) deb- 
bano sospendere la loro attività, 
mentre la Fiera di San Nicolò sì 
svolgerà regolarmente e le rivendi- 
te di sali e tabacchi — trattanti il 
giocattolo — con ‘ogni probabilità 
non osserveranno il consueto ‘’tur- 
no di riposo”, ovviamente per non 
abbandonare il loro posto di la 
voro, 


«L'Associazione commercianti al 
dettaglio fece per tempo una pro» 
posta al Comune in tempo utile, 
ma con esito negativo. Anche in 
considerazione di un migliore e più 
ordinato servizio a favore della cit- 
tadinanza, io propongo quindi che 
qualora lo sì desideri, ogni lavora- 
tore del campo specifico possa te- 
nere aperto il proprio negozio do- 
menica 4 dicembre, vigilia di San 
Nicolò, confortato dagli articoli 1 
e 2 della Costituzione che recita. 
no: "L'Italia è una Repubblica de- 
mocratica fondata sul lavoro” e 
"La Repubblica riconosce e garan- 
tisce Ì diritti inviolabili dell’uomo 
sia come singolo, sia nelle forma- 
zioni sociali”». 


SEGNALAZ 


Chirurgia polmonare 
e un chiarimento 


Abbiamo ospitato domenica la 
lettera del prof. Francesco Vecchio- 
ne, direttore del centro di chirur- 
gia polmonare presso l’Ospedale 
«Santorio Santorio» di Opicina: 
egli esprimeva il suo rammarico 
perché del centro stesso non era 
stata fatta menzione — volontaria 
mente o involontariamente — in 
un articolo pubblicato il 27 no- 
Vvembre e riguardante la ristruttu- 
razione dell'ospedale stesso. 


Per i lettori che hanno seguito 
l'argomento, riteniamo opportuno 
chiarire che del centro diretto dal 
prof. Vecchione non si era parla- 
to né per ignorarlo volutamente 
né per involontaria dimenticanza: 
ma per la semplice ragione che 
l’articolo era impostato esclusiva» 
mente sulla ristrutturazione di due 
specifici reparti: quello dei tbc è 
e quello dei pneumopatici. In caso 
contrario si sarebbe dovuto parlare 
‘anche del servizio di radiologia, del 
laboratorio, delle sezioni di fisio- 
patologia respiratoria, della bron- 
cologia. 


Vent'anni dopo 


«Care ‘’Segnalazioni’’, siamo un 
gruppo di dipendenti anziani del 
comune, addetti alla N.U. Seguen- 
do la cronaca del ‘Piccolo’ abbia 
mo osservato che enti ed aziende 
private sogliono festeggiare i loro 
dipendenti al momento in cui que- 
sti maturano una determinata an- 
zìanità di servizio (20-25 anni). In 


tale occasione le relative ammini 
strazioni offrono loro una meda- 
glia d'oro 0 altro ricordo, a titolo 
di riconoscimento per il lavoro da 
essi prestato. Purtroppo, la nostra 
amministrazione sì ricorda soltan- 
to dei dipendentì che hanno com- 
Ppiuto 40 anni di servizio, ì quali, 
è facile intuire, sono piuttosto scar- 
si, Infatti, solo una minima parte 
Gi noi giunge a questo traguardo. 
Non sarebbe più giusto seguire lo 
esempio di altre imprese, pubbli- 
che e private, ricordandosi, cioè, 
di quei dipendenti che hanno al 
loro attivo 20 o 25 anni di ininter- 
Totta opera? Ringraziamo dell’ospi- 
talità e porgiamo i nostri migliori 
saluti. I dipendenti anziani della 
N.U.», Seguono 9 firme. 


Muggia: prospettive per 
l'ambulatorio oculistico 


Il direttore dell'INAM, dott. Leo- 
paldi, cortesemente ci scrive: «Con 
Tiferimento alla segnalazione del 25 
novembre ‘Muggia; pronto soccor- 
so e altre lacune mediche”, si desi- 
dera precisare che sussistono tutto- 
ra, e non solo per l'INAM, obietti- 
ve difficoltà per un potenziamento 
degli ambulatori di oculistica, a 
motivo della scarsa disponibilità 
di specialisti in tale branca. 


«Si è in grado tuttavia di antici- 
pare la notizia della prossima en- 
trata in ‘funzione  dell’ambulatorio 
oculistico annesso alla Sezione ter- 
ritoriale di San Sabba. A tale am. 
bulatorio potranno rivolgersi anche 
gli iscritti residenti nel Comune di 
Muggia, i quali vedranno in tal 


OCCASIONE | 


presto è Natale. 
E' l'occasione buona per provare 
l'ottimo, tradizionale 


panettone “buono e basso”. 


KONI 


modo risolto sensibilmente il loro 
disagio, nell’attesa che si realizzino 
le condizioni per poter dotare di 
‘un analogo servizio specialistico an- 
che il presidio territoriale della se- 
de esistente in detto Comune». 


La storia di Zaule 


‘Carissime Segnalazioni”, in me- 
rito al resoconto della conferenza 
tenuta all'Associazione italiana mae- 
stri cattolici sul tema "Storia di 
Zaule attraverso i secoli”, deside- 
To comunicare una notizia che cre- 
do sia da pochi conosciuta. Il 2 
aprile 1757 venne stipulato un con- 
tratto di compra-vendita tra la Su- 
prema Intendenza Commerciale ed 
il barone Nicolò Marenzi, per un 
terreno situato in ’’Contrada di Zau- 
le”, al fine di erigere una ‘Regia 
Fabbrica di Mattoni”. Non mi è 
noto se la fabbrica sia stata co- 
struita, comunque se sì, questa do- 
vrebbe rappresentare il primo inse- 
diamento industriale nella valle di 
Zaule. Grazie per l'ospitalità. Pie- 
tro Covre». 


La complicata via Belli 


HI Servizio pubbliche relazioni 
del Comune ci informa cortese. 
mente che l'assessore ai Lavori 
pubblici, dott. Ugo Verza, in me- 
rito ‘alla segnalazione ‘’Lo stato 
compassionevole di via Carlo Bel 
li”, pubblicata il 19 ottobre, ha 
fornito la seguente precisazione: 
"Si informa che la via Belli è so- 
lo in parte di proprietà comunale 
per una larghezza di circa 4 me- 
tri lato numeri pari. Tale area 
comprende un marciapiede di me- 
tri 2,20 di larghezza, La parte ri- 
manente, costituita da terreno na- 
turale, è di proprietà privata, per 
cui il Comune non è mai interve- 
nuto con opere manutentorie. 

«Recentemente. lo stato di disse 
sto della strada è stato accentua- 
to dal transito di mezzi pesanti di 
un'impresa che in detta via ha co- 
struito un albergo. Poiché tali 
transiti hanno danneggiato anche 
marciapiede di proprietà comu- 
nale, si provvederà, introitando la 
cauzione versata dall'impresa @ 
garanzia di eventuali danni, al ri- 
nistino del marciapiede stesso. 

«Per la parte non comunale ver- 
vanno presi gli opportuni contatti 
con i proprietari onde acquisire 
la strada ed inserirla in futuro 
lotto di lavori enpaltati.» 


ist 
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IL PICCOLO 


Martedì, 30 novembre 


RISPOSTA DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA A UN’INTERROGAZIONE Il 


ATTIVITÀ E PROSPETTIVE 
DEL CENTRO D'IGIENE MENTALE 


Marcata accentuazione della politica assistenziale verso i dimessi 
dall'ospedale psichiatrico - Dati del 1970 - Il personale addetto 


A un'interrogazione presentata 
dai consiglieri liberali Romano 
Sancin e Aldo Pampanin, sui 
problemi del Centro di igiene 
‘mentale, il presidente dell'Ammi. 
mistrazione provinciale ha rispo- 
sto nel senso che qui sotto ripor- 
tiamo integralmente. 


L'attività del Centro. d’igiene 
mentale è svolta e programma. 
ta secondo quanto previsto dai 
D.P.R. 11 febbraio n, 249 e 264, 
con una marcata accentuazione 
della propria. politica. assisten- 
ziale verso i dimessi dell’Ospe- 
dale psichiatrico provinciale. Il 
fine principalmente perseguito 
dal Centro è quello della pre- 
venzione e della profilassi: si 
vuole dare'un aiuto, sia dal lato 
medico che sociale, a quanti si 
presentano spontaneamente per- 
seguendo contemporaneamente 
la più piena collaborazione con 
Enti ed autorità che trattino 
problemi di disadattamento. 

A tale proposito va ricordata 
la collaborazione con l’Ufficio 
istruzione del Tribunale di Trie- 
ste, in ordine ai tentativi di sui. 
cidio. Un campo d'intervento 
che va sottolineato in modo par- 
ticolare è il trattamento dalle al. 
coolpatie, che permette un in- 
tervento preventivo, spesso in 
grado di evitare ricoveri ospe- 
dalieri, altrimenti inevitabili. 
L'attività svolta è sintetizzata 
Ga questi dati: 

Numero dei casi pervenuti al 
Centro dalla costituzione al di- 
cembre 1970: 4139; si sono veri- 
ficate nel 1970 21.298 presenze 
con una frequenza media gior- 
naliera di 41. Rispetto al 1964, 
cioè l’anno in cui si è elaborata 
la prima relazione annuale, si è 
registrato un aumento di pre: 
senze del 355,28 per cento. 


Nel 1970 si sono assunti 553 ca- 
si nuovi, di cui: a) dimessi dallo 


: O.P.P. 215; b) per sussidio 60; 


c) presentatisi spontaneamente 
28; d) segnalati da Enti 250. 


Consultazioni di profilassi di 


- igiene mentale su casi di tenta- 


to suicidio 42. Sedute per tratta- 
mento psico-terapico etfettuate 
dai medici 587. Casi di alcoolisti 
sotto terapia di svezzamento 167. 
Consultazioni a scopo psico-so» 
ciale e sanitario effettuate dalle 
due assistenti sociali e dall’assi. 
stente sanitaria 647. Consultazio- 
ni medico-specialistiche su ri 
chiesta di Enti vari 321. Visite 
‘mediche ambulatoriali 4,061. Di- 
stribuzione medicinali 13.415. 

Come si vede è stato necessa. 
Tio far riferimento ai dati rela. 
tivi al 1970, in quanto quelli del. 
l'anno in corso verranno elabo- 
rati alla fine dello stesso, non 
essendo significativo, per le no- 
tevoli differenze che sì registra- 
no nei diversi periodi, un qua: 
dro parziale. 

E’ evidente, da quanto espo- 
sto, sia l’importanza dell’attivi- 
tà che il Centro svolge sia la 
sua potenziale carica evolutiva, 
chie potrà permettere interventi 
‘più articolati e approfonditi in 
futuro.'Di ciò ha tenuto conto 
Yattuale direttore incaricato del. 
l'Ospedale, il quale ha sottopo- 
sto all’Amministrazione provin. 
ciale un progetto che prevede 
non. già l’eliminazione del. Cen. 
tro d'igiene mentale, ma un suo 
‘potenziamento. 

E° un fatto che l'ampliamento 
di presidi in atto, sia dentro che 


La squadra italiana, mantenen= 
do fede al pronostico ed alla 
fervida aspettativa dei nostri 
ridgisti, conduce la classifica dei 
campionati europei che si svolgo» 
no ad Atene ed avranno conclu- 
sione in settimana, L'équipe ha. 
in Bianchi-Messina una. coppia 
fissa, affiatati da lunghi anni nel- 
la. severa preparazione di quel 
«Quadri Livorno» che, dopo i 
grandi sistemi di Napoli e Roma, 
incomincia ormai ad avere un pe. 
so e prestigio internazionali. 

Gli. altri quattro giocatori si 
‘alternano, e sono Garozzo dalla 
tecnica. e fantasia ineguagliabil 
‘probabilmente il n. 1 nella scala 
dei. valori mondiali; Belladonna 
che accomuna, ad un’espenienza 
eccezionale, psicologia e presen- 
za al tavolo superlative, tali da 
consentirgli la soluzione felice di 
ogni più delicata situazione: i 
colpi» assai spesso spettacolani 
di questo giocatore romano, co- 
stituiscono oggetto di studio sulla 
più qualificata stampa internazio» 
male. 

Ottime sono entrambe le uspal: 
ley che, mon senza orgoglio, ri 
cordiamo essere triestini: Renato 
Mondolfo sostituisce sovente Ga- 
rozzo in coppia con Belladonna, 
@ Ferry Mayer è, frequentemente 
partner di Garozzo con il quale 
ha già vinto numerose gare e 
partecipato ad un'olimpiade e ad 
‘un campionato del mondo, 

‘Altrettanto forte la nostra squar 
dra femminile che, capitanata da 
Peluchi, è composta dalle roma- 
ne Romanelli e Venturelli, ‘dalle 
livomesi Bianchi ‘e Valentè, è 
dalla genovese Robaudo che  gio- 
cao con la concittadina Ramella, 
0 60h la milanese Gut o con la 
bergamasca, Barbarisi.! Anche la. 
squadra, femminile conduce’ la 
classifica. della specialità, che noù 
trova in Ialia largo interesse di 
partecipazione: Da ciù le, diffiéol. 
tà per il eommissanio unico di 
sondere la ‘preparazione anche di 
altre coppie di riserva, pur sus 
sistendo, all'evidenza, enche a 
Trieste, mumerosa. individualità 
di talento. Si dovrebbe: perciò 
supporre. che l'intesa bridgistica ' 
fra Je donne è ancor più difficile 
chei non nel misto e nell'open. 
Ud che giovà anche a sottolinea. | 
te l'importanza del secondo po- 
sto. conseguito, nel. campionato 
nazionale dall’équipe di: Cattarini 

«Prosegue: con. interesse sil. cam. 
‘Dionato regionale che vede sem. 
pre in testa la squadra Scoberti, 


muori. gli ospedali, tende a met- 
iere a disposizione della colletti- 
vità istituzioni che rispondano 
in ogni momento alle sue esigen- 
ze, eliminando nella sostanza la 
attuale distinzione tra assisten- 
za «dentro» l'Ospedale e assi: 
stenza «fuori da esso». A tale 
risultato non si potrà giungere 
con immediatezza; ciò che im- 
porta attualmente è di poten- 
ziare le ‘strutture esterne che 
operano a. favore dell'igiene 
mentale, anche in vista della fu- 
tura costituzione delle unità sa- 
Ditarie locali. 

Emerge da quanto detto, che 
non sussiste alcun problema per 
l’assorbimento del personale ad- 
detto al Centro, non essendo da 
prendere in considerazione la 
ipotesi della sua soppressione, 
E vero, invece, che: l’Ammini- 
strazione con deliberazione n. 


psichiatri, un pe- 


do-psichiatra, 4 psicologi, 12 


| 


assistenzi sociali, 6 assistenti sa- | già in servizio presso il C.I.M. 


nitarie e dodici infermiere pro- 
fessionali, 

Del personale richiesto, il Mi- 
mistero, con decreto n. 900.500 
O.P. 85/3 del 23-6-1971, ha auto- 
tizzato l'assunzione di un pedo- 
psichiatra, uno psicologo, 3 me- 
dici psichiatrici, 3 assistenti so- 
c'ali e 3 assistenti sanitarie. Il 


Decreto ministeriale, dunque, ha 


‘potenziato il. Centro . d’igiene 
mentale nel limitato senso di un 


potenziamento quantitativo, fer- 


mo restando che la. mancata 
concessione di un direttore co. 
tituisce una grave remora per 
ii potenziamento delle iniziative 
del Centro. 

Per concludere, sì ritiene uti. 
ie informare che si stanno pre- 
disponendo gli atti necessari al. 
l'apertura del. eoncorsi per i 


posti di assistenti sociali e sa- 
Nitarie concessi dal. Ministero, 


è sì intende, avvalendosi di 
quanto favorevolmente dispon- 
gono le leggi in proposito e fin 
dove possibile, aprire gli stessi 
anche al personale non di ruolo, 


Continua con successo la decima Mostra del 


cietà artistico letteraria in collaborazione col Circolo Italsider, 


paesaggio regionale | 


(«Giornalfoto») 


paesaggio della Regione, organizzata dalla So- 


nella sede di via Carducci 24 


Triestini e istriani 
con l’U.P. nel Ferrarese 


Ha sostato nella città di Fer- 
tara un gruppo di studenti del- 
l’Università Popolare di Trie- 
ste, comprendente anche diversi 
appartenenti alla comunità ita- 
liana della città di Fiume, in 
viaggio di studio in Italia, 

Gli appartenenti al gruppo 
stanno frequentando ora un cor- 
so di specializzazione sull’impie- 
go industriale degli idrocarbu- 
Ti e per tale motivo gli ospiti 
si sono dichiarati molto di 
sfatti della possibilità che è 
stata loro offerta di visitare gli 
stabilimenti della Montedison, 
dove tecnici della società han- 
no illustrato le tecniche di lavo- 
razione e gli indirizzi di ricer- 
che industriali, seguiti nell’im- 
ponente complesso cittadino, 


ANZICHE' DOMANI 
Pubblica assemblea 
giovedì a Muggia 


Giovedì sera, nella sala del ci- 
nema Verdi, a Muggia, si terrà 
una pubblica assemblea orga- 
nizzata dall’amministrazione co- 
munale per discutere il bilancio 
di previsione per l’esercizio fi. 
nanziario 1972-73 e il piano eco- 
nomico quadriennale, 

L'assemblea che si doveva te- 
nere domani è stata spostata di 
un giorno per ragioni organizza- 
tive; essa viene a completare 
una serie di altre riunioni che 
sono state promosse dagli am- 
ministratori nei sobborghi della 
cittadina per vagliare con l’opi- 
nione pubblica i risultati della 
politica sul bilancio impostata 


dal Comune. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Cipriano Cappellet- 
ti da Bruno e Nilda Zaccaria 3000, 
da Lidia Luzzatto 2000 pro Centro 
tumori; da Rina Mervie 3000, dalle 
famiglie Paludetto 7000 pro Banca 
del sangue; dagli amici della Birre- 
ria Primo 10,000 pro Club alpino 
italiano (Sez. di Trieste - Alpina del: 
le Giulie). 

In memoria di Placido Varnerin, 
nel VII anniversario, dalla moglie 
2000, dalla sorella Italia  Moraro 
2000 pro Istituto «Rittmeyerò. 

Im memoria del dott. Ferruccio 
Vidali, per il compleanno (30/11), 
dalle sorelle 5000, da Maria Rodizza 
10.000, da Anna 3000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino a suo nome); da Gabriella 5000 
pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Carlo Furlan, nel 
X anniversario (30/11), dalla fami- 
glia 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Rosa Zollia, per ìl 
compleanno, dal marito e dalla fa- 
miglia Zollia, 20.000 pro Istituto per 
l'infanzia «Burlo Garofolo» (lettino 
a suo nome). 

In memoria di Aldo Giorgini, nel 
II anniversario, da Annamaria e 
Duilio Devescovi 3000 pro A.NF. 
Fa.S.- Recupero ragazzi subnormali: 
da N, N. 3000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Emma Zannier, nel 
I anniversario, dalla famiglia 10.000 
pro Centro tumori. 

In memozia di Mery Gomezel, nel 
trigesimo (29/11), dal nipote Uccio 
e famiglia 5000 pro Assistenza agli 
spastici. 

In memoria del dott. Paolo Klo- 
dice ‘de Sabladoski, nel X_ anniver- 
sario, dalla famiglia 5000 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo» 
(lettino a suo nome). 

In memoria di Emilia Sala, nel 
trigesimo (30/11), dalle figlie Myrta 
e Nella 30.000 pro Istituto per l’in- 
fanzia «Burlo Garofolo», 25.000 pro 
Piccole Suore dell'Assunzione. 

In memoria di Rosetta Zollia da 
Anna e Alighieri Trevisan 3000 pro 
Centro tumori. 


NOMINATO PROCURATORE CAPO 


A GORIZIA 


Congedo di Bruno Pascoli 


dal Palazzo 


AA 


Il caloroso saluto rivoltogli dal dott. Santonastaso 


di Giustizia 


(«Giornalfoto») 


Il dott. Santonastaso (a sinistra) mentre rivolge al dott. Pa- 
scoli il saluto beneaugurante della Procura della Repubblica 


rico è stato improntato, ieri 
mattina, il commiato del dott. 
Bruno Pascoli, nominato di re- 
cente -Procuratore capo a Gori 
gia, dalla Procura della repub- 
blica di Trieste, che lo ha an- 
noverato per una ventina d'an- 
mi — un periodo  eccezional 
mente lungo — tra. ì suoi più 
valorosi esponenti, Il Procura 
tore capo dott. Francesco Sa 
verio Santonastasio, i sostituti 
procuratori della Repubblica 
dott. Brenci e dott. d'Onofrio. 
il sostituto J. G. dott. de Fran 
co, i funzionari, gli impiegati 
e dipendenti tutti della Procu 
ra sì sono raccolti attorno al 
‘magistrato per prendere da lui 
congedo: più giusto sarebbe di 
te — come sottolineato il 
dott. Santonastaso — per por: 
gergli un augurio ajfettuoso, 
non senza mancare dì esprimer= 
gli la speranza che gli ulteriori 
passì della sua carriera. gli con: 
sentano di tornare nella nostra 
città. Il dott. Santonastaso ha 
sottolineato, oltre alle doti di 
magistrato, la signorilità dei 
modi e l'affabilità e l'umanità 
del tratto che hanno guadagna» 
to sempre al dott. Pascoli tan- 
ta stima e tanta sincera sim: 
patia. 
Il Procuratore capo gli ha 
offerto quindi un gio a 
nome della Procura della Re- 
pubblica e il dott. Pascoli, do: 
po avere ringraziato il Procu- 
ratore capo, i colleghi, ì colla» 
boratori e gli amici tutti, ha 
detto: «Vi lascio con rimpianto 
e con rimpianto lascio Trieste, 
Sono triestino, nato ai margini 
della vecchia città. La vita mi 
ha portato poi a Gorizia e di 
là sono tornato in regi Pro- 
cura dove 10; vissuto gli anni 
iù importanti per un uomo, 
Teti della maturità». Ha poi 
rivolto parole di commosso rin. 
graziamento a tutti. 
E° stato un saluto affettuoso 
& un magistrato di valore, che 
ha «vissuto» davvero con amo- 
re. sincero la storia amara di 
Trieste, quella istoria chiamata 
‘eronaca che pussa per le aule 
di Giustizia. Bruno Pascoli è 
stato la voce ferma e severa 
dell’Accusa în. processi che de- 
starono interesse e scalpore sia 
per i personaggi che per le 
‘poste in giuoco, e nei grandi 
dibattimenti — specie în Corte 


| d'Assise. — ha assolto sovente 


dottrina, acutezza di spiri- 
do coraggio di, azioni, il ruolo 
del protagonista con le sue re- 
quisitorie incîsive, intelligenti e 
precise, incentrate sempre sul 
fatto e sul diritto, mai sul pre- 
concetto. Un. procuratore one» 


sto e retto e un:lavoratore in-. 
| faticabile che nelle azioni pena- 


ili ha cercato sempre, con cer- 
tosino impegno, soltanto la ve- 
rità, non î ripieghi di comodo 

chiudere una pratica. Un 


| magistrato esemplare, e anche 


un uomo buono che ha saputo 
comprendere e spesso fare pro- 
pri i problemi di quella pari 


ij colare umanità che, indiziata dî 


NGEL) ‘Dv Ea a arae eri 


not 


reato o formalmente incrimina- 
ta) ha avvicinato quotidiana- 
mente per vent'anni nel suo 
incarico di Procuratore della 
‘Repubblica. g 
Al dott, Bruno Pascoli rivol- 


A sincero e cordiale ramma-? 


giamo i nostri più cordiali au 
guri di buon lavoro nella nuo- 
va sede. 


Indennità 
ai disoccupati 


Domani, ‘10 dicembre avrà 
inizio il pagamento dell’inden- 
nità di disoccupazione relativa 
‘alla seconda quindicina del me- 
se di novembre a.c. Il pagamen- 
to sarà effettuato dalla Sezione 
collocamento dell'Ufficio pro- 
vinciale del Lavoro, sita in via 
F. Severo 46/1, dalle ore 9 alle 
ore 12, con il seguente ordini: 
mercoledì 1.0 dicembre, maritti 
mi; giovedì 2, cognomi dalla lei 
tera A alla C; venerdì 3, dalla 
D alla L; lunedì 6, dalla M alla 
R; martedì 7, dalla, S alla Z. 


S'inaugura oggi 
il nuovo organo 
di S. Vincenzo 


Stasera sarà inaugurato il nuo- 
vo organo della parrocchiale di 
San Vincenzo de’ Paoli. Alle 
19,30 l’Arcivescovo benedirà il 
nuovo strumento, e subito dopo 
il maestro Luigi Toja terrà un 
concerto. In programma musi- 
che di Albinoni («Concerto in fa 
maggiore»), di Bach (preludi co- 
rali «Venga ora il Salvatore del- 
le genti», «Svegliatevi, ci chiama 
la voce», «O uomo, piangi la tua 
grande colpa», e il preludio e fu- 
ga in re maggiore). Saranno ese- 
guite inoltre la «Fantasia e fuga 
in re minore» di Reger, la «Pa- 
storale, op. 19» di Franck e la 
«Variation su un Noél, op, 20» 
di Dupré, 

Il nuovo organo, costruito dal- 
la. Famiglia, artigiana Vicenza 
Mascioni di Cuvio (Varese), è 
Ticco di ben 1.535 canne e 26 re- 
gistri, distribuiti su due tastie- 
Te di 61 tasti e la pedaliera con 
32 note, E’ concepito, nella sua 
disposizione, secondo le tenden- 
ze più avanzate in fatto di. sono- 
rità organistiche, richiamando. 
si alla fonica dell’antico orga. 
no italiano, che nel ’700 ha avu. 
to il suo massimo splendore ed 
equilibrio. 


Concorso della P.S. 


per tenenti medici 
Con decreto ‘ministeriale in 


data 12 maggio 1971 pubblicato: 


nella Gazzetta Ufficiale del 3 
novembre 1971, n.! 278 è stato 
indetto un concorso per titoli 
ed esami per la nomina di n, 8 
tenenti medici di polizia in ser- 
vizio permanente. 

Al concorso possono parteci. 
pare i cittadini italiani che sia- 
no in possesso del diploma. di 
laurea in medicina e chirurgia 
e abilitazione all’esercizio pro- 
fessionale, che siano di età non 
superiore ai 32 anni, che siano 
di buona condotta e che abbia- 
no piena ed incondizionata ido- 
neità al servizio nel Corpo del- 
le Guardie di pubblica sicu- 
TOZza. 

Le domande di ammissione 
al concorso, redatte su carta 
bollata secondo le disposizioni 
contenute negli articoli 2 e 3 
del bando e diretto al Ministe- 
ro dell'Interno — Direzione Ge. 
nerale della Pubblica Sicurezza 
— Divisione Forze Armate di 
Polizia — Servizio Ufficiali, do- 
vranno essere presentate alla 
prefettura nella cui provincia 
l'interessato risiede entro il 3 
dicembre 1971. 


=== = 


DOPPIA UDIENZA AL TRIBUNALE PENALE CON NOVE PERSONE SUL BANCO DEGLI IMPUTATI 


SI È INIZIATO IL <PROCESSONE> 


PER LE OBBLIGAZIONI IMI FASULLE 


Respinte alcune eccezioni della Difesa - Le disinvolte dichiarazioni di uno degli accusati 


Dopo tre udienze assorbite dai 
preliminari e un rinvio, il «pro- 
cessone» incentrato sulle obbli- 
gazioni «I.M.I.) fasulle è ini 
ziato finalmente ieri davanti al 
Tribunale penale, presieduto dal 
dott. Corsi e formato dai giu. 
dici dott. de Falco e dott. Vec- 
chioni, P.M. dott. Brenci, can: 
celliere Ciccarelli. Vi sono coin 
volte nove persone, e precisa. 
mente: Agostino Toni di 48 an 
ni, da Roma (detenuto), Gian. 
ni Giuseppe Sametti di 50 anni, 
da Legnano (detenuto ma as- 
sente), Giuseppe Lualdi di 25 
anni, da Milano, Dino Bergama- 
schi di 29 anni, da Milano, Ger. 
trude Silenzi di 49 anni, da Pa- 
dova, Enrico Graziotti di 45 an- 
ni, da Milano (latitante), Ange- 
lo Pedrazzini di 46 anni, da Bol. 
late Milanese (contumace in 
mattinata, spunterà in aula ap- 
pena nel tardo pomeriggio), 
Oliviero Boati di 44 amni, da 
Milano, e Iole Giusti di 42 an- 
ni, pure da. Milano. 

‘Affollati i banchi degli avvo- 
cati, dove prendono posto.i pa- 
troni di Parte civile avv. Bar- 
raco del Foro di Roma per lo 
Istituto Mobiliare Italiano, lo 
avv. Gioseffi e l’avv. Franca 
Gasser: per la Cassa di Rispar- 
mio delle Province lombarde, 
l'avv. Santoro del nostro Foro 
e l'avv. Mancuso del Foro ca- 
pitolino per la Cassa di Rispar- 
mio di Roma, e l’avv. Pasino 
per il fallimento della «Casa del. 
l’olio» nella persona del cura- 
tore, avv. Bercè. Lo «staff» dei 
difensori è formato dall’avv. An- 
tonini. e dall'avv. Forziati (To- 
ni), avv. Viani del Foro di Mi- 
lano (Sametti), avv. Masucci 
per l’avv. Rodio del Foro di 
Torino, malatosi improvvisa 
mente (Lualdi), prof. Sergio 
Kostoris (B i), avv. 
Nardini e avv. Gasparotto del 
Foro di Bassano del Grappa 
(Silenzi), avv. Masucci (Gra; 
ziotti e Boati), avv. Filograna 
(Pedrazzini), avv. Antonini e 
avv. Cicogna del Foro di Mila- 
no (Giusti), 

La quarta udienza s’apre con 
un'istanza dell’avv. Filograna, il 


| NOTIZIARIO SCOLASTICO 


Concorso borse di studio 


della <Fondazione Padoa» 


Il Comune di Trieste rende 
noto che è indetto il concorso 
per l'assegnazione, per i risul. 
tati dell’anno scolastico 1970-71, 
dei premi di studio erogati dal- 
la Fondazione «Aldo e Vittorio 
Padoa». 


I premi messi in concorso s0- 
no i seguenti: a) n. 2 da L. 100 
mila ciascuno, riservati agli stu- 
denti del Liceè Ginnasio «Dan. 
te Alighieri», di via Giustiniano 
n. 3; b) n, 1 da L, 60.000, riser. 
vato agli studenti nella Scuola 
nedia statale «Dante Alighieri» 
di via Giustiniano n. 3; c) n. 10 
da L. 40.000 ciascuno, riservati 
agli alunni della Scuola elemen- 
tare «Aldo Padoa» di via C. Ar- 
chi n, 2: d) n, 4 da L. 40,000 cia- 
scuno, riservati agli alunni della 
Scuola elementare «Scipio Sla- 
taper» di via della Bastia n. 4; 
e) n. 2 da L. 25,000 ciascuno, ri- 
servati agli alunni della Scuola 
elementare funzionante presso 
l'Ospedale infantile «Pie Fonda- 
zioni Burlo Garofolo e dott. 
Alessandro e Aglaia de Manussi» 
di via dell'Istria n. 65. 


Copie dell’avviso di concorso, 
corredate dai moduli delle do- 
mande e delle denunce delle 
condizioni economiche, possono 
venir ritirate presso la segrete 
Tia del Liceo Ginnasio «Dante 
‘Alighieri», della Scuola media 
Statale «Dante Alighieri», delle 
Direzioni didattiche del 9.0 e 
del 15,0 Circolo, dell'Ospedale 
Infantile «Burlo Garofolo» e 
presso la Ripartizione VI, pub- 
blica istruzione, affari culturali 
e della gioventù, palazzo muni- 
uipale IT piano stanza n, 97. 

Le domande di partecipazione 
al concorso, da redigere sullo 


pposito modulo, costituente lo 
allegato A) dell’avviso, devono 
‘pervenire unitamente ai docu- 
menti prescritti, entro le ore 12 
del 18 dicembre 1971, alla stan- 
zo n. 32, ufficio presentazione 
degli atti, all’ammezzato del Pa- 
lazzo municipale di piazza della 
Unità d’Italia n, 4. 


Scuola-Famiglia 


alla «Duca d’Aosta» 


‘A norma delle disposizioni im- 
artite dal ministro della P.I., 

via sperimentale, dopo un an- 
no di contatti tra insegnanti e 
genitori, è stato approvato uno 
Statuto sui rapporti Scuola e 
Famiglia, e nei giorni scorsi ha 
avuto luogo nella «Scuola Duca 
d’Aosta» la riunione del Consi- 
glio dei genitori, che dopo aver 
ascoltato. la. relazione del di. 
rettore dott. Ervino Gregoretti 
sui problemi scolastici in discus. 
sione al Parlamento, ha trattato 
questioni inerenti all’organizza. 
zione della Scuola. 


Nelle successive elezioni sono 
risultati eletti a presidente del 
Consiglio dei genitori il prof. 
Giovanni Miccoli, a vicepresiden- 
te il prof. Sergio Daris, e a se- 
gretario il signor Luciano Rama: 
ni. Inoltre sono stati designa- 
ti a far parte del Consiglio di 
Direzione i signori Renata Mole. 
si, prof. Angela Salvi, Claudia 
Marsilli, Leonardina Vento e 
Gianni Ziberna. 

Precedentemente si era. riuni. 
to il Consiglio degli insegnanti 
della Scuola, che ha eletto a pre- 
sidente la, signora Claudia, Aiel- 


lo, a, vicepresidente Antonio 
Moscarella, e ‘a segretario Sil- 
vano Manzon, e ha designato 
rappresentanti in seno al Consi. 
glio di Direzione i signori Lidia 
Ambroso, Giraldina Sassu, An- 
tonio Moscarella, Carlo Finoc- 
chiaro e. Silvano Manzon. 

I due consigli costituiscono il 
Consiglio di Circolo, che si ra- 
dunerà in seduta plenaria nel. 
la prima decade del mese di di. 
cembré e verranno invitati an- 
che i rappresentanti della Con- 
sulta rionale di San Giacomo, 
del Servizio  medico-scolastico, 
dei sindacati della scuola e del 
personale non insegnante. 


Associazione genitori 


alla Media del «Dante» 


A seguito dell'assemblea dei 
genitori degli alunni della scuo- 
la media «Dante Alighieri» sono 
stati designati i rappresentanti 
di classe che costituiscono il co- 
mitato direttivo. Quest'ultimo 
nella seduta del 23 novembre ha 
eletto il proprio presidente e i 
due vicepresidenti nelle persone 
dei signori Rodolfo Piazza, Al- 
do Mazzantini e Piergiorgio De 
Grassi, nominando altresì i rap- 
prasentanti dei genitori nel con- 
siglio di amministrazione della 
Cassa, scolastica nelle persone 
dei signori avv. Vittorio Cogno 
e Stefano De Petris, Il comitato 
direttivo dell’Associazione è ri. 
convocato nella sede della scuo- 
la per il giorno 9 dicembre alle 
pre 17 con il seguente ordine del 
giorno: 1) doposcuola; 2) gra: 
tuità della scuola; 3) insegna. 
mento del latino; 4) varie. 


quale chiede che il suo difeso, 
Pedrazzini, venga sottoposto a 
perizia per accertare se all’epo- 
ca dei fatti era o meno infer- 
mo di mente, Il P.M. si oppo- 
ne perché l'«ansia del difensore 
sarebbe lodevole se non fosse 
tardiva e per mancaza di gravi 
e fondati indizi», All'istanza, co» 
me in tutti i processi che si 
rispettino, segue un’eccezione 
di inconstituzionalità. Riguarda, 
tre articoli del Codice di proce- 
dura ale' (la possibilità del 
P.M. di chiedere e ottenere un 
supplemento d’istruttoria, cosa 
questa non consentita, invece, 
alla difesa) e la solleva l’avv. 
Antonini, il quale chiede inol. 
tre la nullità del decreto di ci- 
tazione in quanto lo stesso non 
sarebbe stato notificato ai cre- 
ditori danneggiati nel fallimen- 
to di Torino. L’avv, Barraco 
chiede che l’eccezione venga re- 
spinta così come la nullità e si 
oppone a una perizia per Pe- 
drazzini e la stessa tesi viene 
sostenuta dagli avv. Pasino, 
avv. Santoro e avv. Gioseffi. 


Il P.M. rileva che «nei proces- 
sì ove la materialità è provata 
da un cumulo di prove, ci si 
aggrappa ai cavilli giuridici per 
arrivare alla scadenza dei ter- 
mini per la scarcerazione. Re- 
spingere, di conseguenza — di- 
ce il dott. Brenci — le eccezio- 
ni di nullità e di inconstitu- 
zionalità». Alle 13,30, dopo qua: 
si due ore di camera di consi. 
glio, il Tribunale emette un’or- 
dinanza con la quale, motiva- 
tamente respinge le eccezioni di 
inconstituzionalità, rigetta l’ec- 
cezione di nullità del decreto di 
citazione e rigetta, infine, 
istanza, per la perizia a Pedraz- 
Zini, Ancora una formalità: lo 
avv. Pierpaolo Poillucci presen- 
ta al Collegio una procura spe 
ciale della Cassa di Risparmio 
della Puglia che intende costi. 
tuirsi parte civile per i soli rea- 
ti di ricettazione. L'udienza vie- 
ne sospesa e rinviata alle ore 
16, inizio del processo. vero e 
proprio, i 

Nevicate di milioni sulla cao- 
tica vicenda che, sfiorando case 
da gioco e "PRO Ion si este- 
se su mezza Italia ché il rag. 
giro della spendita di assegni 
@ titoli ricettati nonché di ob- 
ibligazioni falsificate fu concre- 
tato ai danni di istituti bancari 
del Nord e del Sud. I grandi 
eventi hanno, di solito, origi- 
me modesta, e il fatto in causa 
nacque da un «crack» senza 
alcuna risonanza, riguardante 
«La casa dell'olio» di viale 
Raffaello Sanzio 2, dichiarata 
fallita con sentenza del Tribu- 
nale! del 23 ottobre 1969. La 
azienda chiuse i battenti, il ti- 
tolare Giuseppe Stocco sparì 
dalla circolazione proprio nel 
momento in cui di lui si sta- 
va interessando anche la Squa- 
dra mobile, in quanto lo stesso, 
assieme a certo Antonio Me 
toni, aveva fatto una «parti. 
colare» operazione in una ban- 
ca cittadina: uno aveva incas- 
sato assegni svizzeri falsificati | 
(i 50 franchi originari erano 
divenuti 50 mila), l’altro aveva 
tradotto in titoli assegni ri 
cettati. 

Gli indiziati furono rintrac- 
ciati ma non erano le persone 
che gli investigatori andavano 
cercando ma due onesti citta- 
dini ai quali, in differenti cir- 
costanze, erano stati rubati i 
documenti, La faccenda venne 
chiarita grazie all’acume del 
giudice istruttore dott. Serbo, 
il quale scoprì che a Torino era 
stato dichiarato un fallimento 
che aveva molte analogie con 
quello triestino, 
quella pista il magistrato e { 
suoi collaboratori.misero a fuo- 
co questa storia. intessuta di 
milioni e di reati, di amori ed 
evasioni, di personaggi di va- 
rio calibro. 

Mancando il Sametti (è lo 
imputato. che, malato, venne 
sottoposto a visita fiscale), il 
Presidente legge gli addebiti 
che gli vengono mossi e le sue 
dichiarazioni. E' accusato con 
altri di associazione per delin- 
quere, bancarotta fraudolenta 
plurima vluriaggravata conti- 
nuata. falsità indotta in atto 
pubblico facente fede fino a 
querela di falso, falsità nluri- 
ageravata continuata in titoli. 
Tnterrosato, respinse le accu- 
se in blocco, per poi ammette- 
re d’essersi spacciato per Me- 
Toni, d'avere conosciuto la Si. 


lenzi tramite il Toni, il quale 
la presentò a costei come lo 
ing. Aldo Berti. Come Meroni, 
in una banca triestina, ‘cambiò 
l'assegno svizzero, intascando 
fior di milioni, e quale Berti 
(cambiava i nomi come le ca; 
micie) frodò a ‘Bassano del 
Grappa e a Vicenza. 

Scarcerato nel giugno del 
1969, a San Siro rivide il Toni, 
suo compagno di carcere, e 
[uesti gli propose la piazza di 
Trieste per l'incasso degli as: 
segni svizzeri. Si disse estra 
neo alla bancarotta di Torino. 
Si «interessarono» anche a una 
partita di titoli FIAT-Sai da es- 
sì ricettata e a uno «stock» di 
assegni rubati in una banca 
pugliese e venduti al Toni da 
un sudamericano che si occupa 
di «operazioni» del genere. Agli 
atti vi sono diversi memoriali: 
si rinuncia alla loro lettura. 
Occhialuto e dinoccolato, Toni 
s’avvicina al Collegio, si inchi- 
na, e senza mezzi termini di. 
chiara di contestare l’associa- 
zione per delinquere e la ban- 
carotta fraudolenta di Torino. 

Presidente: «E gli altri reati?» 
(gli stessi attribuiti a Samet. 
ti). — Toni: «Li ho commessi. 
Non mi sottraggo alla mia re. 
sponsabilità. Le obbligazioni I. 
M.I, le ho spese ma è bene che 
chiarisca \com’è nata la fac- 
cenda», e fornisce una lezione 
di procedura bancaria. — Pre. 
sidente: «Quale parte ha avuto 
la Silenzi?» — Toni: «Innocen- 
te come un ‘angelo, Ha agito 
sempre in buona fede. Mi co. 
nosceva come Agostino Anto- 
nelli. Lualdi? Lo vidi nel gen: 


la|naio del ‘69 a San Siro, si par- 


lò di assegni ed io gli vendetti 
quelli che a mia volta avevo 
comperato da un sudamerica. 
no. Ci siamo rivisti poi dal 
sarto, all’ippodromo, al casinò, 
ma tra noi non ci fu nessun af. 
fare poco pulito. Poi gli dissi 
che stavo progettando qualcoza 
ber Trieste, sempre un’opera. 
zione illecita perché a questo 
mondo siamo tutti in malafe 
de. Venni a Trieste, trovai il 
negozio leggendo gli avvisi col 


lettivi, chiamai qui Lualdi e 
Bergamaschi, assunsi la gestio- 
ne dell’esercizio a nome di Giu- 
seppe Stocco». — Presidente. 
«Perché». — Toni: «Per poter 
truffare le banche, Avevo an- 
cora. 20 milioni di assegni ri. 
cettati che intendevo realizzare. 
Sametti era allora appena usci. 
to dal carcere, e gli raccontai 
che avevo un lavoro a Trieste. 
Lavoro — lei capisce, signor 
Presidente — è una truffa alla 
banca. Credo che Bergamaschi 
e Lualdi abbiano capito il mio 
genere d’affari: non avranno 
mica creduto che fossi il diret. 
tore della Banca d’Italia?» — 
Giudice de Falco: «Ma ai due 
confidò che a Trieste andava a 
fare un'operazione illecita?» — 
Toni: «Certo! Che! faccio opera- 
zioni lecite, io! Presi in affitto 
anche un magazzino in via Bea- 
to Angelico, ma non l’usai mai; 


servii di lei solo per il com- 
mercio delle obbligazioni I.M.I. 
e, assieme a lei e Sametti (per 
la signora era l’ing. Berti) an: 
dammo in una banca a Vicenza, 
Berti lasciò in garanzia titoli 
FIAT-Sai per aprire un conto 
corrente a nome mio e della 
signora, e già all'indomani pre- 
levai venti milioni. Trattenute 
le spese, diedi al Sametti cin. 
que milioni di lire». 

Con il giuoco. delle banco: 
note a sei zeri si fanno le 19.40 
e il Presidente aggiorna il pro- 
cesso alle nove di stamane. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «L,W. Chemical» (IH 
ber.); mm. «Pelor» (ell.); mn, «Eno- 
tria». (naz.); mn «Europa» (naz.); 
mn. «Brunetto» (naz.). 

PARTENZE: me, «Brigitta Fem- 
strom» (sved.); me. «Mariangela Mon, 
tanari» (naz.); mn, «Città di Messi. 
nes (naz.); mn. «Irish Fame» (cipr.); 
mn. «Tremeo Glory» (cipr.), 


Un ciclo 


zionale spirito sportivo, orga- 


ALLA SOCIETÀ GINNASTICA DA DOMANI 


dedicate allo sport 


La Società Ginnastica Triesti- 
na, sempre fedele al suo tradi. 


di serate 


ni, tecnico federale e maestro 


nizzerà per l’anno 1971-72 un ci-|1 


cio di conferenze dedicate allà 
gioventù, sui problemi sportivi 
e sulla storia dello sport in ge- 
nere. 

Il dialogo di questo program: 
ma sarà allargato alle nuove 
moderne tecniche delle varie 
specialità. Noti oratori si alter- 


neranno nell’esposizione dei va. 


Ti argomenti che saranno pure 
da proiezioni cinemato- 
grafiche. 
Ospite della prima serata, or- 
ganizzata per domani, mercole- 
dì 1.0 dicembre 1971, alle ore 
20,30, sarà il maestro dell’arte 
dello judo, dott. Noritomo Ota- 


MSIANNIISIINNINN 


Gito o soggiorni 


a battendo | GIULIE 


lita del monte Porsena (m 1622) dal 
Passo di Piedicolle. Programma det- 
tagliato ed iscrizioni nella sede so- 
ciale di piazza Unità 3, tel. 35240, 
dalle ore 19 alle 21. 

SCI CAL TRIESTE - SVUCLETA 
ALPINA DELLE GIULIE — An. 
che quest'anno lo Sci Cai ‘l’rieste 
nrganizza un soggiorno invernale sul 
le nevi di San Cassiano Val Badia 
na seguente periodo: 23 gennait 1972 
20 febbraio 1972 con turni settimanal; 
got sistemazione all'Hotel Tofana. 
Fer informazioni ed iscrizioni sera). 
mente in sede sociale di Piazza Uni 
ta 3, tel ‘5-240, dalle 19 alle 21 


ginnastica per uomini e donne, con 
il seguente orario. martedì e venerdì 
dalle 20 alle 21 corso per donne, dal. 
le 21 alle 22 uomini. Per informazio 
Re 


| CONFERENZE | 


Il Mediterraneo 


culla di nuove montagne 


Perché le regioni del Mediter. 
Taneo vengono spesse colpite da 
terremoti? La pianura Padana 
quale fenomeno geologico di 
‘particolare interesse: solleva» 
menti nei lembi meridionali, 
sprofondamenti nelle zone set- 
tentrionali. La formazione di tre 
catene montagnose nel Mediter- 
raneo. Questi, alcuni fatti e pro- 
blemi che stasera, con inizio alle 


In memoria di Mario Carmol, nel 
XXIII anniversario, dalla moglie e 
dalla figlia 3000 pro Ricreatorio «G. 
Padovan» (Comitato ex allievi). 

In memoria di Giacomo Sasso, nel 
I anniversario (30/11), dalla moglie 
@ dal figlio Nino 10.000, dalla fami- 
glia Nordio 5000 pro Istituto «Ritt- 
meyero. 


In memoria di Lelia Lughi Tam- 
poni da Renata e Giuseppe Comin 
5000, da Laura e Nino Comin 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; dalla fa- 
miglia Bertoldi 2000 pro chiesa S. 
Rita. 

In memoria di Sergio Bicci dal 
personale della Casa, del fanciullo 
«Fonda Savio» di Opicina 6000 pro 
Associazione assistenza agli spastici 
(bambini). 

In memoria di Ida Tassan dalle 
famiglie  Dolzani e Pitacco 10.000 
pro Associazione assistenza agli spa- 
stici. 

In memoria di Antonietta Zotti da 
Danila Rasa 4000 pro «Domus Lu- 
cis»; dalla cognata Maria Lauri Cla- 
ra e Danila 6000 pro Associazione 
assistenza agli spastici. 

In memoria di Norma, Urso dalla 
Prefettura di Trieste 23.400. pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria del dott. Adalberto 
Berger di Monte Crociato da Mar- 
cello Sauli 10.000 pro Unione italia- 
na ciechi; dal condiscepolo Ervino 
Comuzzi 1000. pro Lega nazionale 


(Sez. Fiume). 

In memoria di Ludmilla Riosa da 
Mariella Cigotti 3000 pro Centro gio- 
vanile della chiesa Sacro Cuore di 
Gesù. 

In memoria  dell'arch. Edoardo 
Routher-Rutter da Italia, Gabriella 
e Glauco Furlani 15.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo» (let- 
tino «Vittorio Furlani»); da Ilse e 
Nino Karis 5000, da Ennio Pogorelz 
5000 pro Centro tumori; da Riki So- 
spisio 5000 pro OO.RR, «Fondo «So. 
Spision; da Libero e Liliana Lana 
3000 pro Villaggio del fanciulio. 

In memoria di Davide Bolaffio dai 
suoi compagni della TIT.A della Scuo- 
la «G. Tartini» 6000, da Rina e Ste- 
fano Bai 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carla da S. 2000 
pro ECA. 

In memoria di una cara persona 
da N. N. 8000 pro Orfanotrofio &, 
Giuseppe. 

In memoria di Sergio Cesari da 
Nives 1000 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Margherita Rasmini 
Benussi da Fulvio e Gabriella Sva- 
ghel 5000, da Annamaria Trevisan 
5000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Gina Trevisini 5000 pro «Domus Lu- 
cisè; da Anita Escher 10.000, da Ro- 
setta Escher 5000, da Ida e Giorgio 
Fait 3000, dal dott, Giordano e Ir 
ma Callegari 10.000 pro Ricreatorio 
«G. Brunnerw, 

In memoria di Ida Marengoni dei 
conti Santi da Aspasia Sevastopulo 
3000 pro «Domus Lucis», 

Im memoria di Lelia Tamponi dal- 
la famiglia Wehrenfennig 3000. pro 
Istituto «Rittmeyer»; da Pia Pi - 
te 4000 pro Centro tumori; dalla. fa- 
miglia Antonio. Metelli 5000 pro 
Unione italiana ciechi. 

In memoria di Giusto Senizza dal- 
la famiglia Puspan 3000 pro Istituto 
<«Rittmeyeto, 

In memoria del dott. Angelo Pa- 
pale dalle famiglie Marsi e Cirillo 
10.000 pro Compagnia volontari giu- 
liani e dalmati. 

In memoria di Ida Ferluga ved. 
Tassan da Bruna e Roberto Grison 
3000 pro Associazione assistenza agli 
spastici, 

In memoria di Antonella Stocchi 
in Gulmini da Federico e Iolanda 
‘Napp 5000, da Guido e Marisa Pa. 
stori 5000 pro Società elvetica di 
beneficenza. 

In memoria di Stelio Zandegiaco- 
mo dalla moglie e dal figlio Mario 
100.000 pro Associazione nazionale 
alpini (Famiglie Caduti in guerra), 
50.000 pro «Domus Lucis», 50.000 


"pro Unione italiana lotta alla distro. © 


fia_ muscolare; da Vittoria. Stolfa 
110,000, dai suoceri Emma e France. 
sco Mandelli 10.000, dal cognati 
Laura e Andrea Gargano (Milano) 
20.000, dai dipendenti 12.000 pra 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare; dalla. famiglia  Milziade 
Detoni 5000. pro Associazione assi: 
stenza agli spastici. 

In memoria di Luigia ed Emma 
Pilotto ‘da Guido Pilotto 1000 pro 
Istituto «Rittmeyer», 

In memoria del cav. Ferdinando 
Zamarian da N. N. 3000 pro Croce 
‘Rossa, internazionale di Ginevra. 

In memoria di Maria "Tamburini 
ved. Sega da Luciana Selva 5000 
pro Lega contro i tumori (Comitato 
signore). 

In memoria di Myrta Corio dalla 
figlia Beatrice 10.000 pro ORI; dal- 
la figlia Iolanda 10.000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo»; dal 
figlio Renato 10.000 pro Missione 
triestina A dalla famiglia 

Lrdèos - ro Rifugio 
stimoli ASTADI È “ 
Da Emilia Curiel 5000 pro Missio- 
me triestina nel Kenya, 


PREVISIONI 
DEL TEMPO. 


PIOGGIA 


| 


Su tutte le regioni estesa nuvolo- 
sità con piogge. Nevicate sulle Alpi 
e le Prealpi e sull'Appennino oltre i 
1500 metrì. Temporali più probabili 
sulla Sardegna, sulla Sicilia e sulle 
regioni «del. versante tirrenico, Dal 
tardo pomeriggio nuovo peggioramen- 
to a ‘partire dalla Sardegna e le 
regioni Nord-occidentali con int 

| fcazione dei fenomeni. î 
Temperatura: senza sostanziali va 
riazioni. p 

Mari: da mossi a molto mossi. 


ore 19, all’Istituto Germanico di |° 


Cultura, verranno analizzati dal 
noto geologo prof. Hans Ge 
Wunderlich dell’Università 
Stoccarda, in una conferenza 
con diapositive sulla geodinami- 
ca del ino mediterraneo dal 
titolo «Il Mediterraneo: culla di 


nuove montagne». La ‘conferen- 
za è stata or; 


ta dall'Istitu 

to di geologia e patologia della 

Facoltà di scienze dell’Universi. 

tà degli Studi di Trieste in col. 

laborazione con l’Istituto ger- 
anico di cultura. Si accede li. 
eramente. 


ALICUDI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi » Cambio Valute 
Documenti . Visti 
Piazza Unità telef, 24793 


Staz, Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


BBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
ENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
\BENUVA via Mantova-Cremona 
giornalrera ore 8.15 

JLANO giornal ore 8.15 21,30 
ENEZIA 549 8.15 13.00 

Per ogni altro oramo tautoli. 
nee, treni aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ad suddetti uffici CIT, ; 


Martedì, 


30 novembre 1971 


PROSEGUE AL CONSIGLIO L’ ESAME DEI DOCUMENTI FINANZIARI 


Ribadita dalla maggioranza 
la linea politica del bilancio 


Una sedufa dedicafa inferamenfe alle repliche dei quaffro relatori 
Zorzenon e Lovriha hanno soffolineato le proposte alfernafive del PCI 


La seduta di ieri del Consiglio 
regionale è stata interamente 
dedicata alle repliche dei rela; 
tori di maggioranza e minoran: 
za sul consuntivo per il 1970 e 
sul bilancio di previsione 1972. 

Per primo, sul consuntivo, ha 
parlato Lovriha (PCI) il quale, 
dopo aver ricordato le critiche 
mosse all'operato della Giunta 
oltre che dalle opposizioni, an- 
che da oratori della stessa mag- 
gioranza, come il democristiano 
Ginaldi, affrontando il proble 
ma di residui passivi, ha riba- 
dito l'impostazione comunista, 
che fa risalire cause di tali re. 
sidui, alla burocrazia della le. 
gislazione regionale e alla man- 
cata attuazione della delega ge 
neralizzata agli enti locali. A 
tale proposito, anzi, Lovriha ha 
proposto un maggiore finanzia. 
mento per l'attuazione dell’arti- 
colo 54 dello statuto. Successi- 
vamente, l'esponente comunista 
ha affermato che gli oratori dei 
partiti di maggioranza hanno 
sottovalutato la situazione della 
minoranza di lingua slovena. 


Concludendo il suo intervento, 
Locriha ha poi criticato, in me- 
rito al censimento, la discrimi- 
nazione attuata nei confronti 
della popolazione slovena delle 
province di Udine e Gorizia. 
Per la maggioranza, sul con- 
suntivo, ha parlato Bianchini 
(DC), il quale, ribadito quanto 
già affermato nella sua relazio- 
ne, e cioè che in fase di con- 
suntivo si può constatare come 
le previsioni per il '70 si siano 
verificate. In sostanza, ha detto 
Bianchini, nel documento in e- 
same si riscontra quella riqua- 
lificazione degli interventi che 
già si delineava nel bilancio 
preventivo per lo stesso anno. 
L’esponente democristiano poi 
ha affermato che l’esodo dalle 
campagne può essere un fatto 
negativo soltanto se oltrepassa 
certi limiti, ricordando inoltre 
che l’economia regionale deve 
essere inquadrata in un ambito 
più vasto. Soffermandosi poi sui 
problemi delle zone industriali, 
ha detto che gli interventi re: 
gionali devono essere rivolti 


proprio a queste zone, al fine 
di evitare ogni dispersione. Con- 
cludendo il suo intervento, il 
consigliere democristiano ha ri- 
levato che il fenomeno dei re- 
sidui passivi ha rivelato un’in- 
versione di tendenza. 

Terzo a prendere la parola e 
stato il comunista Zorzenon, re- 
latore di minoranza sul bilancio 
preventivo 1972. L’oratore, dopo 
aver sostenuto la necessità di 
esaminare anche i bilanci degli 
enti regionali collaterali, ha ri. 
cordato gli interventi critici nei 
confronti della Giunta svolti da 
‘oratori della maggioranza. Zor- 
zenon ha quindi rilevato che ta- 
li critiche si avvicinano all’im- 
postazione comunista, e ha elen- 
cato le proposte alternative del. 
l'opposizione di sinistra: stan 
ziamento di 10-15 ardi a fa- 
vore degli enti locali; istituzione 
di un fondo globale per l’agri- 
coltura; la formazione di un 
analogo fondo nel settore sani- 
tario, per l'istituzione di un ser- 
vizio regionale di medicina del 


lavoro; infine, la formazione di 


IL SESTO CONVEG 


NO MITTELEUROPEO DI GORIZIA 


Confronto internazionale 
sull'edilizia contemporanea 


Numerose le relazioni sul tema «Architettura e società» 
La vasta azione per il risanamento di Berlino-Kreuzberg 


Proseguono a Gorizia i lavori 
del sesto Convegno mitteleuro- 
peo dedicato al tema «Architet- 
iura e società» con relazioni 
che dopo le dnalisi storico-cul- 
turali effettuate nella seconda 
giornata da un rappresentante 
di ciascun Paese, sì sono tutte 
concentrate sull'esame della si- 
tuazione attuale dell’architettu- 
ra, sui guasti prodotti dall’aj- 
jollamento e dal progresso tec- 
nologico. In questo senso gli 
«Incontri mitteleuropei» hanno 
riaffermato la loro attualità e 
la loro riconosciuta funzione dì 
«trait-d’union» fra gli uomini 
dî questa vasta area europea, 
per una responsabile e civile 
collaborazione in tutti è campi 
della cultura e in quelli so- 
prattutto che non interessano, 
come alcuni credono, una esi- 
qua élite di specialisti ma la 
‘intera..società. In proposito una 
testimonianza dell’utilità dei 
Convegni è stata data dal prof. 
Aldemar Schiffkorn di Linz, il 
quale ha riferito come al ter- 


le navicelle spaziali, ben poco 
sa  sull’amministrazione della 
cosa pubblica. Solo quando 
scomparirà la profonda disu 
nione che oggi turba la spon 
taneità del talento umano, si 
potrà sperare che la città di 
venti un prodotto più maturu 
della nostra civiltà. 

Importanti dichiarazioni sono 


state fatte sulla partecipazione 
delle masse e degli abitanti stes- 
si di 
opere di risanamento per pre- 
servare il 


un centro urbano alle 


patrimonio antica 


delle città, dal prof. Siarid 


John, di Berlino, che ha rife- 
rito sull’azione già intrapresa 


dai cittadinì tedeschi per parte: 
cipare direttamente al progetto 
dì risanamento di una zona a 


Berlino - Kreuzberg. Azioni di 


questo genere sono esemplari 
e, per il successo conseguito, 
indicative di quanto si potreb- 
be fare utilmente in altre parti 


d'Europa. 


La scarsa funzionalità della 


edilizia moderna è stata acuta- 
mente analizzata dal prof. Rai- 
mondo Strassoldo di Udine, il 
quale ha individuato le cause 
nel fatto che la collaborazione 
tra scienze sociali e scienze 
progettuali è purtroppo ancora 
viziata da incomprensioni. A 
sua volta l'ing. Fornasir di Go- 
rizia ha sostenuto la necessità 
di dare una nuova dimensione 
all’architettura, alla cui base 
stia un profondo e cosciente 
studio dell’uomo e una ferma 
volontà di impedirne la massi 
ficazione. Nel serrato dibattito 
e nello scambio di opinioni, 
cui partecipano numerosi stu- 
diosi, architetti e urbanisti, si 
sta quindi verificando una con- 
fortante convergenza di idee, 
che nella giornata odierna, con- 
clusiva del Convegno, troveran- 
no adeguata messa a punto, e 
potranno creare le premesse 
per ulteriori disamine nei pros: 
simi Convegni. 
F. M. 


un fondo di garanzia per l’ap- 
plicazione della legge di riforma 
per la casa. 

L'ultimo oratore della gior- 
nata, il democristiano. Mizzau, 
relatore di maggioranza sul bi. 
lancio preventivo 1972, dopo a- 
ver fatto varie considerazioni 
sui temi di maggior rilievo trat- 
tati dalle opposizioni, ha affer- 
mato che le scelte politiche del- 
la maggioranza non sono sba- 
gliate. Mizzau ha anche respin- 
to la critica del bilancio ordi- 
nario e di una politica statica, 
rilevando che le economie di 
mercato hanno dimostrato una 
velocità di sviluppo ben supe- 
riore a quella delle economie 
socialiste. Lo sforzo per modi- 
ficare l'ambiente economico me- 
diante pubblici investimenti, ha 
detto Mizzau, deve conservare 
un’opportuna proporzione per 
gli investimenti stessi. Il relato- 
Te si è quindi soffermato su al- 
cuni problemi particolari, co- 
me gli incentivi regionali, i pro- 
blemi ecologici, gli interventi 
sociali, e i problemi della mon- 
tagna e dell'assistenza, ecc. In 
particolare, Mizzau ha parlato 
della zona industriale Aussa 
Corno. Concludendo, l'oratore 
ha trattato problemi politici, re- 
spingendo le critiche secondo 
cui la crisi del nostro paese è 
causata dalla funzione negativa 
che svolge oggi Ia Democrazia 
cristiana. 

Nella seduta di oggi del Con- 
siglio regionale, avrà luogo, ol 
tre alle repliche del presidente 
della Giunta Berzanti e dell’as- 
sessore alle finanze, l'elezione 
dei cosiddetti «grandi elettori» 
che parteciperanno alle votazio- 


ni per il nuovo presidente della 
Repubblica, che si terranno a 
Roma il 9 dicembre prossimo. 


Norme per il taglio 
degli alberi di Natale 


L’Ispettorato ripartimentale 
delle foreste rende note le se- 
guenti norme per il preleva. 
mento degli alberi di Natale: 
«Durante il periodo 1.0 dicem- 
bre - 6 gennaio è severamente 
proibito il taglio di qualsiasi 
pianta resinosa. I proprietari 
che intendessero utilizzare dette 
piante nel periodo summenzio- 
nato dovranno fare tempestiva 
domanda al competente Ispetto- 
rato ripartimentale delle foreste 
indicando la località dove do- 
vrebbe effettuarsi il taglio, la 
qualità e le dimensioni delle 
piante da recidere e lo scopo 
cui sono destinate. I trasgresso- 
Ti saranno considerati in con- 
travvenzione e puniti a norma 
dell’art. 26 del R.D. 30.12.1923, 
n. 3267. Qualora il taglio rivesta 
carattere delittuoso (furto e 
danneggiamento), il colpevole, 
oltre che essere perseguito con- 
travvenzionalmente, sarà pure 
perseguito a norma del Codice 
penale». 


IL PICCOLO 
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SUI NOSTRI PALCOSCENICI DI PROSA 


Rabbia 


inglese 


e pepe di Parigi 


Il capolavoro di Osborne all’Auditorium 
Roussin con Lupo e ia Villi al Rossetti 


Due modi di far teatro e di 
‘offrire al pubblico un buon mo- 
tivo per apprezzare testi ed in- 
terpreti di vivo richiamo si ri. 
specchiano nei programmi di 
prosa di questa settimana; al. 
l'Auditorium di via Tor Bande. 
na sarà presentata domani la 
celebre commedia di John Os- 
borne «Ricorda con rabbia» (au 
tentico manifesto della contesta. 
zione giovanile degli anni Cin: 
quanta); giovedì ‘una coppia 
di popolarissimi attori — Alber. 
to Lupo ed Olga Villi — porte 
rà sulla scena del Politeama la 
novità di André Roussin «Non 
si può mai sapere». 

La compagnia che riproporrà 
«Ricorda con rabbia», facendo- 
ne propri i sempre attuali slan- 
ci polemici è formata da Arnal- 
do Ninchi, Teresa Ricci, Roset- 
ta Salata ed Ennio Libralesso, 
con Roberto Bruni. La regia è 
dell’inglese John Karlsen che ha 
già suscitato consensi in Italia 
con le sue edizioni di «Un leg- 
gero malessere» di Pinter e «A- 
spettando Godot» di Beckett, 
dopo aver messo in scena in 


Gran Bretagna l’«Amleto» di 
Shakespeare, «Maria Stuarda» 
di Schiller e «Anatolio» di 
‘Schnitzler. 


A questo spettacolo inserito 
nella rassegna «Teatro Oggi» si 
affaccia nel calendario dei pros: 
simi giorni la breve serie di re- 
cite al «Rossetti» di una pièce 
che la stampa francese ha defi- 
nito divertentissima. Con Alber- 
to Lupo e Olga Villi saranno in- 
terpreti di «Non si può mai sa- 
pere» Wanda Benedetti, Adolfo 
Geri, Stefanella Giovannini e 
Marcello Tusco. La regia è di 
Mario Ferrero, 

Di entrambi gli spettacoli so- 
no previste repliche soltanto fi- 
no a domenica. 


Poesia dialettale 


al Circolo Marina 


Nella sede del C.M.M., ha avu- 
to luogo l’annunciata serata cul. 
turale, nella quale sono state 
presentate le ultime produzioni 
poetiche vernacole e l’atto uni- 
ce dialogato: «AN!... ’sta Ameri. 
cal» di Ricciotti Stringher che, 
recitati con lodevole impegno 
du parte della compagnia «I Gio- 
vani» diretta da Dino Castelli, 
sono state accolte con successo. 

Il programma è stato illustra. 
to dal prof. Marcello Fraulini 
il quale dopo aver sottolineato 
il fervore creativo dello Strin- 
gher, ha espresso il suo com- 
piacimento per l’iniziativa del 
C.M.M. 


mine del V Convegno, dedicato 
l’anno scorso all'urbanistica, sia 
stato indetto nella città au- 
striaca un incontro fra le mag. 
giori personalità dell'edilizia e 
dell'urbanistica per esaminare 
le conclusioni cuì si era perve- 
nuti a Gorizia, e che hanno 
avuto una indubbia funzione di 
stimolo per ogni iniziativa ten- 
dente ad approfondire i proble. 
mi di carattere sociale e uma- 
mo suscitati  dall’architettura 
moderna. 

Non sì tratta quindi di re- 
suscitare i miti della Mitteleu- 
ropa, ma di creare in paesi con- 
finanti, la cui civiltà si basa su 
comuni premesse, ampie possi- 
bilità di dialogo e di reciproca 
conoscenza deî relativi proces- 
si storici per giungere a quella 
cooperazione che, con gli ap- 
porti degli studiosi e di tutte 
le nersone disposte ad offrire il 
proprio contributo, potrebbe 
poriare a risultati migliori di 
quelli, raggiunti nel ristretto 
ambito nazionale. 

Interessanti sono state în que- 
sta direzione le proposte di 
vari relatori, derivanti da obiet 
tive analisi delle situazioni at- 
tuali e da serene ma pene 
tranti critiche dei sistemi in 
uso nella progettazione e nella 
esecuzione di piani edilizi ed 
urbanistici. 

Il prof. Ante Marinovic-Uze: 
lac, dell'Università di Zagabria, 
ha criticato ad. esempio la cit- 
tà della cività industriale che 
— ha detto — «non è più la 
somma bensì il prodotto di 
elementi tecnici che suscitano 
alterazioni nella sua fondamen- 
tale qualità, ed è altresì artifi- 
ciale nella sua sostanza». Si ‘è 
creato un abisso tra «creatoriv 
e «consumatori» mentre luma- 
nità, che sa come si lanciano 


Nel Lloyd Triestino 

E° in partenza il prossimo 1.0 di- 
cembre la motonave «Usodimare) 
Africa con a bordo legnami, mac- 
chinario, tessuti e filati, 


«Victonia» diretta ai porti della fi. 
nea celere per Bombay con mac. 


ve «Esquilino» della linea commer. 
ciale per l'Estremo Oniente. L’'uni. 
tà sbarcherà caffè, tronchi, juta ed 
imbarcherà fertilizzanti, macchina. 
mio e carta per ripartire il gior. 
no 8. 
Nella Tirrenia 

Parte oggi la motonave «Città di 
Messina» della linea Adriatico-Spa- 
gna. A bordo legname, acciaio e 
carta. 
Nell’Italia 

Con a bordo buoni quantitativi 


della linea commerciale per il Sud 
Il giorno 2 partirà la motonave 


chinario ed acciaio. Nella gionnata 
odierna è attesa infine la. motona- 


Le riunioni 
delle consulte rionali 


In un’interrogazione il cons. 


Monfalcon (PSIUP) osserva che 


durante l’ultima tornata dei la- 
vori delle Consulte rionali, la 
partecipazione di cittadini in 
qualità di massimi interessati 
alle discussioni in corso sul bi- 
lancio comunale è stata piutto- 
sto ridotta. Le ragioni di tale 
difetto stanno però anche nella 
scarsa pubblicità che stampa e 
radio fanno alle riunioni delle 
Consulte stesse. Secondo infor- 
mazioni pervenute all’interro- 
gante, l’ufficio stampa del Co- 
mune non avrebbe diffuso tem- 
pestivamente notizie ai giornali 
ed agli organi di informazione, 
perché non ne sarebbe stato in- 
caricato dall'assessorato compe- 
tente. Monfalcon chiede perciò 
di sapere se le cose stanno effet- 
tivamente in questi termini, e 
per quale motivo, in caso affer- 
mativo, l'assessore competente, 
servendosi dell’opera dei suoì 
funzionari, non informi gli or- 
gani di pubblica informazione 
delle date e degli orari delle 
riunioni delle Consulte rionali: 
il consigliere segnala che sono 
in corso nel vicino Comune di 
Muggia delle informali «assem- 


blee di elettori», promosse da 
quella amministrazione, che so- 
no molto più pubblicizzate di 
quanto lo siano state le riunioni 
ufficiali delle Consulte rionali 
triestine. 


di caffè è attesa per il prossimo 
giorno 3 la nave «Stromboli» della 
linea del Sud Amenica. Ripartirà 
il giorno 15 con a borbo acciaio, 
carta e merci varie, 
Nell’Adriatica 

E' attesa per il giorno 1 la mo- 
tonave «Chioggia» della linea Gre- 
cia - Libano - Turchia, La nave 
che avrà allo sbarco cotone, frut. 
ta. secca ed all'imbarco ferramen- 
ta, macchinario, carta e filati ris 
partirà il giorno 2. Sempre nella 
giomnata del 2 partiranno, anche la 
motonave «San Marco» della linea 
Grecia-/Turchia con filati, macchi- 
nario e ferramenta e la motonave 
«Stelvio» della linea Libano - Ci- 
pro - Turchia - Grecia con mac- 
chinario, ferramenta, alimentari e 
tessuti. 
Il caffè IBC 

Con l'arrivo del «Goncalo» di 
cembre) le navi brasiliane sbarche- 


Una fermata 
della linea 23 


Il cons. Lonciari (MSI) ha 
interrogato il sindaco ed il com- 
petente assessore se non riten- 
gano opportuno predisporre una 
fermata della linea 23 dinanzi 
agli SMVM. Si rileva infatti che 
la predetta linea viene utilizza. 
ta da un gran numero di dipen- 
denti degli Stabilimenti Mecca- 
mici che sono costretti a percor- 
rere un lungo tratto di strada 
a piedi e allo scoperto con gra- 
ve disagio, soprattutto nella sta- 
gione invernale. L'opportunità 
di detta fermata si appalesa 


quanto mai opportuna soprat- 
tutto in coincidenza dell'orario 
di entrata e di uscita dei lavo- 
ratori dallo stabilimento. 


La piscina scoperta 


Il cons. Orlando (DC) ha ri- 
volto un’interrogazione al sin- 
daco per conoscere lo stato 
del progetto e dei lavori rela- 
tivi della piscina scoperta, im: 
pianto sportivo la cui realizza- 
zione è stata inserita nel piano 
di attività del Comune di Trie- 
ste per il quinquennio 1967-1971. 

L’interrogante ricorda che la 
realizzazione di questa seconda 
piscina era stata dichiarata 


«opera indilazionabile» dal sin- 
daco in occasione della presen- 
tazione del «piano» suaccenna- 
to, anche «a causa delle note 


ranno l'ultimo quantitativo di caf- 
fè IBC 1971. La «Goncalo» scari. 
cherà circa 20.000 sacchi. Poi — 
dopo il primo dell’anno — rico. 
mincerà la nuova campagna. 

Le navi brasiliane del Lloyd Bra. 
sileiro e della Companhia  Pauli- 
sta (in appoggio alla D. Tripco- 
vich) chiuderanno l'annata IBC con 
1.494.997 sacchi, da 60 kg. per sac- 
co. Valutando mediamente il cafè 
Sbarcato a 35 dollari per sacco 
Coggi ne vale 40) si arriva ad un 
totale di oltre 60 milioni di dolla- 
ti (il prezzo è per 50 kg.), equi. 
valenti al cambio attuale a circa 
37 miliardi di lire. Bisogna poi ag- 
giungere tutte le spese di sbarco e 
di maneggio della.merce. 

L'annata IBC si chiude con una 
nuova cifra record, Bisogna altresi 
mettere nel computo anche le cen- 
tinaia di migliaia di sacchi traspor- 
tate per IBC dalle navi delle So- 
cietà «Italia» e «Costa Line», Il bi- 


carenze dell'impianto già esi- 
stente, dotato di una vasca non 
regolare». 


Manca lo sloveno 


nei nuovi cartelli 


Il cons. Pahor (PCI) ha ri. 
volto un’interrogazione agli as- 
sessori alle pubbliche relazioni 
ed agli affari generali per co- 
noscere come mai la lingua slo- 
vena viene omessa dai cartelli 
esposti in luogo pubblico. 

«Recentemente — dice l’inter- 
togante — il Ministero del turi- 
smo: tramite l'EPT, ha redatto 
dei nuovi cartelli indicanti i 
turni di chiusura degli eserci. 
zi pubblici nelle lingue italiana, 
tedesca, inglese, francese e spa- 
gnola; manca del tutto la lingua 
slovena, sebbene sia parlata da 
una consistente comunità viven- 
te in queste terre e da una 
nutrita schiera di turisti che in 
gran massa affluiscono dalla vi 
cina frontiera (e per ì quali sa- 
Tebbe pure opportuno aggiun- 
gervi la lingua croata). Questa 
omissione si riscontra anche 
nelle tabelle indicanti i portace- 
nere e gettacarte presso la Con- 
sulta rionale di Cologna-Scorco- 
la nonché nei corridoi dell'Eco- 
nomato del palazzo municipale, 
Un tanto rappresenta una vio- 
lazione dei diritti delle mino- 
ranze linguistiche quì conviven- 
ti; e pertanto chiedo che venga 
ovviato quanto prima a simile 
grave inconveniente». 


LA VITA NEL PORTO 


Parte la «Victoria» per Bombay - In arrivo dall’Estremo Oriente 
la «Esquilino» - Un totale di 60 milioni di dollari di caffè IBC 


lancio per la piazza triestina è più 
che positivo e convalida il prima- 
to che essa detiene nel mondo me- 
ditentaneo. La fiducia brasiliana 
Nella funzione triestina è convali- 
data anche dal fatto che l’unico 
deposito permanente dell’IBC in 
Europa è proprio quello del Porto 
Franco Nuovo. 


Nella Hellenic Lines 

A metà dicembre effettuerà da 
Trieste il viaggio inaugurale la 
«Hellenic Sunbeam», un'unità mo- 
derna, veloce, di 9000 tonn. di por- 
tata, capacità 15.000 metmi cubi 
(fra cui due celle frigorifere di 
500 me.), che verrà a dare organi: 
ca sistemazione alla linea per il 
Sud Africa ed Africa Onientale. 
Tre unità gemelle sono già inse. 
rite sulla rotta, Nel prossimo feb- 
braio si aggiungerà un’altra identi- 
ca, la «Hellenic Charm». In tal 
modo, l'impresa del Pireo, appog- 


INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


Pulizia e vigili 
in Pendice Scoglietto 


Gli assessori comunali Roma- 
no (Polizia urbana e annona) 
e Hrescak (pubblici servizi in- 
dustriali) hanno risposto al con- 
sigliere Cesare (PSDI) che in 
un’interrogazione aveva solleva- 
to alcuni problemi della via 
Pendice Scoglietto. Il prof. Ro- 
mano ha detto che «i vigili ur- 
bani, compatibilmente con gli 
altri numerosi servizi d’istituto, 
hanno sempre svolto una sor- 
veglianza nella zona e posso in 
particolare assicurare che mol- 
tissimi sono stati i rilievi di 
infrazioni per soste di autovei- 
coli in divieto o sui marcia- 
piedi. Considerati i giusti rilie- 
vì sulle caratteristiche di quel- 
la strada, ho inoltre dato dispo- 
sizione affinché i controlli e gli 
interventi vengano intensificati 
al fine di prevenire e reprime- 
re gli abusi». n 

Dal canto suo l'assessore Hre- 
scak ha osservato che «dato lo 
esiguo numero di netturbini, la 
strada in argomento ha potuto 
essere spazzata in questi ulti 
mi mesi solamente con una fre- 
quenza settimanale. Con la re- 
cente assunzione di personale 
tuttavia, la situazione generale 
della pulizia stradale. e quindi 
anche quella di via Pendice Sco- 
glietto,\ risulterà alquanto mi- 
gliorata». 


giata alla D, Tripcovich, espleterà 
il servizio con una partenza ogni 
20 giorni. Essendo Trieste ultimo 
porto di partenza, la resa fra il 
nostro scalo ed il. primo del Sud 
Afnica diventa di 19 giorni. 

E° da far presente che l'impresa 
ellenica ha in costruzione nel can- 
tiere finlandese Wiztsila» 6 unità 
da canico di ultima progettazione 
(di cui una già consegnata, la 
«Hellenic. Pride») ed altre sei ge 
melle nel cantiere Hellenic Schi 
pyards di Skaramanga (una, la 
«Grigorios C, IV», è stata già con: 
segnata  all’armatore), 

Circa gli ultimi movimenti delle 
unità Hellenic, notiamo che. giorni 
or sono è partita la «Grigorios C 
IM» con un carico misto di 2800 
tonnellate caricate nel nostro por- 
to. Si ha ragione di ritenere che 
un carico ancor più voluminoso sa. 
tà imbarcato a metà dicembre sul- 
la «Hellenic Sunbeam». 


Inaugurazione 
alla «Cappella» 


S'inaugura, giovedì la nuova 
stagione di attività del Centro 
«La Cappella Underground» con 
la proiezione del film «Ostia» 
di Pier Paolo Pasolini e Sergio 
Citti, interpretato da Anita San- 
ders, Laurent Terzieff e Franco 
Citti; le proiezioni del film 
avranno luogo presso la sede di 
via ‘Franca 17 giovedì e venerdì 
alle ore 19 e alle 21. Il calenda- 
rio delle proiezioni e gli abbo- 
namenti ai quindici film in pro- 
gramma sono disponibili pres- 
so la Biglietteria di Galleria 
Protti e presso la sede del Cen- 
tro (tel. 61668, ore 18-20). 


MINI-BALLETTO DI BENEFICENZA 


Questa sera con inizio alle 
ore 20.30 al Politeama Rossetti 
avrà luogo lo spettacolo di he- 
neficenza; «I bambini sani bal- 
leranno per i loro piccoli amicî 
ammalati»; questo il titolo di 
uno spettacolo l’eccezione che, 
avvalendosi della fantasia co- 
reografica della signora Anna 
Giani delizierà grandi ‘e piccini. 
‘Protagonisti saranno bravissimi 
ballerini in erba — dai 5 ai 18 
anni — che daranno con slancio 
il meglio di loro stessi. 

Chi accorrerà ad applaudirli, 
oltre a godere uno spettacolo di 
un livello artistico e di genui- 
na freschezza, potrà dire di ave- 
re davvero compiuto un’opera 
buona ed altamente umana. I 
biglietti sono in vendita presso 
la Biglietteria Centrale (Galle 
ria Protti) e al botteghino del 
Politeama prima dello spetta. 
colo. 


Nella foto cinque delle giova. 
nissime protagoniste: Da sini. 
stra in alto Lucia Pecorari, Rita 
Rocco, Gabriella Pellis e (in pri- 
mo piano) Gianna Pellis e Guja 
Piccini, 


Successo a Kigcat 
del coro «Illersberg» 


STUPENDO RECITAL DEL PIANISTA RUSSO ALLA S.d.C. 


(R.G.) Invitato dal comune di 
Klagenfurt, il coro a voci virili 
«Antonio Illersberg» ha tenuto 


Emerge anche senza Chopin 


sabato sera un concerto nella 
«Mittlersaal» della città austria- 
ca. Tra le varie autorità, era 
presente anche il console italia- 
no a Villacco, che ha rivolto 
‘brevi parole di saluto ai com- 
ponenti il complesso triestino. 


programma, diviso in due 


Sberg», diretto da Mario Strud- 
thoff, ha suscitato ampi consen- 
si di pubblico, specie con le ese- 


I 


C) ® e ® n 
parti, comprendeva musiche po- 
lifoniche e brani del canto po- 
polare triestino. Il coro «Iller- 
\ 


| 


Mancava Chopin nel program. | 


ma presentato ieri sera al Po- 
liteama da Magaloff; nondime- 
no la personalità del pianista 
russo, incline alle sonorità tor- 
nite e palpitanti, ad uno stile 
fervido e insieme raffinato, ha 
trovato molteplici occasioni per 
manifestarsi compiutamente, 

La Sonata in do magg. op, 34 
di Muzio Clementi, gli ha offer- 
to una trama rilucente, artico- 
lata nel pur scorrevole accade- 
mismo di un’invenzione che lo 
interprete ha quasi frugato con 
impazienza nell’Allegro iniziale. 
‘Ben più severa e varia la gam- 
ma interpretativa della Sonata 
in fa min, pagina rivelatrice 
dell’arte brahmsiana alla sensi. 
bilità critica di Schumann: il 
tepore sommesso del tema ele- 
giaco (come sgorga dall’Andan- 
te espressivo) e lo scatto dan- 
zante del movimento successi. 
vo, affioranno dalla visione di 
Magaloff, sotto gli accenti dram- 
matici del giovane Brahms, con 
tenero lirismo, quello stesso che 
scorre in profondità nell’arco 
della sonata. 

Smussate le asprezze centrali 
della Sonata in do magg, op. 38 
di Prokofieff, Magaloff tira via 
in scioltezza verso la grande de- 
flagrazione romantica del «Car- 
neval de Vienne» op. 26 di Schu- 
mann. Qui il pianista riafferma 
la sua aristocratica energia, e 
strappa. al nuovo magnifico 
strumento della S. d. C. tutto il 
segreto di una sonorità piena. 

‘Teatro affollato per Nikita 
Magaloff, che ha concluso il 
suo recital fra gli applausi scro- 
scianti del pubblico. Per la S. 
d. GC. l'appuntamento è adesso, 
quasi alla vigilia di Natale, con 
Pollini: singolare confronto di 
scuole e di stili pianistici! 

G. Go. 


na 

Le segreterie sindacali dei lavora- 
tori del commercio (CCAL-UIL, CISL 
e CGIL) informano che l'assessorato 
regionale dell'industria e commercio, 
nel deliberare la deroga della setti 
mana corta per il 29 novembre, ha 
altresì accolto la richiesta delle otga- 
nizzazioni sindacali per una chiusura 
antimeridiana compensativa per il 7 
gennaio prossimo. 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che il 


vostro im 


pianto di riscaldamento au’ 
tonomo può essere trasfor 


mato a metano con evidenti 
vantaggi pratici ed econo 
mici? 


Chiedete tuîte le. informa 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 
Corso. Saba. 18 
Via Zudecche, 1 
Piazza Goldoni, 1 


cuzioni de «Il mio testamento» 
N {di Zafred, «La caccia» di Rodol- 
fo de Corona e «Angeli e pasto» 
ri» di Kodali, Il complesso trie- 
stino nel campo della polifonia 
ha conseguito importanti risul- 
tati, e al concorso di Gorizia ha 
sempre tenute alto il prestigio 
del canto corale italiano in que: 
sta categoria. 


I meriti del. coro «Illersbergy 
nel campo del canto popolare 
triestino sono ben noti, perché 
nella interpretazione degli spar- 
titi il complesso ci mette l’ani- 
ma triestina e riesce a creare 
una atmosfera del tutto parti» 
colare. Anche al concerto di Kla: 
genfurt sono stati. eseguiti i 
‘brani più belli e di effetto, e non 
sono mancati gli applausi, spe- 
cie a conclusione de «El brusto- 
lin» di Illersberg e dei «Canti 
de l'amor tradì» di Satz-Ga- 
gliardi. 

Anche la stampa è stata lar- 
ga di consensi, dato che le ese- 
cuzioni del coro sono state inap- 
puntabili e di alto livello arti. 
stico, Il complesso sta ora pre« 
‘parandosi per il concerto che 
terrà a Roma il prossimo 10 
dicembre, invitato dall’Associa- 
zione giuliani nel mondo. 


PIENI DI VITA I DOCUMENTARI DI GIACOMO PEZZALI 


La lontana Australia 
quasi un paese da fiaba 


Alcune centinaia di friestini hanno presenziafo ierì sera 
alla proiezione dei film a cura dell’ Ambasciata di Roma 


Centinaia di persone hanno a-|no in un’unica nazionalità, pur 
derito all'invito dell'ambasciata | conservando le tradizioni cultu- 
d'Australia a Roma per assiste-|rali e religiose d'origine. 

te alla proiezione di alcuni fil. F. P. 
mati su questo continente, che 
ha ospitato molti nostri concit- 
tadini ed istriani costretti, dopo 
la fine della guerra, ad emigra- 
re. Queste proiezioni hanno lo 
scopo di migliorare la conoscen- 
za del paese che, pur essendo 
agli antipodi dell’Italia, è oggi 
Taggiungibile con venticinque 
ore di jet, e di contribuire a 
rendere sempre più stretti i le- 
gami d'amicizia fra quello sta- 
to ed il nostro. 

L'Australia, come ci è appar- 
sa dalle immagini piene di vita 
@ di colore di Giacomo Pezzali, 
è un paese di fiaba, che ha sa- 
puto conservare inalterate le 
bellezze naturali, come appari 
rono ai primi esploratori non 
molti secoli fa, pur avendo su- 
bito uno sviluppo demografico 
ed industriale notevole in que- 
sti ultimi anni. Attraverso una 


cantavano non certo rispettan- 
do tonalità ed attacchi. Ora la 
musica c'è, e ci sono anche le 
parole, per cui non si potran- 
no eseguire i soli ritornelli o le 
prime strofe, ma tutto il canto, 
che nel finale non è meno bei- 
lo e suggestivo della parte ini- 
ziale, 

In un tempo in cui il canto 
popolare conosce un suo grande 
rilancio, questo disco vuole con- 
tribuire non solo a ricordare 
brani ben noti, come «ti col 
mus e mi col tram», «viva là e 
po’ bon», «la mula de Parenzo», 
«ciribiribin», ma intende diffon- 
dere spartiti poco noti, come 
«la bela e la finestra», «la cio- 
ghi l'oio», «caligo». Sono brani 
‘poco eseguiti dalle allegre com- 
pagnie non tanto perché il te- 
sto poetico è più difficile da ri 
cerdare, ma parché la melodia, 
sì stacca da quella che è la sem- 
plice «marcetta». 

Solamente la musica quindi 
di tredici bei pezzi popolarì in 


Un nuovo disco 


di canti triestini 


E' apparso in città in questi 
giorni un nuovo disco della se- 
Tie «A Trieste se cantava cusì!», 
ed è il trentatré giri «Molighe 
7 fil che ’1 svoli...», curato dallo 
studio Raifon, Simpatica la co- 
pertina, a colori, ed indovinata 
l'impaginazione interna con il 
testo delle canzoni. 

Il disco, stereo-mono compa- 
tibile, è una novità nel suo ge- 
nere, perché presenta la sola 
melodia, eseguita da «Muscovi 
ed i suoi ritmi», delle più belle 
canzoni del filone popolare trie- 
Stino. Esistevano esecuzioni per 
coro, di solisti, mentre mancava 
la sola musica, che può fare da 
sottofondo, e da guida, per i 


cori più o meno improvvisati 
che possono nascere spontanei 
nel corso di una festicciola. 
Quasi sempre, questi cori tro- 
vano fondamento sulla sola 
buona volontà dei componenti e 
sul ricordo di esecuzioni senti- 
te chissà quando e chissà dove, 


carrellata attraverso i sei stati 
della confederazione, il regista 
italiano ha cercato di mostrare 
al pubblico tutti i vari aspetti 
della terra australiana, ricca di 
contrasti. Dalle splendide coste 
dorate, piene (ma non sovraf- 
follate) di bagnanti ed esperti 
di «surf», alle industrie mine- 
rarie che scavano in continua- 
zione metalli da mandare in 
tutte il mondo, dalle terre fer- 
tili dove si coltivano le canne 
da zucchero, ai deserti assolati, 
alle città che si innalzano al 
centro in grattacieli modernis- 
simi e si espandono in perife- 
ria in villette all'inglese. 

Ma è assolutamente impossi- 
‘bile descrivere a parole quello 
che si poteva ammirare duran- 
te il film di Pezzali, che forse 
è riuscito a suscitare in più 
di uno il desiderio di visitare 
questa terra per noi sconosciu- 
ta. Non mancavano certamente 
i canguri saltellanti ed i coala, 
quasi unici ricordi e puntelli 
della nostra conoscenza scola- 
stica sull’Australia, ed un otti. 
mo. flash. sulla vita e l’inseri- 
mento nella società tecnologica 
degli aborigeni, rimasti ad una 
cultura quasi primitiva, con una 
‘espressività artistica di estremo 
‘interesse. 

Accanto a questo documenta: 
rio è stato proiettato un breve 
filmato sull'inserimento di uno 
straniero in Australia, dai pri. 
mi giorni ospite negli ostelli 
statali, all'inserimento nel lavo- 
ro e nella vita del paese. In Au- 
stralia, è stato ricordato, convi: |. 
vono gruppi provenienti da di- 
verse nazioni, che qui si fondo- 


un disco che ci auguriamo sia 
Îl primo di una serie e che qual 
cuono soprà certo imprigionare 
nei nastri di qualche viccolo 
registratore, per accompagnare 
quei canti che di solito nasco- 
no sotto una «pergolada», 


TRIESTE .- P.za della Borsa, 7 


GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


Un tappeto persiano od orientale deve 
essere bello per le sue qualità intrinse- 
che; diversamente è soltanto ‘un manu- 
fatto che porta un nome roboante sen- 
za. reale valore. 

Facile è essere tratti in inganno! 
CROFF vende tappeti persiani da cin- 
quant'anni e può dare la fiducia che è 
la sola e .vera garanzia per il comp 
tore. È 
CROFF è la firma .di tradizionale 
nel:campo delle stoffe. per :mob 

daggi e: tappeti. 


ESPOSIZIONE MOQUETTES,«ERCOLE»® 


mel enim ti a 


titti rice citta 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE |. 


CONTA LA PRIMA RISPOSTA 


La <umettoloda» romana 


Martedì, 30. novembre 1971 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


rc PORDENONE 
GRATTACIELO TEATRO. AUDITORIUM {if POLITEAMA ROSSETTI: BRE rin 
a) L Ù NON COMMETTERE È! TESI fremente 
campione a Rischiatutto |, er pron ra i de a 
L 8. BOUCHET - L. SALCE || RICORDA CON RABBIA || “von SI PUO e 
TECHNICOLOR Re ne MAI SAPERE CORDENONS 


UN TESTO SEMPRE «GIOVANE» 
PER TEATRO - OGGI 


VERDI. 17: «Lo strangolatore di 
Vienna». A colori. Vietato ai minori 


di 18 anni. 
SACILE 


NUOVO. 1%: «Uno sporco disertore». 


Novità' di André Roussin 
Sconti del 30 per cento per gli 
abbonati 


Accolto il reclamo contro Enzo Pietra 


TEATRO COMUNALE «G. 
STAGIONE LIRICA. In allestimento 
"tr «Mosè» di Rossini, per la cui prima 
rappresentazione i biglietti per i po- 


VERDI». 


GAPITOL. 16. Tony Curtis, Emest 
Borgnine e Susanne Pleshette nel di- 


Roma, 29. |deciso quindi di dichiarare la | sti liberi da abbonamento saranno in | vertentissimo technicolor «Supponia- | PUCCINI. 15: «...Continuavano &|ZANCANARO. 1%: «Paradiso e Im 
Il reclamo presentato da Ma-|D'Andrea campione di «Rischia- | vendita giovedì prossimo, alla bigliet- | mo che Rio IO e nessu- | chiamarlo Trinità». Colori. tario 
ria Grazia D'Andrea, la concor- ‘tutto» in quanto è stata l’unica | teria del Teatro (tel. 23989). ii 100 0 815 + 20 - 22. GORIZIA GRADISCA 


rente romana che ha partecipa- 
to alla puntata di «Rischiatutto» 
di giovedì scorso, è stato ac- 
colto. Enzo Pietra, di Dalmine, 
che era stato dichiarato «cam- 
‘pione» durante la trasmissione, 
è stato considerato decaduto ed 
il titolo è stato assegnato alla 
D'Andrea. 

Il «passaggio» del titolo di 
«Rischiatutto» da Enzo Pietra a 
Maria Grazia D'Andrea è stato 
confermato dall'ufficio stampa 
della Rai che ha comunicato che 
la commissione incaricata di e- 
saminare il ricorso presentato 
dalla D'Andrea, dopo aver rivi. 
sto la puntata ed esaminato il 
ricorso, ha stabilito che il Pie 
tra deve considerarsi decaduto 
dalla qualifica di «campione di 
Rischiatutto» in quanto, nel cor- 
so. della gara in cabina ha dato 
per due volte risposte errate. 


‘a rispondere alle domande in 
cabina senza incorrere in errori. 

Enzo Pietra ha quindi perdu- 
to il titolo e le 840 mila lire vin- 
te; avrà soltanto il «gettone» di 
consolazione di centomila lire. 

ta domanda — e le risposte 
contestate — chiedevano testual- 
mente: «Quando l’esercito di 
Carlo Alberto. si stava già riti. 
rando dopo Custozza, il comi. 
tato di Bergamo mandò in Sviz- 
zera, il 2 agosto 1848, un suo 
incaricato con il compito di ac- 
quistare munizioni per la difesa 
della provincia minacciata dal- 
l’invasione austriaca. Noi voglia- 
mo sapere: chi era questo inca- 
ricato; chi, il 3 agosto 1848, ar- 
ringò il popolo in modo tale 
che un condottiero vide di col. 
po ingrossare le sue legioni a 
cinque mila volontari; chi era 
questo condottiero; chi si arruo- 


POLITEAMA ROSSETTI. Giovedì ore 
Alberto 
Lupo e Olga Villi in «Non si può 
mai sapere», novità di André Rous- 
sin; regia di Mario Ferrero, scena 
di Lucio Lucentini. Repliche soltanto 
fino a domenica 5. Spettacolo fuori 
abbonamento con sconti del 30 per 
cento per abbonati alla Stagione di 
prosa del Teatro Stabile. Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 36372 - 38547). 
TEATRO STABILE DI PROSA. Agli 
abbonati alla Stagione 1971-72 da gio- 
vedi 1 a domenica 5 sconti del 30 
per cento per «Non si può mai sa- 
pere», con Alberto Lupo e Olga Villi 
e riduzioni per tutti gli altri spetta- 
coli fuori abbonamento che andran- 
no in scena al Politeama Rossetti. 
Sottoscrizioni sempre aperte alla Bi- 
(telef. 
36372 - 38547). Le tessere (a condizio- 
ni particolarmente favorevoli per gio- 


21 prima rappresentazione: 


glietteria di Galleria Protti 


vani, pensionati e 
gruppi aziendali) 


appartenenti 


abbonamento. 


TEATRO AUDITORIUM (via di Tor 
‘Bandena). Da domani (alle ore 21) 
«Ricorda con, rab- 
bia» di John Osborne con Arnaldo 


a domenica 5: 


danno tuttora il 
diritto di assistere a 8 spettacoli in 


Charles Bronson nella sua ultima 
straordinaria interpretazione: «Qual 
cuno dietro la porta», con A. Per- 
kins, Un film da vedere dall'inizio. 
Technicolor. Per tutti. 

IMPERO. 16. Un fatto che ha com- 
mosso il mondo nell'ultimo delicato 
film di A. Cayatte: «Morire d’amo- 
re» con A. Girardot e B. Pradal. 
Technicolor. Per tutti. 

MODERNO (Nuovo Hotei S. Giusto). 
16.30: «Germania, sette donne a te- 
sta». ‘Un film che mostra il volto at- 
tuale della Germania nei suoi molte- 
plici aspetti. Technicolor. Vietato ali 
minori di 18 anni. 

MIGNON, XX Settembre. 16 ult. 22: 
«Il grande colpo di Surcouf», Travol- 
gente avventu. con Gerard Barray. 
Nuovo Topolino. Venite coi figlioli. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor. Ugo Tognazzi e Monica Vitti 
nella loro ultima e grande interpre- 
tazione; «La supertestimone». Critica 
@ pubblico concordi; un successo sen- 
za precedenti. Viet. minori 14 anni. 


a 


ABBAZIA. 16: «La morte bussa due 
volte». Un drammatico giallo ad alta 
suspense con D. Reed, A. Ekberg, A. 


CORSO. 17.15: «Homo eroticus», con 
L. Buzzanca e R. Podestà. Colori. 
V.m. 14 anni. Ult. 22. 

VERDI. 17.15: «Gli occhi freddi della 
paura», con G. Ralli e F. Wolff. Co- 
lori, Vietato ai minori di 18 anni, 
Ult. 2. 
MODERNISSIMO. 17.15: «Bella di 
giorno moglie di notte» con ‘N. Ca- 


stelnuovo ed E. Czemeris. Scope a 
ori. V.m. 18 it. 22. 
CENTRALE. nga a fare il 


soldato da noi», con K. Kristine, G. 
Nazzaro, F. Franchi e C. Ingrassia. 
Ult. 21,30. 

VITTORIA. 17.15: «Alyse e Cloe Les 
Bichettes», con K. Jacobsen e M. 
Girardon. Colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


PRINCIPE. 17.30: «Le 24 ore di Le 
Mans» con Steve McQueen ed Helga 
Andersen. Scope a colo: 
AZZURRO. Chiuso per riposo. 
EXCELSIOR. 16: «Caccia sadican. 
Avventuroso a colori. 


COMUNALE: «L'uomo perduto», con 

Sidney Poitier e Joanna Shimkus. 
CORMONS 

ITALIA; «Lo spettro», con Barbara 

Steele e Peter Baldwin. 

GOMUNALE: «La caduta delle aqui. 


CERVIGNANO 
«La carta vincente». 
RONCHI 


RIO: «Django di bastardo». 
EXCELSIOR: «Frammenti di peurab. 


NUOVO: 


Uno spietato 
atto d'accusa 


MARIO 
CECCHI:GORI 


RICCARDO 


Celi e N. Tiller. Viet. min. di 14 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16: «Lo chia- 
mavano Trinità». Terence Hill e Bud 
Spencer in un film di travolgente 
comicità. Scopecolor. 

ARISTON. Sala riservata. 
ALDEBARAN. 16: «Questo sporco 
mondo meraviglioso».  Sconcertante 
documentario di Mino Loy. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni. 
ASTRA-ROTANO, 16.30, Franco Fran- 
chi e Ciccio Ingrassia in: «Principe 
coronato cercasi per ricca ereditiera», 
Comicissimo per tutti. 

IDEALE (piazzale San Giacomo). 16. 
Technicolor: «Lo scudo dei Falworth» 
con Tony Curtis, Janet Leigh, Barba; 
ra Rush Avventure di cappa e spada. 
LUMIERE. Sabato: «Vivi o preferi 
bilmente morti». 

RADIO. 16: «La lunga fuga». Mera: 
viglioso technicolor, con Dong Mc- 
Clure e Katharine Ross. 
RIDUZIONI ENAL: Fenice, Alabar- 
da, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 
drammatico, Impero, Mignon, Vitto- 
rio Veneto, Abbazia, Alcione, Aldeba- 


Tan, Astra. 
MUGGIA 

VERDI. 17: «Un caso di coscienza», 
con Lando Buzzanca e Antonella 
Lualdi. Le donne che hanno tradito 
il proprio uomo avranno il coraggio 
di vedere questo film? Vietato ai mi. 
nori di 18 annì. Technicolor. 


IMMINENTE 


all’Excelsior 


Maria Grazia D'Andrea aveva 
presentato ricorso asserendo 
che il concorrente, alla fine del- 
la puntata, aveva dato rispo- 
ste errate, correggendosi subito 
dopo. 

La commissione, rifacendosi 
alla regola che è valida per ogni 
quiz radiofonico e televisivo e 
secondo la quale «la prima ri- 
sposta è quella che conta», ha 


Ninchi, Teresa Ricci, Rosetta Salata, 
Ennio Libralesso e con Roberto Bru- 
ni. Regia di John Karlsen, scene di 
Maurizio Pajola. Prossimamente: spet 
tacolo dalla Germania; «Re Lear» di 
Shakespeare; «Processo a Giordano 
Bruno», di Mario Moretti; «Iwona 
principessa di Borgogna» di Gombro- 
‘wicz. Tessere speciali per % spetta: 
coli da scegliere nell’ambito della 
rassegna «Teatro Oggi»: abbonati del 
Teatro Stabile L. 2500; non abbonati 
L. 4000. Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 


lò tra i volontari come porta: 
bandiera». Le risposte erano 
nell'ordine: Ronzoni; Mazzini; 
Garibaldi; Mazzini. Il Pietra a- 
veva risposto in modo sbagliato 
e subito dopo aveva corretto il 
secondo punto della domanda. 

TI Pietra si era presentato sul- 
la storia di Bergamo; la D'An- 
drea, che è studentessa e ha 22 
anni, per i fumetti. (Ansa) 


CUCCIOLLA +... 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Roma — Il regista Federico Fellini, che sta completando la lavorazione del film «Roma», 
ha ricevuto in questi giorni un ritratto ad olio opera del giovane pittore-scultore Carlangelo 


LA TV SI DEDICA ALLA BUONA TAVOLA 


CON I PREGUGINATI 
ADDIO MANGIAR BENE 


Giro del mondo e nel tempo in tredici puntate 


== = : Franca 17, tel, 61668). Giovedì e ve 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


nerdì primo film in abbonamento: 
«Ostiay, di Pasolini e Citti, Tessera 
annua lire 500, abbonamento 15 film 
in programma lire 3000, presso la Bi- 
glietteria di Galleria Protti. 

‘TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


30 » ultima 22: «La clas- 
sa operi in paradiso». Un presti- 
gioso regista: Elio Petri, premio 
Oscar 1971. Un grande interprete: 
Gian Maria Volontè, In technicolor. 
Vietato ai minori di 14 anni, 
EXCELSIOR. 15.30 - 22.10: «Permet- 
te? Rocco Papaleo» con Marcello Ma- 
stroianni, Lauren Hutton, Pio Ange- 
letti, Adriano De Micheli. Regla di 
Ettore Scola. Technicolor. 


FENICE. 15 - 17.10 - 19,30 - 22,10: 


EDEN. 


L'ISTRUTTORIA 
E EHIUSA: 
DIMENTICHI 


L'«ultima cena» degli anni ‘7 


Nord e Sud, tra cittadini di 
prima e di seconda categoria, 
tra opulenza più o meno re 


UN PAPERO 
DA UN MILIONE 


«Ritratto di famiglia» è la 
muova trasmissione a puntate 
(in onda al mercoledì sul na- 


ziente, che s'è visto, ne era un 
sintomo), e insomma dell’alto 
costo umano ch’essa compor- 


i I ida di 6h tai è e i, Rina: di Da IRA Sn) È SII a oa On ui, cme sai ARISTON Ri record a Ni l LL I TANTE SBARRE 
con l'esperta guida di buongustai patentati |T* ì tO, TRAI ee RE PRO e Fonsi i neri 
ri, Ezio Pecora e, per le inter- |lando, codesta storia veniva ri- | e della comprensione, alla qua- aa ae ca te lamiglie. CAPITOL. 15: «Il Decameron». Vie- | RESSE e ATEI SEDE 


letta attraverso «tranches de 


Roma, 29 


I diversi aspetti della civiltà 
gastronomica, considerati anche 
in relazione al costume, alla 
storia, all'igiene e all'economia 
di un popolo, verranno presi in 
esame dal «Mondo a tavola», 
un'inchiesta in tredici puntate 
che sarà trasmessa a partire 
dal 2 dicembre alle 22,30 sul 
programma Nazionale. Il pro 
gramma, partendo da argomen- 
ti prettamente gastronomici a 
livello internazionale (l'inchie 
sta è stata realizzata in molti 
paesi esteri, dall'Olanda alla Val- 
le. del Reno, alla Francia al 
Medio Oriente), esaminerà gli 
usi, le tendenze e le tradizioni 
di vari popoli. I reclizzatori in- 
tendono informare in maniera 
approfondita il pubblico sulle 
immense possibilità della gar 
stronomia non solo come «pia- 
cevole arte», ma anche come 
scienza del nutrirsi bene per 
vivere bene. La gastronomia, in- 
fatti, non deve essere intesa 
come sinonimo di golosità; il 
saper mangiare può essere de- 
finito una espressione di civiltà. 


Brillat Savarin, un magistra- 
to francese che nel secolo scor- 
so scrisse un ampio trattato di 
gastronomia, affermava che in 
vitare qualcuno a pranzo è 
preoccuparsi della sua «felicità» 
per tutto il tempo che sarà 
ospite. Gli autori del «Mondo 
a tavola» si sono imposti la 
stessa preoccupazione: «Intrat- 
tenere i telespettatori offrendo 
loro non ricette, ma un viaggio 
tra le abitudini, i gusti e le 
tradizioni culinarie di diversi 
popoli». 

L'inchiesta fornirà notizie su 
come era considerata l’arte del- 
la cucina nel Vecchio Testamen- 
to e come lo sarà nell’era delle 
esplorazioni astronautiche e del 
la tecnologia con i precucinati. 
Saranno messi a confronto il 
modo di mangiare usato du- 
rante i viaggi nei secoli scorsi 
quando il ristoro ai pellegrini 
veniva offerto nelle osterie della 
posta, e le nuove possibilità ga; 
stronomiche offerte dai transa- 
tlantici, dal treno «palatino» 
e dal jumbo jet. 

E’ proprio ‘nella prima pun- 
tata che si parla di viaggi. 
Quando si viaggiava in carroz 
za, occorrevano sette giorni di 
viaggio per recarsi per esempio, 
da Roma a Venezia. I viaggia 
tori, impolverati, trovavano ri- 
storo nelle osterie della posta 
e in queste locande, dissemina- 
te lungo le strade più impor- 
tanti, veniva fatto il cambio 
dei cavalli e si offrivano ai 
Viaggiatori camere, non sempre 
confortevoli, data l’igiene dei 
tempi, per passare’ la notte. 
Solo sotto l'aspetto culinario 
‘i ristoranti di posta non offriva. 
no mai un servizio scadente. 

La prima puntata è dedicata 
all'importanza che hanno avu- 
to i ristoranti della posta nel- 
la storia gastronomica in Italia. 
Giuseppe Maffioli che è uno dei 
sette autori televisivi che han- 
no curato l’intera realizzazione 


di questo programma, guiderà ‘ 


personalmente i telespettatori 
in un viaggio che toccherà alcu 
ne delle più famose «osterie» 
come il «Gambero» vicino a 
Venezia, la locanda dell'«Ele- 
fante» vicino a Bressanone, il 
ristorante del «Cambio» a. Tori. 
no. Sarà mostrato che, visitan- 
do queste locande, è ancora 
possibile ritrovare tracce inte. 
ressanti di personaggi famosi 
che hanno avuto il gusto della 
buona tavola. I ristoranti di 
posta non sono finiti: la loro 
tradizione continua nei motel e 
nelle trattorie che sorgono lun- 
go le strade. Il guaio è che sì 
mangia in fretta ed una cosa 
qualsiasi pur di ripartire, e si 
sta quindi perdendo il gusto 
antico del mangiare viaggiando. 


ni viste in studio, Giorgio Vec- 


chietti. E' una specie di archi- 
vio, aperto in pubblico, di casi, 
storie, problemi riferiti a fa- 
miglie italiane sociologicamen- 
te bene caratterizzate. 

Ora, che cos'è di più carat- 
terizzato, sociologicamente par- 
lando, d'una famiglia meridio- 
nale immigrata? Dunque era 
quasi inevitabile che il pro- 
gramma si aprisse con due «ri- 
tratti» di famiglie venute, dieci 
e rispettivamente un anno fa, 
dal Sud al Nord, Beninteso fa- 
miglie numerose, con. cinque 
sei figli grandi e piccoli cia- 
scuna, e qualche altro in anti. 
camera, salite in cerca di la- 
voro a Milano, nella megalopoli 
moderna che non nega mai pa 
ne ed elettrodomestici a chi ab- 
bia braccia robuste e voglia di 
fare, ma che spesso mortifica 
le sue profonde radici umane, 
emarginandolo dal nuovo con- 
testo sociale o favorendone in 
qualche modo l'isolamento, 

E', in sostanza, la storia del- 
l'immigrazione italiana in gene- 
ré, dei durissimi sacrifici, delle 
oscure odissee, dell’intefrazio- 
ne precaria, dei traumi psicolo- 
gici {il vispo bimbetto balbu- 


“QUESTA SERA SUL VIDEO 


COME UN 


URAGANO 


LE DONNE DEL GELSOMINO 


«Come un uragano» (TV-1, 
ore 21) — Va in onda la secon- 
da puntata dello sceneggiato 
tratto dal romanzo di Francis 
Durbridge. Diana, la moglie 
dello scomparso Geoffrey Ste- 
wart, rimane sconvolta dalla te- 
tefonata di Geoffrey (è sicura 
che la voce fosse proprio la 
sua) e Mark non riesce a con- 
vincerla che si tratta, in realtà 
di qualcuno che vuole spacciar- 
si per Geoffrey. Poco dopo, 
Glenda e suo marito vengono 
a trovare Diana che non li ri- 
ceve. Andandosene, Glenda con- 
segna a Mark un portasigarette 
trovato nella pelliccia che Dia- 
na le aveva consegnato per 
un rimodernamento. Nell'inter- 
no del portasigarette è incisa 
la scritta «A Diana, entrata nel- 
Ja mia vita come un uragano, 
con amore, Geoffrey». Diana, 
stupita, dice a Mark di non 
avere mai visto quell’oggetto. 
Intanto le indagini degli ispet- 
tori Booth e Clay hanno por- 
tato alla scoperta che l’uomo 
trovato nella cava non può es- 
sere Geoffrey. Lo stato d’ani- 
mo di Diana e soprattutto di 
Mark, certissimo di avere ucci- 
so Stewart, peggiora ulterior- 
mente quando Glenda Cooper, 
terrorizzata, comunica a Diana 
che il «morto» le ha telefonato 
e che vuole incontrarsi nel po- 
meriggio con Diana stessa. Ben- 
ché seo-sigliata da Mark, Diana 
si reca all'appuntamento ma 
vi trova la polizia che ha sco- 
perto il cadavere del vero Geof- 
frey. Il morto della cava era 


invece un certo Ken Harding, 
un pregiudicato. 

Interpreti dello sceneggiato 
(in ordine di apparizione) Cor- 
rado Pani, Delia Boccardo, Ren- 
zo Montagnani, Adriana Asti, 
Cesare Barbetti, Lucia  Modu- 
gno, Carla Tatò, Alberto Lupo, 
Renato De Carmine, 

"re 

«Storie di donne» (TV-1, ore 
22) — Si conclude con questa 
puntata la rubrica a cura di 
Graziella Civiletti e Vincenza 
Gamna. Vengono presentate tre 
storie. La prima è la testimo- 
nianza delle donne che raccol- 
gono il gelsomino in Calabria: 
un lavoro tra i più massacran- 
ti e mal pagati. La seconda è 
vna storia di impegno sociale e 
politico che sì è svolta nel pri- 
mo dopoguerra: la protagonista 
è un medico sociale che raccon- 
ta la sua vita. La terza storia 
è raccontata da una vecchia 
donna maremmana che, rima. 
sta vedova, ha saputo tirare 
su quattro figli, passando dal. 
la situazione di bracciante a 
quella di piccola proprietaria. 


Vie» individuali, ovvero nella 
radioscopia di due nuclei fami. 
liari assolutamente tipici. 

Dal sobrio racconto degli 
stessi protagonisti grondavano 
le esperienze di sempre: la mi- 
seria, la fuga per raggiungere 
la liberazione dal bisogno, le 
pene morali e materiali, il co- 
raggio disperato, l'enorme di- 
sponibilità a tutto, che sono 
poi le uniche risorse con cui 
questa gente, dall'animo tra di 
soldato di ventura e di antico 
‘pellegrino, affronta. l'arrampi- 
cata al Nord opulento, col tono 
alto di assalto alla sopravvi- 
venza. Ed è probabile che 
ascoltando le loro storie più di 


uno spettatore abbia provato, 
commista magari alla pietà, 
‘una punta di sincera ammira. 
zione, «Che brava gente!» — 
avrà pensato nel proprio inti- 
mo, «Questa benedetta Italia, 
di cui tante volte si dispera, 
è pur degna d’essere amata se 
riesce a produrre ancora uo- 
mini e famiglie così forti, così 
temprati alla gravezza degli 
stenti, alle indicibili asperità. 
della vita, al miraggio elusivo 
della speranza mai morta», E 
infatti, programmi del genere 
sembrano studiati apposta per 
stimolare nobili sentimenti an- 
che nel pubblico più distratto. 
La vicenda dell’«umiliato e of- 
feso» che, dopo aver superato 
una innumerevole serie di pro» 
ve, di ostacoli e difficoltà, rie- 
sce a spuntarla, a «sistemarsi», 
non somiglia forse a una bella 
favola a lieto fine, trasforman- 
do i suoi umili protagonisti 
(che proprio i milanesi chiama- 
no, in circostanze meno favore. 
voli, «terrùn») in esempi di mi- 
nuto eroismo quotidiano? Se 
poi avviene che le redini della 
‘operazione vengano impugnate 
da mani esperte (Grass, Crave- 
ri, Pecora) e che a fare gli 
onori di casa provveda un an- 
fitrione cordiale e protettivo co- 
me Giorgio Vecchietti, ecco che 
il gioco è bell’e fatto. 

Sotto questo punto di vista 
dovremmo dire che il primo 
numero di «Ritratto di fami- 
glia» ha funzionato a meravi- 
glia, e appunto perciò, abba 
stanza subdolamente, camuf- 
fando (si voglia o no) i motivi 
di fondo del grande tema con 
la mozione dei buoni sentimen- 
ti. E infatti: quei volti pro- 
sciugati di onesti lottatori di 
vita, disposti intorno al tavolo 
di Vecchietti come apostoli in 
posa per una «ultima cena» de- 
gli anni /70, quelle nidiate di 
bimbi che razzolavano disinvol- 
ti e birichini tra microfoni e 
«giraffe» dello studio televisivo, 
non proponevano forse, senza 
saperlo, un quadro vivente del- 
la solidarietà tra loro e gli 
spettatori, di fratellanza tra 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e. danzando, Tele 


fono 795959. 


la si poteva. partecipare per 
un'ora sentendosi tutti eguali e 
migliori, tutti redenti dalle pe- 
ne vittoriose altrui, rassicura- 
ti di vivere in un paese civilis- 
simo, dove anche la miseria, 
le ingiustizie, le frustrazioni, 
quando capitano (possibilmen- 
te agli altri, ai «diversi»)), fini. 
scono per avere sempre il pre- 
mio meritato (se non altro l’o- 
nore d’un programma televisi- 
vo). Insomma, tutti a letto con 
la coscienza tranquillizzata, sen- 
za alcun sospetto (magari in 
buona fede) che la vera realtà 
del problema dell’immigrazio- 
ne italiana sta probabilmente 
altrove: comunque fuori dagli 
studi TV. 
Ber. 


A GIORNI A TRIESTE 
LE GRANDI PRODUZIONI PRESENTATE DALLA 


È UN FILM ENORME" 


GRATTACIELO, 16: 
tere atti impurì» con Barbara Bou- 
chet, M. Merlini, L. Salce, S. San- 
drelli, G. Ballista. Technicolor. Rigo- 
rosamente vietato ai minori di 18 anni, 
NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Apparta- 
mento al Plaza» con Walter Matthau, 
Maureen Skapleton, Barbara Harris, 
Lee Grant. Technicolor. 

RITZ. 15.30 ult. 22, Dissequestrato e 
in edizione integrale: «Bella di gior- 
no moglie di notte». Eastmancolor 
con Nino Castelnuovo e Anna Mise- 
rocchi. Severamente vietato ai mino- 
ri di amni 18. 


ALABARDA. 16.30. Ultimo giorno: 
«Desideri voglie pazze di tre insazia- 
bili ragazze». Technicolor. Spettacolo 
brillante, piccantissimo e di accesa 
sensualità, con E. Fenech, B. Cappell 
e R. Wolter. Vietato ai minori, 

AURORA. 16.30, 18,20, 20.10, 22. Un 
«giallo» di Sergio Martino: «La coda 
dello scorpione» con G. Hilton. Tech. 
nicolor. Viet. min. 14 anni. Si con- 
Siglia la. visione. dall'inizio. 


TESTA 


un film di 


SERGIO LEONE 


FRANCESCA ROMANA COLUZZI «GAI TEDESCHI» JANET 
on OADELLA BIAGINI VITTORIO DE SICA 


musiche di MANUEL DE SICA 


regia ci MARIO CAMERINI 


PRODUZIONI DE LAURENTIIS INTERNATIONAL MANUFACTURING COMPANY S.p.A 
\EASTMANGOLOR COLORSCOPE dalla SPES 


«Non commet: 


tato ai minori di 18 anni 


CENTRALE. 15: «Monsieur Hulot nel 


caos del. traffico». 
ODEON, 15: «Il merlo maschio». Co- 
lori. Vietato ai minori di 14 anni, 


Tony ROBERTS James GREGORY 


TECHNICOLOR 


IMIANO DAMIANI 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30; Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par- 
lamento - Le commissioni parla 
mentari; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 


: Qua 
drante; 9.15: Voi ed do; 10: Spe 
ciale GR; 11.30; La radio per le 
scuole; 12: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 
12.44: Quadrifoglio; 13: Giornale 
radio; 13.15: Le ballate dell'italia» 
no; 14: Giornale radio - Buon po- 
meriggio - Nell'intervallo (15) 
Giornale radio; 16: Programma per 
i ragazzi: L'Italia degli scrittori; 
16.20: Per voi giovani - Nell’inter- 
vallo (17) Giornale SAMO IR 
Quindici minuti con le i 
18,30: I tarocchi; 18.45: Italia che 
lavora; 19: Il giradisco; 19.30: TV. 
musica; 19,51: Sui nostri mercati; 
20: Giomale radio; 20.15: Ascolta, 
sì fa sera; 20.20: «Turandot», di 
G. Puccini; 22.30: Il girasketchs; 
23: Oggi al Parlamento - Giornale 
radio - I programmi di domani - 
‘Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell'int. (6.24): 
Giornale radio; 7.30: Giornale ra- 
dio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con F. Leali e M. Medici; 
8.14: Musica espresso; 8.30: Gior- 
nale radio; 8.40: Suoni e colori del- 
l'orchestra; 9.14: I tarocchi; 9.30: 
Giornale radio; 9.35: Suoni e colori 
dell'orchestra; 9.50: «La primadon- 
na», di F. Sacchi; 10.05: Canzoni 
per tutti; 10.30: Giornale radio; 
10.35: Chiamate Roma 3131 . Nel 
l'intervallo (11.30) Giornale radio; 
12.10: Trasmissioni regionali; 12.30: 
Giornale radio; 12.40; Alto gradi. 
mento; 13.30: Giornale radio; 13.35: 
Quadrante; 13,50: Come e perché; 

14: Su di giri; 14.30: Trasmissioni 

regionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Le nuove canzoni italia- 
ne; 15.30: Giornale radio - Bollet- 
tino del mare; 15.40: Classe unica; 
16.05: Pomeridiana - Negli inter- 
valli (16,30 e 17,30) Giornale ra 
dio; 18.05: Come e perché; 18.15: 
Long-Playing; 18.30: Speciale GR; 
18.45: Dischi oggi; 19.02: Monsieur 
le professeur, corso semiserio di 
lingua francese; 19.30:  Radiosera; 
19.55: Quadrifoglio; 20.10: Super- 
campionissimo; 21: Piacevole ascol- 
to; 21,40: Le nuove caznoni italia 
ne; 22: Il senzatitolo; 22.30; Gior- 
nale radio; 22.40: «Doppia inden- 
nità», di J. Cain; 23: Bollettino 
del mare; 23.05: Dal V canale del- 
la filodiffusione: Musica leggera; 
24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Tensioni speciali; 9.30: Mu- 
siche di R. ann; 10: Concer- 
to di apertura; 11.15: Musiche ita- 
î; 11.45: Concerto. ba- 
Conversazione, di G. 
Cassieri; 12.20: Itinerari operistici; 
13: Intermezzo; 14: Salotto ’800; 
; Listino borsa di Milano; 
14.30: Il disco in vetrina; 15.30: 
Concerto sinfonico, diretto da K. 
Kondrascin; 17: Le opinioni degli 


altri; 117.10: Listino borsa di Ro- 


IV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: Sapere: La Bibbia oggi. 
19.001 
13,25; 
13.30: 


.30: Telegiornale. 
14,00: 


PER 1 PIU’ PICCINI 


17,00% 
17.30: 


17.45: 


I cavalieri del cielo. Nono episodio. 
Il tempo in Italia — Break 1. 


Una lingua per tutti: Corso di francese, 


Nel fondo del mare: La barriera di corallo. 
Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 


LA TV DEI RAGAZZI 
Spazio. Settimanale dei più giovani. 


18.15: Gli eroi di cartone: «Io Tarzan, tu Buddy». 


RITORNO A CASA 


18.45: 
19.15: 


Gong 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Gong A i 
La fede oggi - Conversazione di padre Mariano. 
Sapere: Il pianeta avvelenato. Prima puntata. 


Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 


Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Ar. 
cobaleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 


20.30: 
21.00: 
Doremì 
22.00; 
Break 2 
23.00: 
fa — Sport. 


TV SE 
Scuola aperta. Programma settimanale. 


Segnale orario — T'elegiornale — Intermezzo. 
Habitat, L'uomo e l’ambiente. 


18,30! 
21.00: 
21.15? 

Doremi 
22.10: 


ma; 17.20: Fogli d'album; 17,30; 
Storia. del teatro del ‘’900; 18: No- 
tizie del Terzo; 18,15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali; 
18.45; La delinquenza minorile, a 
cura di S. Andreani; 19.15: Con- 
certo di ogni sera; 20.15: L'arte 
del dirigere; 2i: Il giornale del 
Terzo; 21.30: XXXIV Festival in- 
ternazionale di musica  contempo- 
ranea di Venezia; 22.15: Libri ri- 
cevuti. 


LOCALI (Trieste) 


‘1.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino - Asterisco musicale © 
Terza pagina; 15.10: Come un juke 
box; 15.50: Aquileia e Istria (terza 
trasmissione); 16: Musiche di au 
tori della Regione: G. Mazzolini; 
16.15: «Il mio Carso», di S. Slate 
per (quinta puntata); 16.30: Quar- 
tetto di Danilo Ferrara; 16-45: Pa- 
gine vive, incontri cuiturali di E. 
Emili; 19,30: Trasmissioni regio- 
nali - Oggi alla Regione - Il Gaz. 
zettino. 


Venezia Giulia 


14:30: L'ora della Venezia Giulia; 
14,45: Colonna sonora: Musiche da 
film ‘e riviste; 15: Arti, lettere e 
spettacolo; 15. Musica richiesta. 


CERANVII RESO 
Radio Capodistria 

©: Notiziario; 7.10: Buongiorno in 
musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buongiorno in musica; 8: «I 
Kadett...i); 8.15: Galleria  musica- 


Telegiornale — Carosello. 
Come un uragano, Seconda' puntata. 


Storie di donne: Sesso debole. Quinta puntata. 
Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


ONDO 


Protagonisti alla ribalta: James Brown. 


le; 8.45: La radio per voi ragazzi; 
9.15: Mini juke box; 9.30: Venti 
mila lire per il vostro programma; 
10: La tromba di Al Korvin; 10.15: 
E’ con noi...; 10.25: La ricetta del 
giorno; 10. L'orchestra. della 


RTV di Lubiana; 10.45: Maria Lui- | È 


sa con fantasia; ll: Melodie in vo- 
ga; 11.15: Melodie dal festival di 
Spalato; 11.45: Musica e canzoni P, 
D.U. di Lugano; 12: Musica per 
voi; 12.30: Giornale radio; 12.45: 
Musica per voi; 13: Brindiamo 
con...; 13.07: Musica per voi; 14: 
L'orchestra A. van Dam; 14. 
Canta il coro «El Scarpon del Pia- 
ve», diretto da C. Girardi; 19: Can- 
ta I. Serfezi; 19.15: Notiziario: 
22.15: Ballabili; ‘22.30: Ultime no- 


tizie; 22.35: Musica per la buona 
notte. 


TV. Capodistria 
(A COLORI) 


20; L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «Il caso Dreikery, 


telefilm; 21.20: «Joint melodie», 
spettacolo musicale. 
(0) 


Televisione jugoslava 

Notiziario TV: 10.05, 18, 20, 22.40; 
10.40: La Patria, nelle poesie; 11.10; 
«I topi e le volpi», film cecoslovac- 
co; 12.25: L'Aia: Spettacolo solenne 
dell'UNICEF; 16,30: Pallacanestro: 
Rabotnicki - Oriolik; 18.15: «Bino- 
colo», settimanale per i ragazzi; 
19,20; Reportage; 20.35: «I magnifi- 
ci sette», western americano; 23: 
‘Bach: Concerto per violino e or- 
chestra in La minore. 


Martedì, 80 novembre 1971 


{| BORSEE 


DS 


Milano: 
cautela 


Milano, 29 

Chiusura resistente con isola- 
te migliorie di rilievo. Nella 
riunione Odierna si sono resi 
possibili contenuti recuperi gra- 
zie alla buona tenuta di qual. 
che titolo guida e in particolare 
le Montedison che per iutta a 
riunione si sono mantenute al 
disopra di quota 700. La caute- 
la subentrata però al denaro 
delle prime battute, in vista an- 
che delle riunioni monetarie di 
Roma e dell'avvicinarsi della 
data dell'elezione presidenziale, 
non ha consentito l'acquisizio- 
ne di ulteriori migliorie oltre a 
quelle iniziali. Nel «pre-bourse» 
erano già richieste Smeriglio, 
C. Erba e Centrale: quest’ulti- 
ma però ha esordito poi su ba- 
si più calme. Nel «durante» la 
quota si manteneva su una po- 
sizione resistente e al listino si 
giungeva senza sostanziali va- 
riazioni. La chiamata dì chiusu- 
ra delle Lanerossi è stata rin- 
viata: la chiusura poi è risul- 
tata di 2861 contro 2300 di ve- 
nerdì con un rialzo quindi su- 
periore al 20 per cento. Esami- 
nando le chiusure si rilevano 
plusvalenze di una certa am- 
piezza sulle Anic, Cucirini, Edil- 
centro, C. Erba, Eternit, le due 
Falck, Fond. Incendio e alcuni 
altri assicurativi. minori, Ital- 
sider, Motta, Nord Milano, le 
due Olivetti, le due Pozzi e Tec- 
nomasio. Deboli, per contro, le 
Nebiolo e Cementir. Tra i titoli 
guida migliori Montedison, Fiat 
e, Generalì mentre le Viscosa 
sono terminate intorno ai li- 
velli di venerdì. 

Fermo il reddito fisso. con 
qualche miglioria sulle Enel e 
le Opere pubbliche 7 per cento. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
11.000.000; Buoni del Tesoro 177 
milioni; Obbligaz. ‘1.211.000.000; 
1.942.100 azioni. 

DOPOBORSA — Transazioni 
discrete nel pomeriggio con in- 
tonazione igliore. Prezzi in- 
formativi: Fiat 2.050-2.060; Snia 
Viscosa 1,695-1.705; La Centrale 
5,700.5.720; Montedison 7705-710; 
Bastogi 1.710 - 1.730; Generali 
46.400-46.800, (Prezzi rilevati a 
cura della Centrale Borsa del 
Banco di Roma). 


Mercato resistente con discreti re- 
euperì per tutta la quota. Fermi i 
locali e Liquigas. Fermo il. reddito 
fisso, Titoli trattati: B.T. 3.500.000, 
obbligazioni 2.000.000, azioni zero. 

Bastogi 1715; Finmare 195; Finsider 
308; Sip 2280; Sme 1730; Stet ‘2620; 
Ass, Generali 46000; Ass. Italiana 
81900; Ras. 45800; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; Tripcovich 36690; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ord. 
1700;  Vîscosa priv. 1275; Dalmine 
261; Ibalsider 370; Cantieri 60i Fiat 
prd. iI TOO, Terni 118; 
Apice i Liquigas i; Montedison 
705; Beni Stabili 2918; Immobiliare 
310; Pirelli S.p.A. 1635; Rinascente 
246; Rinascente priv. 193. 


ORO E MONETE 
ai pe SES ra ; ster- 
‘oro (me. ; marengo 
svizzero 7400-7800; oro fino 855-875; 


CAMBI.E VALUTE 
Cambi delle banconote: dollaro 
USA 610,75; lira sterlina 1525,50; fran- 
co. svizzero li 


zero 154,712; 


corona danese 84,70; 
corona norvegese 89,575, corona sve- 
dese 123,74; fiorino olandese 185,345; 
franco belga 18,217; franco francese 
110,945; lira stenlina 1524,85; marco 


tedesco 184,85; scellino austriaco 
25,427; escudo portoghese 22,425; pe- 
seta spagnola 8,923. 


NEW YORK 


Seduta: in netto rialzo, nonostante 
un’ondata di offerte di realizzo a 
metà sessione, Pare che il favorevole 
andamento sia dovuto a un diffuso 
ottimismo per l'esito della riunione 
di Roma-del Gruppo dei dieci, I ti- 
toli trattati sono stati 18.910.000, con- 
tro i 10.880.000 di venerdì scorso, 
L'indice dello Stock Exchange ha 
chiuso a 51,47, én rialzo di 0,90, 


LONDRA 
Per reazione alla ripresa registrata 
venerdì a Wall Street, i prezzi ieri 
alla Borsa di Londra hanno avuto 
una generale ripresa, e i capigruppo 
degli industriali hanno chiuso al me 
glio della giornata, 


A PARIGI — Il mercato azionario 
ha registrato pochi affari e prezzi 
largamenti irregolari. Ai ribasso i 
petroliferi, i grandi magazzini e i 
titoli automobilistici, fermi i bam- 
cari e gli alimentari. Migliori i titoli 
internazionali. 


A ZURIGO — Prezzi in aumento in 
simpatia con l'andamento di Wall 
Street. L'attività è stata vivace per 
tutta la seduta. Sono migliorate so- 
prattutto le tre grandi banche è i 
titoli al portatore. 


A BRUXELLES — Chiusura al rial- 
zo, E' stato confermato il favorevole 
andamento che caratterizza da qual 
ohe tempo le sedute. 


| A FRANCOFORTE — Seduta favo: |° 


revole: gli scambi si sono svolti in 
Una atmosfera notevolmente attiva 
9a gl: operatori ritengono che i gua. 
dagni del mercato siano stati deter- 
minati dai notevoli acquisti fatti nel- 
la speranza di speculazioni che po- 
trebbero aver luogo, dopo la soluzio- 
ne della crisi internazionale, che per 
alcuni aspetti potrebbe risolversi nel 
corso della riunione del Club dei 10. 


___——_—rrrr.. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


ITTULI PREZZI 
Dreyfus #, doll, nq 
Fidelity G, » nq. 
Fidelity FP. » nh, 
Fidelity T. » nq 
Stao fr.sv. 167. 161 
‘Robeco fior ol 209,50 — 
Rolinco » 63,50 — 
Amitalia doll. 7,86 — 
Capitalitalia | » Balica 
Equitalia » 8,03 — 
Europrogr. fr. sv ll69 
First Fund doll 11,91 13,09 
Fonditalia » 945. 
Fund Nations» 906. 
Intercontinental » gua, 
Intertunu » 9,10 9,65 
Interitalia lire 6488 7091 
Intern SB. tr bg 283- — 
Intertrust doll. 9,76 10,61 
Italamerica » 8,16 — 
Mediolanum S. » 9,52, 10,95 
Rominvest » 9,82 10,61 


3-R Management lire, 5077,66 — 


SERVIZI BORSA 
BANCO DI ROMA 


MV, 


ERCATI 


Titoli azionari 


IL PICCOLO 


DI ECONOMIA E FINANZA 


INCONTRO INTERLOCUTORIO DEI «DIECI» | GAVA A NAPOLI ALL’INAUGURAZIONE DELLA NUOVA BORSA MERCI 


TAPPE DI UNA GRISI 
SCATENATA IN MAGGIO 


Roma, 29 

La crisi monetaria interna- 
zionale, che con ogni proba- 
bilità sarà risolta entro i pri- 
mi giorni dell’anno nuovo con 
l'abbandono e la modifica de- 
gli accordi di Bretton Woods, 
è il risultato di una serie di 
crisi minori, ripetutesi più 
volte negli ultimi anni. L’ul- 
tima in ordine di tempo, e 
forse più grave, risale ai pri- 
mi dello scorso maggio e fu 
provocata da un massiccio af- 
flusso di capitali speculativi 
nella Germania federale. Già 
il 28 aprile la Bundesbank si 
era vista obbligata a sospen- 
dere gli acquisti sul mercato 
valutario tendenti a sorregge- 
re il dollaro, limitandosi ad 
acquisti limitati di dollari. La 
crisi vera e propria scoppiò 
come un temporale il 5 mag- 
gio quando, nel giro di poche 
ore, furono riversati sul mer- 
cato valutario tedesco un mi- 
liardo di dollari, 600 sul mer- 
cato svizzero, 240 su quello 
olandese e 20 milioni su quel. 
lo austriaco. 

Le autorità monetarie di 

questi paesi si videro quindi 
costrette a sospendere ogni 
contrattazione e a chiudere i 
rispettivi mercati. A questa 
decisione fecero eco quasi tut- 
te le autorità monetarie del 
mondo occidentale, sospenden- 
do almeno la contrattazione 
delle monete sottoposte alla 
pressione speculativa. Solo a 
Parigi e a Londra i mercati 
continuarono la loro normale 
attività. Sabato 8 maggio fu 
convocato d'urgenza il consi- 
glio dei ministri finanziari del- 
la CEE che, dopo una seduta 
fiume, che si protrasse fino 
all’alba del 9, diramò un co- 
municato nel quale si affer- 
mava, fra l'altro, che «di fron- 
te all’eccessivo flusso di capi- 
tali in alcuni paesi della Co- 
munità, il consiglio è pronto 
a riconoscere che, in determi. 
nate circostanze, questi paesi 
possono, per un periodo limi- 
tato, allargare i meaargini di 
fiuttuazione dei tassi di cam- 
bio delle proprie monete in 
relazione alle loro attuali pa- 
rità». 
Sulla base di questa deci. 
sione, la Germania comunica 
la sospensione della parità, se- 
guita dall'Olanda. Su queste 
basi si riaprono i mercati va- 
lutari internazionali che vedo- 
no il governo svizzero e quel. 
lo austriaco rivalutare le pro- 
‘prie monete rispettivamente 
del 7,07 e del 5,05 per cento. 
Contemporaneamente il Bel- 
gio, che non riaprirà il pro- 
prio mercato valutario prima 
del martedì, prende una se- 
tie di misure contro i depo- 
siti di proprietà dei non resi. 
denti. L'effetto immediato del- 
la situazione si fa risentire nei 
gravi disturbi apportati alla 
politica agricola della CEE, e 
nel rinvio del piano Werner 
che prevedeva una progressiva‘ 
unificazione monetaria euro- 
pea: la prima tappa del piano 
sarebbe dovuta scattare in 
giugno, 

La situazione rimane nella 
sua incertezza fino a quando, 
a Ferragosto, il Presidente de- 
gli Stati Uniti, Nixon, annun- 
Gia la sospensione della parità 
del dollaro in oro. A questo 
annuncio fa seguito una serie 
di misure adottate dai paesi 
europei. La Germania. conti- 
nua nel lasciare libero di flut- 
tuare il cambio della propria 
moneta. Il Benelux decide di 
far fluttuare le proprie mone- 
te rispetto al dollaro lascian- 
do invariata la parità tra fran- 
co belga e fiorino olandese, la 
Francia adotta un doppio mer- 
cato (uno fiuttuante per i ca- 
pitali speculativi e uno per i 
cambi commerciali), l’Italia 
decide di adottare un sistema 
di «fluttuazione controllata», 
con il risultato che la lira ri 
sulta rivalutata rispetto al dol- 
laro, ma non rispetto alle al- 
tre monete. 

Il «Club dei Dieci», riunito. 
si nella seconda metà di set- 


TITOLI 26-11 | 29-11 | TITOLI 26-11 | 29-11 
Alimentari GORI La È Dei RE 
Eridania . .., .| 1500) 14g5.| In. III Hi 
Es. Molini 335 335 | Milano Cen. . . . 19990 19990 
Motta È | 2500 | Risanamento |, 7035] 7140 
Rom, Zuoo, ; 1 | 16275) 15975 | SACIE pr. . . .| 71375) 713.50 
Rom. Zuce. pr. . 329| © 329 | Silos Gen. . . .| 1025] 1020 
Talmone . . . + 2580] 2583 Meccanici e automonilistici 
hi Westingh. SRI 1200 1200 
Assicurativi PARLA 2025 2048 
Generali pal PIACRE AES 1580 1580 
Ass. Milano Nebiolo . » «+ 245 238 
Ass. Mil. pr Olivetti ord... 1563| 1599 
Ass. Torino . . > Olivetti pr. . . + 1389| 1427 
Ass. Torino pr. |. Tosi Franco, .. 4895 | 4695 
L'Abeille vo 
Fond. Incendio Minerari e metallurgici 
Fond. Vita Acc. Falck ord, , , | 3090) 3210 
L'Assicuratrice Acc. Falck pr. > | 3165) 3210 
LIE PETS Broggi-Izar . . . 650 650 
ALII Re ta Dalmine . . è. +. 361 361 
Alleanza... . Tissa-Viola | 3040] 2050 
Italsider i 354 370 
Bancan Magona; . . R 1772 1774 
Comit... . 12570} 12650 | Metal. Italiana .| 2640] 2660 
B. Roma . .. 13460| 13510 | M. Amiata ... .+| 1593] 1586 
Credit « e ce| 1285] 1284| Pertusola . . .| 18001 1800 
Mediobanca . . .| 616001 62050| Siele . .. . | 3150] 3145 
Interbanca . . 15700 | Trafileria . . . . 819 834 
Tessili e 
AnIO= hide 7178 | Chatillon 
Brioschi 16400 | Centenari Zin. 
Gas Napoli 692 | Cot. Cantoni 
Caffaro. 342 | Olcese “0 
Erba .. 8095 | Cucirini . . 
Erba pr. 4398 | De Angel 
Italgas . . 907 | Cascami Seta 
Lepetit ord, 8100 | Fisac n 
Lepetit pr. 7955 | Lanerossi . . 
Liquigas 222.25 | Gavardo . , 
Mira Lanza 32490 | Scotti . . + 
Montedison 704.75 | Linificio . + 
Petrolifera 3095 | Marzotto pr. 
Pibigas — | Rossari & Varzi 
Pierre] , 6380 | Rotondi . . 
Rumianca 750 | Man. Tosi, 
Saffa 3431 | Pacchetti . + 
Sarom 852 | Snia Viso. 
Siossigeno è 3684 Cui PI. «è 
È Elettrici ed Siettro nl ci Unione Mantfett, © | 13025] 12075 
Magneti Li "I 
E Marelli 4851 487 Trasporti 
Sip 2271| 2290.| Alitalia priv. . .| 9230) 9250 
Tecnomasto .. 463 580 | Nord Milano , . 3241) 3311 
Terni Nuova. | 111| 11325 | L'Ausitiare , . .| 2628/2613 
Finanziari Mittel .. TEC 1978| 2060 
Agr. Lig. Lom, . 1107 MIL 
Bastogi pe srt 1715 | De Perrarì . . .| 151; 1165 
Ureda . 0 +. 4820 | Autostr. TU-MI | 24105] 24110 
Finmare . + . + 196 | Cartiere Binda , . 22850 25800 
Finsider . + .. 308.50 » Burgo 5675] 76ro 
Generalfin 790 » Donzelli 144 144 
Gm. 3460 | Cementir. 1206] 1170 
5585 | Cer. Pozzi 170 TT 
17950 | Cer. Pozzi pr, 253,50 | 259.50 
2550 | Cer Ginori 450 450 
Italpi . . x 2857 2870 | Ciga . 4620 4690 
La Centrale . .| S7i1| 5685 | Acque Pot 800 800 
Pirelli & OC... + è 1848 1860 | Eternit. 2200 | 2275 
Sme +e ss 1720) 1731 | Italcable . 2890 | 2890 
Stet i, 4 + + | 2601: 2620 | Italcementi 20400 | 20725 
Sviluppo +. « + | 1698]. 1695 Sh 57 
Immobiliari e agricoti 191] 19375 
Aedes ox e] 2595] 2600 2265 | 2255 
Beni Stab, . . .| 2899/2918 1621| 1645 
Bonif. Ferraresi .| 1320| 1320 1082| 1002 
Certosa + + »| 10700} 10700 180] 183.50 
Co Ge . « «| 1415) 142 4670| 4655 
Edilcentro . . .| 896.25 892 1875) 1877 
Imm. Roma . .. 308] 310.50 1090 01 
n eg . e__ 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI. | 21 | TITOLI | 2011 
Rendita 6% M.P. di Siena 5% | 95— 
Redimibile 1934 3,50% sono» 6%} 95- 
Ricostruzione 3,50% a» » OP 5% 9— 
» 5% Miglioramento. C5%| 85.90 
Redim, Trieste 5% » DU 5%| 8160 
Rit. Fondiaria 5% » E 5% 83.80. 
Redimibile 1954 5% » FP 5%| 8440 
Edilizia scol. 5,50% » G 6%| 9380 
» d) 68. 5,50% Comune di Milano 4% 89.30 
» » 69 5,50% San Giorgio 4%| 84— 
Cert, Cr. Tes. 78 5% Genova 5,50% | 86.70 
» »  » 76 6,50% » 1959 6%! 96— 
» 3 a 5% » 1961. 5,50% | 83,85 
» » » ©7 5,50% Torino Az. El 60 5,50% | 8465 
» >» » 78 5,50% » » » 5,50% | 86— 
* » » 79 5,50% Opere Pubbliche 5% | 80,50 
Buoni Tesoro 1973 5% » » 5,50% 83.30 
» a 1974 5% » » 8%} 86.10 
9» 19751 5% » » 1%| 9265 
» » 199511. 5% OpPubb. esa 6%| 8930 
» » 1977 5% » » ss. 6%| 8920 
» >» 19798 5% » » ss.ill 6%| 88,60 
» » 1979 5,50% » »  ss.Anas 6%| 8590 
Amm.FFSS. 67/87 6% » » Dotazl1 6%| 92— 
» >» 68/88 6% » » » II 6%| 8860 
» » 69/89 6% » »iInt.stss 1 6%| 88— 
» » 1970 7% » » » » 3 Il 6%| 8810 
Op. Pubbl. SSA 6% » » »» a IIl  6%| 8740 
» » SSB1 69 » » »na IV 6%| 8675 
n» SSHII 6% » Int. Stat. V 6%| 5680 
» » SS.B.IIl 6% » » » VI 6%| 8860 
» » SSB.IV 6% » O» » VII 7%) 9375 
» » SSBV 6% Elfer 5% | 9620 
>» ». SSB. 2% FF_SS, 1952 5,59% | 99 
» » SSCI 6% » o» 1953 5,50% | 98.30 
>» SSCII 6% » » 1955 5,50% | 96.60 
» » SSCUI 64% » » 1959 5,50% | 93.40 
» >» SSaut1 6% » » 1960 5%| 87.65 
BIRRA 1% » » 1961 5%| 86.50 
ENEL 19651. 6% » » 19661 6%| 8920 
» 196511 6% » » 196551 69%|. 8860 
» 19661. 6% » » 19661 6%| 8860 
» 1966 Il 6% » » 1966 II 6% 88° 
» 1967 6% » » 1967 6%| 88— 
» 19881 6% » » 1969 8% | 86.90 
» 196811 6% » » 196911 6%) 90— 
» 1969/89 6% »_» 1970 6%| 8950 
» 1969 16% Piano Verde lem.5%| 6.70 
» 1970 7% » » 2» 5%| 8720 
ENEL Europa #5 6% » » 3» 5%| R9%0 
ENI. 1965 Il 16% » » la» 6%) 8970 
IMI Fin.Ind Man. 6% » » 2» 6%| 8920 
IMI Autostr SS! 6% » » 3»  6%| 8860 
IRI Sider 1453. 6,50% » » do 6%] ‘8860 
Isvelmer 1961-IL1 5,50% i) OE IC ( aL capa 
» 1962-IV.5150% c) 2/6, .6%.|. 87-50 
» o 1962/77-V. 5,50% Lo > Ta  6%| 8690 
» 1982-V1 5,50% » » 8» 6% | 86.90 
» 1963-VII  5.50% Roma 1 5% | - 97.30 
» = 1OGG:VIII 550% Milano IL 5% | 80.60 
» 19661% 60, Publ. UH] (vent.) 6,509 | 87.35 
» 1964-%. 5% »  » (trent)  6%| 9520 
» 1965-X1 6% » » (vent.) 6% 88.20 
» 1966-XI1 6% 1» XVle 7%] 9570 
» 1967-XIIl 6% Pub.Ut.Edison 46 5,50 _ 
»  1967-XIV 6% »o»» 1951 ha —. 
» 1968-X7 6% » 2» 0» 1955 6%| 97.50 
» 1969XVI 6% >» » » 1956 6%| 97.20 
no I9I0-XVIL 7% » »  Montec.  6%| 96% 
Autostr. CC 63 5,50% ILM.L = XVII 69%| 9890 
» CC 656% » XX 6% 97.15 
» CO. 67 6% » XXI 5%| 97. 
» CC 68 8% » XXU  5%| 9050 
» CO.681 6% » XXI  5%| 8610 
» 0 69 6 » KXIV 5,50% | 87.50 
SATAP. 65 5,50% » XXV 6%| 9115 
» 67 5,50% » XXVI 6%| 8690 
BEI 1962 5% » XXVII  6%| 86.80 
a 1995 6% » XXVII 7%| 9550 
» 1966 6% » XXIX _7%| 9440 
» 1967 6% » 1964 6,25% | 94.90 
a 1968 6% »  Pinan 68 6%| 90,50 
BIRS 5% Credito Nav. 63 6%| 94.50 
CECA 63/83) 5,50% » » 67 6%| 90.80 
» 68/86 6% ENI 195969 6%, —_ 
» 68/88 6% ? 5,50% | 9135 
» 6801 6% » 1957 6%| 9915 
Banca Lavoro 5% » 1958 6% 98.70 
» » AT. 5% » 1958/78 6%| 96.15 
B.ca M. Crea 6% » 1964 5% 96.60 
» o» 3° 61 6% » 1968. 6%| 9 
» » » 6901. 6% » Sud-1959 6% 96.50 
® »_n 0 e » TT 5,50% ro 
Banco Napoli Vo » -1961 5,50% y 
Banco Sicilia 5% » Sud-IV 5,50% | 89.80 
» OP. 5% » Sua-V 5,50% | 90.60 
C.R. Bologna 5% » Sud-VI 5,50% 89,90 
» OP. 5% » Sud-VII 5,50% | 92.10 
C.R. Milano 6% » Sud-VIII 5,50% 9— 
DI » OP 5% » Sud-IX. | 6%| 95.10 
» ” n» 6% TIRI 1956/74 6%0 99 
C.R.Roma Xe 5% » 1957/75 —6%| 9840 
»  »  XVle 5% » 1958/74 6%| 99_ 
» 6% » 1957/77(vent) 6% 96.90 
» » XXle 5% » 1958/78 6% 99 
»_» » 6% » 1959/79 5,50% | 91.30 
Trentino ALA. 5% » 1960/80 5,50% | 90,30 
[INNI 5% » 1961/86 5,50% | 84,95 
C.F. delle Venezio 5% » 1963/83 6,50% | 87.60 
BEI DE di » DA 91,25 
® È » 1965/83. 6%| 91.60 
Ist.It. C.E, Roma 4% » Elet. opt. 5,50% Tr pae] 
D La x 5% Cart. BI 3,50% | 96,50 
» » mR. 5% na 6% | 8550 
»_» XK 5% » » 1961 6,50%| 8360 
» 0» XII 5% » 0» 1962 6,50%| 8670 
» a__KIV 5% » Ital, 1949 7%| 9 
Medioc, Cent. 87 6% » _» 1962 8,50%| 8140 
». ». 5% ® Timavo 1%| 99.50 
OBBLIGAZIONI IN VALUTA ESTERA 
BEI 66/86 0,50% ! ENEL 10/85 1,50% | 9575 
Sì 67/82 feb. 6,50% ENI 66/81 6%| 8820 
È 67/82 set. 6,50% » 66/81 6,50% | 88.50 
» 68/80 mar 6,75% » 67/82 4,50% 88.40 
> 69/84 1,50% » 67/47 5,50% | 87,50 
CECA. 66/86 giug  6/50% » 68/88. 6,75% 92,30 
LI 86/86 dic. 6,51% » 68/88 11 6,75% 88,20 
» 87/8 850% » SUB 1%| 9190 
” 57/87 4 .625% Mm 1970/81 1.25% | 94.35 
Trieste Sede tel. 3794; a tei. 4U4UL 
$ ine tel. 56045 
Trieste, Borea (724508 Roma Notiz. Ec. (06)6705 


GLI INVESTIMENTI | 


DELLE IMPRESE 
private nella CEE 


Bruxelles, 26 

Un vivace incremento negli 
investimenti delle imprese a 
un'espansione nei consumi pri- 
vati costituiscono, secondo un 
rapporto. della commissione 
delle Comunità europee, gli 
elementi determinati nell’evo- 
luzione congiunturale che si 
sta verificando nell'ultimo pe- 
riodo di quest’anno. 

Complessivamente, nel cor- 
so del 1971, gli investimenti 
nell'industria privata italiana 
(esclusi i rami alimentare ed 
estrattivo) subiranno un incre- 
mento del 38 p.c., inferiore 
Quindi a quello registrato nel 
1970 (+48 p.c.). Riguardo agli 
altri paesi comunitari, le pre- 
visioni della CEE indicano 
+47 p.c. per il Lussemburgo, 
+18 p.c. per la Francia, +7 
p.c. per il Belgio e +3 p.c. 
per la Germania. 

Secondo il rapporto della 
CEE, i redditi disponibili pres- 
so le famiglie continueranno 
a segnare forti aumenti in tut- 
ti i paesi membri, Ma in al. 
cuni di questi, la quota del 
risparmio potrebbe diminuire 
e ciò soprattuto a causa della 
forte pressione dei prezzi. 

Comunque, le condizioni di 
equilibrio resteranno precarie 
in tutti i paesi membri, so- 
prattutto a causa della forte 
pressione dei costi e non si 
potrà fare affidamento, sino 
‘alla fine dell’anno, su un pro- 
nunciato rallentamento del 
rialzo dei prezzi. | 

La bilancia commerciale del- 
la Comunità dovrebbe manife- 
stare una lieve tendenza al 
deterioramento. Per contro, in 
base alle misure monetarie 
adottate nel mese di maggio, 
è lecito prevedere una ridu- 
zione del flusso dei capitali a 
breve termine dai paesi terzi. 

(Italia) 


tembre trova. gli europei d’ao. 
cordo sulla necessità di sva- 
lutare il dollaro e aumentare 
il prezzo dell’oro. D'accordo 
in linea di massima con i pae. 
sì europei si trovano anche il 
Giappone e il Canada, ma non 
gli Stati Uniti. Ogni decisio 
ne viene quindi rinviata alla 
successiva riunione del Club. 
Questa avrà inizio domani 
ma non sembra che in questa 
sede ancora si potrà raggiun- 
gere un accordo che, a quanto 
osservano i più qualificati am. 
bienti finanziari, dipenderà in 
gran misura dalle riunioni di 
vertice previste per dicembre, 
quali quella Pompidou-Brandt 
a Parigi, quella Nixon-Pompi 
dou, alle Azzorre, quella Heath- 
Nixon alle Bahamas e la ven 
tilata riunione Nixon-Brandt 

(Italia) 


——_—+_ _ _—_—_—_ 


L’Assoclazione bancaria ju- 
goslava ha aumentato i tassi 
di interesse sui depositi a ri- 
sparmio dal 6 al 7,50 per cen- 
to con decorrenza dal l.0 di- 
cembre. 


I danni all'economia 
dai continui scioperi 


Richiamati lavoratori e imprenditori ai loro doveri - Le piccole aziende 
Crediti, investimenti e occupazione - Soluzioni del problema del Sud 


Napoli, 29 

Gravi danni all'economia na- 
zionale sono portati dai con- 
tinui ed eccessivi scioperi, 
che a volte vengono decretati 
solo per futili motivi. Tale 
comportamento dei lavoratori 
svilisce il significato dello 
sciopero, e ne fa solo un ele- 
mento di disordine nelle fab- 
briche. Lo ha affermato il mi. 
nistro per l'industria e il 
commercio, Gava, nel suo di- 
scorso per l'inaugurazione del- 
la nuova borsa merci di Na- 
poli, Il ministro ha colto l’oc- 
casione per richiamare sia i 
lavoratori che gli imprendito- 
ri ai loro precisi doveri. Il 
sen. Gava si è particolarmen- 
te soffermato sulle condizio- 
ni di crisi delle picocle e me- 
die aziende e sulle provviden- 
ze istituite in loro favore. 


"UNO SCONCERTANTE 


STUDIO DELLA F.R.0. 


Immessi in commercio 
sempre più pesci malati 


Particolarmente colpiti trote, salmoni e carpe 
Controlli inefficaci e assoluta carenza di leggi 


Roma, 29 

Le malattie trasmissibili dal. 
la fauna ittica, secondo quan- 
to riferisce la commissione 
europea della FAO per la pe- 
sca nelle acque interne sono 
in continuo aumento. Le tro- 
te, i salmoni e le carpe sono 
particolarmente soggetti a 
queste malattie, il cui inere- 
mento è stato causato dalla 
eccezionale espansione del 
commercio internazionale del 
pesce vivo e delle uova, qua- 
le risultato del continuo in- 
cremento dei vivai per l'al 
levamento dei pesci. 

Le malattie, di cui non è 
ancora possibile precisare la 
gravità, colpiscono principal: 
mente i pesci di acqua dolce, 
La situazione appare aggrava: 
ta, riferisce «Informazione 
scientifica», dalla generale 
mancanza di efficaci controlli 
sanitari sul commercio del 
pesce vivo e delle uova: una 
indagine svolta lo scorso ‘an- 
no dalla FAO in 86 paesi ha 
Tilevato che in 38 Stati, di 
cui 5 europei, non esiste al- 
cun regolamento per il con. 
trollo delle importazioni e 
delle esportazioni di pesce vi- 
vo o di uova di pesce, 

Una delle malattie che ne- 


gli anni 50 ha provocato gravi 
danni in Italia agli stessi al. 
levamenti è quella che colpi 
sce le trote e le costringe a 
un continuo movimento rota- 
torio. La malattia si è manife- 
stata anche in Bulgaria, Ceco- 
slovacchia, Francia, Norvegia, 
Jugoslavia e URSS. 

(Italia) 


ROMA — Il frutto «tutto legno» 
(le noci) è venduto in questi gior- 
ni sui mercati italiani ad un prez- 
zo oscillante fra le 80 e le 90 lire: 
la indicazione che compare sui car- 
tellini indicatori del prezzo non 
tragga in inganno, Trattasi, intat- 
ti, di un prezzo per ogni «etto» e 
non per «chilo». Esattamente un 
anno fa il prezzo era di 500 lire 
il kg: ciò significa che l'aumento 
registrato è stato pari a circa il 
60 p.c. 


MERCATO DELLE EURODIVISE 


"Tassi informativi (in %) del 29 novembre 1971 


Un mese Tre mesi Sei mesi 
Dollaro USA 6+7/8 6-5/8 63/4 
Sterlina britannica 3-3/4 4-7/8 53/4 
Franco svizzero 1/2 1.7/8 3 
Marco germanico 5.1/4 


Infatti, assicurati i necessari 
stanziamenti di bilancio ai 
provvedimenti operativi, si 
raccolgono oggi i frutti che 
in cifre sì possono così sinte- 
tizzare: il provvedimento per 
ll commercio dal suo inizio ha 
soddisfatto 11.045 domande di 
credito per 111 miliardi 500 mi- 
lioni, che hanno provocato in- 
vestimenti per 160 miliardi e 
quello per le imprese indu- 
striali minori ha soddisfatto 
28.953 domande per un impor- 
to di 3.183 miliardi 500 milio- 
ni, che hanno suscitato inve- 
stimenti per 7.438 miliardi, 800 
milioni e creato circa 876 mi- 
la posti di lavoro, Vanno ag- 


giunte Ile provvidenze della 
Artigiancassa. 
Si è fatto indubbiamente 


molto — ha detto Gava — ma 
molto resta ancora da fare, 
In linea prioritaria bisogna 
agevolare l'accesso delle im- 
prese minori al credito a me- 
dio termine sopperendo con 
un fondo nazionale di garan: 
zia o con altri mezzi alla loro 
frequente deficienza di garan- 
zie reali, richieste rigidamen- 
te dalle banche, Il ministro ha 
poi esaminato l’attuale crisi, 
che — ha detto — è una crisi 
generale che investe tutti gli 
Stati, caratterizzata dal ral- 
lentamento della produzione e 
dall'aumento della disoccupa- 
zione, «E' spiegabile — ha pro- 
seguito il ministro — come in 
questa situazione riemergano 
le tentazioni alla primordiale 
difesa dell'uso delle barriere 
doganali o protezionistiche in 
genere, difesa piuttosto agevo- 
el per i paesi ricchi di risor- 
se ma controproducenti per 
paesi come l’Italia e il Giap- 
pone, poveri di risorse in- 
terne». 


Dopo aver affermato che nel 
contesto della congiuntura 
mondiale occorre valutare la 
posizione italiana in genere e 
quella meridionale, in parti- 
colare, Gava ha puntualizzato 
alcuni aspetti del corso gene- 
rale dell'economia meridiona- 
le. Essi sono: il problema del. 
l'assetto territoriale della re- 
gione per cui non pare conte- 
stabile che «nel tempo lungo 
la direttiva di decongestiona- 
re i grandi centri e le affolla- 
te coste marine da riservarsi 
al turismo, sia pienamente va- 
lida. Ma è certo — secondo 
il ministro — che vanno evi. 
tate spinte troppo fantasiose, 
e soprattutto traumi contro 
tendenze secolari che non pos- 
sono essere corrette che gra- 


== 


La SIT Sieme 


liana dini; 


Oggi che il telefono è una 
presenza. familiare nella no- 
Stra vita quotidiana, e che in 
Italia risultano installati 9 
milioni e mezzo di apparec- 
chi, è difficile rendersi conto 
della complessità della tecnica 
delle telecomunicazioni e del- 
la sua nasctia recente. Basta 
tornare indietro di cinquan- 
t'anni per ritrovarsi quasi 
nella preistoria del telefono. 
Sono gli anni in cui vengono 
create le cinque Concessiona- 
rie telefoniche di zona: Stipel, 
Telve, Timo, Teti e Set, che 
nel 1925 iniziano a gestire 150 
mila numeri telefonici, di cui 
solo un quinto serviti da cen- 
trali automatiche, 

Questi ultimi cinquant'anni, 
che coincidono con lo svilup- 
po della telefonia in Italia, si 
identificano in pratica con la 
storia di un'azienda, la SIT 
Siemens del gruppo IRI-STET, 
la principale industria italiana 
di telecomunicazioni ed elet- 
tronica, che proprio ora ce- 
lebra i suoi cinquant'anni di 
attività, E' nel 1921 infatti che 
viene fondata questa società, 
divenuta ben presto la prota- 
gonista del nostro sviluppo te- 
lefonico, e che nel 1950 viene 
Tilevata dall’IRI. Dieci anni 
dopo, nell’ambito della strate- 


gia meridionalistica del Grup- 
po, la Siemens dà l'avvio alla 
costruzione dei’ due grandi 
stabilimenti nel Mezzogiorno, 
a Santa Maria Capua Vetere 
(Caserta) e a L'Aquila: è l’ini- 
zio di una presenza mon epi- 
sodica, la cui importanza an: 
Zi è andata sempre crescen- 
do, tanto che gli organici di 
questi stabilimenti supereran- 
mo presto quelli delle unità 
produttive dislocate a Mila- 
no, Oggi la SIT Siemens oc- 
cupa, su scala nazionale, cir- 
ca 19 mila lavoratori, e que 
sto dopo lo scorporo di tutte 
le attività non attinenti alle 
telecomunicazioni concretizza. 
to nel 1960 con la cessione de- 
gli stabilimenti Leonardo, Oce 
e Isaria e con il trasferimen- 
to a una nuova azienda, la 
Siemens Elettra, di 2 mila di. 
pendenti. Da notare che negli 
Ultimi dieci anni il personale 
è aumentato di quasi 15 mila 
unità. | 

E’ negli anni trenta, subito 
dopo la conversione della te- 
lefonia ai nuovi sistemi di 
commutazione automatica, che 
il telefono comincia ad affer- 
marsi come mezzo di comu. 
nicazione di massa. L'apporto 
della Siemens è determinan: 


te, non solo quantitativamen- 
te ma anche sotto il profilo 
del progresso tecnico: basta 
ricordarsi che nel 1929 dal 
lo stabilimento milanese della 
OLAP escono i primi impian- 
ti di teleselezione, che entra- 
no in servizio sulla Riviera li- 
gure di Ponente, nell’ambito 
della rete distrettuale di 
Sanremo. Contemporaneamen- 
te viene portata avanti a tap- 
pe forzate l’'automatizzazione 
delle centrali telefoniche. 
. Nel 1960 si decide di esten- 
lere l’attività della radio pro- 
fessionale e vengono così gra- 
dualmente avviati gli sviluppi 
e le linee di produzione per i 
sistemi di ponti radio a gran- 
de capacità. Nel "70 viene mes. 
so a punto un sistema di au- 
tolocalizzazione per mezzi pub- 
blici che consente di trasmet- 
tere automaticamente a un 
centro operativo tutti i dati re- 
lativi a un’intera rete di mez- 
zi pubblici. Contemporanea- 
mente nasce il vero e proprio 
telefono, automatico e telese- 
lettivo, per le automobili. Og- 
gi, al passo giusto con i tem- 
pi, le molteplici attività della 
SIT Siemens si orientano in 
modo preponderante verso la 
elettronica, Né si tratta di una 
«scoperta» improvvisata. 


dualmente se non si vogliono 
sacrificare gli interessi essen- 
ziali»; pieno favore all’istanza 
di collocare nel Mezziogiorno 
centri direzionali e decisiona- 
li delle grandi industrie pri- 
vate 0 a partecipazione sta- 
tale. 

Un primo notevole passo in 
avanti si è fatto — ha detto — 
con la nuova legge sulla Cas- 
sa per il Mezzogiorno, la qua- 
le prevede che le partecipa. 
zioni statali presentino ogni 
anno programmi di trasferi. 
mento e decentramento. nel 
Mezzogiorno delle direzioni 
amministrative e commercia. 
li dei gruppi.e delle aziende 
ivi operanti; è esatto che la 
piena osservanza dell'obbligo 
della riserva concorrerebbe 
non poco a sostenere l’indu- 
stria meridionale, specie le 
imprese minori.(Italia - Ansa) 
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Diminuito 
in ottobre 


I” indice 
della produzione 


Roma, 29 

L'indice generale della. pro 
duzione industriale in ottobre 
è diminuito dell’1,8 per cento 
rispetto ‘a’ quelle dell’ottobre 
dell’anno scorso. Lo ha annun 
ciato oggi l’Istituto centrale di 
statistica precisando che, sulla 
base degli elementi finora di. 
sponibili, l’indice provvisorio 
della produzione industriale 
media giornaliera, calcolato 
cioè tenendo conto del diffe: 
rente numero di giornate lavo. 
rative, è risultato nell’ottobra 
scorso pari a 126,6 (1966—=100), 
mentre nell'ottobre precedente 
era.risultato pari a 128,9. 

Nel periodo gennaio- ottobra 
1971, rispetto allo stesso perio. 
do del 1970, l'indice della pro. 
duzione media giornaliera è di. 
minuito del 3,2 per cento men: 
tre l'indice della produziona 
calcolato senza tenere conto 
del diverso numero dei giorni 
lavorativi, è diminuito del 3,5 


per cento, 
(Italia) 


ASSEMBLEA A ROMA DELLE MUNICIPALIZZATE 


| trasporti urbani 
«saccheggiano» | comuni 


Con le 50 lire del biglietto coperto metà costo 
Dal 1966 le tariffe sono aumentate dell’ 8,6 p.c. 


Roma, 29 

Il 90 per cento circa del 
deficit totale delle aziende mu- 
nicipalizzate grava sui tra- 
sporti urbani. Il ‘prezzo del 
biglietto copre ora meno della 
metà ‘del costo del trasporto, 
e cioè il 43,9 per cento, per 
cui per ogni biglietto da 50 
lire gravano suì bilancì dei 
comuni mediamente altre 63 
lire. Lo ha deto il presidente 
della CISPEL (Confederazio- 
ne italiana dei servizi pubbli. 
ci degli enti locali) sen. Spa- 
gnolli nel corso di una con- 
ferenza stampa per illustrare 
la diciannovesima assemblea 
generale della confederazione 
che si terrà ìl primo dicem- 
bre in Campidoglio. 

La politica di blocco dei 
prezzi dei servizi pubblici lo- 
cali perseguita dalle aizende 
municipalizzate, in modo par- 
ticolare da quando la con- 
giuntura economica si è anda- 
ta deteriorando, costituisce — 
ha detto Spagnolli — la cau- 
sa prevalente delle difficoltà 
dela loro gestione. Infatti, 
contro un aumento del 22,8 
per cento dell'indice generale 
dei prezzi nei servizi registra- 
to in Italia dal 1966 ai 1970, 
l'aumento medio del prezzo 
del latte è stato solamente 
del 12,4 ‘per cento; quello dei 
tram, filobus e autobus del 
l'8,6; dei medicinali del 5,3; 
dell'energia elettrica del 3,2. 

Il costo di questa politica 
tariffaria — ha proseguito — 
che concorre a frenare la spin- 
ta generale di aumento del 
costo della vita, è stato as- 
sorbito bene dalle farmacie e 
dalle aizende eletiriche, che 
hanno pareggiato i loro bilan- 
ci del 1970; ma con grande 
difficoltà in quelle del gas e 
degli acquedotti, che accusa- 
no insieme circa nove miliar- 
di di deficit e nelle centrali 
del latte che ne hanno cinque. 

Dopo aver rilevato che l'in- 
tervento dei comuni per sa- 
nare i deficit delle aziende di 
trasporto ha realizzato di fai- 
to una parziale fiscalizzazio- 
ne del servizio di trasporti 
pubblici urbani a carico degli 
enti locali, Spagnolit ha det- 
to che la fiscalizzazione è 


GASDOTTO 
DELLA «SAIPEM> 
IN AUSTRALIA 


Roma, 26 

La «Saipem», società del 
Gruppo ENI, ha ultimato la 
posa di un gasdotto lungo 423 
chilometri e del diametro di 
circa 35 centimetri che con- 
giunge Dongara con Pinjarra, 
nell’Australia occidentale. 

Il gasdotto, la cui realizza- 
zione era stata affidata alla 
«Saipem» dalla «Wang Pty 
Ltd», approvvigionerà la città 
di Perth e fornirà l’energia 
per la raffineria di alluminio 
Alcoa, in fase di costruzione 
a Pinjarra. 


Ansa) 


Anche a Tokio 


il Banco di Roma 


Tokio, 26 

E' stato inaugurato oggi a 
Tokio l’ufficio comune di rap- 
presentanza del Banco di Ro- 
ma, della «Commerzbank» te- 
desca e del «Credit Lyonnais» 
francese, 

Alla cerimonia hanno parte- 
cipato l'amministratore dele- 
gato del Banco di Roma, dott. 
Danilo Ciulli, il direttore cen- 
trale del Banco di Roma, 'avv. 
Mario Barone, l’amministra- 


tore delegato della «Commerz: | 


bank» Robert Dhom, il presi- 
dente del «Credit Lyonnais», 
Francois Bloch-Laine, nonché 
gli ambasciatori in Giappone 
d’Italia Justo Giusti del Giar- 
dino, di Francia Loius de Gui- 
ringaud e della Germania occi-. 
dentale Wilhelm G. Grewe. 

è In questo ufficio di comune 
rappresentanza il ‘Banco di 
Roma è rappresentato da Emi- 
dio Scrimieri, la «Commerz- 
bank» da Genot Heimburger e 
il «Credit. Lyonnais» da Jean 
Esmein. ; (Ansa) 


giustificata dal jatto che le 
tariffe non subiscono e non 
possono subire facilmente ul- 
teriori aumenti anche per 
non perdere altri passeggeri, 
mentre le linee di trasporto 
debbono essere continuamen- 
te estese e intensificate, sia 
per seguire l'espansione con- 
tinua delle citta, sia per at- 
tuare una politica del traffi- 
co che scoraggi l’uso dell’au- 
tomobile nei centri congestio- 
nati al limite della paralisi. 
Naturalmente la politica di 
fiscalizzazione anche solo par- 
ziale delle tariffe di trasporio 
— ha detto -— richiede prov- 
vedimenti a monte e cioe una 
sistemazione della finanza 
pubblica, che se ne faccia ca- 
rico, e una sostanziale incen- 
tivazione negli investimenti 
per ferrovie metropolitane e 
per l'ammodernamento dei 
servizì dì trasporto di super- 
ficie, rifinanziando la legge 
per le metropolitane e la 
Irabucchi-Formica. Sul pro- 
blema delle regioni, Spagnol. 
li ha ‘detto infine che la CI- 
SPEL si è organizzata e si va 
articolando in comitati regio. 
nali ‘delle imprese pubbliche 
degli enti locali — C.RI. 
P.E.L. — che faranno da sup- 
porto esterno all'iniziativa 

delle regioni, 
(Ansa) 


NOVI SAD — La società fugo. 
slava Naftagas ha annunciato la 
scoperta di ‘petrolio e di gas nel. 
la. provincia. della Voivodina. I 
campi petroliferi di Gelebija do- 
vrebbero produrre fino a 60.000 
tonnellate di petrolio all'anno; ver- 
ranno sfruttati inoltre due depo- 
siti di gas naturale, Nel prossimo 
anno la società prevede di produr- 
Te complessivamente 800.000 ton- 
nellate di petrolio e 680 milioni di 
metri cubi di gas. 


Rinnovate per 
tempolavostra 
adesione alla 


Oltre ad offrire la Vostra set- 
timana organizzata, riporta un 
vasto panorama di notizie sulla 
vita amministrativa, politica, so- 
ciale italiana che sono di indi- 
spensabile utilità nello svolgi- 
mento del quotidiano lavoro per 


tutti gli OPERATORI ECONO:. 


MICI, PROFESSIONISTI, DIRI 
GENTI. FUNZIONARI, UOMINI 
D'AFFARI E RELATIVE SEGRE- 
TERIE. 


SONO APERTE 
LE PRENOTAZIONI 


AGENDA 
1972 


Prezzo di Copertina L. 6.500 
Sconto 20% per prenotazione 
triennale 


GUIDA MONACI S.p.A. 


00187 ROMA 

* Via F. Crispi, 10 . Tel. 48.34.01 
20145 MILANO 

Via V. Monti, 86 - Tel. 34,83,67 
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MOVIMENTATA CATTURA DEI RESPONSABILI DI TRE RAPINE CONSECUTIVE 


Presi dopo una sparatoria 
quattro banditi a Legnano 


Due sono stati feriti - | malviventi bloccati da una «gazzella» si sono rifugiati 
in una cava e hanno aperto il fuoco - Sequestrati due milioni e quattro pistole 


Milano, 29 

Quattro persone, ritenute re- 
sponsabili di tre rapine, che si 
sono svolte stamane nello spa- 
zio di poche ore in tre diversi 
paesi del Legnanese, sono state 
catturate dai carabinieri, dopo 
un conflitto a fuoco. Due dei 
presunti rapinatori sono rima- 
Sti feriti e sono stati ricove- 
rati nell’ospedale di Legnano. 

Secondo quanto si è appreso, 
la prima rapina è avvenuta nel- 
l’ufficio postale di Caronno Per- 
tusella, dove quattro uomini si 
sono impossessati di una som- 
ma non ancora, accertata. Su- 
bito dopo, tre uomini armati 
hanno fatto irruzione nella fi- 
liale del «Credito legnanese» di 
Sant'Ilario Milanese, una fra- 
zione di Nerviano, a circa venti 
chilometri da Milano, I rapina- 
tori si sono fatti consegnare 
dal cassiere un milione di lire 
in contanti e quindi si sono 
diretti verso l'uscita. Un clien- 
te, che stava entrando in quel 


momento nella banca, è stato 
colpito alla testa da uno dei 
rapinatori con il calcio della 
pistola, 

Mentre il cliente cadeva a 
terra, dall'arma è partito un 
colpo ed il proiettile si è schiac- 
ciato contro il muro, I malvi- 
venti sono poi fuggiti a bordo 
di una vettura sulla quale li 
attendeva un complice. Poco 
dopo è stato assaltato l'ufficio 
postale di Canegrate. Anche qui 
i quattro banditi hanno agito 
con rapidità impossessandosi 
di una somma non ancora ac- 
certata. Mentre i rapinatori si 
allontanavano su un’automobi- 
le, una vettura dei carabinieri, 
secondo quanto è stato reso no- 
to finora, li ha incrociati e li 
ha inseguiti. E’ sorto un con- 
flitto a fuoco. I banditi, ad 
un certo punto, sono scesi dallo 
auto e.sono fuggiti a piedi ri. 
fugiandosi in una cava dove è 
continuata la sparatoria. 

Alla fine due di essi, Andrea 


CONTINUA IL MALTEMPO NEL CASERTANO 


AFFOGA NEL VOLTURNO 
UN VIGILE DEL FUOCO 


Salvi due commilitoni - Erano a bordo di un barchino 
che si è ribaltato - Raggiunti i cacciatori isolati 


Caserta, 29 

Le acque del fiume Volturno 
continuano a ingrossarsi con un 
aumento di cinque centimetri 
l’ora. Nonostante ciò, come ha 
assicurato l'ingegnere capo del 
Genio civile di Caserta, il de- 
flusso delle acque fa ritenere 
prossimo un periodo di «stan: 
ca» che dovrebbe aversi nel po- 
meriggio. Sul tratto Capua-Ma- 
re, la situazione è sotto control 
Jo da parte dei tecnici del Genio 
civile. Si apprende che nella zo- 
na di Ailano, tutti i cacciatori 
rimasti isolati sono stati posti 
in salvo, 

Nell'opera di soccorso, però, 
un natante dei vigili del fuoco 
si è capovolto, causando la ca- 
duta in acqua dei tre vigili che 
erano a bordo. Mentre due so- 
no stati soccorsi e trasportati 
immediatamente all'ospedale ci- 
vile di Caserta, per un princi. 
pio di assideramento, il terzo 
è morto; trascinato sott'acqua 
dalla forza della corrente. Il suo 
corpo è stato trovato qualche 
ora dopo. 

Il vigile affogato, Biagio Chia- 
mese, di 26 anni, di Mugnano di 
Napoli, era partito stamane, in. 
sieme con altri due vigili del 
fuoco, Francesco Alfieri, di 23 
anni, e Antonio Malvone, di 20, 
entrambi di Caserta, alla ricer- 
ca del gruppo di cacciatori ri. 
‘masti isolati nelle campagne di 
Ailano. I tre, saliti a bordo di 
un barchino, si erano diretti 
verso Limate. D’improvviso, pe- 
Tò, per cause non accertate, il 
‘natante si era capovolto, cau. 
sando la caduta in acqua dei 
tre vigili. 

Francesco Alfieri e Antonio 
Malvone erano riusciti a rag- 
giungere a nuoto i.rami di un 
albero di alto fusto, che si tro- 
vava poco distante, e ai quali 
erano rimasti aggrappati. Bia- 
gio Chianese, invece, travolto 
dalla corrente, aveva tentato in- 
vano di vincere la forza delle 
acque. Più tardi, Alfieri e Mal: 
vone, avvistati da un elicotte- 
To, erano stati salvati. Del Chia. 
nese, invece, non s'erano più 
trovate tracce. 

Biagio Chianese era da due 
anni in forza al comando dei 
vigili del fuoco di Caserta. Il 
giovane sì era sposato a Mu- 
gnano solo alcuni mesi fa. La 
salma sarà trasportata in sera- 
ta nel comando dei vigili del 
fuoco di Caserta, dove sarà al: 
lestita la camera ardente. Subi- 
to dopo il ritrovamento della 
salma di ‘Biagio Chianese, gli 
elicotteri dei carabinieri e del. 
la marina militare hanno avvi. 
stato un. vigile e un cacciato- 
re, poco distanti, a loro volta 
rimasti isolati. Una pattuglia 
partita in loro soccorso li ha 
messi in salvo. Secondo quanto 
si è appreso, il vigile, che fa 
ceva parte di un gruppo di soc- 
corritori, aveva tentato di pre- 
stare aiuto a un cacciatore che 
si era trovato in difficoltà. Ma 
successivamente entrambi era- 
no rimasti isolati. 

Per tutta la giornata sono 
continuate intanto le ricerche 
del piccolo Angelo Liberato, di 
otto anni, scomparso da casa 
ieri mattina per andare a pe- 
scare, Le ricerche vengono svol. 
te dai vigili del fuoco, carabi- 
nieri e agenti di pubblica sicu- 
rezza, ai quali si sono aggiunti 
molti volonterosi. (Ansa) 


FORTE VENTO E PIOGGIA 
su tutta la Sardegna 


aria 
La situazione ipo in Ù 
degna; dopo, la breve parentesi. 
registratasi ieri, si è nuovamen- 
te aggravata durante la notte & 
seguito delle abbondanti preci» 
pitazioni, accompagnate 
‘forte vento abbattutosi su: tutta 
l'isola, Precaria è la situazione 
nell'Iglesiente ed in tutto il Cam- 
pidano di Cagliari, dove le piog- 
ge dei giorni scorsi e quelle di 
questa notte hanno provocato 
gravi danni alle campagne, cal 
sando. numerose interruzioni’ 
lungo le strade di comunicazio- 
ne e determinando diversi crolli 
in abitazioni private ed edifici 
pubblici. 

Il lavoro di sgombero della 
ingente quantità di detriti tra- 
scinati dai fiumi in piena e dal 
fiusso delle acque piovane pro- 
venienti dalle colline e rilievi 


montuosi viene ostacolato nelle 
zone maggiormente colpite dalle 
avverse condizioni atmosferiche, 

(Italia) 


SPARISCONO A MILANO 


medicine per 50 milioni 


Milano, 29 

Specialità medicinali e pro- 
dotti farmaceutici per un valo- 
Te. complessivo di circa cin. 
quanta milioni di lire sono sta- 
ti rubati la scorsa notte nei 
«Laboratori farmaceutici Gla- 
xo» di Milano. Il' furto è stato 
scoperto dalla titolare Renata 
Pratelli che ha denunciato il 
fatto alla polizia. 

Gli agenti, recatisi sul posto, 
hanno constatato che i ladri 
sono entrati nel magazzino do. 
po aver segato tre sbarre di 
ferro di una finestra e rotto 
un cristallo. I malviventi, che 
‘hanno agito indisturbati, han- 
no rubato, fra l’altro, scatole 
di compresse e pomate al cor- 
tisone e contenenti antibiotici. 
Per portare via la refurtiva si 
sono serviti di un camion. 


Giannetti e Mario Gagliardi, 
entrambi di 30 anni, sono ri- 
masti gravemente feriti e por- 
tati all'ospedale dove sono sta- 
ti sottoposti ad intervento chi- 
rurgico. Gli altri due arrestati 
sono Marco Medda, di 24 anni, 
abitante a San Vittore Olona e 
Sebastiano Stratoti, di 31, ori- 
ginario di Catanzaro. I carabi- 
nieri hanno sequestrato banco- 
note per un ammontare di 
circa un milione e settecento. 
mila lire che costituiscono il 
bottino delle tre rapine, e quat- 
tro rivoltelle, di cui una «Colt» 
e due «Browning» oltre ad al- 
cune cartucce. 

La cattura dei quattro rapina- 
tori è avvenuta in circostanze 
drammatiche: vista um’auto di 
grossa. cilindrata che a forte 
velocità veniva nella loro dire- 
zione, il brigariere Giantelesfo- 
ro Bernardi, di 25 anni, e il ca. 
rabiniere Venerio Andriolo di 
22, entrambi alle dipendenze 
del nucleo radiomobile dei ca- 
rabinieri di Legnano, sono scesi 
dalla «Gazzella» su cui si tro- 
vavano per sorvegliare la zo- 
na ed hanno intimato l’alt al 
conducente. 


Questi ha invece accelerato 
mentre dall'interno dell’auto so- 
no stati sparati alcuni colpi di 
‘arma da fuoco contro i militi, 
che sono rimasti incolumi, e ri- 
saliti sulla «Gazzella» hanno co- 
‘minciato un inseguimento con- 
clusosi nei pressi di una cava 
alla periferia di San Vittore 


Olona. Qui i quattro banditi, 
scesi dall’auto, hanno tentato 
di fuggire; vistisi inseguiti a 
breve distanza dai carabinieri ì 
quattro, secondo quanto è sta- 
to riferito dagli investigatori, 
hanno cominciato a sparare, 
I carabinieri hanno risposto 
al fuoco e il conflitto è cessato 
solo quando il Giannetti ed il 
Gagliardi si sono accasciati a 
terra feriti. Intanto, sul posto, 
erano sopraggiunte altre pat- 
tuglie di carabinieri ed un’auto- 
ambulanza con la quale i due 
feriti sono stati trasportati di 
urgenza. all'ospedale. Gli altri 
due rapinatori, dopo aver gri- 
dato di non avere intenzione di 
opporre resistenza, hanno ab- 
bandonato le armi e sono' stati 
catturati dai carabinieri, che li 
hanno condotti in caserma. 


(Ansa) 


IN ARRESTO A ROMA 
tre spacciatori di droga 


Roma, 29 

Tre persone sono state tratte 
in arresto dai carabinieri dello 
speciale «nucleo» antidroga e de- 
inunciate per somministrazione 
di imedicinali pericolosi alla sa- 
lute pubblica, associazione per 
delinquere ed altri reati. I tre 
— Giuseppe Benvenuti, 41 anni, 
detto «er pasticca», già arrestato 
l'estate scorsa dalla Squadra 


Imobile per traffico di sostanze 


allucinogene, Carlo Toderi, 42 
anni, e Bruno Brunetti, 24 — so- 
no stati sorpresi mentre vende- 
vano psicofarmaci ad uno stu 
dente liceale. 

I carabinieri negli ultimi mesi 
avevano ricevuto numerose se 
gnalazioni da parte di genitori 
di studenti di scuole medie e 
licei della zona della stazione 
Termini che avevano notato 
strani atteggiamenti nei loro fl» 
gli e sospettavano l’uso di psi: 
cofarmaci. 

I tre, che svolgevano la loro 
criminale attività nei pressi di 
un teatro romano accanto al. 
l'arco di Santa Bibiana, forzava- 
no l’auto in sosta di persona 
completamente estranea ai loro 
traffici e vi nascondevano gli al- 
lucinogeni e le sostanze psicosti. 
molanti. allo stato liquido e in 
compresse. Sono in corso ulte- 
riori indagini per accertare la 
provenienza dei medicinali che 
i tre rivendevano per lo più a 
giovani studenti. (Italia) 


IL PICCOLO 


«Preferisco la salera> 


(Telefoto ANSA al «Piceolon) 


Milano — Pietro Cavallero risponde al presidente che gli ave- 
va chiesto se era disposto a sottoporsi a una nuova perizia, «Sì 
— ha detto l'imputato — ma, preferisco la galera al manicomio» 


re 


Martedì, 30 novembre 1971 


CONTINUA IL PROCESSO CONTRO MARIA DILETTA PAGLIUCA 


Presto e senza formalità 
il ricovero al «Santa Rita» 


I genitori per questi motivi, oltre al minor prezzo, preferivano 
l'istituto dell'ex suora - Ancora racconti di 


percosse e di sevizie 


Roma, 29 

In corte d’assise è stato ri- 
preso, questa mattina, il pro- 
cesso contro Maria Diletta Pa- 
gliuca, accusata di aver mal 
trattato i bambini ricoverati 
nell’ istituto «Santa Rita» di 
Grottaferrata da lei diretto, 
provocando la morte di tredici 
di essi. Insieme con la Pagliu- 
ca, che è imputata anche di 
truffa e abuso di titoli accade- 
mici, la corte giudica sua so- 
rella,, Antonietta, accusata di 
maltrattamenti seguiti da mor- 
te, nonché tre imputati mino- 
ri: Esterino Vigliotta, l'autista 
dell’istituto (favoreggiamento), 
Giuseppe Cannarella (l’ammi: 
nistratore del «Santa Rita», 
concorso in truffa) e Vespa. 
siano Casella (l’ufficiale sanita 
rio, rivelazione di segreti. di 
ufficio e favoreggiamento). 

Stamane è continuato l’inter- 
rogatorio dei testimoni. Si è 
trattato di parenti dei bambi. 
ni che furono ricoverati nel: 


l'istituto, oppure persone che 
erano al corrente di ciò che 
accadeva al «Santa Rita». «Mio 
figlio Salvatore — ha detto 
Franco Cedia — fu ricoverato 
al ,,Santa Rita” in due perio- 
di. Tra l’uno e l’altro trascorse 
qualche tempo in un istituto di 
Villalba, a Guidonia». 

Presidente: «Perché lo portò 
al ,,Santa Rita'?». 

Teste: «E” affetto da ritardo 
psicomotorio e dopo un primo 
periodo di ricovero al ,,Santa 
Rita”, senza alcun migliora. 
mento, lo portai nell'istituto di 
Villalba. Qui mi dissero cha 
non c’era nulla da fare. Poi fe- 
cero varie questioni per il pa- 
gamento della retta e allora de: 
cisi di riportarlo dalla Pa: 
Bgliuca». 

Presidente: «Come era l’isti- 
tuto?». 

Teste: «Ne ebbi una buona 
impressione. La Pagliuca mi fe: 
ce visitare le cucine e mi parlò 
di frequenti visite mediche al. 


IN TRIBUNALE IL BESTIALE 


DELITTO MATURATO NEL CAMPO PROFUGHI DI PADRICIANO 


Alla sbarra a Como tre assassini 
dell'ingegnere bulgaro Kuzuarov 


Un quarto, Ivan Pavlov, ritenuto il cervello, è latitante - Il corpo della vittima trafitto da 11 coltellate 
fu trovato sepolto alla periferia di Milano - L'auto dell’ucciso venne gettata in mare a Trieste 


Como, 29 

E’ cominciato oggì davanti al- 
la Corte di Assise di Como il 
processo per l’omicidio dell'in- 
gegnere bulgaro Nicolaì Kuzua- 
rov, avvenuto la notte del 15 
dicembre dello scorso anno a 
Quercino, una località isolata 
nei pressi del confine con la Sviz- 
sera. Sul banco degli imputati, 
în stato di arresto, siedono tre 
profughì bulgari: Dimitar Fili- 
pov di 26 anni, imputato di con- 
corso în omicidio pluriaggrava- 
to, di occultamento di cadavere 
e di rapina; Pelo Pelov di 19 
anni e Valery Nicolov di 20, en- 
trambi accusati di favoreggia- 
mento. E°’ latitante il principale 
imputato, Ivan Pavlov, di 23 an- 
ni, accusato di omicidio volon- 
tario pluriaggravato, di occul- 
tamento di cadavere e di rapina. 

Tutti è protagonisti della vi- 
cenda erano ospiti del campo 
profughi di Padriciano, a Trie- 
ste. Kuzuarov, che era proprie- 
tario di un'auto «Trabant», aven- 
do deciso di recarsi clandestina- 


NEGLI OCCHI LA DISPERAZIONE 


SI 
È 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pakistan orientale — Disperazione e terrore esprimono gli occhi di questi profughi pakistani, 
la cui triste esistenza è resa ancor più dura dalle @erribili conseguenze della sanguinosa guerra 


mente in Svizzera per cercare la- 
voro, si era allontanato dal cam- 
po profughi con il pretesto di 
recarsì a Padova a far visita a 
un amico; si era invece diretto 
a Como e, di nascosto, si erano 
uniti a lui Pavlov e Filipov. Del. 
l’ing. Kuzuarov non si seppe più 
nulla fino a che, casualmente, 
in una cava alla periferia di Mi- 
lano venne trovato sepolto sot- 
to un cumulo dì terriccio il ca- 
davere di un uomo ucciso con 
undici coltellate: în tasca al ca- 
davere venne trovata una tesse- 
ra del campo profughì di Trie- 
ste che permise V'identificazione 
del morto. 

Le indagini, compiute dalla 
squadra mobile di Milano e dal- 
la questura di Trieste, portaro- 
mo all’arresto di Filipov e dei 
due imputati minori. Filipov' in 
istruttoria sì è difeso accusan- 
dc il latitante Paviov che, a suo 
dire, avrebbe, da solo, ucciso 
l'ingegnere per rapinarlo di mar- 
chi tedeschi e lev bulgari per un 
corrispettivo di circa 330 mila 
lire italiane. 

La minaccia di Pavlov — ha 
rilevato fra l’altro il presidente 
del tribunale dott. Floris, nella 
relazione iniziale — poteva ave- 
re fondamento in quanto il Pav- 
lov, în Bulgaria, era stato già 
condannato per violenza carnale 
e, secondo suoi amici profughi, 
scontata la pena prima di jug- 
gire dalla Bulgaria avrebbe. uc- 
ciso a coltellate il teste che lo 
aveva fatto condannare. I due 
imputati di favoreggiamento so- 
no accusati fra l'altro di avere 
cercato dì far sparire le prove 
del delitto compiuto da Pavlov 
e Filipov, facendo precipitare in 
mare a Trieste, da un molo, la 
auto dell'ingegnere ucciso. 

Nella fase preliminare del pro- 
cesso, il difensore dei due îm- 
putati minori ne ha chiesto la 
scarcerazione essendo decorsì î 
termini per la carcerazione pre- 
ventiva e la Corte ha accolto la 
richiesta rimettendo in libertà 
Pelov e Nicolov, obbligandoli pe 
Tò @ soggiornare a Como per 
tutta la durata del processo. 

Nell'udienza pomeridiana si è 
iniziato l’interrogatorio dì Dimi- 
tar Filipov, il quale è imputato 
di concorso in omicidio volonta. 
rio pluriaggravato, di occulta. 
mento di cadavere e di rapina. 
Con l’aiuto dì una interprete, la 
dott.ssa Clelia Pilitti, dì Milano, 
Pilipov ha negato ogni sua re- 
sponsabilità. Egli ha detto che, 
unitosi all’ing. Kuzuarov e al 
Pavlov, che volevano recarsi 
clandestinamente in Svizzera e 
giunto nei pressi della frontiera, 
era sceso în una località isolata 
per soddisfare un bisogno cor- 
porale. 

Tornato suì suoì passi — ha 
aggiunto — si trovò di fronte al 
Pavlov, che aveva già ucciso lo 


ingegnere, con il volto stravolto 
e un coltello în pugno che glì in- 
timò di tacere. Secondo il rac- 
conto del Filipov, ogni iniziati 
va fu di Pavlov, il quale da solo 
spostò il cadavere dal sedile an: 
teriore a quello posteriore, co- 
prendolo con i bagagli, e quindi 
lo costrinse a mettersi al volan- 
te, fino alla periferia di Milano, 
dove Pavlov, sempre da solo, 
scavò una buca e seppellì il cor- 
po dell'ingegnere. «Nel viaggio 
di ritorno a Trieste — ha con- 
eluso l'imputato — Pavlov mi 
ingiunse di tacere con tutti se 
non volevo fare la stessa fine di 
Kuzuarovy. L'interrogatorio del 
Filipov sarà ripreso domattina. 

(Ansa) 

E ni 


TORINESE SPARA 


e ferisce i creditori 
Torino, 29 


Un uomo, Lorenzo De Vito di 
35 anni, ha sparato oggi alcuni 
colpi di pistola contro due suoi 


creditori, ferendoli entrambi, in 
modo non grave. Il fatto è av- 
venuto in via Sommariva, nella 
strada, davanti al numero 25, 
dove abita il De Vito; i feriti 
sono l’autotrasportatore Anto- 
nio Pozzi di 40 anni e il rap- 
presentante di materiale per la 
edilizia Sergio Di Pierro di 53, 
residenti entrambi a Varese. 

Il Pozzi e il Di Pierro erano 
venuti a Torino, insieme con i 
fratelli Marco e Cosimo Perro- 
ne, per riscuotere un credito di 
alcuni milioni di lire che esige 
vano dal De Vito; questi si è 
incontrato con i due, mentre i 
fratelli Perrone si tenevano in 
disparte. Dopo una breve di- 
scussione il De Vito ha estratto 
una pistola ed ha sparato: sia 
il Pozzi sia il Di Pierro sono 
rimasti feriti alle gambe. Il De 
Vito, dopo la sparatoria, è bal- 
zato a bordo della sua «124» ed 
è riuscito a fuggire. 

La polizia sta indagando so- 


FUOCO SU UNA NAVE 
nel porto di Savona 


Savona, 29 

Un incendio è scoppiato a 
bordo della nave «Arbedo», an- 
corata nella zona «6» del porto 
di Savona, dove avrebbe dovu- 
to effettuare operazioni di sca- 
Tico di 396 tonnellate di merci 
varie, Il focolaio si è sviluppa- 
to poco dopo la mezzanotte, 
nella parte prodiera ed esatta 
mente nella stiva n. 1. 

La «Arbedo», che batte ban- 
diera svizzera, è un piccolo pi- 
Toscafo di 964 tonnellate di staz: 
za lorda. Era giunto nel porto 
di Savona sabato scorso. L’equi- 
paggio è composto da 13 perso- 
ne (10 italiani, un jugoslavo e 
due spagnoli) ed è comandato 
dal capitano Giorgio Bassani, di 
44 anni, di Genova. Le opera- 
zioni di spegnimento si presen- 
tano particolarmente difficolto- 


prattutto per accertare l’effet- |se e pericolose in quanto non 


tivo movente della sparatoria. 
(Ansa) 


è possibile inondare la stiva. 
(Italia) 


IL 20 FEBBRAIO TRE PERSONE FURONO UCCISE A FUCILATE 


Processo per la strage 
nella villa della Koscina 


L’imputato, il custode Giovanni Galati, afferma che dovette 


sparare per difendersi - In lacrime l’attrice mentre depone 


Frosinone, 29 

_E' cominciato stamani davan- 
ti ai giudici della corte d’assise 
di Frosinone, presieduta dal 
dott. Mannacio, il processo con 
tro Giovanni Galati, di 44 anni, 
accusato di aver ucciso, il 20 
febbraio scorso, tre persone nel- 
la villa di Sylva Koscina, a Ma- 
rino. Il Galati, guardiano not- 
turno, uccise a colpi di pistola 
i coniugi Giovanni Quinzi di 49 
anni e Pasqualina Cardigni di 
43, custodi della villa, ed il loro 
nipote Gino Polini, di 24 anni, 
autista dell'attrice. Nell'udienza 
odierna ha deposto anche Sylva 
Koscina. 

All’inizio del dibattimento, la 
corte ha respinto alcune ecce- 
zioni preliminari formulate dul- 
la difesa. E' emerso anche un 
contrasto per le due perizie, 
eseguite dai periti di parte. 
Nella prima si legge di «esisten- 
za nel Galati di stato di ebrez- 


“IN APPELLO A FIRENZE 
la strage 
di Cima Vallona 


Firenze, 29 

Davanti ai giudici della Cor- 
te d’assise d’appello — presi 
dente dott. Balsamo, giudice 
a latere Piragino, P. C. Catela- 
ni — è iniziato, stamane il 
processo di secondo grado per 
la strage di Cima Vallona, in 
cui persero la vita quattro al- 
pini e uno rimase gravemen- 
te ferito. Le indagini portaro- 
no all’incriminazione di tren- 
ta persone e la Corte d’assise 
fiorentina ne condannò 14 a 
pene varie, 4 all’ergastolo — 
Gurger, Kienesberg, Kartung 
Von Kartung ‘e Oberleitet — 
e 12 li mandò assolti. 

La lettura della relazione è 
durata tre ore. Le accuse — 
secondo il capo d’imputazione 
— vamo dalla cospirazione 
politica alla strage, dall'avere 
attentato all’integrità  territo- 
‘riale dello Stato italiano cer- 
cando di distaccare la pro- 
vincia di Bolzano dall'Italia a 
numerosi attentati dinamitar- 
di contro ferrovie, palazzi pub- 
*blici, caserme, e a un ossario. 

In seguito si è iniziata la 
discussione, Il processo ri. 
prenderà domani con la requi- 
sizione del procuratore gene- 
rale. (Italia) 


FIORITA DI ANEDDOTI LA VITA NOTTURNA DI ROGER AL «PLAZA ATHENEE» DI PARIGI 


IL MILIARDARIO ORDINÒ: «PORTIERE 


UN ELICOTTERO» E FU ACCONTENTATO 


Ora che Palbergo lo ha mandato in pensione l’uomo desidera tanto sole e dormire di notte 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parigi, 29 

Stamani Roger Rossignol si 
è svegliato come i miliarda- 
ti: niente da invidiare a Sta- 
vros Niarchos o Henry Ford. 
Gli è stato riservato il trat- 
tamento solitamente usato a 
Te, principi e capi di stato. 
E, come non gli capitava da 
trenta anni, ha dormito di 
notte, nell’appartamento rea- 
le. E° il ringraziamento che 
la direzione del «Plaza athe- 
nee» ha voluto porgere a co- 
lui che, per trent'anni, è sta- 
to il portiere‘di notte. Il «Pla- 
zo athenee» è uno dei me- 
glio frequentati alberghi di 
Parigi, a poca distanza dagli 
Champs Elysees. 

«Ho pernottato per il fine 
settimana nell’appartamento 
reale — ha detto Rossignol — 


e. gli stessi.uomini con i qua. 
li ho lavorato per decenni 
mi hanno portato champagne 
e fiori». I giornalisti hanno 
cercato di carpirgli i segreti, 
i fatti curiosi, gli aneddoti 
che hanno contrassegnato il 
suo servizio al «Plaza athe- 
nee». «Ci sono stati molti ”in- 
cidenti’ che, per riserbo pro- 
fessionale, non posso raccon- 
tare. Ma sono accadute cose 
assai buffe e, per queste, non 
ci sono segreti. Una volta il 
presidente di una repubblica 
latino-americana scese cor- 
rendo nella hall e gridò: "con. 
gierge, ho smarrito mia mo- 
glie, trovatela”. La moglie del 
‘presidente si era sbagliata 
numero di camera». 


Un'altra volta, alle tre del . 


mattino, un miliardario texa- 
no disse a Rossignol che vo- 
leva fare il giro della città in 


elicottero, subito. «Natural 
mente, signore», rispose il 
portiere notturno. Dopo nu- 
merose telefonate al vicino ae- 
roporto, l'americano riuscii 
ad avere il suo elicottero. 
Spesso, uno dei più ricchi 
clienti dell'hotel ha. telefona- 
to nel: mezzo, della notte con 
richiesta come, questa: «Pron- 
to, Roger? Sono al casinò di 
Enghien ed lo bisogno di 
quattro milioni di franchi 
(circa ‘centoventi milioni di 
lire italiane). Puoi prenderli 
nella mia stanza e portar 
meli?». 

Un altro millardario texa- 
no decide, alle due notte, di 
partecipare alla parata sugli 
Champs Elysees per il 14 lu 
glio, festa nazionale francese, 
che si sarebbe svolta fra po- 
che ore. Rossignol riusci a 
trovargli in tempo utile un 


cavallo una carrozza e un coc- 
chiere. Di aneddoti del gene- 
Te, il portiere notturno, ades- 
so in pensione, potrebbe rac- 
contarne a centinaia. Potri 
be, dicono i giornali parigini, 
scrivere un libro di successo, 
solo dicesse qualche nome 
e raccontasse qualche  «in- 
dente». 
Ma non sarà questa, pare, 
la principale occupazione dei 
. giorni di pensione di Rossi- 
gnol, che, a 65 anni, è in ot- 
tima forma fisica e porta 
l'elegante uniforme dell’ho- 
tel, con i pantaloni che han: 
no le striscie lungo i lati 
Quando un giornalista gli ha 
chiesto cosa chiede ai suoì 
anni di riposo, Rossignol ha 
risposto «molto sole e dormi. 
re di notte». 

U. P.I 


za alcoolica»; nella seconda sì |Pieretti, vedova del Polini, e il 


legge, invece, che «l'imputato 
tollera bene l’alcool» e che. «i 
quantitativi di vino da lui be 
vuti per raggiungere 111,50 per 
mille (almeno due litri) assunti 
parte prima del reato € parte 
dopo, non hanno determinato 
uno stato di ebrezza o di ubria- 
chezza». 

Dopo la costituzione della par» 
te civile, per i minori Silvana 
e Duilia Quinzi, figli dei coniu- 
gi Quinzi, e per Antonietta Pie 
retti, vedova del Polini, è stato 
chiamato sulla pedana l’impu- 
tato. Egli ha raccontato, con 
fare tranquillo, cosa accadde la 
sera del 20 febbraio scorso nel 
la villa di Marino. «Mi avevano 
preparato — ha detto — una 
specie di imboscata. Quando so- 
no arrivato alla villa, contraria 
mente al solito, vidi che le luci 
mon erano accese. Fuori c'erano 
tre persone che confabulavano 
tra loro. In finestra c'erano tre 
persone. Non appena mi videro 
mi rivolsero minacce e frasi in- 
giuriose. Io allora — ha prose 
guito Galati — facendo un pas 
so indietro, chiesi spiegazioni, 
poi sparai un colpo in aria per- 
ché i tre sì avvicinavano troppo 
verso di me con fare minac- 
cioso. Loro non si arrestarono 
ed. allora per difendermi spa 
tai...) 

L'uomo ha così continuato: 
«Quinzi, la moglie e Polini ave- 
vano motivi di rancore nei miei 
Tiguardi. Tre mesi e mezzo pri. 
ma del fatto li avevo sorpresi 
a rubare nella villa. Quando ri. 
presi servizio dopo l'8 febbraio, 
all'uscita dall'ospedale dove ave 
vo subito un intervento allo sto- 
maco, nessuno del personale 
della villa mi rivolse la parola». 
Nel corso della deposizione il 
Galati ha precisato i suoi tra 
scorsi di lavoro. Congedato dal 
l'arma déi carabinieri nel feb- 
braio 1951 è stato per 13 anni 
guardia giurata alle dipendenze 
del Vaticano e successivamente 
nel centro residenziale militare 
di Ciampino, nella villa di So: 
fia Loren e Carlo Ponti, quindi 
in un albergo di Monteporzio 
Catone, poi in uno stabilimento 
a Pomezia e successivamente al. 
le dipendenze della direzione 
generale dell’INA di Roma; l’as- 
sunzione a guardiano della vil 
la di Sylva Koscina avvenne il 
20 luglio del 1970. 

Hanno poi deposto altri te 
stimoni, fra i quali Antonietta 


produttore Raimondo Castelli. 
Tutti hanno confermato quanto 
avevano detto in istruttoria. In- 
fine è stata ascoltata Sylva Ko- 
scina. L'attrice, molto turbata, 
ha parlato con un ivro di voce 
profondo, qualche volta ineri- 
nato dalla commozione. Ha ri- 
cordato come assunse Giovanni 
Galati in qualità di guardia not- 
turna. «Avevo subito in quel pe- 
riodo cinque furti. Mandai an- 
che una lettera alla Procura 
della Repubblica perché mi si 
desse protezione. Fu il mare- 
scallo dei carabinieri di Marino 
‘a fare il nome del Galati. Que- 
sto ultimo, spesse volte, parlava 
male delle altre persone che 
erano al mio servizio. Ebbi a 
rimproverarlo dicendogli che 
non volevo pettegolezzi nella 
mia villa». 

Alla domanda del presidente, 
che le chiede di tratteggiare la 


PRESENTI 40 AMICI 


SPOSI SOTT'ACQUA 
due «sub» ungheresi 


Budapest, 29 
Due subacquei ungheresi si 
sono sposati a 11 metri di 
profondità, sul letto del lago 
Tata, alla presenza di 40 amì. 
ci che indossavano tute da 


sub, 

Gli sposi sono Lazslo So- 
phen, un sommozzatore di 23 
anni, ed Erszebet Male, una 
infermiera. La cerimonia è 
stata officiata in superficie 
da un’impiegata dell’ufficio 
di stato civile che si è man- 
tenuta in collegamento con 
gli sposi con un microfono. 

(Ap) 


personalità delle vittime, l’attri. 
ce e scoppiata in pianto convul. 
so e ha detto fra le lacrime; 
«Era gente che mi adorava, 
Persone che si sarebbero fatte 
‘uccidere per mey. Dopo venti 
minuti Sylva Koscina, con pas- 
so malfermo, ha abbandonato 
l'aula della corte di Assise, 
L'udienza è stata quindi aggior- 
nata alle nove di domani mat- 
tina. (Ansa) 


le quali venivano sottoposti i 
ragazzi. Dopo che mi fu resti. 
tuito, in seguito all'arresto del. 
la Pagliuca, ho cercato invano 
per oltre due anni di far rico- 
verare mio figlio in un istituto 
adatto, affinché potesse avere 
le cure necessarie. Soltanto 
qualche giorno fa, in seguito 
all'intervento della polizia, so- 
no riuscito a farlo entrare in 
un centro per subnormali a 
Roma, in via della Nocetta». 

La corte ha quindi interroga: 
to la moglie di Cedia, Elisabet- 
ta Di Rocco. La testimone, pur 
confermando la dichiarazione 
del marito, ha avuto a un certo 
punto uno scatto di rabbia e 
rivoltasi alla Pagliuca ha escla. 
mato: «Si vergogni... erano 
bambini che avevano bisogno 
di affetto e lei li ha maltrat- 
tati... legati. Mio figlio ora ha 
paura di tutto... non riesco 
neppure ad avvicinarmi che 
SCAPPA...) 

La testimone successiva. An 
gela. Sacchero, sì prende cura. 
dal giorno in cui fu chiuso 
l'istituto «Santa Rita», di una 
nipotina, Maldina Raffaldi, che 
soffre di una cerebropatia con 
genita. «Oggi — ha detto la 
Sacchero — la bambina ha re: 
cuperato notevolmente e ha am 
che imparato a scrivere e leg 
gere. Nell’istituto della. Pagliu- 
ca è rimasta per tre anni. E' 
entrata che pesava 19 chili ed 
è uscita che non era aumenta 
ta di un grammo, Tuttavia è 
ancora molto nervosa e non sta 
mai ferma. Quand’era al ,,San- 
ta Rita” ebbi l’impressione che 
deperisse e perciò un giorno la 
feci vedere a una pediatra che 
la trovò in precarie condizioni. 
Oggi pesa trentadue chili». 


Presidente: «Quando anduva. 


a trovarla?». 


Teste: «Almeno una volta la 
settimana. Quando mi accorsi 
che era deperita e che aveva 
‘anche uno sfogo sulle labbra 
dissi alla Pagliuca di preparar- 
la che l'avrei fatta visitare. Ci 
fu una certa opposizione. Ma 
io non sentii ragione e la por- 
tai dal pediatra». 

Nella seconda parte della 
udienza la corte ha raccolto le 
testimonianze di altri genito- 
ri: Domenico Coffi; Gianna Ga» 
lasso, moglie di Coffi, e Giu: 
seppina Frulli. La figlia dei pri- 
mi due testimoni era affetta 
da cerebropatia congenita e ri- 
mase nell’istituto per nove me. 
si. «Era pulito, almeno questa 
fu la mia impressione — ha 
detto Gianna Galasso —; tut: 
tavia quando andai a prendere 
mia figlia la trovai con i pi 
docchi in testa. Ricordo che 
una settimana prima che ve- 
nisse arrestata, la Pagliuca mi 
aveva chiesto un attestato di 
Stima che avrei dovuto firma: 
Te e spedirle». 

Il figlio di Giuseppina Frulli, 
Albino, è uno dei tredici bam: 
bini morti durante il ricovero 
al «Santa Rita». «La morte — 
ha lichiarato la testimone — 
risale al 17 marzo 1969. Mio fi« 
glio era gravemente ammalato; 
infatti non parlava e non ca- 
piva nulla. Mio suocero andò 
a vedere il corpo e notò un fi: 
lo di sangue all'angolo destro 
della bocca. La Pagliuca gli 
disse che il bambino era mor- 
to per soffocamento e che evi. 
dentemente, sentendo avvicina: 


re la morte, si era morsicato la . 


lingua. Quello che so con cer- 
tezza è che non lo mise mai 
su una carrozzella, lasciandolo 
sempre sul letto». 

Presidente: i pagò i È 
CHART «Chi pagò il fu. 

Teste: «Io. Pagai sessantacin: 
Quemila lire, che consegnai al- 
la Pagliuca. Le diedi inoltre 
diecimila lire perché mettesse 


‘sulla tomba una croce, che pe- 


Tò non fu mai messa». 


A conclusione dell’ udienza 
sono stati interrogati Giovan- 
ni Maria Mazza, che lavorò per 
qualche tempo nell'istituto, e 
la signora Elena Ungania, che 
abita a pochi metri di distanza 
dal «Santa Rita». Mazza ha ri 
cordato che i bambini soffri- 
vano la fame; infatti a colazio- 
ne per tutti quanti c’era una 
minima quantità di latte e or- 
zo e una fetta di pane. A pran- 
zo invece mangiavano pasta 
con cipolle e patate, mentre 
la cena consisteva in mezzo 
uovo con un’arancia o una 
mela». 

Presidente: «Lasciò l’istituto 
di sua iniziativa oppure fu li- 
cenziato?». 

Teste: «Me ne andai. Non ve- 
nivo pagato regolarmente e poi 
non mi andava di dover legare 
quei ragazzi al letto con gli 
stracci...» 

Pagliuca: «Lo licenziai per- 
ché beveva». 

Teste: «Non è vero, Io me 
ne andai e inoltre non mi u- 
briacavo. Frequentavo un’oste- 
ria per giocare a carte e al 
‘massimo bere un quartino. Pe- 
tò la Pagliuca temeva che po- 
tessi parlare». 

«Sia di giorno sia di notte 
— ha riferito la signora Un- 
gania, ultima testimone della 
giornata — sentivo i bambini 
gridare. Una volta vidi anche 
un uomo che, con un bastone, 
li picchiava. Inoltre vidi alcu- 
ni dei bambini che trasporta 
vano pesanti carchi di shiaia 
all'interno dell’istituto. Chiesi 
perciò alla Pagliuca perché li 
Tacesse lavorare. Mi rispose di 
badare ai fatti miei. Qualche 
giorno più tardi il maresciallo 
dei carabinieri mi convocò in 
Caserma e sgarbatamente disse 
che non dovevo impicciarmi 
perché la Pagliuca era una san- 
ta donna e si occupava di bam- 
bini che nessuno voleva. Dopo 
questo fatto mi recai dal pre- 
tore e gli raccontai quanto a- 
vevo visto. Parlai anthe con il 
segretario del vescovo di Fra- 
scati, don Valerio, ma mi dis- 
se che senza una precisa, de- 
nuncia non si poteva far nulla 
contro la Pagliuca». 

Il processo continuerà do- 
mani, (Ansa) 


E I ine 
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MONFALCONE: 


IL PICCOLO 


UN COMPRENSORIO IN ESPANSIONE E DI GRANDI PROSPETTIVE 


punta d'avanguardia 
| nella strategia industriale della Regione 


1l Consorzio per lo svi 
luppo industriale di Mon- 
falcone è stato istituito con 
legge dello Stato n. 633 del 
1964, integrativa della legge 
1525 del 1961, prorogata nel 
1969, che concede le agevo- 
lazioni fiscali al territorio 
del Comune di Monfalcone. 

L'importanza del provve- 
dimento e le prospettive di 
espansione della zona indu- 
striale si sono rivelate così 
notevoli da far sì che nel 
maggio 1970 (con legge n. 
126) il Ministero delle Fi- 
‘nanze estendesse l’applica- 
zione dei benefici anche ai 
Comuni limitrofi. di Sta- 
ranzano e di Canzian di 
Isonzo. x 

Le agevolazioni concesse 
sono infatti tali da richia- 
mare un numero sempre 
maggiore di imprenditori 
economici, attirati anche 
dalla posizione geografica 
e dalla struttura del suolo 
particolarmente favorevoli. 
. Le agevolazioni fiscali di 
cui godono le industrie che 
si insediano nella zona pos- 
sono essere indicate prin- 
cipalmente  nell’esenzione 
dai dazi doganali sui ma- 
teriali di primo impianto 
degli stabilimenti industria- 
li, nell'esenzione decenna- 
le dall'imposta di ricchez: 
za mobile, ed esenzione di 
imposte di registro ed ipo- 
tecarie. 

La zona industriale che 
si articola în due compren- 
sori, quello del «Lisert» e 
quello di «Schiavetti nel 
Brancolo», si estende su 
una superficie di circa 500 
ettari: il comprensorio del 
Lisert — 300 ettari — si- 
tuato ad oriente della zona 
portuale di Portorosega e 
quello di Schiavetti — cir- 
ca 200 ettari — ad occi- 
dente del bacino di Pan- 
zano. 

La zona offre ampie di- 
sponibilità di acqua per 
uso potabile ed industriale. 
L'energia elettrica che rap: 
presenta il cardine del si- 
stema dei servizi agisce 
con una centrale termo- 
elettrica che sarà nrossi- 
mamente portata a 900.000. 
Kw. È 

Sono già esistenti o di 
imminente entrata in fun- 
zione numerose industrie 
con un'occupazione di ol- 
tre 1000 addetti nella zona 
Lisert e circa 300 addetti 
nella zona di Schiavetti nel 
Brancolo, ambedue suscet- 
tibili di ulteriori sviluppi. 

La Regione che già nel 
primo programma quin 
quennale ha tenuto presen- 
te il problema delle localiz- 
zazioni industriali, ha ap- 
provato nel 1965 lo Statuto 
del Consorzio di Monfalco- 
ne, dando con esso l’avvio 
allo sviluppo della zona. 

_Conseguente alle direttri- 
ci propostesi, la Ammini- 
Strazione regionale. e per 
essa l'Assessorato dell’In- 
dustria e del Commercio, 
che sul Consorzio esercita 
pure il controllo degli atti, 
è intervenuta con strumen- 
ti legislativi di notevole 
portata. 

Ha emanato infatti nel 
novembre 1965 la legge n. 
24 che concede contributi 
in conto capitale pari — a se- 
guito di recenti modifiche 
(legge 6-5-1969 n. 7) — al 
cento per cento della spesa 
necessaria per l’infrastrut- 
turazione delle zone indu- 
striali della Regione. 

Il Consorzio ne ha bene- 
ficiato per 2 miliardi e 440 
milioni di Lire, già in gran 
parte assegnati ‘© in gran 
parte utilizzati. — 

Nei programmi consorti. 
li minimi, il costo per una 
completa infrastrutturazio- 
ne si aggira sui 9 miliardi 
circa; fanno eccezione Je in: 
frastrutture necessarie per 
l'insediamento di nuove im- 
portanti industrie, il cui co- 
sto si aggira sui 5 miliardi. 

Si tratta principalmente 
di spianamento di colline, 
opere di dragaggio e di 
consolidamento, con sco- 


Nelle solide premesse 
il successo dell'impresa 


«finanziamenti regionali; è 


gliere di protezione, costru- 
zione di argini e Banchine. 

Se però si dovesse pen- 
sare a rendere il porto di 
Monfalcone perfettamente 
efficiente e del tutto com- 
petitivo con gli altri porti 
nazionali ed esteri il costo 
della realizzazione andreb- 
be alle stelle. Un computo 
metrico estimativo — sia 
pure di larga massima — 
che prevedesse l’approfon- 
dimento dei canali, la co- 
struzione delle darsene, la 
realizzazione delle banchi- 
ne, la messa in opera delle 
infrastrutture meccaniche, 
le strade ed i raccordi fer- 
roviari comporterebbe una 
spesa di circa 30-40 miliar- 
di. E’ evidente che un’ope- 
ra così colossale non può 
essere realizzata con i soli 


necessario che anche lo Sta- 
to faccia la sua parte, se 
non vuole che i nostri por- 
ti segnino sempre di più il 
passo di fronte alla concor- 
renza straniera. 

Con i contributi già ot- 
tenuti il Consorzio ha rea- 
lizzato la viabilità interna 
della zona industriale; tut- 
te le strade sono dotate di 
canalizzazione collegate ad 
un collettore principale che 
porta direttamente a mare. 

E' stata completata la in- 
frastrutturazione elettrica 
ed è stato costruito un rac- 
cordo ferroviario nella zo- 
na di Schiavetti nel Bran- 
colo fino a Ronchi Sud. E’ 
in corso di esecuzione la 
rete idrica; sono in fase di 
approvazione da parte dei 
competenti uffici tecnici il 
raccordo stradale ed il ca- 
valcavia che collegheranno 
la zona industriale alla Sta- 
tale 14, inoltre il raccordo 
ferroviario in zona Lisert. 

Le industrie di nuovo in- 
sediamento si inseriscono 
per lo più nel settore side- 
rurgico; tra di esse citere- 
mo la SI.MO. — Siderurgi- 
ca Monfalconese, già în at- 
tività, la TRARO, la LAMI- 
NATI Lisert, la KINGLOR 
METOR; particolarmente 
importante la loro interdi- 
pendenza produttiva. 

Il numero previsto della 
manodopera nelle industrie 
insediate supera i 900 ad- 
detti, l’investimento imme- 
diato si aggira sui 17 mi- 
liardi con aumenti previ- 
sionali fino a 50 miliardi. 

La Regione, inoltre, per 
ovviare agli inconvenienti 
di carattere economico ed 
occupazionale derivanti dal. 
la chiusura della fabbrica 
SOLVAY ha stanziato nel 
1969 un apposito contribu- 
to (Legge regionale n. 34 
del 18-8-1969) già comple: 
tamente assegnato al Con- 
sorzio di Monfalcone, del- 
l'entità di 600 milioni ne- 
cessari per la preparazio- 
ne dei terreni a due indu- 
strie. di notevole rilevan- 
za, già insediate, la «Nest | 
Pack» che produce lamina- 
ti plastici e la «Eaton Est» 
che produce valvole en- 
dotermiche per motori a 
scoppio, valvole già utiliz- 
zate dalle industrie auto- 
mobilistiche di tutta Eu- 
ropa. 

La Regione è inoltre in- 
tervenuta nei confronti del- 
le aziende private, emanan- 
do, sempre nel novembre 
del 1965 la Legge n. 25 con 
la quale viene abbassato il 
tasso d'interesse dei mutui 
contratti dalleaziende per 
la costruzione, l’ampliamen- 
to e l'ammodernamento tec- 
nologico degli stabilimenti 
industriali. 

Nel campo degli interven- 
ti creditizi e finanziari, ol- 
tre a concretizzare le in- 
centivazioni di tipo diretto 
(contributi in conto capi 
tale, contributi a tasso age- 
volato) l'’Amministrazione 
regionale ha tenuto conto 
anche delle agevolazioni di 
tipo indiretto (partecipa 
zione al capitale di rischio, 
Servizi di assistenza, lea- 
sing). Ne sono la concreta 
conferma la’ costituzione 
nel 1966 della Friulia So- 
cietà Finanziaria Regionale 
e l’azione svolta dalla Re- 
gione mediante la costitu- 
zione di un Comitato pro- 
mozionale, con il compito 
di richiamare dal territo- 
rio nazionale ed estero nuo- 
vi insediamenti nel settore 
produttivo. 

In questa politica di in- 
centivazione generale e nel- 
la fattispecie della zona di 
Monfalcone, non sono sta- 
te trascurate le necessità 


Giuseppe Dulci 
Assessore regionale 
all'industria e commercio 


inci 
(Continua in 12.a pagina). 
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UN DECENNIO DI FERVIDO IMPEGNO DEL 


(010) 


NSORZIO PER LO SVILUPPO DELLA ZONA INDUSTRIALE 


Da città dei cantieri a polo di attrazione 
per attività manifatturiere di livello europeo 


Nell'arco portuale dal Lisert al Brancolo si stanno realizzando vaste e moderne infrastrutture 
atte a rendere vantaggioso l’insediamento di molteplici attività produttive - Concreti incentivi 


Possiamo definire il 1971 
tappa determinante per il 
futuro industriale e com- 
merciale di Monfalcone. 


Avvenimenti molto im- 
portanti si sono verificati, 
avvenimenti che modifiche- 
ranno profondamente, nei 
prossimi anni, la vita socia- 
le di tutto il nostro terri 
torio. 

Dopo i primi insediamen- 
ti industriali, verificatisi 
intorno al 1964-65, con la 
Bulloneria Europea, la co- 
struzione del primo gruppo 
Termoelettrico dell'Enel e 
l'attività Molitoria di De 
Franceschi, il susseguente 
periodo, che va dal 1965 al 
1969, pur comprendendo il 
potenziamento dell’Italcan- 
tieri, dell'Asgen e il rad- 
doppio della Centrale Ter- 
moelettrica, è tuttavia il 
periodo di una certa stasi, 
che non vede sorgere ul 
teriori attività industriali. 

Sorgono, si, alcune azien- 
de di piccola entità, quasi 
tutte però in funzione delle 
attività industriali e por- 
tuali esistenti. 

Ma questo è anche il pe- 
riodo in cui l'attività pro- 
mozionale del Consorzio si 
fa più penetrante. 

Essa diffonde nel nostro 
paese, sia con contatti di- 
retti, sia presenziando a 
tutte le manifestazioni fie- 
ristiche del settore, le fa- 
vorevoli condizioni, per in- 
sediamenti industriali, in 
ordine alle infrastrutture, 
finanziamenti agevolati e al- 
l'ambiente in genere. 

E l'attività promozionale 
non si ferma nell'ambito 
del nostro Paese; la nostra 
pubblicità, e così anche la 
nostra presenza, si allarga 
oltre i confini: ci si vede 
in Svizzera, in. Belgio, in 
Olanda e in Germania. 

E' questo il periodo in 
cui si semina, sperando di 
poter raccogliere. 

Infatti, il 1969 è l'anno in 
cui il nostro Consorzio, ol- 
tre che avvicinare, è anche 
avvicinato da industriali 
italiani e stranieri che ven- 
gono a Monfalcone per vi- 
sitare la zona Industriale. 

Si accerta anche con con- 
latti. presso l'Assessorato 
all’Industria e Commercio e 
presso il Fondo di Rota- 
zione, che quanto promes- 


so è reale; ed è così che lo 
anno 1970 ci porta finalmen- 
te nuove industrie, che esi- 
teranno i loro prodotti, una 
volta entrate in funzione, 
sul mercato regionale, na- 
zionale e mternazionale. 

Dunque, la tanto ricerca- 
ta diversificazione industria- 
le entra ormai nella fase 
finale: è una acquisizione 
di fatto. 

Consideriamo ora queste 
nuove industrie: 

—. SI.MO, (Siderurgica 
Monfalconese): Attualmen- 
te in attività con la già av- 
venuta realizzazione della 
prima fase di costruzione 
che comprende due forni 
elettrici con colata conti- 
nua con una produzione di 
150.000 tonn./anno circa di 
acciaio. Questa industria, 
entro breve tempo, sarà 
ampliata con la costruzio- 
ne di altri quattro forni, 
previsti dalla seconda fase, 
che la metteranno in grado 
di produrre circa 1/milio- 
ne di tonn./anno di prodot- 
ti siderurgici. 

A programmi ultimati, po- 
trà dar lavoro a circa 800 


‘miche: 


persone. L'investimento to- 
tale previsto è dell'ordine 
di 40/miliardi circa. 

— NEST PACK - Lavora. 
zione plastici per imbal- 
laggi: Sorta in sostituzio- 
ne del vecchio stabilimento 
Solvay, demolito. dal no- 
stro Consorzio, ha già dato 
inizio alla costruzione del 
nuovo stabilimento e in 
qualche capannone ha già 
installato alcune macchine 
in modo da impiegare, tra 
breve, le maestranze ex Sol- 
vay. Investimento previsto: 
circa 9/miliardî di Lire. 

— EATON EST - Pro- 
duzione di valvole endoter- 
La costruzione di 
questo stabilimento è già 
in fase di ultimazione e oc- 
cuperà diverse centinaia di 
persone. L'investimento sa- 
rà dell'ordine di oltre 5/jmi- 
liardi di Lire. 

Tre medie industrie, con 
produzione nuove, per tn 
mercato estero, che oltre a 
dar lavoro nel momento at- 
tuale a un migliaio di per- 
sone in loco, incentiveran- 
no anche altre attività col 
laterali, prima tra queste i 


movimenti mercantili, fer- 
roviari, autostradali e por- 
tuali. 

L'interesse suscitato, per 
aver scelto queste tre so- 
cietà la zona industriale di 
Monfalcone è stato consi- 
derevole. Tanto che già al- 
tri imprenditori hanno an- 
nunciato, formulando rego- 
lare richiesta di assegnazio- 
ne di area, la loro volontà 
di insedi nelle nostre 
altre attività industriali. 

Le società, che si trovano 
già in uno stato di avanza- 
la progettazione sono: 

— LA LAMINATI LI 
SERT, su un'area di circa 
50.000 mq., costruirà, entro 
l’anno 1972, due laminatoi 
per 72/mila tonn./anno di 
prodotto finito, usufruen- 
do dell'acciaio che la SI. 
MO. potrà fornire. Darà la- 
voro a oltre 50 persone e 
investirà nella costruzione 
dell’opificio circa 2/miliar- 
di di Lire. 

— LA SOCIETA’ TRA-RO 
- Trattamento Rottami, su 
un'area del Lisert di oltre 
100/mila mq., si propone di 
raccogliere tutti i rottami 


CS 


- produzione di 


di ferro (navi, rotaie, va- 
goni ferroviari ed altro), 
che dopo particolare trat- 
tamento, costituiranno ma- 
teria prima di lavorazione 
per la SI.MO., particolar- 
mente quando questa avrà 
realizzato la seconda fase 
dell'impianto. Questo inse- 
diamento preparerà circa 
1.200.000 tonn. di ferro con 
un investimento vicino ai 
2/miliardi e mezzo. Impie- 
gherà un centinaio di per- 
sone. 

— LA KINGLOR ME- 
TOR, su un'area adiacente 
la SI.MO., la Laminati Li- 
sert e la TRA-RO, costrui- 
rà, entro l’anno 1972, un 
primo gruppo pilota al qua- 
le, entro il 1975, se ne ‘ag- 
giungeranno altri che tra- 
sformeranno, con nuovissi» 
mi procedimenti, il mine- 
rale di ferro.in pellets, ma- 
teria prima per î forni elet- 
trici della SIMO. e di altri 
impianti consimili esisten- 
ti nella Regione e in altre 
parti d'Italia e occuperà 
circa 300 persone con una 
1/miliardo 


di. tonn./anno di rotta 


me sintetico. L'investimen- 
to previsto sarà di oltre 
30/miliardi ‘di Lire. 

Questo insieme  d'indu- 
strie formerà così un Cen- 
tro Siderurgico altamente 
qualificato, che esporterà, 
da Monfalcone al mercato 
nazionale ed estero, accia- 
io e materia prima per for- 
ni elettrici a ciclo continuo. 

A queste attività siderur- 
giche, nella zona del Lisert, 
si deve aggiungere un'in- 
dustria chimica che si pro- 
pone di produrre, con un 
modernissimo ed attrezza- 
to stabilimento, tutta la 
gamma dei fosfati. 

Anche questo impianto, 
del valore di circa 3/miliar- 
di, darà lavoro a un cen- 
tinaio di persone, con un 
traffico portuale di 300/mi- 
la tonn./anno fra sbarchi 
ed imbarchi. s 

A questo punto è chiaro 
che, oltre alla preparazio- 
ne deî terreni per l’insedia- 
mento di queste nuove atti 
vità, si rende necessario au- 
mentare ancora la viabili- 
tà, la fornitura e la poten- 
zialità dell'energia elettrica, 


oltre che assicurare la for- 
nitura del gas metano e 
ampliare e potenziare il si- 
stema ferroviario e por- 
tuale. 

Il Consorzio per lo Svi- 
luppo Industriale del Co- 
mune di Monfalcone deve 
puntare, con l'insediamen- 
to di queste nuove indu- 
strie, ad avere un Porto 
funzionale ed adeguato al- 
le esigenze mercantili ed în- 
dustriali che questa nuova 
realtà pone: in questo sen- 
so ci siamo mossi. 

Assieme alle Opere Marit- 
time di Trieste abbiamo 
collaborato allo studio del 
Piano Regolatore del Porto 
di Monfalcone, in modo che 
le attività industriali non 
vadano a compromettere le 
attuali attività commercia- 
li, considerate le attrezza» 
ture portuali già oggi in- 
sufficienti ad. assecondare 
la crescente espansione. 


Nazario Romani 


‘Presidente del Consor- 
zio per lo sviluppo in- 
dustriale di Monfalcone 
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Martedì, 30 novembre 1971 


Ifervido impegno del Consorzio 
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A:questo scopo, in un pri- 
mo tempo, tenuto conto 
che lo Stato, con finanzia- 
menti ordinari, sta co- 
struendo 100 metri di nuo- 
va banchina in prosecuzio- 
ne di quella esistente e del- 
la cessione, da parte della 
Solvay, di ampio spazio re- 
trostante la Zona Portuale, 
questa sarà potenziata dal 
nostro Consorzio con la co- 
struzione, a filo banchina, 
di una ferrovia che potrà 
servire anche la Zona In- 
dustriale del Lisert. 

A questa ferrovia si af- 
fiancherà una strada, ormai 
in fase di avanzata costru» 
zione, in modo che sia pos- 
sibile, anche con altri mez- 
zi, un rapido e conveniente 
collegamento fra porto ed 
industrie. 

E’ chiaro però che il Con- 
sorzio, con l'intervento del- 
la Regione e dello. Stato, 
deve. puntare ad ‘avere un 
Porto prettamente indu- 
striale, ove si possano age- 
volmente scaricare in modo 
prioritario le materie pri- 
me destinate alle industrie 
monfalconesi e quindi reim- 
barcare i prodotti finiti che 
raggiungeranno, via mare, 
i mercati italiani ed esteri. 

Voglio qui ricordare che 
il solo Gruppo Siderurgico 
dovrà sbarcare circa 2/mi- 
lioni tonn./anno di merci; 
il che, aggiunti il milione 
ed oltre che verrà sbarcato 
nell’anno 1971 e le 200/mila 
tonn. manipolate dall’Ital- 
cantieri (rifornimento via 
mare delle lamiere), eviden- 
zia la immediata necessi- 
tà di un porto atto a sop- 
portare tali traffici. 

Queste esigenze sono sta- 
te recepite dalle autorità 
regionali e recentemente la 
Giunta. ner interessamento 
dell'Assessore regionale alla 
indusiria e comniercio prof. 
Dulci, ha promosso formal- 
mente uno stanziamento 
non inferiore al miliardo di 
lire a favore del nostro 
Consorzio per dare il via 
ad un primo stralcio di 
opere marittime, previste 
dal Piano Regolatore del 
Porto. 

Dunque, nella zona indu- 
striale del Lisert, si sta ve- 
rificando una concentrazio- 
ne di industrie che, entro 
breve tempo, farà cambia- 
re totalmente la fisionomia 
a quell'area; a ciò si ag- 
giunga una visione più aper- 
ta nei nostri confronti de- 
gli amici triestini, che con- 
siderano ormai la nostra 
zona industriale come na- 
turale complemento della 
loro e vedono anche nel 
Porto di Monfalcone il mez- 
zo atto ad acquisire, at- 
traverso una sua specializ- 
zazione, nuovi traffici ma- 
rittimi. 

Infatti, in recenti studi 
condotti sul sistema por- 
tuale della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, l'ing. Cleto 
Morelli indica in Monfal- 
cone il porto complemen- 
tare a quello di Trieste, esi- 
stendo qui ampi spazi per 
il deposito e il transito di 
merci che Trieste non può 
ricevere. 

In questa prospettiva, 
dobbiamo affrontare la tap- 
pa dei prossimi cinque an- 
ni. Tappa, che, come obiet- 
tivo, deve avere la realiz- 
zazione di un più ampio 
ambito portuale commer- 
ciale ed industriale, con 
maggiori fondali marini, 
recuperando e bonificando 
le zone che già affiorano 
sul livello del mare. 

Queste considerazioni, che 
riguardano la Zona Lisert, 
non possono esaurirsi sen- 
an accennare anche alla si- 
tuazione del comprensorio 
industriale degli «Schia- 
vetti». 

Come scelta spontanea, 
altre industrie hanno su di 
esso appuntato la loro at- 
tenzione. Ciò vale soprattut- 
to, oltre che per molte ini- 
ziative di carattere artigia- 
nale, per la EATON EST, 
che non abbisogna di sbar- 
chi e imbarchi diretti a ma- 
re e si sta colà insediando, 
pronta ad iniziare la pro- 
duzione nei primi mesi del 
1972. 

E, se entro breve tempo, 
una nota industria estera 
scioglierà la riserva, che 
per ragioni sue, finora, man- 
tiene, i terreni in detta zo- 
na, non saranno più suffi- 
cienti ad accogliere altre 
attività di una certa di- 
mensione.. 

Pertanto già oggi il Con- 
sorzio deve prevedere nei 
suoi piani, in armonia con 
le indicazioni del Piano Re- 
golatore Intercomunale, ad 
estendere gli interventi in 
quelle aree dei Comuni di 
Staranzano e San Canzian 
d'Isonzo che sono classifi- 
cate, con il provvedimento 
legislativo che rinnova la 
legge agevolativa n. 1525 
del 1961, zone di espansio- 
ne industriale. 

Su queste, oltre all’ipote- 
ca di sviluppo industriale, 
ne grava anche qualcun'al- 
tra di grande importanza: 
il Terminal Idroviario Pa- 
dano e Danubiano. Questo 
problema è seguito, con 
grande attenzione, dal no- 
stro Consorzio che ha dele- 
gato un suo rappresentan- 
te a seguire l’attività degli 
Enti preposti alla stesura 
di questi progetti. 

A questo fine il già prean- 
nunciato allargamento del 
canale del Brancolo dovrà 
essere l’obiettivo primario 


per i prossimi anni, in mo- 
do da poter dotare anche 
questa zona in espansio- 
ne di un Porto Industriale 
e, nello stesso tempo, com- 
merciale, non solamente in 
funzione locale e regionale 
ma, soprattutto, nazionale 
e internazionale. 

Sono prospettive ad am- 
pio respiro per le quali si 
renderà necessario un ul- 
teriore sforzo finanziario, e 
considerevole, da parte del- 
la Regione e dello Stato, 

Da questa breve carella- 
ta sulla zona industriale si 
può rilevare dunque che 
dopo 10 anni dalla conces- 
sione delle agevolazioni fi- 
scali, dopo i primi passi, 
un po’ incerti, si è passati 
ad un ritmo notevole nella 
realizzazione di infrastrut- 
ture ed insediamenti indu- 
strialî, che fanno bene spe- 
rare per il futuro del Mon- 
falconese e di tutta la zona. 


Solide premesse 
dell'impresa 


(Continuaz. dalla 11.a pag.) 


di un potenziamento — sia 
pure limitato e parziale — 
del Porto di Monfalcone, 
indispensabile per le sue 
esigenze mercantili ed in- 
dustriali attuali e proietta- 
te nel futuro, 

AI Consorzio di Monfal. 
cone è stato già assegnato 
un contributo di Lire 175 
milioni 500 mila per l’ac- 
quisto di due autogru Got- 


twald AK. 80 da 60 tonn. 

La Regione ha inoltre de- 
ciso di recente di assegna- 
re un contributo di 1 mi- 
liardo per un primo lotto 
di opere per il potenzia- 
mento del Porto di Mon- 
falcone. 

Tale decisione, già prece- 
dentemente meditata, ser- 
virà anche a trovare una 
soluzione nel conflitto di 
interessi sorto tra le Car- 
tiere del Timavo, che ave- 
vano ottenuto con decreto 
del Ministero dei Traspor- 
ti Viglianesi l'autonomia 
funzionale, e la Compagnia 
portuale di Monfalcone. 

Una riunione recente 
mente tenuta presso l’As- 
sessorato regionale dell’In- 
dustria e del Commercio, 
con la rappresentanza del- 
le parti interessate ha po- 
sto sul tappeto i problemi 
nella ricerca di una solu- 
zione che contemperi gli 
interessi delle due parti. 

Come emerge dalla pano- 
ramica esposta, i finanzia- 
menti necessari per una 
completa funzionalità del 
Consorzio sì aggirano sui 
15 miliardi. 

Non è da sottovalutare 
inoltre l'importanza fonda- 
mentale che assume il nuo- 
vo porto industriale, la cui 
costruzione e potenziamen- 
to si aggirano complessiva- 


mente sui 5 miliardi, si 
tratta però — come si è 
detto in precedenza — di 


uno stralcio del progetto 
generale, molto più impo- 
nente e impegnativo. 

La Regione ha valutato 
che tali importi si rendo- 
no assolutamente necessa- 
ri per una completa e fun- 


di 


zionale strutturazione del 
la zona, che ha in sé note- 
voli prerogative per richia- 
mare importanti industrie 
e per la quale si presume 
un'espansione, i cui risul- 
tati si possono già fin da 
ora individuare. 

A conclusione di queste 
note, dirò che Monfalcone 
ha avuto un sensibilissimo 
sviluppo, ma non ha avuto 
molta fortuna. 

Proprio nel momento in 
cui si stavano per realiz 
zare importanti progetti e 
notevoli insediamenti indu- 
striali, si è fatta sentire nel 
nostro Paese la recessione 
economica, che logicamen- 
te non ha risparmiato nep- 
pure Monfalcone. 

Parecchie iniziative — 
specie straniere — si sono 
ibernizzate, nel mentre al- 
cuni progetti nazionali han- 
no subito un notevole ral- 
lentamento, in attesa di 
tempi migliori. E questi 
tempi migliori non posso- 
no tardare a venire, se ab- 
biamo ancora fiducia nella 
più autentica classe im- 
prenditoriale italiana e nel 
senso di responsabile ma- 
turità del mondo del la- 
voro. 

Ancorata a questa fidu- 


cia, la Giunta regionale è 


persuasa che Monfalcone 
avrà un avvenire industria- 
le, certo superiore a tutte 
le altre zone della nostra 
Regione. 

Monfalcone merita que- 
sto primato sia per la sua 
felice posizione geografica, 
sia per l’intelligente e sa- 
gace opera dei suoi ammi. 
nistrati e dei suoi Ammini- 
stratori. 


UNA MODERNA PRODUZIONE NEL SIGNIFICATIVO AVVIO DELLA ZONA INDUSTRIALE 


Dalla vecchia sodiera alla plastica 
con la Nest Pack a livello europeo 


‘Esemplare dinamismo nei tempi di realizzazione del grande stabilimento 
Lo sviluppo dell’iniziativa nella programmata espansione degli impianti 


Dov'era la vecchia sodiera 
SOLVAY, è sorto a Monfalcone | 


il nuovo stabilimento NEST-| . 


(PACK, i cui programmi di pro-| 
duzione, in via di realizzazione, | 
collocano fin d'ora questa socie-| 
tà fra i complessi a livello eu-| 


è | quattro line complete di ca- 


ropeo nel settore di trasforma- 
zione delle materie plastiche. 


Il suo insediamento è stato 
lfavorito dalla collaborazione di 
|enti pubblici regionali e comu- 
| nali, ed ha avuto luogo all’in- 
| segna della dinamicità. Infatti, 
\la demolizione della vecchia so- 
| diera iniziò nel luglio dello scor- 
| so anno e già nello stesso mese 
di novembre, alla presenza del- 
\le autorità e del personale, ven- 
|ne installata. la prima grossa 
macchina, 

| Di pari passo con i lavori di 
| demolizione, procedettero quel- 
|li di costruzione e nel marzo 
di quest'anno un primo repar- 
to era in produzione. In mag- 
gio entrava in funzione anche la 
|prima linea di calandratura, la 
cui realizzazione richiese note- 
voli accorgimenti tecnici: 

| Oggi, il solo capannone delle 
|fabbricazioni, ricopre oltre 18 
mila mt, quadrati dei 25,000 pre- 
visti per questa «tranche». E' 
già in corso la costruzione del. 
{le infrastrutture per il mon- 
| taggio della seconda e della ter- 
|za linea di calandratura. 

| La Compagnia Italiana NEST- 
PACK Sp.A.,, oltre a quello di 
Monfalcone, conta in Italia al- 


tri tre importanti stabilimenti, ! 


rispettivamente ubicati a: 


Gi 


calandratura e pressatura; 
BOLOGNA: 
termoformatura di PVC e PSX; | lazioni studiate per le moltepli- | 
MASSALOMBARDA: in costru-|ci esigenze dell’imballaggio au- 
zione, e già in parte in produ-|tomatico ed antiurto ad uso 
zione, destinato alla termofor-|tecnico ed alimentare). 
matura. 


a) CALANDRATURA DI PVC| 
RIGIDO (foglie trasparenti ed| PVC E PSX (con produzione di | costruzione, mentre sta già con- 


IUSSANO: specializzato in 


specializzato in | perature, e nelle diverse formu- 


b) PRESSATURA DI PVC (la- | 


L'attività svolta a Monfalcone | stre, anche antiacide, per DO 


investirà i seguenti campi di |cazioni 
produzione: 


tecniche, rivestimenti, | 


etc.). 


I VANTAGGIOSI FATTORI AMBIENTALI 


INFRASTRUTTURE - La zona industriale si ar- 
ticola in due comprensori, quello del «Lisert» e 
quello degli «Schiavetti», con una superficie totale 
disponibile di 5/milioni di mq. 

AMPIA DISPONIBILITA’ DI ACQUA per uso po- 
tabile ed industriale. 

Recenti rilevazioni meteore ogiche eseguite per 
conto del CERN, qualificano ta zona come «ideale» 
per insediamenti industriali. 

L'ENERGIA ELETTRICA rappresenta il ‘cardine 
del sistema dei servizi, con una centrale termoelet- 
trica dell'Enel con potenzialità di oltre 480.000 Kw. 

METANO - La costruzione del metanodotto del- 
ENI è già in atto e congiungerà la rete metanife- 
ra nazionale con la nostra zona con una capacità 


iniziale di 1/milione e mezzo di mc, al giorno; det- 


ta capacità sarà raddoppiabile in funzione di pre- 
vedibili aumenti di consumi industriali e civili. 

FRONTI A MARE con estensione di oltre 5 Km. 

SCUOLE - Monfalcone vanta in questo senso 
una tradizione scolastico-professionale, con un nu- 
mero di allievi che si aggira sulle 1.000 unità, di- 
stribuiti fra: Liceo Scientifico; Istituto Tecnico Com- 
merciale; Istituto Professionale di Stato per l’Indu- 
stria e l’Artigianato con corsi di specializzazione 
per congegnatori meccanici ed elettricisti; Istituto 
Tecnico Industriale e vari corsi di specializzazione 
ed addestramento professionale. 

MANODOPERA - Da questa situazione scolasti- 
ca e dall'alta tradizione industriale ne discende 
una disponibilità di manodopera qualificata e spe- 


cializzata. 


‘SORTO UN IMPONENTE E MODERNO STABILIMENTO NELLA ZONA DEL LISERT 


Il Centro 


Lungimirante iniziativa tendente a una produzione annua di 700-800.000 tonnellate di acciaio 
con un migliaio di posti di lavoro - In avanzato avviamento una pri 


Chi viene da Trieste sia per ferrovia che cor l’auto, vol 


gendo lo sguardo verso il mare all'altezza della Cartiera del 
Timavo, resta colpito dalla mole imponente della siderurgica 
SI.MO S.p.A. che col 1.0 di settembre ha iniziato nella zona 
industriale di Monfalcone la produzione di billette da colata 
continua in acciai comuni e speciali. E’ stata così realizzata 
a tempo di record la prima parte del progetto redatto dalla 
DANIELI di Buttrio per l’insediamento di un centro siderur- 
gico nella zona industriale del Lisert. 

Lo Stabilimento della SI.MO rappresenta quanto di più 
funzionale si può concepire in campo nazionale ed estero: 
la produzione di 130.000 tonnellate annue di acciaio verrà 
realizzata su 16.000 mq coperti, con 2 forni elettrici, 2 forni 
di preriscaldamento a nafta, una pressa brev. Tezuka, un 
impianto di colata continua a tre colonne, entrambe di co- 
struzione Danieli, e avverrà tutto ciò con l’impiego di 130 
umità lavorative. Sono state approntate infrastrutture atte a 
sostenere tutti gli impianti previsti per una produzione di 
700-800.000 tonnellate annue di acciaio, con l'impiego di un 
migliaio di unità lavorative ed una sottosfazione di trasfor- 


mazione elettrica per una erogazione di 180.000 kwa anno, 


siderurgico SIMO. 


ma fase dell'attività produttiva 


con una centrale per l’acqua, un’ampia strada asfaltata che 
permetta, il collegamento con la nazionale «14» e all’autostra- 
da Trieste-Venezia. Tuttora manca il raccordo ferroviario da 
Portorosega e la banchina commerciale, da attuarsi previo 
dragaggio del Canale Locavaz. 

La scelta della zona industriale del Lisert; per l’insedia- 
mento della SI.MO e per i preventivati sviluppi non è stata 
fatta a caso né per usufruire di finanziamenti ‘agevolati e di 
esenzioni fiscali, ma ha prevalso a ragion veduta la posi 
zione «strategica» della zona stessa che ha tutti i requisiti 
necessari, che raramente è dato di trovar riuniti e presenti 
in una stessa località, sempreché sia provveduto al raccordo 
ferroviario e all’approfondimento delle banchine. 

La posizione geografica, dobbiamo insistere, è unica: lo 
Adriatico può essere considerato il canale navigabile che più 
si addentra nell'Europa e Monfalcone, con la sua zona in- 
dustriale, costituisce il terminal con alle spalle la ura 
Padana, l'Europa Centrale ed Orientale e davanti l'Africa. 


| landratura 

| quattro linee complete di pres. 
| satura 

| linee di metallizzazione 

| bobinatrici 

| linee di taglio e rifinitura 


e) 


opache, resistenti alle alte tem-| supporti 
stria dolciaria, per prodotti or-|l’addestramento e la specializ- 
tofrutticoli ed industriali, non-|zazione del personale nelle di- 
ché di cestelle anche per con-|verse tecniche di lavorazione. 
fezioni 
| market). 


linee di termoformatura 
| un reparto adibito a realizza- 
| gioni tecniche nel campo del 
| PVC - PRFV ed altri materiali 
| particolari. 
| Infine, un centro di ricerche 
| applicate, comprenderà: 
| un laboratorio chimico 
| un laboratorio tecnologico 

un centro d’installazioni pilo- 
| te industriali, che permetterà 
' di studiare l’impiego di nuovi 
prodotti e le relative applica- 
zioni, consentendo altresì la 
istruzione del personale degli 
| utilizzatori nei cicli di produzio- 
|ne di questi nuovi prodotti e 
| dei prodotti tradizionali NEST- 
| PACK. 
| NEST-PACK, grazie ad un ti- 
| rocinio negli altri suoi stabi. 
| limenti ha potuto assorbire con 
| profitto gli ex-dipendenti SOL- 
| VAY ed. occupare altro perso: 
|nale; ciò ad un solo anno di di. 
TERMOFORMATURA DI |stanza dall'inizio dei lavori di 


alveolari per l’indu-|cretizzando un programma per 


unitarie, tipo super-| 


|ne della Compagnia Italiana 


Il Consiglio d’Amministrazio- 


Lo Stabilimento di Monfalco- | NEST-PACK S.p.A. è presiedu- 


ne, in particolare, prevede la|to dall’ing. Jean PIRLET; lo 
a a breve scaden-|stabilimento di Monfalcone è di- 
lza di: 


retto dall’ing. Antonio PACELLA, 


Le agevolazioni 


La legge n. 1525 del 16 dicembre 1961, pre- 
vede le seguenti agevolazioni: 


esenzione dal pagamento dei dazi doganali su: 

— materiale da costruzione 

— macchine 

— «tutto quanto può occorrere per il primo im- 
pianto di stabilimenti industriali...» (purché 
non  producibili dall'industria nazionale); 

le industrie godranno, per 10 anni dalla loro atti- 

vazione, L'ESENZIONE DELL’IMPOSTA DI RIC- 

CHEZZA MOBILE; 

«le imposte di registro e quelle ipotecarie relative 

al primo trasferimento di immobili, a seguito di 

espropriazione o di compravendita, occorrenti per 

impianto di stabilimenti industriali tecnicamente 

organizzati che (omissis) sorgeranno entro il ter- 

ritorio (omissis) sono stabilite nella misura fissa 

di L. 2.000». 


LEGGE REGIONALE N. 25 DELL'11 NOVEM- 
BRE 1965 - Questa legge autorizza la concessio- 
ne di contributi sugli interessi dei mutui contrat- 
ti dalle imprese operanti nel campo industriale, 
allo scopo di provvedere, con operazioni di credi- 
to a medio termine e di durata non superiore ai 
15 anni, alla costruzione, ampliamento, ammoder- 
namento di stabilimenti situati nella zona; nonché 
all'acquisto di macchinari e attrezzature idonei ad 
aumentare la produzione e la qualità o a ridurre 
i costi. La misura del contributo sarà quella neces- 
saria e sufficiente per ridurre il tasso di interesse 
annuo contrattuale al 3.50% e non dovrà comun- 
que superare il limite del 5%. 


FONDO DI ROTAZIONE - Tutti gli stabilimenti 
che sorgono o si ampliano o modificano nel ter- 
ritorio sono posti nella condizione di poter otte- 
nere, oltre ad altri provvedimenti di favore, anche 
mutui particolari, a valere sul «Fondo di Rotazio- 
ne» alle seguenti condizioni: 

— tasso d'interesse dal 3,5 al 4% 

— ‘ammontare del mutuo pari al 50% ed anche 
eccezionalmente fino al 75% della spesa, com- 
prendendo nella stessa anche il 20% del va- 
lore delle scorte di materie prime 

— la durata del mutuo può arrivare sino a 15 anni. 


PARTECIPAZIONE AZIONARIA DA PARTE DEL- 
LA SOCIETA’ FINANZIARIA REGIONALE - Ai sensi 
della legge n. 18 del 5 agosto 1966, l'Ammini- 
strazione regionale ha costituito la Società finan- 
ziaria regionale Friuli-Venezia Giulia, avente lo sco- 
po di partecipare, nei limiti del 35% (elevabile al 
49% per le società costituite con non meno del 
20% di Capitale Pubblico), con preferenza verso 
le piccole e medie imprese industriali, al capitale 
delle Società per Azioni o Responsabilità Limitata 
che svolgono attività interessanti lo sviluppo eco- 
nomico. 

Il Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Co- 
mune di Monfalcone è stato istituito con legge 6 
luglio 1964 n. 633 ed è Ente di diritto pubblico. 

I soci fondatori sono: I'I.R.1., la C.C.I.A. di Go- 
rizia, la Provincia di Gorizia e il Comune di Mon- 
falcone. 

A tutti gli operatori economici interessati, nei 
limiti della sua competenza, il Consorzio OFFRE 
GRATUITAMENTE, a mezzo dei suoi uffici: 
l'effettuazione di eventuali studi di massima, orien- 
tativi, su particolari problemi o settori; 
l'assistenza nei contatti con gli Enti e le Autorità 
locali, Istituti finanziari, Amministrazione Regiona- 
le ed, eventualmente, nella impostazione delle pra- 
tiche relative (finanziamenti, contributi, espropri, 
ecc., ecc.); 
l'assistenza nella ricerca ubicazionale delle nuove 
iniziative; j 
l'assistenza per l'acquisizione delle aree occor- 
renti; 
predisposizione di eventuali opere infrastrutturali 
particolari, di competenza del Consorzio; 
l'eventuale assistenza tecnica nella soluzione di 
particolari problemi; 
ogni possibile assistenza per il superamento delle 
difficoltà che gli operatori economici possono in- 
contrare per l'impianto, l'avviamento e l'esercizio 
delle loro iniziative. 


Nelle foto: in alto il pla- 
stico dello stabilimento. Nel. 
le altre immagini: 1) le auto- 
rità intervenute alla manife- 
stazione dell’inaugurazione i. 
nizio lavori dello Stabilimen- 
to Nest-Pack Monfalcone (da 
‘ sinistra: prof. Dulci, Assesso- 
re Industria e Commercio, M. 
Washer del comitato esecuti. 
vo Solvay; ing. Pacella, diret: 
tore dello Stabilimento; M. 
J. Pirlet, direttore generale 
per l'Italia della Solvay e Pre- 


sidente della Nest-Pack; mon- 
signor Cocolin, Vescovo di 
Gorizia; dott. Sganga, Prefet- 
to; dott. Chientaroli, Presi. 
dente della Provincia; Roma- 
ni, presidente del Consorzio. 
2) Linea di calandratura per 
foglie plastiche. 3) Apparec- 
chiatura rivestita con lastre 
in PVC antiacide Nestpack. 
4) Tubi ed altri articoli tec- 
nici per l'industria in PVC 
prodotti da Nestpack. 


If 
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UN’ IMPRESA NATA CON IL PRESTIGIO DELLA COGNE | LEPREVISIONI DI SVILUPPO DELINEATE NEL PIANO PER IL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


I [resce CON SETTATI la Bulloneria Pieno riscontro nel programma regionale 


——________ p1 alla vocazione industriale di Monfalcone 


Accurato controllo tecnologico a garanzia della qualità Rafforzati da concreti provvedimenti i vantaggi ambientali e infrastrutturali 
per l'insediamento intensivo di imprese produttive e terziarie - I traguardi 


Il progetto di program-|addetti per ettaro. La cate- 
ma, di sviluppo economico |goria di aree industriali alle 
e sociale del Friuli-Venezia |quali apparterrà anche quel- 
Giulia, nel compiere una sor-|la Monfalconese dovrà ave 
ita di ricognizione della real-|re — si legge nello stesso 
tà effettiva attuale, riconosce |progetto — le seguenti ca- 
in Monfalcone «una città ad|ratteristiche: essere «in gra- 
elevatissima vocazione indu-|do di assorbire prevalente- 
striale». Nel porre il model-|mente industrie medie e 
lo di città-regione vagheggia- |grandi»; accogliere in com- 
to dal programmatore, nel|plesso intorno ai 10.000 ad- 
progetto viene presa in con-|detti; avere un costo di rea» 
siderazione la creazione di azione per opere pubb. 
«un sistema di ’aree” di con-|che di circa 7,5 miliardi (co- 
centrazione degli insediamen-|sto medio per ettaro: 15 mi- 
ti produttivi, industriali e|lioni). Oltre a ciò il proget 
terziari». Nell'ambito di que-|to di programma pone in 
sto sistema (che troverà pie-|evidenza due esigenze: a) che 
no sviluppo nel lungo perio-|venga prevista in sede urba- 
do) «la prima e più impor-|nistica la destinazione indu- 
tante» direttrice di sviluppo |striale d'una superficie di 
intensivo previsto è quella |terreno sempre largamente 
di Trieste- Monfalcone con|maggiore rispetto a quella 
sdoppiamento per Gorizia da | necessaria per realizzare la 
un lato e per Palmanova-|area industriale, in modo da 
Udine - Codroipo - Pordenone - {garantire anche nei tempi 
Sacile dall'altra. Questa di-|molto lunghi (superiori cioè 
rettrice «deve costituire il|ai 20 anni) la possibilità di 
grande asse centrale dello |espansione industriale; b) che 
sviluppo regionale». gli insediamenti pubblici per 

In concreto, viene propo-|l'apprestamento degli agglo- 
sto un elenco di insediamen- | merati non siano avviati 
ti industriali, tra i quali è [temporaneamente su tutti gli 
compreso anche quello mon-|agglomerati indicati e «inol- 
falconese. Il progetto di pro-|tre che — nell'ambito di 
gramma, cioè, prevede a que- | quelli nei quali l’appresta- 
sto proposito il «ribadimen-|mente viene avviato — esso 
to dell’agglomerato industria- | riguardi di un lato alcune 
le esistente di Monfalcone». |opere di grande respiro o 
L'area industriale di Monfal-|dall’altro la predisposizione 
cone dovrà essere del tipo |dettagliata solo di una por- 
definito «grande» dal pro-|zione dell’agglomerato stes- 


Ru tro di servizi per le aree in- 
grammatore, dovrà cioè ave-|s0 ». ; io ST : |ne indicata ci È {- [una f i i si 
re una dimensione di circa| Questa «grande» area in dustriali sull’altipiano carsi- DI Siagcenonbe una {rase Fio:ouifeltafegne 


500 ettari, con una densità |dustriale dovrebbe venir ser:|0) vengono collocate dal REALI FECE MO (CIeIZO tono Cal -iarnon 
(riferita alla superficie tota- |vita, almeno parzialmente, da | Programmatore fra gli «in-|t2/Cone- ASSI A i FREE SISZIE 
le, comprensiva di strade e|una «concentrazione di ser-|terventi che dovrebbero es-| Oltre a olo; Monfalcone ri- de nel pine AUREA: 
servizi) — prevista — di 201vizi per le aree industriali» | Sere attuati con priorità» sulta ancora direttamente in- | mento el porto commercia- 

Viene poi ribadito che «nel- ‘teressata alla realizzazione |le di Monfalcone, con la co- 
l'ambito del quinquennio i|dello «allacciamento veloce |struzione di alcune nuove 
principali interventi pubblici |dell’aeropottto di Ronchi con|banchine, piazzali e raccor- 


dovranno essere operati per |l'autostrada giuliana in cor-|di ferroviari». i 
lo sviluppo industriale negli [rispondenza del nodo Redi-{ Sono previsti, infine, dei Mari 
agglomerati di Monfalcone». |puglia e caì la strada Mon-|particolari piani, paesistici e 

Subito dopo, però, si affer-|falcone-Grado». comprensoriali, «d’iniziativa x C, 


ma che, dato che a Monfal. DES quan riguarda il por- i Tegionea, per la OSS 
Ù RAI RI x ; ira. ||cone è prevista la localizza |to di Monfalcone, sono pre-{ra friulana», nei quali ver- 
L'AUTOSTRADA TRIESTE VENEZIA con dira zione, nell’agglomerato indu-|visti i seguenti interventi: |ranno posti «vincoli e indi- 
mazione per Udine-Tarvisio, attraversa il territorio ||striale, di industrie medie e |a) la realizzazione del rac-|rizzi allo sviluppo urbanisti 
di Monfalcone con due caselli di svincolo a due |{grandi, sì ritiene, «necessa- Solo Dea Monica, co di tutto il ISO ness ; 
m. dalla zona industriale ed è completata da una {|rio non indicare opere spe-|ne-tortorosega, lemiglio [come integrato», E. altnes 3, 
su SA fi dai di Si Pi ORARI ed interna cifiche da realizzare (opere |ramento delle attrezzature |previsto un piano intercomu- i 
efficiente via , provi F "°* |lche potrebbero risultare inu- | portuali al servizio delle in-|nale per Monfalcone -Ron- 2 
FERROVIA - La rete ferroviaria nazionale ed in- i 


1 I til e dannose per i nuovi |dustrie. chi- Staranzano. 
ternazionale è collegata alla zona industriale con 


ale è coll impianti industriali), ma pre- = = 
idonee di 7 NEL CAMPO DELLE VERNICI E BITUMI 


Il Presidente del Consorzio Romani în uno degli incontri all'estero con operatori industriali j 


da urbana (cioè con svincoli 
frequenti e divieto d'accesso 
diretto alle singole. costru- 
zioni di bordo) Sistiana-Trie- 
ste-confine, per la quale è 
prevista una spesa di 4 mi- 
liardi. (La stessa opera vie- 


In genere, il programma- 
tore si riferisce al porto di 1: 
Monfalcone come ad un por- U 
to industriale, al servizio 
cioè delle industrie localiz- 
zate nella prevista area in- ; 
dustriale. Fa eccezione a ciò = 


che si prevede verrà realiz: 
zata  sull’altipiano Carsico, 
sui bordi dell'attuale camio- 
nale Monfalcone-Trieste. 


Entrambe queste realizza- 
zioni (area industriale e cen- 


La SBE -— Società Bulloneria 
Europea —, dal maggio 1969, è 
una società del Gruppo COGNE. 
Questo fatto permette alla SBE 
non solo di disporre'di una foi 

te di approvvigionamento di al- 
ta qualità, ma anche di usufrui- 
re della pluriennale e qualifica- 
ta esperienza della stessa CO. 


La produzione 


Viti a testa esagonale în me- 
dia, alta ed altissima resistenza. 

Viti a testa cava in alta ed 
altissima ‘resistenza. 

Bulloneria, in acciaio inossi- 
dabile. 

Viti specìali @ disegno con la- 
vorazioni di ripresa e trattamen- i 
ti superficiali di protezione. - a i A 

Bullonerìa in alta ed altissima | Per sommi capi, l'officina dij La qualità del prodotto è assi- |SBE dispone di un Reparto At- 
resistenza per macchine movi-|produzione è articolata in cin-|curata, oltre che dall’uso di ma-|trezzature dotato di macchina- 
‘mento terra, L que settori dotati dei seguenti |terie prime qualificate e accura- {rio di alto livello che può prov- 

Dadi normali e speciali stam- | impianti principali: tamente controllate, dall’opera'vedere alla costruzione di tut- 
pati a freddo ed a caldo... preparazione vergella” irafile | COStante di personale specializ- | te le attrezzature utilizzate sia 

Particolari speciali stampati a | è ‘forni per il trattamento ter-|zato che segue il prodotto du-|mper la fabbricazione che per il 
Jreddo ed a caldo. ‘1. |mico della vergella; rante le fasi di lavorazione e in | controllo. 

Bulloneria ‘ grezza, ‘normaliz- ta 1: î hi or sede di collaudo finale. Il Servi-| I rapporti con i clienti sono 
sata e a disegno. IALIA S e dela Gheg. |zio Controllo, Qualità, al quale |curati dal Servizio Commercia- 

Bordi viti) dedi e/peszi tpeciali? questo personale fa capo, ha alle che dispone anche di quali 
3 i Mela Pa i DR ‘cal, | GiSposizione, oltre le normali at- | ficato personale tecnico-commer- 
GNE nel settore acciai speciali. Tora di ani Riina SORTA |trezzature di collaudo, un labo-|ciale in grado di esaminare tut- 

Lo stabilimento della SBE:è|00 e pezzi special; Iratorio tecnologico perfettamen-|ti gli aspetti delle trattative, as- 
situato su una superficie di 160| trattamenti termici: forni dilte attrezzato per l’esecuzione |sicurando celerità ed efficienza. 
mila mq di cui attualmente cir- | distensione per bulloneria  dildelle principali prove meccani-| ‘I collegamenti periferici con 
ca 16.000 coperti, e dispone di |media resistenza; fomni di boni- |che metallografiche e chimi i clienti sono curati da agenti 
macchine e impianti che per-|fica per bulloneria di alta ed|necessarie per garantire con o senza deposito, a seconda 
mettono una produzione di qua. | altissima resistenza; ‘spetto delle norme di unificazio- | delle esigenze. 
lità sia nel settore della bullo.| lavorazioni di presa: torni au-|ne sia italiane che straniere, 
neria normalizzata, sia nel set-|tomatici, rettificatrici senza cen-|nonché dei capitolati dei singoli 
\tore. della bulloneria speciale, |tro, rullatrici, ecc.; clienti, 
sia infine nel più ampio setto-} trattamenti galvanici: impian-| Non ultimo fattore che garan- 
Te dello stampaggio a freddo di !ti per zincatura, cadmiatura eltisce la costanza e la qualità 
particolari anche complessi. fosfatazione, del prodotto, è il fatto che la 


vede solo la disponibilità di 
IL PORTO - Le particolari condizioni ambienta- 


una certa spesa», spesa che 
# si n i di dovrebbe venire in realtà ef- 
li e la innegabile favorevole e fortunata posizione 


fettuata solo al momento 


geografica, sia in funzione regionale che mittel-  ||«dell'effettiva richiesta del RI 

europea, fanno di Portorosega un porto interes- 30000 REI Seli o: 

sante sotto tutti i punti di vista. di progratania. Prevede. che | hl 1Se1 
AEROPORTO - A soli 4 Km. dal centro della |\i concorsi per le aree indu- 

città è situato l'Aeroporto Regionale di Ronchi dei (CRE LO ara, agire su am- 

Legionari, strumento di particolare importanza per atti cea fia “Nella nuova zona del Lisert, | — Stoccaggio di bitumi a cal- i 

i rapidi collegamenti nazionali ed europei. ne di un «Consorzio Giuliano | Bear, Con una | SERGI Lenin do per conto della Esso Stan: ; 
Servizi giornalieri collegano la nostra zona con || (per gli agglomerati di Trie-|con coraggio da pioniere ha | == Produzione di vernici al- 

Roma, Milano, Torino, Genova e Venezia, in coin- ||ste - Monfalcone e Gorizia)». |messo le fondamenta ad un {l'alluminio in veicolo bitumi- 

cidenza con le più importanti linee internazionali. 
CANALI - Attraversano la zona industriale ca- 


Per quanto riguarda le loca- grande nuovo stabilimento la/noso e di vernici varie colorate 
nali navigabili con accesso a darsene e bacini, 


ti pag iatchentin S.A.P.P.I., la quale non appena |a base di resine sintetiche, 
VaSdc SI po saranno ultimati i lavori di co-| — Produzioni d’idrofughi in 
gramma afferma che OD: |struzione metterà in atto le se- | pasta, in polvere ecc. 
rtuno orientare le zone ed |guenti realizzazioni: — Produzione di asfalti colo- 
1 nuclei industriali in modo | — Produzione di mastici ‘bi-|rati per usi industriali e civili. 7 
che in essi vengano accolte |tuminosi vari destinati all’indu-| E’ un programma indubbia» 
quelle produzioni che meglio |Stria in genere, particolarmen- {mente costruttivo e di vasta: 


UNA REALIZZAZIONE DI ALBERTO SAVIO | VALVOLE PER I MAGGIORI COSTRUTTORI EUROPEI DI AUTOVEICOLI |Possono integrarsi con l'eco. [MM e i eedobti im |coneneione, erazio anche ell'ap: È 


| Te delle Zone circostanti, In|Pegrestlizanti e base bifumi- [er che non dovrebbe mancare 
, () ® ® 

Alta specializzazione L’EATON a Monfalcone e nel mondo 
dell’officina O.M.P.AS. 


NELLE FOTO: una visione 
esterna dello stabilimento e 
uno degli attrezzati reparti 
di produzione. 


articolare, nella «zona del|stinati a varie attività indu-|tamente troveranno coronamen» 
litorale Trieste- Monfalcone -|striali. _ to nelle più belle soddisfazioni, 
Aussa - Corno» andrebbe pre- 
visto l'insediamento di «una 
industria di base chimica pe- 
sante», 

(Nella zona degli Schiavetti è Per quanto riguarda le for- 
sorto lo Stabilimento della Ea- 1 ; no ze di lavoro, il progetto di 
ton Est SpA. che verrà adi s î SO CAMPATE INT rogramma. prevede per il 
bito alla produzione di valvo- RR 3 2 MURIICOR st Ù Kniconae a) un’ecceden- 
le per i maggiori costruttori È ) ; : Ma ) Venne za dell'offerta sulla doman: 


UA, y È i È ì, 
o suropei di autoveicoli. ORG i da di lavoro che lascerebbe 
E° un complesso imponente ‘ È n RE scoperte 1.200 unità lavora- + 
di 60.000 metri quadrati di su- ii n MIMMIMNNA [tive. Ciò in base all’evoluzio- ; \ 


ok era complessiva, di cui 10 È Wai [ne SOPIGRIO: cai insedia- 
1 ti. ” ; ; menti industriali già esisten- 

(Linee di lavorazione altamen- ti; b) una domanda di 4.000 
te automatizzate consentiranno ) " ; $ 4 unità lavorative da parte del- 
entro ‘un anno si produrre 40 al | : i È le previste «nuove iniziative 
mila valvole al giorno occupan- indure ali», talché si giun: 
do circa 300 dipendenti. gereb ® ad un salto di 2.800 

Il progetto dello stabilimento v 3 Ri ra lavoratori che dovrebbero 
| fu approvato nel luglio del 1970 i Ù x immigrare nell’area per co- 

ed i lavori di bonifica del ter- p E ) prire i posti di lavoro dispo- 


reno ebbero inizio nel gennaio . Ù E N Inibili. = casa = _——————meu Di ti 
; fine. del di 3 ; 
sucessivo. Entro Ja fine del so i SEN | Il progetto di programma] AL SERVIZIO DELLE INDUSTRIE DELLA ZONA 


pasto Se prevede che questi immigra- 
e ara AI ti provengano dall’estero e 


propria inizierà nei primi mesi [AMM DR OA sg ; dal Mezzogiorno, come dal- 0) 
Up 


ooo è. x ® 
e | del. L'investimento. co isso a iz Opificio de Calò Brunettin 
su terreno ancora aspro e palu»|nistratrice dell'Azienda, specia-|plessivo ass a circa 5 mi Dorne MISTO SN) Ù 
doso, trasportata dal centro cit-, liazandosi nella pa di | liardi di lire, di cui l’ottanta FAO pete AIENEO 
e o e TI PEA i one E nell'area a seguito delle for-| Nella zona Schiavetti, sulla [nere, aggiungendo, in breve, an: 
‘questa importante officina, dinet.||riesia dell’Università di Trieste, [sussidiaria della Eaton SpA. 2é dilavoro immigrate. Il Montaione Boga [pn quella di imhumenti speGla: — fo 
ta fin dai primo impianto ellle Officine dell’ing. Danieli di |con sede centrale a Rivarolo Ca- .In complesso, la popola-|cio de Calò Brunettin sta av-|in condizioni di A O i 
con grande abilità da Albe: Buttrio, le Officine Meccaniche | navese e con quattro Stabili. zione di Monfalcone, alla fi- |viando una interessante attivi |larmente disagevoli, ed infine, 
Savio, di origine pordenonese (è|Goriziane e tutte le più impor-|menti in Piemonte fa parte del .|ne del ‘periodo, dovrebbe |tà, che per gli articoli che pro-|recentissimamente, sulla base 
nato a Fontanafredda) e natut|tanti. industrie nazionali e re-|Gruppo multinazionale Eaton ‘ammontare a 62.000 abitanti:|duce va ad inserirsi fra quelle | del precedente operato, anche 
ralizzato cittadino monfalconesel | gionali, | Corporation di Cleveland, Ohio. (all'inizio del periodo: 55.300 |imprese artigianali che lavora-{la confezione di abiti da lavoro 


(Sorta nella zona del Lisert —della moglie Licia, cauta ammi. 


edinc si aa ri j. |no al servizio di tutte le indu- [e stretti affini : 
3 Togli vi ha profuso tutto il SUd| La OMP.AS, può essere con-| La Eaton nel mondo ; i , ; abitanti); tasso di acoresci- | sine, grandi e piccole. In questa attività ha cercato 
RA e Ln Le RI si circa 47.000 dipendenti che pro- À mento. della popolazione re-|"TOpificio de Calò Brunettin finora di Ea i ù 


la sua azienda ad un alto livel: |zione un vero gioiello ne - |ducono in 118 stabilimenti spar- i) i - Li sidente: 12%, «dovuto esclu- |infatti ha iniziato con la produ- | tutta la capacil i 
lo con la collaborazione del fi-|plesso dello Ain na si in 21 paesi oltre 4.000 articoli È sivamente alla forte immi- | zione di guanti da e acquisita n O si Tai 
glio Diego, perito’ industriale e | le del. Monfalconese, diversi; il suo fatturato annuo ‘|grazione proveniente dall’e- 
supera i 600 miliardi di lire, :|stero della regione». 

L'ing. Lorenzo Congi, ammi- Per quanto riguarda le in- 
nistratore delegato e direttore |frastrutture di comunicazio- 
generale della Eaton Est S.p.A, ine, Monfalcone è anzitutto, 
con l’appoggio di un gruppo di [direttamente , od indiretta ; ù È 
validi collaboratori, dopo aver ‘mente, interessata al comple i > ; È 
motevolmente potenziato le ca- È ; Ù RA Wi |tamento delle opere di’ por- 
pacità produttive del comples- i ) 3 LAVORA i È Ge, ‘ltata regionale (autostrade 
s0 di Rivarolo e di quelli di To- dENOR Ù ; Re Trieste - Venezia. ‘ed Udine. 
tino e Bosconero, ha promosso # Spiga i 2 # pat ‘|Tarvisio; raddoppio della li 5 
l'insediamento nella zona indu- char MRO NOR ‘ nr Ti USER ‘{riea ferroviaria Pontebba e n È 
striale di Monfalcone della Ea. BÉ 7 veg, ROSA PATATA ; ricostruzione del secondo bi- di 
ton Est. La prima pietra di que- 08 - 4 Ae "RVoT d mario nel tratto. di linea 
sto notevole complesso è stata D 4 ANTI Hi "Mosa LAT (Cervignano - Quarto d'Altino; 
posta nel febbraio scorso alla % o } ì Sia ERA dell’aeropor- 
i "i È presenza dei principali esponen- to di Ronchi; ecc.) previste 

5 È î i WGI |ti diela Giunta Regionale, del dal progetto di programma. 

\ ) o i Consorzio per lo sviluppo indu- [In questo ambito, appare 

e importante 
a realizzazione dell’autostra- 1 


; ; 3 : si è Ù iii |striale di Monfalcone e dei di- 
i % Ù È Li rigenti della Società, 


Pag. 14 


OPERA SUPERBA NEL NUOVO QUADRO DELLA RIVA SCHIAVETTI 


Le torti del 


mulino de Francesc 


Su un’area di oltre 68 mila mq un complesso di impianti in raccordo 


con la banchina portuale, lo scalo ferroviario e la rete autostradale 


Un’altissima torre e un complesso di grandi cilindri con la 


sua maestosa mole domina la zona degli Schiavetti: è l'industria 
molitoria de Franceschi, che si profila da molto lontano, sia 
che si venga da Trieste, sia che si arrivi a Monfalcone da 


Venezia o da Udine, 


Alla sua. banchina attraccano per ora navi di 5-8000 ton- 
nellate, che dopo poche ore restano vuote, poiché il carico viene 
aspirato e scaricato subito negli ampi silos, dove dopo una 
selezione la merce viene smistata e a sua volta parte in varie 
direzioni su.grandi automezzi con rimorchio, E? un continuo 
movimento. di lavoro che si svolge quotidianamente, anche se 
ancora non sono state poste in atto tutte le infrastrutture pro- 
messe, come il raccordo ferroviario e l’approfondimento dei 


fondali del canale, in modo da permettere l'approdo a navi di 


più grosso tonnellaggio. 


Indubbiamente è un merito della de Franceschi di Porde- 
none di aver affrontato con molto coraggio la situazione supe- 
rando tutti gli ostacoli dovuti ad un terreno impervio e pallu- 
doso e creando un'industria molitoria moderna; su un terreno 
di ben 68.500 mq viî sono costruzioni per 1.600 mq, con un 
ampio essicatoio, di circa 550 metri cubi, con un lavoro di 
5000 q.li di solo prodotto nazionale. Il suo mulino macina non 


meno di 1200 quintali al giorno. 


‘Nei programmi futuri.c’è pure la costruzione di un capan- 


none di 30.000 tonnellate. 


Un’opera superba — nel suo complesso — che ha notevol. 
mente contribuito allo sviluppo industriale di Monfalcone. 


IL PICCOLO 


| Nell’avvenire 
il turismo 


Per quanto riguarda il tu- 
rismo, il progetto di pro- 
gramma ha rivolto la sua 
attenzione, in modo priori- 
tario (pag. 170) anche alle 
«aree marine di Lignano e 
Grado» (qualificate come 
«aree a vocazione turistico- 
residenziale di tipo mari- 
no»), per la valorizzazione 
delle quali sono ‘previste le 
seguenti realizzazioni. Nel 
campo delle vie di comuni. 
cazione: 1) la «strada di 
scorrimento veloce Palma- 
nova-Grado per un allaccia- 
mento di Grado alla grande 
viabilità nazionale e inter- 
nazionale»» (pag. 71); 2) 
una «grande strada circum- 
lagunare, che innestandosi 
presso Pertegada alla pre- 
vista litoranea veneta, co- 
steggi tutta la laguna di 
Marano a una distanza di 
1-2 km dalla linea della co- 
sta e incroci la Palmanova- 
Grado», venendo a costitui 
re un «fondamentale anello 
di collegamento stradale 
fra Punta Sdobba, Grado, 
Aquileia, Marano e Ligna- 
no» (pag. 71). Entrambe 
queste opere vengono po- 
ste dal programmatore fra 
quelle da realizzarsi in via 
prioritaria (pag. 81). 

Soprattutto al fine di fa- 
vorire lo sviluppo turistico 
della laguna di Marano e 
Grado, «zona ad elevatissi- 
ma suscettività di sviluppo 
turistico», è previsto poi lo 
«studio sistematico delle 
possibilità di creazione di 
nuovi percorsi idroviari del- 
la laguna» e viene prospet- 
tata la necessità di render 
percorribile per natanti fi- 
no a 600 tonn. tutta l’«idro- 
via veneta» (fra il Taglia 
mento e Monfalcone. 

Sono previsti poi degli 
interventi (Pag. 131) volti 
a garantire ai comuni situa- 
ti nella «fascia lagunare» 
una disponibilità d’acqua 
potabile per usi civili pari 
ad almeno 300 litri al gior- 
no per abitante. 


Operosa la CM 
di Gi. Bevilacqua 


La C.M.I. di G. Bevilacqua, è 
una carpenteria metallica che 
in pochissimi anni ha raggiun- 
to una notevole notorietà pres- 
so le imprese più importanti 
del ramo ed occupa mediamen- 
te un centinaio di forze opera- 
tive. 

E’ quanto doverosamente do- 
vevamo in breve far rilevare in 
| questa rassegna. 


Martedì, 30 novembre 1971 


Hannibal paradiso della nautica 


E° il più grande e attrezzato 
per rimessaggio, riparazioni 


Il Centro Motovelico Hannibal situato in una zona ben pro- 
tetta dai venti, nel bacino di Panzano, offre agli Yachts di qual- 
siasi tonnellaggio, tutti î servizi necessari; posteggio, rimessag- 
gio e riparazioni dì qualsiasi specie, manutenzione annuale nor- 
male e straordinaria. Attualmente agli ormeggi sì trovano oltre 
200 Yachts. Le banchine sono provviste di acqua potabile ed 
energia elettrica; uno scalo di alaggio dà la possibilità di alare 


imbarcazioni fino a 1500 tonn.; 


inoltre gru semoventi vengono 


usate per l'alaggio delle imbarcazioni più piccole. 


Per lo svernamento ci sono 
Il centro è dotato di un bar 


ben 4.500 mq. al coperto. 
e di un ristorante in ambiente 


qmarina) italiano con tutti i servizi 
e manutenzioni per la motovelica 


tg 


elegante. Fra le altre aitività del centro vi sono la Scuola di 
Vela, intitolata al grande campione scomparso Tito Nordio, î 
corsi di navigazione piana per il conseguimento della patente 
per condurre imbarcazioni sopra le 3 tonn. ed il corso per con- 
seguire la patente per la guida di imbarcazioni con motore su- 
periore ai 20 HP. Un'efficiente Veleria, oltre un vastissimo mer- 
cato di compravendita di imbarcazioni di qualsiasi tipo sia nuo» 


ve che usate. 


Presso il centro gli yachtmen possono trovare ogni genere 
di articoli nautici, di accessori, di attrezzature. 

Il Centro Motovelico Hannibal può essere considerato oggi 
il più grande ed attrezzato «marina» italiano. 
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INTENSA OPEROSITÀ AL SERVIZIO DELL'INDUSTRIA E DEI TRAFFICI 


L'apporto della Compagnia Portuale 
all'efficienza di Portorosega 


La Compagnia Portuale di 
Portorosega guarda con fiducia 
allo sviluppo della Zona indu- 
striale, consapevole dell’impor- 
tanza che assume il compren- 
sorio di Monfalcone, ricco co- 
m'è di spazio e di infrastruttu- 
re, Una condizione ambientale 
felice per tutte quelle industrie 
che vogliono impiantare le ten- 
de in questo meraviglioso luo- 
go, dove le strade, sia normali 
che autostrade ed i collegamen- 
ti ferroviari sono di primo or: 
dine e quello delle comunica- 
zioni marittime, assieme al vi. 
cino aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, creano una posizione 
geografica ideale quanto mai, 
che se fosse in mano a fran 
cesi, olandesi o tedeschi, sareb- 
be sfruttato al massimo onde 
agevolare ed accrescere sia l’in- 
dustria che il commercio, per: 
ché oggi si cerca in tutti i modi 
di far nascere vicino ai porti 
quelle attività che cercano in 
tutti i modi di ridurre al mas- 
simo i costi e le spese di tra- 
sporto. 

Altro importante fattore è rap- 
presentato dal piano regolatore 
portuale, elaborato dopo lunghi 


studi, dibattiti e consultazioni 


di tecnici, del costo di circa 27 
miliardi attuali, il quale, rea- 
lizzato, servirà egregiamente a 
tutte le industrie, sia locali che 


vi Smenzre 


regionali, decuplicando per con- 
seguenza il lavoro ‘portuale. 

La Compagnia Portuale di 
Portorosega, come affermano i 
suoi dirigenti svolge una note- 
vole attività e il suo lavoro ora 
è quello di manipolare princi. 
palmente tutte le merci in ar- 
rivo, ma in ‘modo speciale il 
legname e i suoi derivati, co- 
me per esempio gli spacconi 
per la Snia Viscosa, i tondelli 
di abete e i pioppi da macero, 
la cellulosa e il caolino per la 
Cartiera del Timavo, gli scari- 
chi di cereali con aspiratori per 
l'industria molitoria De Fran- 
ceschi, il combustibile solido 
per l'’ENEL, i forti quantitativi 
di tronchi di ramino del Bor- 
neo per la ditta Papa di S. Do- 
nà di Piave, i tondelli di euca- 
liptus e la cellulosa per le Car- 
tiere di Tolmezzo, i tronchi eso- 
tici per la Lignum, e in genere 
tantissime altre merci per dit- 
te locali e della regione. 

Quale elemento di riferimen- 
to può essere citato il seguen- 
te: in dodici anni lo scarico di 
268.000 tonn è salito a 1,008,098 
tonn annue e la mano d'opera 
iniziale di 30 unità è salita a 
232. unità operative. 

Dallo sviluppo di quest’ope- 


\rosità le industrie locali e re- 


gionali indubbiamente ne trar- 
ranno vantaggio economico, sia 


per quanto riguarda le materie 
prime a'loro necessarie, sia per 
l'inoltro via mare dei prodotti 
finiti. 

Ci sono quindi molte premes- 
si che fanno sperare per il me- 
glio. 


ESTE e MELIA LI 

L'ITA di M. Calì 
ITA di M. Calò 

L’ITA di Michele Calò, sorta 
tra le prime nella Zona Indu- 
striale Schiavetti, è specializza- 
ta nella lavorazione e nel mon- 
taggio di tubi in ferro, rame, 
ottone, kunifer di qualsiasi dia- 
metro e spessore per qualun- 
que tipo di impianto, navale ed 
industriale. 

Su. richiesta costruisce flange 
piane e ad incastro secondo le 
vigenti tabelle unificate e sia 
flange a disegno di dimensioni 
particolari. 

Lo Stabilimento si estende su 
una superficie di 3.500 mq. e 
vanta una abituale ed impor- 
tante Clientela come l'Arsenale 
triestino San Marco, il Cantiere 
navale Breda di Venezia, l’Ital- 
cantieri di Trieste, l’Italsider 
di Genova-Cornigliano, la Com: 
pagnia italiana petroli di Fiden- 
za. lo Zuccherificio di S. Eufe- 
mia ecc, 


Le funzioni di Monfaleone nel sistema portuale regionale 


Le funzioni di Monfalco- 
ne nel sistema portuale 
del Friuli-Venezia Giulia 
sono state acutamente 
analizzate dal prof. Cle- 
to Morelli, in uno stu- 
dio degli obiettivi che, 
sul piano nazionale, si 
propone il «Progetto 80». 
Vi si legge, fra l’altro: 


Sotto il profilo dell'integra- 
zione funzionale ‘anche ope- 
rando decisi interventi di ri- 
strutturazione, anche quando 
il Molo VII sarà completa 
mente attrezzato e funzionan- 
te, a Trieste non potranno 
trovare posto contemporanea 
mente le movimentazioni por- 
tuali che riguardano rinfuse 
mineraliere e containers, è 
dubbio inoltre che, se i tra- 
sporti di legname, com'è mol- 
to probabile, avranno impor- 
tanti incrementi saranno suf- 
ficienti gli spazi oggi destina- 
ti a questo particolare traf- 
fico. 

Assumendo di concentrare 
su Trieste gli scali contai- 
ners, solo a Monfalcone po- 
tranno reperirsi le aree ne- 
cessarie per movimentare le 
rinfuse mineraliere. 

E’ possibile che a questo 
punto ci si ponga la doman- 
da se questi traffici ormai di- 


rottati sugli scali jugoslavi 
potranno mai essere recupe- 
rati dai porti italiani; siano 
Trieste o Monfalcone. 

Una serie di considerazio- 
ni, che mi accingo ad espor- 
re, inducono a pensare che 
questo è possibile, natural 
mente nella misura in cui la 
nostra «azione sarà tempe- 
stiva. 

Anzitutto da vari esperti 
sono' state espresse serie per- 
plessità in ordine alla possi 
bilità che ‘a lungo i porti e 
le ferrovie jugoslave possano 
mantenere le attuali tariffe 
che sono all'origine dell'affe 
mazione‘di Buccari, succe. 
vamente: c'è da rilevare che 
anche le attrezzature non 
sembrano «di alto livello. 


Via aperta 
ai traffici 


Potremmo aggiungere inol- 
tre che un serio sforzo, da 
operare anche sul piano del- 
le infrastrutture terrestri, 
può aprirci in maniera note- 
vole i traffici con la Baviera 


33 Dai \ 
che, com'è noto, è in una fa- 


se avanzatissima di industria- 
lizzazione, ed alla quale lo 
scalo di Monfalcone è di tut- 
ti î porti, il più vicino. 


L'insieme di queste consi-| 
derazioni giustifica il pro- 
gramma del potenziamento 
del porto di Monfalcone e il 
progetto della sua integrazio- 
ne funzionale con quello di 
Trieste secondo uno schema 
assai semplice: attracchi spe- 
cializzati e containers a Trie- 
ste, vinfuse  mineraliere a 
Monfalcone; lasciando aper- 
ta la questione del legname 
ullo sviluppo di questa cor- 
rente merceologica, che, co- 
me sappiamo, è una delle più 
forti componenti del com- 
mercio con l'estero dei paesi 
in via di sviluppo, soprattut- 
to africani. } 


Chiarite le ragioni per le 
quali si ritiene giustificato il 
progetto del sistema portua- 
le iniegrato, Monfalcone-Trie- 
ste, resta da indicare come e 
dove è più opportuno preve- 
dere il nuovo porto di Mon- 
falcone. Perché di nuovo por- 
to si tratta e non di amplia- 
mento e potenziamento delle 
strutture esistenti. 

Nell’operare le proposizio- 
ni progettuali sono evidente 
mente da tenere nella giusta 
considerazione le iniziative 
e gli impegni assunti dal 
Consorzio Industriale di Mon- 
falcone, che, va detto, sotto 


pete 


Bruno Rosso: esperienza di 


i 


CAL 


È aa na 

BRUNO ROSSO LEGNAMI è il nome di una ditta nota nel secolo passato che è costantemente proiettata nel futuro. 

Per coerenza con questa linea di condizione aziendale la ditta Bruno Rosso ha programmato di realizzare entro il 1972 

nella zona «Lisert» del comprensorio industriale di Monfalcone, un nuovo complesso che metterà a disposizione della 
clientela una tecnologia di avanguardia e l'esperienza di tre generazioni vissute nel settore legno. 


il profilo degli interventi che | trebbe sembrare, ma atteso 


istituzionalmente gli compe- 
tono, ha realizzato un eccel- 
lente lavoro, concretizzando- 
si soprattutto negli insedia 
menti industriali sul Lisert. 

Impegnate le aree più in- 
terne, restano due aree di 
grande interesse: il fronte 
mare sul Lisert e le aree del 
Brancolo. 

Il fronte mare sul Lisert 
è in gran parte un'area da 
imbonire con il materiale di 
scavo delle darsene previste 
dal P.R.G. del porto di Mon- 
falcone a sud di Portorose- 
ga, e con le scorte degli im- 
pianti industriali. 

"Q_spugi 
Possibilità 
i " : 
‘ d'espansione 

Vale a dire che queste aree 
sono disponibili, anche se @ 
non breve scadenza, e di 
grande interesse nell'ambito 
del progetto del sistema por- 
tuale integrato, potrebbero 
comunque costituire una ec- 
cellente premessa per gli svi- 
luppi successivi. 

Questi sviluppi trovano Ta 
loro naturale realizzazione 
sul Brancolo dové sarebbe 
possibile disporre di circa 
3.500 im. di banchine, natt- 
ralmente dopo aver scavato 
il porto-canale, e supponendo 
di utilizzare la sola sponda 
settentrionale. 

Ancora più interessante è 
però la disponibilità di spa- 
zio a terra dove tra il Bran- 
colo ‘e la strada che unisce 
Monfalcone a Grado, c'è una 
profondità variabile tra i 
1.500 e i 2.000 metri. 

Assumendo di utilizzare 
completamente quest'area si 
arriverebbe agli standards 
dei porti del Nord-Europa 


.|che hanno circa 1.000 metri 


di terreno alle spalle di un 
metro di banchina, Abbando- 
nando la concezione ormai 
superata delle darsene e dei 
moli da 200-300 metri di lar- 
ghezza, ma realizzando un 
porto lineare di oltre tre chi- 
lometri, si potrebbe destina 
re al porto mineraliero un'a- 
rea avente la profondità di 
un chilometro, destinando la 
area residua, tra la zona por- 
tuale e la Gradese, di spesso- 
re variabile dai cinquecento 
ai mille metri, a zona indu- 
striale. 


In tal modo la zona por- 
tuale avrebbe una estensione 
di circa tre milioni e mezzo 
di mq, alla quale andrebbe 
aggiunto circa un milione di 
mq sul fronte mare del Li- 
sert. 

Questa quantità di spazio 
non è eccezionale come po: 


che avrebbe una destinazio- 
ne non promiscua, cioè da 
non dividere ad esempio con 
industrie operanti con carat- 
teristiche di autonomia fun- 
zionale, perché le industrie 
verrebbero localizzate altro- 
ve come si è detto, rappre 
senta senz'altro una formida- 
bile possibilità di creare il 
più importante scalo minera- 
liero al servizio della Mittel- 
europa. , 

Naturalmente allo inoltro 
nell'hinterland portuale si do- 
vrebbe provvedere con ade- 
guate infrastrutture terrestri. 

In: prima approssimazione 
si possono individuare i se- 
guenti collegamenti delle aree 
del Brancolo con la rete na- 
zionale e regionale (di quelle 
del Lisert omettiamo la de- 
serizione perché sono già de- 
finite dal piano del Consor- 
zio Industriale). 

It primo dovrebbe essere 
costituito dal prolungamento 
del raccordo autostradale 
dell'aeroporto di Ronchi fino 
alla zona Schiavetti così da 
servire e la zona di espansio- 
ne dell'Italcantieri e le pri 
me aree del Brancolo. 

Il secondo dovrebbe inne- 
starsi sulla statale 14 tra Pie- 
ris e Begliano, passare ad 
est di S. Canzian d'Isonzo, e 
giungere a Le Borlecce vale 
a dire nel tratto terminale 
del canale del Brancolo. 


Il raccordo 
ferroviario 


Dalla Stazione di Ronchi 
Sud dovrebbe ripartirsi un 
raccordo ferroviario con la 
zona portuale. A questo pro- 
posito va fatto notare che la 
stazione di Monfalcone è già 
sovraccarica e che quindi è 
bene non prevedere altri flus- 
si dî trasporto su di essa in- 
dirizzati. 

Naturalmente queste diret- 
trici nord-sud andrebbero tra 
di loro connesse con i rac- 
cordi trasversali da prevede- 
re nell’area portuale ed in 
quella industriale immedia- 
tamente alle spalle. 

Non c'è bisogno di dire che 
queste infrastrutture vanno 
accuratamente distinte da 
quelle utilizzate per traspor- 
ti urbani e comprensoriali 
che si svolgono nell’area con- 
siderata. 

Questo obiettivo si realiz- 
za attrezzando gli incroci, do- 
ve si verificano gli innesti e 
sovrapassando le strade esi- 
stenti o progettate per scopi 
diversi da quelli di integrare 
l’attività portuale. 


In questa impostazione del 


porto di Monfalcone deriva- 
no i lineamenti dell'assetto 
territoriale della area com- 
presa tra l'autostrada, l'Ison- 
zo e il mare. 

Si verificherebbe l’alternar- 
si di strutture lineari; la p; 


ma riguarda l’area di bonifi-. 


ca del Brancolo, a sud del 
Canale destinata ‘ad attività 
turistiche e a conservazione 
dell'ambiente ecologico, la 
seconda a nord del Branco- 
lo per una profondità di un 
chilometro di zona portua- 
le, la terza, tra la zona por- 
tuale e la Gradese zona in- 
dustriale, la quarta dovrebbe 
essere costituita da una fa- 
scia verde di rispetto, la 
quinta una struttura insedia 
tiva nodo-lineare Monfalcone- 
Staranzano - San Canzian d'I- 
SONzo. 


Collegamenti 
stradali 


Più a nord si troverebbe un 
fascio infrastrutturale conm- 
plesso: la variante della sta- 
tale 14, che dovrebbe scorre- 
re a sud della ferrovia Por- 
ogruaro-Trieste, la ferrovia 
stessa ed infine l'aeroporto. 

A queste strutture est-ovest 
dovrebbe corrispondere quel 
la costituita dalla Ronchi 
Monfalcone, avente per asse 
la statale 305. A proposito 
della 305 va detto che subi- 
to dopo il sottopassaggio del- 
l'autostrada andrebbe im- 
messa nel raccordo autostra- 
dale dell'aeroporto, di cui si 


propone come già detto in 


precedenza il prolungamento 
fino alla zona Schiavetti. 

Così la 305, depurata dei 
traffici di attraversamento di- 
verrebbe l'asse portante del 
sistema urbano Ronchi-Mon- 
falcone. 

Un ragionamento sostan- 
zialmente analogo va fatto 

er la statale 14: prima di 
Begliano andrebbe deviata a 
sud della ferrovia e condot- 
ta in parallelo a quest'ulti- 
ma fino a S. Polo. 

Ritornando alle considera- 
zioni iniziali la funzione del- 

area di Monfalcone va vi- 
Sta nel quadro più generale 
di quelle del sistema metro- 
politano cui appartiene, ed il 
contributo che essa può of- 
frire è proprio legato alle ca- 
ratteristiche è stato il mio 
suo territorio. 

Cercare di individuare in 
quale maniera trarre il mi- 
glior partito da queste ca- 
rattestiche è stato il mio 
compito questa sera, spero 
vivamente che il mio punto 
di vista concordi con il Vo- 


programma progettuale del|stro. 
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Diritti e doveri 
fra Triestina 
e pubblico 


Neanche negli. anni. .di-sua 
maggior gloria sportiva, nei 
campionati di Serie A,.la Trie- 
stina era circondata dall’inte- 
resse di cui ora può godere. 
L'essere precipitata: in Serie D 
non ha muociuto, sotto questo 
profilo, ‘alla società rossodla- 
bardata, che proprio nel suo 
momento di minor fortuna. ha 
trovato il. maggior seguito di 


tifosi. E' una circostanza. feli-. 


ce, perché un sodalizio ha bi. 
sogno dell'appoggio del pubbli. 
co, non solo sugli spalti, ma 
anchevattorno avsé. E la:Trie- 
stina in questo momento è in- 
dubbiamente confortata da un 
appoggio che si concreta in di- 
verse. iniziative, l'ultima; delle 
quali, e la più appariscente, è 
il nascere quasi quotidiano di 
«Triestina Club», che esprimo- 
no un amore quasi fanatico 
per i colori dell’Unione. 

E’ un fenomeno, interessan- 
te, indicativo, quest'ùltimo. Ma 
è solo un aspettò del tifo che 
si concretizza all'indirizzo del- 
la Triestina. Alla domenica, in 
casa e in, trasferta, c'è tutta 
una massa che gioisce, soffre; 
tifa per i colori alabardati. Una 
massa che chiede affermazioni 
e bel gioco, ma soprattutto af- 
fermazioni, perché l’obiettivo 
di quest’anno è la promozione. 


La squadra allestita. questa 
estate pareva destinata ad un 
cammino spedito, sicuro, in te- 
sta alla ‘classifica. Alla prova 
del campo il responso è stato 
- diverso, E con la foga di do- 
ver vincere ad ogni costo, so- 
no venuti pareggi casalinghi in 
serie, anche contro formazioni 
di scarso valore, provocando 
nel pubblico una delusione che 
è pari alle speranze alimenta- 
te alla vigilia del campionato. 

L'ultima delusione è di do- 
menica. Il Clodiasottomarina è 
compagine che aspita alla pro- 
mozione ma non rappresenta, 
per quello che si è visto, una, 
squadra di valore eccelso. (sem- 
pre relativamente al campiona- 
to di appartenenza, s'intende)’ 
sicché il non esserne venuta a 
capo è titolo di demerito per 
la Triestina, comunque si vo- 
glia considerare il risultato e 
prima ancora l'andamento. del- 
la partita. Il rigore non con- 
cesso nel primo tempo, quello 
non trasformato nella ripresa, 
il gol finale considerato irre- 
golare, la bravura del portiere 
ospite: tutti elementi «decora- 
tivi» della partita, ma che non 
riescono a sbilanciare l’ago del 
suo esito, E poi bisogna te- 
ner conto della compensazione, 
perché anche il Clodiasottoma: 
rina ha*avuto fe ‘sue ‘ofcasioni 
— due.e vistosissime — e le 
ha sprecate in modo incredi- 
bile. Non si può insomma at- 
taccarsi a certi aspetti sfortu- 
nati della gara, dimenticando. 
quelli fortunati. E ‘così il bi 
lancio si chiude quasi in pari- 
ta, sicché resta solo quello 0-0. 
che non soddisfa per se stesso 
e per come è venuto. 


La squadra non ha persona- 
lità sufficiente per imporsi. 
Gioca con impegno (ci man- 
cherebbe altro, diciamolo pu- 
re...), esercita una superiorità 
costante, ma non traduce in 
gol il suo gioco, le sue mano- 
vre. Le occasioni da gol, alme- 
no nell’ultima partita, non so- 
no state né poche né molte; 
ma nessuno è stato capace di 
sfruttarle, neanche quando so- 
no venute dal dischetto del ri- 
gore. Qui il discorso si sposta 
sul piano individuale, e riguar- 
da principalmente Vastini, ca- 
pocannoniere del girone... no- 
nostante i due rigori sbagliati. 

Vastini, forse a causa di 
quella qualifica indubbiamente 
prestigiosa, si considera un 
qualcosa di più in squadra, ri- 
spetto ai compagni. E forse si 
considera tale anche nei con- 
fronti del pubblico, sicché spes- 
so lo si osserva dare segni di 
insofferenza oppure di esalta 
zione, che almeno ‘da queste 
parti non sono abituali. Vasti- 
ni è indubbiamente un bravo 
Tagazzo, ma quanto a persona- 
lità, deve ancora maturare, Do- 
menica ha sbagliato un rigore 
e il pubblico lo ha beccato, 
per dispetto, perché quel rigo- 
Te, se trasformato, avrebbe si 
gnificato vittoria, quindi avreb- 
‘be garantito il ritorno ad un 
passo più spedito nella mar- 
cia verso la promozione. Eb- 
bene  Vastini, reagendo male 
a quelle disapprovazioni, ha 
minacciato di far valigie e di 
tornarsene a casa. 

Lo ha detto e ripetuto negli 
spogliatoi, pronto più tardi è 
mettere in atto il proposito. 
Lo sì può capire, ma non giu- 
stificare, perché c’è sempre un 
piatto di doveri, oltreché di 
diritti, anche al tavolo del cal. 
ciatore. E la faccenda è diven- 
tata addirittura  risibilmente 
patetica in serata, allorché al- 
cuni dirigenti di un «Triestina 
Club» si sono recati all’alber- 
go del giocatore e sono riusci- 
ti a scongiurarne la partenza, 
convincendolo a restare e con- 
cludendo con lui la giornata 
burrascosa in un ristorante, 
dove speriamo che con il buo- 
nmumore a Vastini sia ritornato 
anche il rinsavimento. 

La squadra in questo mo- 
mento ha bisogno di serenità, 
di consapevolezza dei suoi do- 
“veri, di fronte a Se stessa e 
agli sportivi che la. seguono 
con tanta passione, non sem 
pre ricambiata con i fatti. Di. 
versamente hanno ragione quei 
tifosi che a fine partita — è 
accaduto domenica — Sì rac- 
colgono fuori della porta degli 
spogliatoi per esprimere rumo- 
rosamentéè la loro disapprova- 
zione. Questo non è tempo di 
recitazioni drammatiche, né di 
colpi di testa; è il momento di 
mostrare con î fatti che i pro» 
grammi poggiano su qualcosa 
di concreto. Nei rapporti fra 
squadra e pubblico finora è 
stato quest’ultimo il più gene- 
roso e il meno ripagato. 


Dante di Ragogna 
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IL PICCOLO 


PROVA DELLA VERITA’ PER | NERAZZURRI CONTRO | TEDESCHI DEL BORUSSIA 


L'Inter difende a Berlino 
il 4-2 conquistato a San Siro 


| Novità nella formazione: Ghio all'ala destra e Vieri fra i pali - Assenti Bertini e Corso 


Milano, 29 


L'Inter è partita nel pomerig- 
gio dall'aeroporto della Malpen- 
sa per Berlino, dove. l'attende 
quella «prova della verità» rap- 
presentata dalla partita di mer- 
coledì sera allo Stadio Olmpi- 
co contro il Borussia. Le vicen- 
de legate a questo ottavo di fi- 
nale di Coppa dei Campioni, 
che vede la squadra nerazzur- 
ra di, fronte ai campioni te- 
deschi, hanno ormai assunto 
aspetti tali da richiamare l'inte- 
resse di tutto l’ambiente calci 
stico internazionale. Le polemi- 
che' seguite alla prima partita 
di Moenchengladbach vinta dal 
Borussia per 7 a 1, e quindi.an» 
nullata dall’UEFA per la jamo- 
sa «lattina» lanciata da uno 
spettatore che colpì Boninsegna, 
non si sono \ancora sopite. E° 
certo comunque che l’Inter ri 
scattò completamente sul piano 
sportivo quella pesante quanto 
immeritata sconfitta, infliggen- 
do a Milano ai campioni tede- 
schi un perentorio 4 a 2. Fu 
questa una partita giocata in 
modo veramente eccezionale dai 
nerazzurri, che superarono il 
Borussia con un ritmo di gioco 
tanto intenso da risultare infi- 
ne ossessivo per coloro che do- 
vettero subirlo. 

E adesso la partita che sì gio- 
ca a Berlino, in seguito alla 
squalifica per una giornata del 
campo del Borussia decisa dal- 
la UEFA sempre per l’episodio 
della lattina, dirà definitivamen- 
te quale squadra è più degna 
di proseguire il cammino in 
Coppa dei Campioni. Per Berlì- 
no l'Inter è partita con 16 gio- 
catori: Vieri, Bordon, Bellu- 
gi. Facchetti, Oriali, Giubertoni, 
Burgnich, Bedin, Frustalupi, 
Fabbian, Ghio, Pellizzaro, Bo- 
ninsegna, Mazzola, Nardin e Sko- 


Da Trieste a Berlino 
i tifosi dell'Inter 


Delusi per risultato consegui- 
to dall'Inter nel derby con il 
Milan (il «colpaccio» dei rosso- 
neri reso possibile dal polpac- 
cio di Bigon) i tifosi interisti 
non disarmano. Berlino è vi. 
cina, e la raggiungeranno già 
domattina, con le varie caro- 
vane ‘aefee organizzate in tutta 
Italia. per essere vicini all'Inter 
nella partita della Coppa dei 
Campioni, resasi necessaria do- 
po l’annullamento del «match 
della lattina». 

Anche da Trieste e dalla re- 
gione partiranno i tifosi interi. 
sti, per vedere Mazzola e com- 
pagni nella rivincita con il Bo- 
russia. Saranno sull'aereo che 
la Paterniti Viaggi ha program. 
mato per la trasferta a Berlino. 
Un aereo tutto nerazzurro, che 
al ritorno dovrebbe essere tut- 
to azzurro, se l’Inter, come è 
nei voti di tutti, si qualificherà. 


glund. Da questa «rosa» manca- 
no tre titolari: Bertini, Corso e 
Jair. Bertini deve ancora scon- 
tare una giornata di squalifica 
inflittagli dall'UEFA per l’espul- 
sione.di Atene nel primo turno 
di Coppa dei Campioni. Corso è 
squalificato per un anno, sem- 
pre dall'UEFA, per aver colpito 
l'arbitro nella partita di Moen- 
chengladbach. Jair, infine, è sta- 
to operato alcuni giorni ja ad 
un ginocchio e sarà indisponi- 
bile fino. alla primavera pros- 
sima. 

Di varianti vi sono una certa, 
rappresentata da Ghio all’ala 
destra al posto di Jair, e una 
probabile, costituita dal ritorno 
di Vieri in porta, visto che Bor- 
don non dimostra la necessaria 
sicurezza, alternando, come sì è 
visto ieri nel derby, buoni in- 
terventi a grossi errori. La pro- 
babile formazione sarà pertan- 
to: Vieri (Bordon); Bellugi, Fac- 
chetti; Oriali. Giubertoni, Burg- 
nich; Ghio, Bedin, Boninsegna, 


Mazzola, Frustalupi. Gli. altri 
cinque saranno in panchina. 
La partita che l’Inter gioche- 
rà a Berlino sarà essenzialmen- 
te difensiva. Di fronte ad avver- 
sari sicuramente scatenati alla 
ricerca di una rimonta, î neraz- 
zurri dovranno cercare di man- 
tenere il vantaggio ottenuto a 
Milano. L'obiettivo è un pareg- 
gio o una sconfitta di strettissi- 
ma misura. Bisogna infatti te- 
nere conto che al Borussia ba- 
sterebbe una vittoria per 2 a 0 
oppure per 3 a 1 per essere co- 
munque qualificata per la clau- 
sola di regolamento che fa va- 
lere doppio i.gol segnati în tra- 
sferta în caso di parità di dif- 
Jerenza-reti dopo i due incon- 
tri. Se invece si ripeterà il 4 a 
2 di San Siro in favore del Bo- 
russia, si dovrà ricorrere ai 
tempi supplementari e quindi 
eventualmente ai calci di rigo- 
re. Se invece si arrivasse ad un 
risultato come 5 a 3 per il Bo- 
russia, allora scatterebbe in fa- 


vore dell’Inter il numero mag- 
giore di reti în trasferta, E° evi- 
dente però che appare abbastan- 
za inverosimile un'Inter che se- 
gni gol a ripetizione a Berlino. 
Pertanto l'unica reale possibili. 
tà per i nerazzurri è quella del 
pareggio o dì una sconfitta con 
lo scarto di un gol. 

Dalla Germania, intanto, si 
hanno notizie che parlano di un 
Borussia deciso ad andare al- 
l’abbordaggio dal primo all’ulti- 
mo minuto, Per ‘meglio prepa- 
rarsì alla partita'di Berlino, la 
squadra ha anticipato a vener- 
dì l’incontro di campionato te- 
desco (che ha regolarmente vin. 
to). Ed anche questo è un van- 
taggio rispetto all’Inter, appena 
reduce dallo «stress» psicofisico 
rappresentato dal derby (che 
ha oltretutto perduto). La for- 
mazione che il Borussia ha 
preannunciato è: Klefi; Vogts, 
Muller; Sieloff, Wittkamp, Bon- 
hof; Kulik, Wimmer, Heinckes, 
Netzer, Lefevre. 


Il Borussia protesta: 
«Niente gol doppi» 


Francoforte, 29 

La federcalcio della Germa- 
nia occidentale ha inviato un 
telegramma di protesta all’U.E. 
F.A. in cui si contesta il rego- 
lamento adottato dalla Federa- 
zione europea di calcio che vuo- 
le che i gol che l’Inter segnerà 
mercoledì prossimo contro il 
Borussia Moenchengladbach val. 
gano doppi. 

La Federcalcio tedesca fa no- 
tare che tale regola vale soltan- 
to per le partite di ritorno e 
che tale non si può considerare 
quella in programma fra le due 
squadre mercoledì allo stadio 
olimpico di Berlino. L'incontro 
di dopodomani secondo i fun- 
zionari tedeschi altro non è se 
non la ripetizione delia prima 
partita; giocata fra l'Inter e il 
Borussia e che perciò il regola- 
mento dei gol doppi è inaccetta- 
bile. 


Duran batte Harris 
sul ring di Bologna 


Bologna, 29 

Carlo Duran ha superato ai punti 
in dieci riprese il californiano Lon- 
nie Harris nel match disputato sul 
ring del Palasport bolognese. Era 
un incontro che doveva servire allo 
ex campione europeo dei pesi medi 
per verificare le sue possibilttà in 
vista della scalata al titolo continem 
tale. Affrontato agevolmente il pri- 
mo ostacolo, Duran dovrà incontra» 
re Chirino il 26 dicembre. 
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IL VECCHIO PRESIDENTE NON DA’ TREGUA IN DIFESA DEL DILETTANTISMO 


BRUNDAGE TUONA ANCORA 
CONTRO GLI SCIATORI «PROF» 


«Praticamente tutti i discesisti non si attengono alle regole per la qualificazione olimpica» 


Monginevro, 29 

Il presidente del Comitato in- 
ternazionale olimpico. Avery 
Brundage afferma che «pratica. 
mente tutti» gli sciatori di spe- 
cialità alpine non si attengona 
alle regole per la qualificazione 
olimpica. 

Non è questione di avercela 
solo contro gli sciatori, ha. det. 
to Brundage, in una intervista 
scritta inviata alla Associazione 
internazionale dei giornalisti 
sciistici, riunita al Monginevro, 
ma il fatto è che le pratiche 
comme”s'ali séno-molto più di 
fuse nello sci che in altri spor 

Come noto, Brundage è l’ini. 
ziatore di una polemica batta- 
glia per l’'inasprimento delle re- 
gole che sanciscono lo status di 
dilettante per gli sportivi parte- 
cipanti ai Giochi olimpici. 

«Noi siamo contro la pubbli- 
cità commerciale — ribadisce 


Brundage nel suo scritto — qua» |. 


lunque atleta che consenta l’uti- 
lizzazione della sua fotografia o 
del suo nome a scopi pubblici 
tari diventa un agente del fab- 
bricante. Se noi consentiamo a 
un piazzista di partecipare ai 
Giochi, i Giochi diventerebbero 
competizioni fra fabbricanti, e 


non fra individui. E non si può 
permettere questo». 

Nella lettera, Brundage ri. 
sponde ‘alla domanda: «Perché 
concentra i suoi attacchi sugli 
sciatori invece che sugli atleti 
per esempio, quando si sa che 
commettono le stesse violazio- 
ni, o che addirittura sono veri 
e propri professionisti, come 
nei paesi dell'Europa orienta- 
le?». 

Ecco la risposta: «Il CIO 
prende sempre tempestivamen- 
te provvedimenti contro, coloro 
che violano le.regole olimpiche; 
qualunque sia la loro disciplina. 
Si parla molto di più di sciato- 
ri perché praticamente tutti gli 
sciatori violano queste norme. 
I comitati olimpici nazionali dei 
paesi dell’Est europeo negano 
che i loro atleti siano tali a 
tempo pieno e non abbiamo pro- 
ve in contrario». 

Nella lettera, Brundage dice 
ancora: «E' mio diritto, \come 
presidente del Comitato olimpi- 
co assicurare il rispetto delle 
norme olimpiche. Non ho il di: 
ritto, o. l'autorità, di tollerare 
deviazioni se è questo che si 
intende quando si parla della 
mia intransigenza. Le altre fe- 


derazioni rispettano le norme 
olimpiche e non vi sono motivi 
per i quali la federazione sciisti. 
ca non debba fare lo stesso». 


— —- 


Serie B femminile 
di pallavolo 


L'avvio del campionato ca- 
detto femminile di. pallavolo è 
stato parzialmente favorevole 
alle quattro formazioni locali. 
Ai franchi successi del Breg, 
che ha espugnato: il-campo del 
Cus Padova e della’ Bor, che 
in casa ha piegato facilmente 
la Libertas Brescia, si contrap 
pongono invece le sconfitte del. 
l'O.M.A. e della Sokol. 

Particolarmente felice è ap. 
parsa, alla sua prima uscita, la 
Bor che col ritorno della Za- 
vadlal risulta più omogenea e 
temibile dell'altro anno. Contro 
la Libertas Brescia, superata 
per 3 a 0, si sono messe in lu. 
ce Pecar, Barej e Bolcina. 

A Brescia, sul campo del Vi- 
gnoni, è caduta l’O.M.A. che 
ormai deve appoggiarsi soltan- 
to a un gruppo di giovanissime 
causa l’indisponibilità di buo: 


na parte delle componenti del 
sestetto dello scorso campiona- 
to. Tuttavia, va rilevato che le 
allieve di Manzin sono cadute 
con onore di fronte alla forte 
avversaria, che in questo torneo 
protrebbe recitare un ruolo di 
‘primo piano. 


(Vi Ea 

I RISULTATI 
Breg - *Cus Padova 3-1 
*Bor - Libettas Brescia 3-0 
*Vignoni - O.,M.A. 3.1 


Primavera Marzotto - *Sokol 3 +1 

La classifica: Breg, Bor Vigno- 

ni è Primaver Marzotto p. 2, 

O.M.A., Cus Padova, Libertas 
Brescia e Sokol p. 0. 


SERIE C MASCHILE 
Kras - *Merano 3-0 


JUNIORES: —TUGLIACH 


Mi Renato Tugliach, il giovane ala- 

bardato che si sta rivelando co. 
me un ottimo terzino dopo aver gio- 
cato diversi anni da attaccante, pren. 
derà parte domani a Coverciano al. 
l'allenamento della. Nazionale Junio- 
res. Tugliach partirà stamane alla 
volta di Firenze. 


PETAGNA: «NON FACCIAMO NEMMENO | PIU’ SEMPLICI GOL» 
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L'ALLENATORE HA VARATO UNA TABELLA DI MARCIA 


La difficoltà di segnare | Ala fine dell'andata 
frena la squadra alabardata |in parità con la Mestrina 


Petagna è gonfio di rabbia, 
anche se cerca di mascherarlo, 
Le cose non vanno come il tec- 
nico pensava, la Triestina con- 
tinua a, gettare dalla finestra 
favorevoli occasioni per vince- 
te mentre le dirette avversarie, 
soprattutto la Mestrina, filano 
con il vento in poppa. L’undici 
di Bonafin, con la complicità 
degli alabardati, ha portato 
nuovamente a tre i punti di 
vantaggio sulla Triestina. Il 
mancato successo sul Clodia- 
sottomarina ha un po’ guasta- 
to questo particolare lunedì al 
tecnîco triestino che ieri festeg- 
giava il compleanno. 

«Era una partita da vincere 
— dice Petagna — e le occa- 
sioni per incasellare l’intera po- 
sta non sono mancate, Chi sba- 
glia, è inevitabile, paga, tutta- 
via nessuno potrà negare che 
la squadra avrebbe: largamente 
meritato il successo». 

L'allenatore non parla di sfor- 
tuna; sarebbe del resto troppo 
facile giustificare una mancata 
vittoria attribuendo alla dea 
bendata un ruolo decisivo. Il 
fatto è che la squadra stenta 
‘enormemente ad andare in re- 
te. «Il problema, che non mi fa 
dormire più alla notte, è sem- 
pre lo stesso: non facciamo i 
gol, nemmeno i più semplici». 

In questo momento non preoc- 
cupano tanto i tre punti di svan- 
taggio rispetto alla Mestrina. ma 
la facilità con la quale si falli- 
scono le occasioni da rete. E” 
un difetto che purtroppo si va 
sempre più evidenziando. 

«E’ così — dice Petagna — e 
sino a quando i ragazzi non si 
convinceranno a giocare con 
maggiore tranquillità e calma 
non sarà facile eliminare que- 
sto neo, Quello che più fa rab- 
bia è che le occasioni non man- 
cano», 


.— Il rigore fallito da Vasti. 
ni 


«Avrebbe dovuto calciarlo Ma- 
rini, che durante gli allenamen- 
ti è con Vastini quello che non 
sbaglia un solo tiro dagli undi- 
ci metri, ma il ragazzo non si 
sentiva di battere la massima 
punizione e il compito è toc- 
cato a Vastini. Nonostante que- 
sto ennesimo punto che ci sia- 
mo lasciati scappare da sotto 


n 


il naso, ho la massima fiducia 
nella squadra. Potenzialmente 
siamo in grado di conquistare 
la promozione e non manche- 
remo il bersaglio». 

C. N. 


Si parla di Fregonese 
di ritorno all'U.S.T. 


Il consiglio direttivo alabar- 
dato si è riunito ieri sera, co- 
me avviene da un paio di set- 
timane a questa parte, per esa- 
minare la situazione interna 
della società e della squadra. 
Alla seduta ha preso parte an- 
che l’allenatore Petagna. Il di. 
rettivo ha provveduto di recen- 
te a nominare vice presidente 
Luigi Usco ed è aumentato di 
Una unità con l'inserimento del 
consigliere dott. Antonio Nu. 
ciari. 


Nel corso della seduta, che 
si è protratta sino a tarda se- 
Ta, il direttivo ha ascoltato an- 
che una relazione dell’allenato- 
re Petagna per quanto riguarda 
la situazione della. squadra. Il 
giocatore Marco Vastini, per le 
dichiarazioni rilasciate a con- 
elusione dell'incontro con il 
Clodiasottomarina, è stato mul. 
tato. I dirigenti alabardati han- 
no preso in esame anche la 
eventualità di ingaggiare una 
nuova ‘punta. E' stato fatto il 
nome di Enzo Fregonese, il 
cannoniere alabardato della 
scorsa stagione. Il giocatore, 
che per l'offerta in busta chiu- 
|sa è rientrato al Venezia, at- 
tualmente è libero, in quanto 
ha riscattato la lista dalla so- 
cietà neroverde e quindi po- 
trebbe venir assunto dalla so- 
cietà ‘alabardata. Una decisio- 
ne definitiva verrà presa solo 
nei prossimi giorni. 


Le tabelle a punti vanno di moda gna (in maiuscolo gli impegni casa. 


da un po’ di tempo a questa parte 
nel calcio. Quando le ;cose non gi- 
rano per il verso giusto, ‘i tecnici 
prendono carta e matita e preparano 
i ruolini di marcia per la loro squa- 
dra e per le dirette avversarie, E' 
quello che ha fatto anche Petagna 
dopo il pareggio interno con il Clo- 
diasottomarina, «Personalmente 
ha detto l'allenatore alabardato — 
mi hanno sempre portato bene tanto 
quando ho portato le squadre che 
dirigevo alla promozione quanto alla 
salvezza. Mi auguro porti bene an- 
che questa volta», 

In base alla tabella preparata da 
Petagna, la ‘Triestina, alla. fine del 
girone di andata, dovrebbe irovarsi 
alla pari con la Mestrina o al mas: 
simo un solo punto indietro. Giò si. 
gnifica che nelle prossime sei gior- 
nate di campionato gli alabardati do- 
vranno realizzare 11 punti ‘contro gli 
8 della Mestrina. 

Ecco la tabella preparata da  Peta- 


no 


na = si 


Si vara l'amichevole 
Arc-Linea- Fiume 


In vista dell'impegnativo con. 
fronto di sabato sera che vedrà 
opposta, l’Arc-Linea al Cus Par. 
ma, una delle «vedettes» del 
campionato, i dirigenti triesti. 
ni si sono messi in contatto 
con quelli del Kvarner di Fiu- 
me per accordarsi circa lo svol 
gimento di un incontro da. gio- 
carsi a Trieste. Se da parte fiu. 
mana perverà l'adesione, la par- 
tita potrebbe venire giocata 
giovedì sera. 

Frattanto gli infortunati di 
Modena, Fabrizio Anderlini e 
Adriano Pavlica, si stanno ri- 
prendendo rapidamente. La ma- 
no destra di Anderlini è ormai 
a posto mentre la caviglia sini 
stra di Pavlica sta riprendendo 
il movimento completo. Pertan. 
to, contro il Cus, tanto l’uno 
quanto l’altro dovrebbero esse- 
re a disposizione di Ferariu, 


Corridori ciclisti 
di prima categoria 


Ginevra, 25 

La Federazione internazionale 
di ciclismo professionisti ha re- 
so noto l’elenco dei corridori di 
prima categoria per il 1972. Que- 
sta la lista: 

Belgio: Bracke, Roger De 
Vlaeminck, Dierickt, Leman, 
Merckx, Pintens, Rosier, Van 
Linden, Van Springel e Ver- 
beek. 

Italia: Basso, Bitossi, Gimon- 
di, Motta e Zilioli, 

Spagna: Castello, Ocana, Gal- 
dos e Fuente, 

Francia: Guimard e Poulidor. 

Olanda: Delman e Zoetemelk. 

Danimarca: Mortensen e Rit- 
ter. 
Portogallo: Agostinho. 
Gran Bretagna: Horton. 
Svizzera: Pfenninger. 
Svezia: Gosta Pettersson. 
Lussemburgo: Schulz. 


Germania occidentale: Tehan, 


TOPPAN: LAUREA 


Giuliano Toppan è sempre un... 

numero uno: così nello sport 
(come portiere il numero gli si ad- 
dice perfettamente...) e così nello 
studio, Il «guardiano» del Ponziana 
ha conseguito brillantemente ieri la 
laurea in chimica organica all’Uni- 
versità di Trieste, Al neo dottore 
Vivissimi rallegramenti. 


COMMISSARIO E. N. C. I. 


I Con suo decreto, il ministro del- 
l'agricoltura e foreste ha nomi- 
[nato commissario dell’Enci (Ente ne- 
zionale cavallo italiano) Orsino Orsi 
Mangelli, in sostituzione del dott. 
Marcello Calabrese, dimissionario, 


ROCCO: TERMINETTI 


MM Il presidente dell'U. S, Triestina 

di Milano, Terminetti, ha voluto 
formulare tramite la nostra pagina 
sportiva i migliori voti augurali a 
Nereo Rocco affinché porti il Milan 
alla conquista dello scudetto. 


linghi; a fianco dei nominativi delle 
squadre suno segnati i punti attri. 
buiti da Petagna per ogni gara): 


MESTRINA p. 18 

Lignano ‘. . . +... +. punti 
MADONE. et 

Torvis Snia . . . . » 
CLODIASOTTOMARINA » 
Monfalcone... .... » 
OLTRISARCO » 
(Totale punti 84-18 = 26) 


BOLZANO p. 16 
Clodiasottomarina . . . . punti 
MONFALCONE . . . . . » 
Oltrisateo . . . . » 
SAN DONA"! 00%. e e 

» 
» 


Pordenone. . . . .. . 4 
MONTEBELLUNA ORO 


(Totale punti 9-16 = 25) 


TRIESTINA p. 15 
Monfalcone . . . . 
OLTRISARCO . . . 


» + punti 
San Donà. . . . ... 


PORDENONE . . 
Montebelluna ORO 
SCHIO Ven 


(Totale punti 11-15 


» 


ves 


Gli «amici del vino» 
festeggiano gli alabardati 


I tifosi della Triestina del 
club «Amici del vino» associati 
al Centro coordinamento, han- 
no festeggiato nel corso di una 
simpatica riunione conviviale i 
dirigenti della società alabarda- 
ta, l'allenatore Petagna e i gior- 
nalisti sportivi. 

Il presidente del club Lucia- 
no Zlatich, il vicepresidente 
Claudio Coceani e il segretario 
Guido Masolini hanno offerto 
una pergamena ricordo al gior- 
nalista Dante di Ragogna e al- 
l'allenatore Ciccio Petagna. Di- 
scorsi beneauguranti sono stati 
pronunciati dal presidente del- 
l’U.S.T. avv. Colummi, dal di- 
rettore sportivo. Cesare Nay e 
dall’allenatore, il quale ha assi- 
curato che la squadra, nono- 
stante le: difficoltà iniziali, riu- 
scirà a raggiungere il traguar- 
do della promozione. 


GRONAGEITR SIDORIPLI\VIA 
Le fo 


| della domenica 
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Quattro immagini di Triestina - Clodiasottomarina. Vadalà interviene sicuro sul pallone spedito d 


nell’angolino da De Gasperi, nella ripresa. 


7 


‘a a rete il pallone. 


(Foto de Rota) | 


(Foto: de Rota). 


6 


(Foto de Rota) 


sulla sinistra ferma in tuffo la sfera. 


Su traversone di Bertoli, tre difensori veneti ‘sono «saltati», compreso 


libero a porta vuota, mancheràil pallone. 


effettuazione dell’incontro. 


L'arbitro della partita Breg- Rosandra Zerial, non iniziata per il rifiuto della squadra ragazzi 
del Rosandra di dar corso alla partita, spiega a un dirigente del Breg i motivi della mancata. 


portiere; ma Vastini, 
(Foto de Rota), 


(Foto Rice) 


| 
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g IL PICCOLO Mattedì, 30 ttovembre 1971 

I RICA TIRIRI TRE ERRE EI SIE 

HA SBAGLIATO INCONTRO A PORDENONE a n n m PICCOLA famiglia Barcola, cer) A. RCHETTI raschiatura, | TAPPEZZIERE offresi lavori CERCASI impiegata sedicenne, | AMMOBILIATA affittasi due a- T 
E res dat gi st alonizecoriradzit tra] VV Î| SI ec [0 ) n (0) Mm | CI ca mattino ragazza fidatis: vi iatura, riparazioni in ge-| tendaggi, salotti, riparazioni | conoscenza. dattilografia, of-| mici oppure studenti. Telefo- 

ma capace, eventuale custodia preventivi gratuiti Ga- anche domicilio, tel. 814918, ferte ‘manoscritte. Cassetta| mare ore 9-11 764548. 30863 F [ 
bambini, ottimo trattamento, ia Gambini 27/A, te 54163 CC| 54137 D, SPI. 
telefonare 411051, 79996 B CERCASI operaio con patente ISTRUZIONE 


Carbi: delusione 
di fronte a Thomas 


Si farà in febbraio il match tricolore con Girgenti 


Quello che doveva. essere sem- 
plicemente un proficuo allena- 
mento, si è concluso invece con 
‘una brutta sconfitta per Carbi. 
Contro il negro Thomas, un Car- 
bi irriconoscibile ha infatti fal- 
lito la maggior parte delle otto 
riprese in programma, applican- 
do una tattica che non gli è 
congeniale e per la quale non 
è tagliato. Durante i primi sette 
round, il pugile triestino ha in- 
fatti. combattuto da lunga di- 
stanza, incappando regolarmen- 
te nei colpi dell’avversario, più 
alto e dotato di maggiore allun- 
go. Anziché aggredire da presso 
il rivale, Nevio ha portato rari 
colpi, incassandone per contro 
parecchi. Quando ha deciso final- 
mente a farsi sotto, ha ottenu- 
to risultati apprezzabili, ma era 
ormai l’ultima ripresa; troppo 
tardi evidentemente per sovver- 
tire il verdetto a favore del 
negro. 

«Mi sono scaldato ed ho co- 
minciato a carburare appena al- 
l'ottavo round; prima non riu- 
scivo a sentire” il combattimen- 
to» ha commentato poi Nevio. 
‘Purtroppo Carbi è estremamen- 
te sensibile alla «giornata»: se 
incoccia in quella buona fa fa- 
ville, e lo ha dimostrato contro 
atleti di levatura mondiale qua- 
li McGowan a Londra, Fame- 
chon e Rose in Australia, in- 
fine contro Jofre in Brasile. 
Quando incontra quella nera, s0- 
no invece dolori. ed in una di 
queste si è giocato il titolo eu- 
ropeo contro un mediocre e bat- 
tibilissimo Calvo, a Barcellona. 

Contro Thomas, Nevio era in 
giornata evidentemente nera. A 
che attribuire la causa? «Non 
soprei spiegarmi cosa è succes- 
so — spiega Barbadoro —. Ne- 
vio eta ben allenato; inoltre ave- 


va rifinito la preparazione con 
Michieli, che ha suppergiù la ta- 
glia fisica di Thomas e lo stesso 
tipo di boxe. Non c’era insom- 
ma ragione di pensare ad una 
battuta d'arresto e. invece sul 
quadrato Nevio era irriconosci- 
bile e privo di quel mordente 
che è la sua principale caratteri- 
stica. Non ci sono spiegazioni 
plausibili: una serata di luna e 
basta», 

Nel frattempo, venerdì scorso 
Girgenti si è ripreso da Civardi 
il titolo italiano dei piuma e 
dovrà metterlo in palio contro 
Carbi, presumibilmente verso 
febbraio. La sconfitta di Nevio, 
trattandosi di combattimento 
«amichevole», non pregiudica la 
effettuazione della prova tricolo- 
Te, anche se potrebbe creare 
qualche difficoltà di carattere 
organizzativo, al momento della 


asta. 
B. V. 
porri i PRA 
BASKET - ARIE D 


Castelfranco-Cianocolori 
73-60 


CASTELFRANCO: Maso 8, Pa 
setti G. 14, Betto, Pasetti D. 11, 
Comierato, Antoniazzi 13, Toriolo 12, 
Pasetti A. 15, Rebeschini, Fabrin. 
CIANOCOLORI: Giacca, D'Angeri 
6. Francolla 2, Rigo 6, Clemente, 
Fortunati 26, Cuccari 12, Turini, 
Bianco 2, Apostoli 6. ARBITRI: 
Chiaranda a Cesana di Venezia, 


Imprevista sconfitta dei triestini 
nella seconda giornata di campiona: 
to: Il quintetto di Mattossovich ha 
iniziato bene l’incontro, ma è poi 
calato nella parte finale, chiudendo 
con un passivo di tredici punti. 


LE DISCRIMINAZIONI NEI CONFRONTI DEL ROSANDRA 


Intervento alla Regione 
per il campo di Bagnoli 


Il presidente della società cal. 
cistica Rosandra Zerial, cav. Ma- 
rio Ciano, si è incontrato ieri 
con l’assessore regionale allo 
sport ‘prof. Romano e con al- 
tre autorità civili e politiche al- 
lo scopo di risolvere per il me- 
glio la questione dell’atteggia- 
mento discriminatorio dimostra- 
to dal Comune di San Dorligo 
nella concessione del campo. 

Il Consiglio direttivo dell’U.C. 
Rosandra Zerial ha inviato a sua 
volta a diverse autorità la. se- 
guente nota per interessarle del 
problema: 

«Il'C.D. dell’Unione Calcistica 
Rosandra, riunitosi in seduta 
straordinaria, protesta contro la 
discriminazione adottata dalla 
amministrazione comunale di S. 
Dorligo della Valle nei confron- 
ti del nostro settore giovanile 
per la negata concessione del 
campo sportivo e chiede il vo- 
stro autorevole intervento onde 
eliminare tale atto anti-democra- 
tico e anti-costituzionale». 


BASEBALL: ITALIA K. O. 
‘Ai mondiali di baseball l’Italia 
è stata sconfitta dalla Repubbli- 
ca Dominicana per 5 a 3. 


DOMANI IN VIA FLAVIA 


Il CUS Trieste 
affronta i belgi 


La rappresentativa universi- 
taria del Cus Trieste incontre- 
tà domani pomeriggio sul cam- 
po di via Flavia (anziché sul 
campo di San Giovanni) la se- 
lezione belga del Fucam. Mans. 
Il calcio d'inizio all'incontro in- 
ternazionale studentesco. verrà 
dato alle ore 14.30. 

La direzione tecnica del cen- 
tro gialloblù ha diramato l’elen- 
co dei convocati per la partita 
di domani. Fra i giocatori a di- 
sposizione figurano i semipro- 
fessionisti Giordani, Riva e Pi. 
ghin. L'elenco comprende i se- 
guenti elementi suddivisi per 
società di appartenenza; Udine- 
se; Pighin; Triestina: Riva; 
Monjalcone: Giordani; Crem- 
caffè: Trincas, Maurich; San 
Giovanni: Francini; Ponziana: 
Toppan, Abrami; Fortitudo: 
‘Botta, Celant, Villini; S. Anna: 
Pilat; Don Bosco: Pellis; Espe- 
ria: Suriano; Lib. Opicina: Voc: 
ci; Portuale: De Carlo, 


SCI NOTIZIE 


Giochi della gioventù : 
intervento della FISI 


Si è tenuta una riunione del Co- 
mitato carnico giuliano di sci, a 
cui ha presenziato anche il vicepre- 
sidente della FISI avv. Attilio Coen, 
il quale, oltre ad aver relazionato 
sulla situazione federale, ha comu- 
micato di aver ottenuto dalla FISI 
4 paia di sci da discesa e due da 
fondo, che verranno inviati al fidu- 
ciario provinciale di Trieste e. che 
saranno messi a disposizione dei 
Giochi. della gioventù, per i quali, 
come noto, il contingente previsto 
dal CONI per la nostra provincia 
era soltanto di 6 paia per il fondo. 
Si tratta di un beneficio avuto dal- 
lla Federazione grazie all'intervento 
di Coen e all’interessamento del con- 
sigliere Cocconi. 

‘Durante le riunioni è stato di 
sousso anche il bilancio preventivo, 
che risulta. inferiore rispetto allo 
scorso anzio e che potrà eventual. 
‘mente assumere proporzioni maggio- 
ri al termine della campagna di 


ne sarà valida per la Coppa Eu- 
ropa: Ne fanno parte il dott. 
Paolo Goitan, Paolo Mereu, Gior- 
gio Carpani, Carlo Meschnik e 
Vittorio Rados. 


Corsa in montagna 
della XXX Ottobre 


Si sono disputate a Banne le 
gare di corsa tipo montagna, 
organizzate dallo Sci Cai XXX 
Ottobre a conclusione dei corsi 
di preparazione presciatoria fra 
i giovani’ soci - atleti. 

GRUPPO «A» FEMMINILE 

1) Weiss Tiziana (1952) 16°43”5, 
prima assoluta; 2) Canzi Claudia 
(1958) 17’45)3, prima cat. anni 1955: 
1959; 3) Naccari Daniela (1958) 
17°53'9; 4) Lollis Flavia (1958) in 
1908”8; 5) Stock Fulvia (1949) in 
19"48”"7; 6) Marroni Elisabetta (1955) 
195822; 7) Naccari Cristina (1957) 
19'58'9; 8) Magri Emanuela (1956) 
20%54”1; 9) Steffè Renata (1958) in 
22127”2; 10) Taffra Fiorenza (1956) 
23'13”5; 11) Coen Vanna (1957) in 


MINIMO 10 PAROLE 


Coloro che non intendono 
dare il propric indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte delle 
cassette istituite neì nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 
durata di 10 giorni. 

Gli avvisi economici. verigo- 
no pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’oggetto 
delle inserzioni minimo 10 pa 
role; la disposizione viene per 
ordine alfabetico; per facili 
tare le ricerche viene modifi 
caty eventualmente il testo in 
modo da renderne l’evidenza 
La S.P.I ha la facoltà dì ab. 
breviare qualche parola degl 
annunci. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


CHIM 


Le lettere alle cassette de: 
vono ‘essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno pér. 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

La. S.P.l. non assume re 
sponsabilità. per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso .il fisco, 
il pubblico e i terzi delle in 
serzioni eseguite rimane pie 
» e intera agli inserenti 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


LI) Lire 100 per parola 


CERCASI domestica referenzia. 
ta dalle 8 alle 17, tel. 61876, 
710012.B 

GERCASI donna ore mattino, 
via Romagna 15. 30849.B 
PICCOLA famiglia cerca presta. 
servizi 8-17, telefonare 37670. 
54155 B 


PRESTASERVIZI» cerca 


le 
PRES 


OFFRE 


i ore 
mattino, telefonare 763618 dal. 
alle 14. 30851 B 
ASERVIZI cercasi ore 
pomeridiane, zona via Franca, 
telefonare ore pasti 64977. 
70004 B 


IMPIEGO E LAVORO 


Richieste 
Lire 50 per parola 


IMPIEGATO contabile 25-enne, 


pluriennale esperienza, paghe 

contributi, offresi a Seria,dit- 

ta. Cassetta 54177 C, SPI. 

I impiegata, conoscen. 

za lingua slovena, anche come 

commessa, telefono 68621. 
30865 G 


RAGIONIERA primo impiego, 


perfetta conoscenza inglese of- 
È Petterin, via Cesare 17 . 
a. 7193 © 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 80 per parola 


A.A.A. ROLE?’ (legno) riparazio- 


ni, verniciature, cambio cin: 
ghie, telefono 72-5397. Orario 
negozio, 30841. CC, 


ABATANGELO PARCHETTI ri 
raschiatura, verni 
ciatura, preventivi gratuiti. In. 
terpellateci! Rossetti 41/C, te- 
lefono 790-497. 
ELETTRICISTA 
difiche, riparazioni, sostituzio- 


sanitari, telefono 36434. 
ELETTRICISTA 
ici, impianti elet- 
mo circuiti per 

addobbi vetrine natalizie, te- 

lefonare 69406. 
PELLE liscia, antilope, tutti i 
capi, compresi, borsette, gam- 
baletti, pulisce, smacchia, ri. 
colora, con garanzia tintoria 
Cattaruzza, via Giulia 13. 


PITTORE tapezziere carta, la- 
voratoria regola. d’arte, telef. 


RIPARAZIONI TV accurate in- 
domicilio immediati. 
Tel. 730310 giorni feriali. 


SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


- | AAA. CERCANSI impiegata e 


apprendista commessa primo 
impiego. Cassetta 54153. D, 
SPI. 

AFFIDASI ovunque lavoro ri. 
calco, ottima retribuzione, se- 
Tietà. Scrivere Vetrart - Sesto 
(Milano). MaT'D 

AIUTO. commessa ‘0. apprendi- 
sta cercasi Panificio Revoltel- 
la 28. 54145 D 


APPRENDISTA commessa per 


reparto dischi assume Univer- 
saltecnica. Presentarsi C.so U. 
Saba 18 - Trieste. 5878 D 
APPRENDISTA e aiuto banco- 
niera cercasi bar Ulpiano, via 
Giustiniano 9. 30843 D 


BUON TRATTAMENTO ragaz: 


za anche primo impiego co- 


noscenza sloveno 60.000 men-! 


sili. Negozio Sergio via Ro 
ma 8 tel. 31817. 79830 D @ 


CERCANSI aiuto pasticciere e 


apprendista pasticciere. La 
Coccinella D'Annunzio 27. 


STE 


AFFITTASI stanza mobi 


C. Presentarsi presso Vivai 
Busà, via Brandesia 13, San 
Giovanni, dalle 8 alle 12 e dal. 
le 15 alle 18. 700141 D 
CERCASI apprendiste Salone 
Luciana, via Beccaria n. 9. 
CERCASI operai specializzati e 
manovali ‘settore meccanica 
generica, tel. 74620. 7221 D 
DONNA internista pratica 
cerca buffet Benedetto, XXX 
Ottobre 19. Riposo settimane- 
le, 801 D 
INTERNISTA pratica bar. cer- 
ca buffet Franceschini, Becca- 

ria 3. Riposo domenicale. 
0 D 


LAVORANTI sarte donna cercan- 


si, via Geppa n, 2- Zambon. 
505 D 
VODATTILOGRAFA cerca- 
anche ‘primo impiego. pur- 
ché capace per studio legale, 
Tel. 30038 o presentarsi via 
Galatti 23. 70010 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


gnora referenziata. Tel. 
ore 13 in poi. 54151 F 


ANIC 


Lire 90. per parola 


A.A, CORSI accelerati stenogra- 


fia dattilografia RIPETIZIONI 
qualsiasi indirizzo scolastico, 
Istituto ENENKEL, Battisti 
22, tel, 761989. 30771 G 
:« ESTETISTE visagiste mas- 
saggiatrici mani-pedicure, Ini- 
zio corsì 6 dicembre. ENEN- 
KEL, via Battisti 22. 30773 G 


BENEDICT School) lingue este- 


re iscrizioni corsi individuali 
e collettivi, traduzioni. Trieste 
Piazza Ponterosso 2. Telefo- 
no 30285. Scuole in tuttò il 
mondo 624 G 


._ (DGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


CANE bracco nero smarrito zo- 


na Opicina Prosecco. Mancia 
competente. Tel. 38758. 
54147 H 


CANE coker nero smarrito z0- 


ma Coloncovez via dell'Acqua 
autostrada. Persona sola pre- 
ga rinvenitore telefonare po- 
meriggio 810936 mancia. 
‘70008 H 


Continua in 18.a pagina 


UN VIAGGIO INTORNO ALL'UOMO comma Prasrica. rene. eRmLIZZANT 


tesseramento. : 2097". 
3 GRUPPO «B» FEMMINILE ) 
1 uni 1) di Ragogna Giulia (1960) 5’30'2; si 
Varato il direttivo 2) Fabbro Daniela (1960) 5°3779; 3) gu 
sn ® “ Sussan Romana (1962) 6°01”2; 4) da 
dello Sci Cai Trieste |concia taura così 60; 5 Anne î 
TI neo eletto consiglio diretti- |39_ Serena Com 0 a ni 
vo dello sE Ni E; Si è rÎU-| ina (1961) 1012"1 Fi 
nito ‘per la ‘prima volta peri di- GRUPPO «A» MASCHILE i 
stribuire le cariche sociali e af-| .) simoni R (1954) 28'57”, pri E 


ag 
D 


fidare ai consiglieri alcuni im- 7 Zacchi Marino 
pegni tecnico.amministrativi. Co- | M9, assoluto; 2) 2g 


me noto l'assemblea aveva elet- 
to presidente il dott. Claudio 
Suggi, che viene a sostituire 
l'avv. Fulvio Amodeo, i cui im- 
pegni gli impediscono di dare 
la sua collaborazione attiva alla 
società, verso la quale già tanto 
ha fatto meritandosi la meda- 
glia ricordo del «direttivo» le 
cui parole esprimono l’ammira- 
zione dei soci: «all'amico, all’uo- 
mo, al presidente». 

Le cariche direttive sono state 
così distribuite: vicepresidente 
ing. Aurelio Amodeo, segretaria 
Alda Zotti, vicesegretario Paolo 
Mereu e tesoriere Livio Terpin. 
{Imoltre sono state formate alcu- 
ne. commissioni teoniche alle 
quali sono stati chiamati l'ing. 
‘Aurelio Amodeo, come direttore 
tecnico, e Silvio Cosulich, Piero 
SBriickner, Enrico Mandle, Carlo 
Meschnik' e Mario Bertazzoli, 
addetti rispettivamente ai se- 
nior, giovani, giovanissimi e al 
fondo. 

E° ‘stato FRS Se co so, 
mitato per la 14 a d’ 
sta, la oa gara interna. 
zionale di sci che questa stagio- 


(1939) 24’01”4, primo cat. 1940 e 
preced.; 3) Illy Riccardo (1955) in 
25’03”3, primo: cat. 1955-57; 4) Ven 


cato Roberto (1953) 25’12”3; 5) Zu-{ 


gna Mario (1955) 25’18’’3;: 6) Stock 
Mauro (1951) 25’22”; 7) Coen Leo- 
poldo. (1955) 27'22”1; 8), Alza Giam» 
paolo (1938) 27425; 8) Bicontina 
Leandro (1954) 28'44'9; 10) Beltra- 
me Alessandro. (1955) 29’08'4; 11) 
Carletti Mauro; 12) Petronio Lucia 
no; 13) Olivo Giorgio; 14) Maracohi 
Giaudio; 15) Perti Piero; 16) Simoni 
Carlo; 17) Simoni Sandro; 18) Nae- 
cari Arrigo; 19) Zappetti Paolo; 20) 
Perti Giovanni; 21) Zappetti Italo. 
GRUPPO «B» MASCHILE 

1) Micheli Tullio (1958) 14225”, pri- 
mo assoluto; 2) ia Fabio (1960) 
16'35°4, primo cat. 1960-61; 3) Bar. 
tolì. Marco (1958) 16°45'4; 4) Sossi 
Maurizio (1959) 17’08”2; 5) Sferza 
Stefano (1961) 1801°’; 6) Mulas Ales- 
sandro (1958) 19'37!6; 7). Annese Fla- 
vio (1961) 20/07”2; 8) Sussan Flavio 
(1959) 20’46’9; 9) Del Piccolo Stefa- 
no (1961) 22°2"”3; 10) Santi Giulio 
(1961) 22’30”6; 11) Zappetti Stefano 
(1960) 26°54”?2 

GRUPPO «C» MASCHILE 

1) Merciai Gino (1962) 5'32”1; 2) 
Francese Marco (1968) 6'04”5; 3) 
Tassinari Piero (1963) 7°02”3. 


i 


«il 


Martedì, 30 novemb 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


re 1971 


FALLITO NELLE ELEZIONI PRESIDENZIALI L'ESPERIMENTO DI TIPO «CILENO» 


IL PICCOLO 


APERTE ACCUSE AL DITTATORE CUBANO 


IL FRONTE DELLE SINISTRE Castro s intromette 
NON LA SPUNTA NELL'URUGUAY 


E' stato superato dai partiti <Coloradoy e «Blanco) - A Pacheco Areco succederebbe 
Bordaberry - Rapita da tupamaros una giornalista francese non nuova ai sequestri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Montevideo, 29 

L'elettorato uruguaiano ha re- 
spinto la proposta delle sinistre 
che, nell’impostazione della lo- 
To campagna, avevano richia- 
mato a più di un osservatore il 
movimento di «unione popola: 
Te» di Salvador Allende, vitto- 
rioso un anno fa. nel Cile. Dopo 
lo spoglio di più di metà delle 
schede, î risultati erano i se- 
guenti: partito «Colorado» (at: 
tualmente .al' potere): 397.570 
voti, partito. «Blanco»: 351.858 
voti, «fronte» delle. sinistre: 
221.933 voti; e già si indicava 
nel ministro dell’agricoltura 
Juan Maria Bordaberry, candi- 
dato ufficiale dell’amministra- 
zione uscente, il nuovo presi. 


(Telefoto ANSA-UPI al «Pirco:0y) 
Montevideo — La giornalista 
francese rapita, Michele Ray 


dente della. repubblica, succes- 
sore di. Jorge Pacheco Areco, 
Per le vie della capitale, cortei 
di automobili cariche di gente 
che gridava e agitava bandiere, 
inneggiando al successo di Bor- 
daberry e alla sconfitta del 
«Frente amplio» di sinistra, han- 
no preso a girare, in un fra- 
stuono di clacson. 

Le elezioni sono state molto 
complesse è, a renderle tali, ha 
contribuito anche l'iniziativa» di 
Pacheco Areco, che ha presen. 
tato al referendum popolare un 
emendamento alla costituzione, 


in base al quale era possibile 
la rielezione per cinque anni 
del presidente uscente: se la 
proposta fosse stata acettata 
dal cinquanta per cento più uno 
degli elettori, Pacheco Areco sa- 
rebbe stato certo della confer- 
ma, in quanto la sua era l’uni- 
ca lista collegata con il refe- 
rendum; candidato alla vicepre. 
sidenza era Bordaberry. Ma lo 
stesso Pacheco era poco persua- 
so delle probabilità di succes- 
so, e per questo Bordaberry si 
presenta anche come. candida- 
to ufficiale della fazione gover- 
nativa alla. presidenza della re- 
pubblica. 


Per lo stesso partito, il «Co- 
lorado» (di tendenza liberale) 
si presentavano altri candida- 
ti: ma, in base al meccanismo 
elettorale uruguaiano, il candi. 
‘dato di un partito che racco- 
|glie il maggior numero di suf- 
fragi individuali dispone, auto- 
maticamente, anche dei voti de- 
gli altri candidati del medesi- 
mo partito. Per questo — pur 
|nella sconfitta — viene consi. 
derata significativa la prova del 
candidato del «Frente ambplio», 
l' generale a riposo Liber Seregni: 
l’ex-comandante della guarnigio- 
|ne di Montevideo era il solo 
candidato del «fronte», ma si è 
classificato al terzo posto, die- 
tro Bordaberry e dietro il can- 
didato del partito «Blanco», se 
|\natore Wilson Ferreira. «(Ad 
esempio, dallo spoglio dei suf- 
fragi di 2094 sezioni nella capi- 
jtale e di 94 distretti dell’inter- 
no, è risultato ‘che i sei candi- 
‘dati del «Colorado» hanno avu- 
to 259 mila 878 voti, che sono 
andati tutti a Bordaberry, mi- 
glior classificato del partito; ai 
due candidati del «Blanco» so- 
ino andati 230 mila 385 voti, tut- 
ti riservati su Ferreira; invece 
il «Frente amplio» ha avuto, 
con il suo candidato unico Se- 
regni, 159 mila 470 voti). 

Seregni ha riconosciuto subi- 
to la sconfitta, parlando non ap- 
pena fatto il computo di un 
numero relativamente esiguo di 
schede, In precedenza, egli ave- 
va detto: «Queste elezioni sono 
le più soorche che io abbia mai 
visto». Non era sceso nei par- 
ticolari, ma aveva promesso che 
lo avrebbe fatto più tardi. Il 
«Frente amplio» è un raggrup- 
pamento di comunisti sociali 
sti, democristiani, trotskisti e 
dissidenti dei partiti «Colora: 
do» e «Blanco», i due movimen- 
ti che si contendono per tradi. 


zione il potere (il partito «Blan- 
co» è a tendenza conservatrice). 

Oggi, intanto, è avvenuto a 
Montevideo un altro «colpo di 
mano» dei guerriglieri «tupa- 
maros», i quali hanno rapito la 
giornalista francese Michele Ray, 
rappresentante della radiotele- 
visione francese e inviata spe- 
ciale alle elezioni uruguaiane: 
il rapimento è avvenuto stama- 
ne, alle 10.30, nella zona del 
«Porto del buceo», a circa cin- 
que chilometri dal centro di 
Montevideo. La signora Ray è 
stata intercettata da tre uomi- 
ni e una donna, che l'hanno co- 
stretta a salire su una vettura, 
allontanatasi rapidamente. Anni 
fa, la signora Ray, in Sud Viet- 
nam, era stata rapita e tenuta 


in ostaggio dai vietcong per 
venti giorni: trentaduenne, la 
Ray è sposata a Costantino Co- 
sta-Gravas, regista del noto film 
«Z - Orgia del potere». 

Nel pomeriggio, una chiama- 
ta telefonica all’ufficio «Ansa» 
di Montevideo ha informato che 
la signora Ray era stata rapita 
dall’«Organizzazione rivoluziona. 
Tia popolare» denominata «Orp 
33» (si tratta di uno dei gruppi 
«tupamaros» di estrema sini 
stra). L’anonimo interlocutore 
ha affermato. che il sequestro 
xè soltanto temporaneo», il che 
fa supporre ‘che la giornalista 
potrà niapparire in un avvenire 
assai prossimo e raccontare co: 
sì la sua avventura. 

U. Pit 


negli affari cileni 


Secondo un quotidiano il leader dimostra 
una «grande ignoranza» della realtà politica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Santiago, 29 

Il più diffuso quotidiano cile- 
no ha accusato Fidel Castro di 
ingerenza negli affari interni 
del Cile, facendo eco alle criti- 
che che, neì diciotto giorni fin 
qui trascorsi nel paese, il pre- 
mier cubano si è visto rivolge- 
te dai partiti di opposizione. Lo 
articolo è comparso sull’edizio- 
ne domenicale dell’indipendente 
«El Mercurio» mentre Castro 
rendeva omaggio a Ernesto 
Guevara, il medico «argentino 
che fu suo braccio destro nella 
rivoluzione, cubana, e che. morì 
in Bolivia dove conduceva, azio- 
ne di guerriglia. 6 

A suscitare le frecciate pole- 
miche del giornale sono stati i 
colloqui che Castro ha avuto 
sabato con esponenti della coa- 
lizione governativa, nella resi- 


denza dell'ambasciatore cubano 
Mario Garcia. Erano presenti 
alla riunione elementi di tutti i 
sei partiti della coalizione di 


junità popolare del presidente 


Salvador Allende. 

«El Mercurio» dice che Castro 
«appare quale un nuovo leader 
dell’unità popolare» e aggiunge: 
«il suo crescente intervento nei 
nostro affari interni denota un 
atteggiamento di intelligenza 
politica, ma dimostra anche, ad 
ogni passo, una grande ignoran- 
za per ciò che concerne la no- 
stra realtà politica». Analoghe 
critiche Castro si è attirato da 
parte dell'opposizione nei gior- 
ni scorsi, avallando pubblica- 
mente-la posizione di un candi- 
dato dell'unità popolare; più 
tardi ha detto che stava scher- 
zando. 

De Bet: 
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SCHEEL OFFRE UN COMPRO 


MESSO PER BERLINO E | TRATTATI CON L'EST 


@ + @ 
Bonn ancora più duttile 
nelle trattative con Mosca 


Per ratificare i patti sarà sufficiente una dichiarazione di immutabilità 
dell'accordo sull'ex capitale - Lavori preparatori della Nato rossa a Varsavia 


Mosca, 29 

L'improvviso e rapido inizio 
della jase preliminare della con- 
Jerenza dei ministrì degli esterì 
del Patto di Varsavia nella ca- 
pitale polacca e la conclusione 
dei collogui a Mosca del minì- 
stro degli esteri ‘tedesco - occi- 
dentale Walter Scheel che ha vi- 
sto l'offerta di un compromes- 
so sulle questioni di preceden- 
za relativa all'accordo di Berlì- 
no e alla ratifica deì trattati di 
Bonn con Mosca e Varsavia, co. 
stituiscono gli ultimi grossi fat- 
ti di rilievo nella politica del- 
VESE. 

Circa il compromesso presen- 
tato da Scheel si tratta di una 
proposta per sbloccare l’impas- 
se în cuì erano giunte ieri le 
conversazioni russo-tedesche. La 
formula adottata da Scheel è 
stata ‘così spiegata mella sua 
meccanica: Bonn considererà lo 


DELITTI E ATTENTATI DEI 


TERRORISTI DI MAO 


IN AZIONE A SAIGON 
AGENTI CINO-COMUNISTI 


Un editore è stato assassinato da due giovani guerrigliere 
Elicottero USA con 33 paracadutisti scomparso in mare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Saigon, 29 

La scomparsa di un elicotte- 

to americano con 33 uomini a 

bordo, l'assassinio di un impor- 

tante editore filogovernativo ed 

il proseguimento della nuova 


offensiva nel delta del Mekong ' 


costituiscono i tre fatti salienti 
della giornata odierna nel 
Vietnam. G 

L'elicottero americano, un ch- 
47 «Chinook» con cinque me! 
bri d’equipasgio e 28 soldati 
della 101.a divisione aereotra 
sporiata, in attesa di essere rim- 
patriata, era in volo sulla co- 
sta settentrionale del Vietnam 
del Sud da Da Nang a Chu Bai 
quando si sono persi i contatti 
con il pilota, Il velivolo si trova- 
va a 30 minuti da Da Nang 
iuando il pilota ha comunica. 
to lo stato di emergenza a bor- 
«co. Da quel momento non si 
è più avuta nessuna comunica» 
zione dal velivolo, si pensa che 
abbia preso la rotta verso il ma- 
te della Cina meridionale an- 
ziché sorvolare la costa a causa 
di un violento temporale e del- 
la scarsa visibilità. 

A Saigon l'editore dei due 
più importanti giornali in lin: 
gua cinese di Saigon, Quach 
Phat, è stato ucciso. mentre la- 
sciava l'ufficio da due giovani 
donne appartenenti ad un’orga- 
nizzazione comunista | cinese. 
Phat era, un fervente naziona- 
lista ,sostenitore del governo 
Van Thieu. Per compiere l'as- 
sassinio, le due donne si sono 
servite di una pistola di fabbri- 
cazione cino-comunista e sono 
poi fuggite dopo aver ferito lo 
autista di un automezzo par 
cheggiato di fronte all’abitazio- 
ne di Phat che ritenevano un 
agente del servizio di sicurezza. 

Le due giovani si erano fatte 
passare per venditrici ambulan- 
ti e sulle indagini della polizia 
non si sono avute indiscrezio- 
ni a parte la precisazione che 
certamente appartenevano ad 
un’'organizzazione cino-comuni- 
sta. L'età delle due attentatrici 


è stata indicata tra i 18 ed il 


22 anni. Vi sono stati numero: 


si altri assassinii di personalità 


cino-nazionaliste ed attentati di- 
mamitardi negli ultimi anni. Un 
funzionario ha spiegato: «Si 


dosato per renderli consapevo- 
li della presenza dei cino-co- 
| munisti ed anche di un avver- 
| timento di non collaborare trop- 
| po intimamente con Thieu e con 


Saigon». 
Si fa preoccupante, sul piano 


tratta di un’ programma ben| 


l'ambasciata cino-nazionalista di 


". militare, la situazione nel Laos. 


I: primo ministro, principe Sou- 
vanna Phouma, in una confe- 
renza stampa tenuta di fronte 
a giornalisti stranieri, ha di- 
chiarato oga' che suo. g0- 
verno si aspetta un’offensiva.su 
vasta scala da parte dei nord- 
| vietnamiti, nel. Laos. Il princi. 
| pe. Souvanna Phouma ha preci- 
Sato: ‘«Sentora che gli siorzi del 
nemico siano org, diretti con- 
tro ia vianuia Ur a Giara dove 
sono già. arrivati, loro rinforzi 
è dove abbiamo notato la pre 
senza di carri armati pesanti». 

Il principe ha poi affermato 
che il Laos meridionale è sem- 
pre sottoposto alla minaccia 
di un ‘attacco nordvietnamita 
nonostante la riconquista, da 
parte delle forze governative, 
delle città di Paksong e di Tha- 
‘teng’ negli altipiani dei Bolo- 
‘vens. Sempre secondo Souvan- 
na Phouma, attualmente sì tro- 
vano nel Laos 80 mila soldati 
nordvietnamiti. VI 

A.P. 


SADAT INSISTE: 
«La guerra ci sarà» 
Il Cairo, 29 

Parlando durante una riunio- 
ne con dirigentì dell'unione s0- 
cialista araba il presidente egi- 
z'ano Sadat ha detto oggi che 
non tornerà sulla sua decisione 
‘di combattere Israele per libe- 
rare i territori arabi occupati. 
T: primo segretario del comita- 
to centrale dell'unione sociali 
sta araba, Mohammed Abdel Sa- 
inm El Zayyat, ha così riferito» 
le parole di El Sadat: «Non vi 
è nessuna alternativa alla bat- 
taglia. Questa è la. nostra deci- 
sione, e non si può tornare in- 
d.etro, al fine di liberare i terri. 
tori occupati». 

El Zayyat ha aggiunto che nel. 
ra riunione odierna, la prima di 
una serie intesa a «definire le 
funzioni della prossima fase», 
sono state prese parecchie deci. 
sioni «relative alla battaglia». 


accordo di Berlino pienamente 
raggiunto se le quattro potenze 
rilasceranno una dichiarazione 
congiunta sulla sua immutabili 
tà. Ottenuta la dichiarazione 
Bonn procederà con la ratifica 
dei trattati. 

Avvicinato dai giornalisti al 
termine delle conversazioni e 
dopo essere stato ricevuto dal 
segretario generale del PCUS 
Leonid Breznev, Scheel non ha 
fatto parola della formula di 
compromesso. Ha ammesso pe- 
rò. che la Russia desidera che 
l'accordo su Berlino ed il trat- 
tato russo - tedesco e tedesco - 
polacco diventino operanti nel- 
lo stesso momento. A questo 
proposito Scheel non ha nasco- 
sto che rimangono da risolvere 
ancora questioni di carattere 
tecnico. 

Intanto a Varsavia i ministri 
degli esteri della «Nato rossa» 
si sono messi rapidamente al 
lavoro per preparare la confe- 
renza. Principale argomento in 
agenda sono i piani per la con- 
ferenza sulla sicurezza europea 
la cui proposta è stata da lun- 
go tempo avanzata dall'Unione 
Sovietica trovando, finora, SRO 
tiepide accoglienze. Ora tuita- 
via, nel quadro anche della pro- 
posta della Nato per la riduzio- 
ne. bilanciata delle forze in Eu- 
ropa e dell'accordo sul proble- 
ma di Berlimo, l'atmosfera sem- 
bra mutata: proprio ieri, a Mo- 
sca, il ministro degli esteri del- 
la Germania federale Walter 
Scheel e il suo collega sovieti- 
co, Andreì Gromiko, sì sono 
trovati daccordo nell'affermare 
che gli aspetti politici della ri- 
duzione delle forze potrebbero 
essere trattati nel contesto del- 
la conferenza europea. 

Per questo motivo, secondo 
gli osservatori diplomatici, il 
Cremlino ha costretto Manlio 
Brosio, l'inviato speciale del 
Patto atlantico incaricato di af- 
frontare con i sovietici gli aspet- 
ti. preliminari della riduzione 
delle forze, a una lunga antica- 
mera, Brosio attende ancora lo 
invito a recarsi a Mosca: se sa- 
rà ricevuto immediatamente do 
po le due giornate di consulta- 
zioni fra i leader del patto orien: 
tale, farà a tempo da. riferire 
l'otto «dicembre a Bruxelles, do- 
ve sì riunisce il consiglio dei 
ministri degli esterì della Nato, 
sull'atteggiamento sovietico. 

I leader del Cremlino hanno 
lasciato ‘intendere di non vede- 
re con particolare entusiasmo 
la ‘missione di Brosio, è negli 
ambienti diplomatici si dice ci 
Mosca avrebbe di gran lunga 
preferito giungere a un ritiro 
unilaterale delle' truppe ameri- 
cane dall'Europa. D'altra parte 


gli stessi alleati del Cremlino, 
Polonia e Cecoslovacchia com- 
prese, vedrebbero con piacere 
ridotte le truppe sovietiche che 
stazionano nei loro paesi dalla 
fine della seconda guerra mon- 
diale, (Condensato Ap- Upi) 


presi PIETER 


BARZEL (CDU) 


candidato Cancelliere 


Bonn, 29 

Ti presidente della «CDU» Rai. 
ner Barzel — come previsto — 
è il candidato ufficiale deli’oppo- 
sizione cristiano-democratica al- 
la carica di cancelliere nelle 
prossime elezioni generali del 
1973, Lo ha deciso oggi una com. 
missione mista formata dai rap- 
presentanti delle. direzioni: cri 
Stiano-democratica (CDU) e cri. 
stiano-sociale (CSU). (Ansa) 


SPIA DI TEL AVIV 


impiccata al Cairo 


Il Cairo, 29 


‘Bahgat Youssef Hamdan, un 
egiziano di 49 anni di cittadinan- 
za tedesca, è stato impiccato 
stamani al Cairo quasi due anni 
dopo essere stato condannato a 
morte da un tribunale militare 
per spionaggio a favore di 
Israele. 

Hamdan, che si faceva passa- 
Te come rappresentante di una 
ditta tedesca, venne arrestato 
nell'hotel Hilton del Cairo nel 
giugno 1969 e accusato di dirige- 
te una banda di spie israeliane 
in Germania. Le prove presenta- 
te contro di lui al processo com- 
prendevano delle mappe con le 
fortificazioni egiziane lungo il 
canale di Suez. (Ap) 


CENTO E OTTO «BUSINESSMEN» A MOSC 


Il capitalismo 
ospite al Cremlino 


Stretta di mano di Kossighin agli inviati dell'Ovest 
Gli S.U. vogliono importare dall'URSS il gas naturale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 29 

Gli scambi commerciali fra 
Stati Uniti e Unione Sovietica 
sono stati l'argomento. prin- 
cipale della giornata moscovi- 
ta, con la ripresa delle discus- 
sioni sulle possibilità di acqui. 
sti americani di gas naturale 
sovietico da parte del segreta- 
rio al commercio estero degli 
Stati Uniti, Maurice H. Stans, 
e, soprattutto, con l’incontro 
fra il primo ministro sovietico 
Alexei Kossighin e un gruppo 
di oltre un centinaio di uomi. 
ni d'affari americani e. della 
Europa occidentale. 

Cento e otto. «executive» m 
Tappresentanza di settanta so- 
cietà multinazionali, sono. arri. 
vati ‘a Mosca durante il week- 
end per partecipare a una ta- 
vola rotonda che si protrarrà 
per cinque giornate, indetta per 
discutere le prospettive. com- 
merciali. con Kossighin e 180 
funzionari commerciali sovieti- 
ci di alto rango. Il piccolo eser- 


== 
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ALLUCINANTE SCIAGURA A CAUSA DELLA NEBBIA SULLA SUPERSTRADA 


Tamponamento in massa a Londra 
Otto morti e 45 feriti nel groviglio 


L'ammasso di auto e camion (una settantina) era lungo oltre un chilometro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 29 
“Otto morti, 45 feriti, fra cui 
numerosi ragazzi, costituisco- 
no il bilancio di uno dei più 
drammatici e spettacolari in- 
cidenti automobilistici della 
storia sulle strade inglesi. Una 
settantina di auto di ogni ti- 
Po e cilindrata e pesanti auto- 
mezzi si sono incastrati stama. 
{ ne gli uni negli altri a causa 
della fitta nebbia che gravava 
sulla superstrada «M 1» che 
collega Londra al Nord del 
paese. Un impressionante ser- 
pente d'acciaio che si è sno- 
dato per un chilometro e mez- 
zo, in una scena ‘che la neb- 
bia e l’aria pesante e livida 
rendevano allucinante, 
Per sei ore i vigili del fuoco 
e i membri delléè squadre di 
soccorso si sono prodigati ol. 


tre ogni dire, e per liberare, 
dagli abitacoli contorti delle 
vetture in cui erano rimasti 
incastrati, decine di persone 
che si recavano al lavoro e in- 
tere famiglie. I più fortunati, 
quelli che sono stati in grado 
di uscire dalle vetture subito 
dopo l’urto, sono stati i primi 
a soccorrere i feriti più gravi 
e soprattutto i numerosi bam- 
bini. 

Chiedere chi abbia provoca- 
to l’incidente è una domanda 
che stasera, mentre la super- 
strada è tuttora bloccata, suo- 
na assurda. Il bilancio già gra- 
ve avrebbe potuto raggiunge- 
te punte ben più elevate sen- 
za l'incessante prodigarsi dei 
medici e degli infermieri, 
C'erano dozzine di persone in- 

' trappolate nelle auto e nei 


camion e le squadre di soc- 
corso non erano in grado di 


raggiungerle», ha dichiarato 
uno dei medici. 

Alla vista dei corpi delle vit- 
time numerose persone sono 
svenute. Si è visto una bam- 
bina di nove anni, Karel Ward, 
singhiozzare vicino al corpo 
del padre rimasto schiacciato 
sotto ta cabina del camion let- 
teralmente a pezzi. I membri 
delle squadre di soccorso si 
sono trovati di fronte a veri 
e propri amassi di metallo 


contorti. Per raggiungere una ‘ 


famigliola di tre persone in- 
castrata nella macchina, han- 
no dovuto «farsi strada». fra 
due camion, che avevano 
schiacciato la utilitaria lascian- 
do miracolosamente indenni 
gli occupanti. 

Su uno dei camion era- 
no accatastate altre due auto. 
«Quando siamo usciti dalla ca- 
bina ho udito lamenti e pian: 


ti dappertutto», ha detto un 
camionista. «Sotto un pesante 
automezzo vi era un'auto ed 
in questa un uomo anziano 
con una donna. Avevano il vi. 
so coperto di sangue». Un al. 
tro dei superstiti, descrivendo 
la scena vista sulla superstra- 
da ha dichiarato: «Sembrava 
un campo di battaglia». 
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cito di uomini d’affari, america» 
ni per la grande maggioranza, 
inviati del capitalismo e. del 
Sistema di vita borghese, su iìn- 
vito del primo ministro sovieti- 
co si sono recati alle dieci di 
stamane al Cremlino, a caccia 
di nuovi accordi approfittando 


dell'atmosfera favorevole che |. 


sembra spirare in questo mno- 
mento sulle relazioni commer- 
ciali fra Stati Uniti e Unione 
Sovietica. 

La conferenza commerciale 
internazionale è stata organiz: 
zata da «Business ìnternatio- 
nal», un'associazione che conta 
di approfittare del momento. di 
disgelo. Durante la. riunione 
‘preliminare, ieri, alla quale non 
partecipavano funzionari sovie- 
tici, William Barton, uno ‘dei 
responsabili dell’organizzazione, 
ha detto che «si può distinta- 
‘mente udire il rumore del ghiac- 
cio che si rompe». In realtà lo 


spettacolo, stamane, di Kossi- 
ghin che stringeva la mano ai 
rappresentanti della Pepsi Cola, 
della Quaker Oats, dell’IBM, 
della General Electric e degli 
altri grandi complessi occiden- 
tali, aveva qualcosa di. singola- 
re: alla collaborazione commer: 
ciale sembrano davvero dischiù- 
dersi ampi orizzonti. 

Intanto il segretario al com- 
‘mercio estero americano, Stans, 
si è incontrato con il ministro 
sovietito per l'industria del gas 


naturale, Alexei Kortunov, per |!‘ 


discutere i problemi connessi 
all'acquisto di gas naturale so- 
Vietico. Si tratta di problemi, 
ha precisato un portavoce ame, 
ticano, di grossa portata, poi- 
ché il gas dovrà essere lique- 
fatto e spedito negli Stati Uni 
ti all'interno di speciali conte- 


nitori. 
U. P.I 
RIST NOS ARTI 


Nel trigesimo delia scom- 
parsa del 


PROF. 
Luigi Piffer 


la figlia DELIA e il marito 
VINCENZO MOLINARI Lo 
ricordano affettuosamente 
agli amici. 

Una S. Messa verrà offi. 
ciata da mons. Alfredo Bot- 
tizer domani mercoledì 1 di- 
cembre alle ore 17.30 nella 
Chiesa del Rosario, 


Si è spento dopo lunga ma- 
lattia lo 


ARCH. 


Edoardo de Routher 
Rutter 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, il figlio WAL- 
TER con la moglie LAURA, 
ì nipotini PAOLA e ALBER- 
TO, la sorella TEA, la cognata 
IDA, l’aftezionata VITTORIA 
TURCHETTI e i parenti tutti, 

Un particolare ringraziamen- 
to va ai medici prof. E. Belsas- 
so, dott. S. Del Giglio e dott. 
G. Mian. 

I funerali seguiranno oggi 30 
corr. alle ore 14.45 partendo 
dall’Ospedale Maggiore, 

(I. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 

Prendono parte al lutto la ni- 
pote HELGA con il marito 
OSCAR CITTERICH e le fi- 
glie CLARA e NORA con i 
mariti. 


Prende parte al dolore la 
famiglia GLAUCO FURLANI. 


Partecipano al lutto le fami. 
glie degli amici; 
— FERDINANDO COMOTTI 
— PRIMO CORAL 
— MARIO BIDOLI 
— GIULIO PAGNINI e FRAN. 
CESCO ADAMO 
— COSTANTINO ROSETI 
— CARLO: AMMAZZALORSA 


Prendono parte al lutto i cu. 

gini: 

— PAOLO e PAOLA RUTTER 

— ALICE RUTTER. , 

— GIORGIO e GIULY TA. 
MARO 


ALDO e FLAVIA INNOCEN- 
TE partecipano. al. dolore del- 
l’amico Walter. 


Partecipano 21 lutto: 
— ENNIO POGORELZ e famiglia 


La ROUND TABLE N. 9 di Trieste 
partecipa al lutto dell'amico Walter 
per la perdita del padre 

ARCH. 


Edoardo de Routher 
Rutter 


Si associano al lutto: 
— GUIDO e MARISA PASTORI 
— PAOLO e ADRIANA VALENTI 
— ALFREDO e ALMA SAMARITAN 


Prendono parte al lutto degli ami- 
ci Laura e Walter: 
— ADRIANA, PAOLO e BARBARA 
VALENTI 
— CORINNA e ALFONSO BELLINI 


Prendono viva parte al lutto 
della famiglia: 
— ORESTE MOTTICA e fa- 
miglia 
REIEP RIESI VOTE SITTRIARIOTTI 
î Il giorno 29 novembre è man- 
cata improvvisamente la mia ca- 
ra mamma, 


Maria Sega 
nata Tamburini .. 


Né _da il doloroso annungio la fi 
glia NEDDA SEGA ved. PANZERA 
Unitamente alle sorelle INES e LU- 
CIA, al fratello RENATO e ai pa- 
renti tutti. È 

I funerali seguiranno oggi 30 no- 
vembre alle ore 15.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


Si associano al lutto SPARTACO 
LANTIERI e famiglia. 


(OSSEE ZI EZRA NOE STEN DENTI 
Il 27 novembre, lontana da 


Trieste, sua città d’adozione, 
è mancata 


Gianna ved. Maritati 


Desolati danno la dolorosa 
notizia agli amici la. sorella 
ADA DELUCCHI e gli zii GIO- 
VANNA e ALDO PESCIA. 


La rimpiangono gli amici 
LAURA. e NINO PETRACCO, 
RITA e MARIO BUGAMELLI, 
BETTI e CARMEN MOLFINO. 


Il 28 novembre si è spenta 
la nostra.cara 


' Caterina ved. Sciolis 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio FRANCESCO (assen- 
te), la muora, i nipoti e i pa- 
renti tutti.‘ 

‘ I funerali seguiranno oggi 30 
‘corr. alle ore 10.15. dalla Cap- 
pella ‘dell'Ospedale Maggiore. 

‘1. T. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 
fre et een) 


(Il marito SANDRO, le figlie 
SANDRA e CARLA e la fedele 
EMILIA VIOLA hanno il dolo- 
re di annunciare che la loro 


“Nella Rasini Albanese 


dopo tanto soffrire ha lasciato 
quasta vita terrena. 


|, Milano, 30 novembre 1971 


x 
Profondamente commossi rin- 
graziamo tutti coloro che ci so- 
no stati in vario modo tanto 
vicini nel nostro grande dolore. 
ELIDE e MARIO 

ZANDEGIACOMO 


f 


Dopo lunghe sofferenze ha. 
lasciato i suoi cari il 


PROF. DOTT. 
Francesco Pepeu 


Lo annunciano con pro- 
fondo dolore la moglie 
EDVIGE d'ANNA de CELO’, 
i figli GIANCARLO e LETI. 
ZIA, la nuora ILEANA 
MARCONCINI, le cognate, 
il cognato e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo 
in Telve di Valsugana. 

Trieste, 29 novembre 1971 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associa al lutto la SOCIE- 
TA’ ADRIATICA DÌ SCIENZE 
che ebbe per lunghissimo tem- 
po nel 


PROF. 


Francesco Pepeu 


uno dei soci più attivi e per 
lunghi anni un Presidente e un 
Maestro. 


Si associa al lutto l'Associa- 
zione Marinara ALDEBARAN 
e il suo Presidente MAURO de 
PINTO. 


Partecipano al lutto FERDI- 
NANDO ed ERNESTO ZENA. 
RI e famiglie. 


Prendono parte al lutto: 

— la cognata VINCENZA ved, PEPEU 

— i nipoti SILVESTRO PEPEU, AL- 
FONSINA PEPEU, ELVIRA PE- 
PEU ved, TIMOTEO e figlie 

— famiglia cap. GIORGIO ROVELLI 

— famiglia PEPEU-ADERINI 


Partecipano al lutto il dott, VIT. 
TORIO VERDOGLIA e famiglia. 


î Il giorno 28 novembre è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Chiosi 
ved. Zampi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ALFIO e ROSMARIO, il 
nipote ENRICO unitamente ai 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al dott. 
prof. Cazzola, ai medici, a suor 
Agnese e al personale tutto del 
Reparto Medicina. 

1 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Civile. 


Gorizia, 30 novembre. 1971 
VETERE ZIO RIETI DEE 


Ieri 29 novembre è manca. 
to all’affetto dei suoi cari 


Antonio Manzin (Sion) 


Ne ‘danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, i figli 
GIANNI, AUSILIA e PASQUA, 
la muora, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
sigg. medici e al personale del- 
la Clinica Universitaria. 

I funerali avranno luogo oggi 
30 corr, alle ore 14,15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
TRIESTE SIIT 


î 


Il giorno 27 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi carì 


Mario Lukas 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIA, il figlio, le figlie, la 
nuora, i generi, ì nipotini e i pa. 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30. corr. 
alle ore 15.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore per la Chiesa di Ser- 
vola, 


(Servizio Comunale T. F., lel, 38608) 


Prende parte al lutto ta famiglia 
PEDITTO. 
VITAE MEC AI E TRETIZA 


Ieri 29 novembre è mancata ‘al- 
l'affetto dei suoj cari 


Caterina Michelich 
ved. Serdi 


Ne danno i) triste annuncio ll fi- 
glio MARIO, la sorelia PINA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 corr. 
alle ore 15 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


La Società per Azioni MOLI- 
NI FRATELLI VARIOLA Cor- 
dovado, Cervignano ‘e Trieste 
partecipa al lutto della famiglia 
per la perdita del signor 


Eulelio Pellizzari 
per lunghi anni apprezzato col- 
laboratore, 
Cordovado . Cervignano - Trie- 
ste, 29 novembre 1971 
e e ini 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi da tante attestazioni di 
stima ed affetto tributate alla nostra 
cara mamma e nonna 


Antonia Zugnaz 


ringraziamo quanti în vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 


Paol 


Dopo breve malattia chiu- 
deva.-la sua esemplare vita, 
lo h 


ING. 
Ernesto Cleva 


Con immenso dolore ne 
danno il triste annuncio la 
moglie MARIA MORSANI, 
la sorella ADELE ROSSO. 
NI, i parenti tutti e l’affe- 
zionato dott. ANDRIANI. 

La cerimonia’ religiosa 
avrà luogo a Gradisca 
d'Isonzo nella chiesa della 
Addolorata oggi, martedì 30 
novembre, alle ore 15, 

Dopo le esequie la cara 
salma verrà tumulata nella 
tomba di famiglia nel Cimi. 
tero di Cormons. 


Udine - Gradisca 
30 novembre 1971 


(Prem. Impr. Preschern, telef. 9155) 


Partecipa con immenso 
dolore alla scomparsa del 
caro amico il dott, UBAL- 
DO ANDRIANI. 


i Il giorno 28 novembre, in 
viaggio verso l'Australia, 
è mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Albina Micali v. Lupidi 


Ne danno il triste annun- 
cio gli addolorati figli MA- 
RIO, VELLEDA, LILIANA e 
GUERRINA, la nuora, i ge- . 
neri, i nipoti, la sorella GIU- 
SEPPINA con il marito e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo — 
al ritorno in Patria della ca-. 
Ta salma. 


Draga S. Elia - Sydney 


FETI E VIE 
i Ieri 29 novembre si è spento 
il nostro caro 


Giovanni Radovaz 


Ne danno il tristissimo annuncio 
la moglis NATALIA, il figlio SER- 
GIO, ia figlia SILVIA con il marito 
ELVIO, le sorelle, il fratello, le co- 
gnate, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento ai sigg. 
medici e al personale tutto del II Re- 
parto Geriatria per le amorevoli cu- 
Te prestate. 

I funerali seguiranno domani mer- 
coledì 1 dicembre alle ore 14.15 dal- 
la Cappella dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria. Impresa Zimolo) 
VIII I III 


T Il giorno 28 novembre è 
“mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Francesco Devetak 


pensionato FF.SS. 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie MARTA, il fratel. 
lo AUGUSTO, la sorella EMI- 
LIA, la cugina VALERIA, ì co- 
gnati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 30 corr. alle ore 14 dal. 
la Cappella dell'Ospedale. Mag. 
giore. da 
‘Servizio Comuilale T, F., tel. 38608) 
li lire e n] 


Il 28 novembre è mancata la 
mia cara mamma, 


Elena Metlica 
ved. Emili 


Ne da il doloroso annuncio la fi- 
glia ANNA ved. PIZZULIN unitamen- 
te al nipote SILVANO con la moglie 
LILIANA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 30 corr. 
alle ore 13.45 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore direttamente alla Chie- 
sa di Basovizza, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il 27. novembre è, serenamente 
mancato all’affetto dei suoi cari 


sn . 
Livio Fabris 
di anni 46 

A sepoltura avvenuta ne danno il 
doloroso annuncio la moglie, la fi- 
‘giia, i fratelli, i cognati e.i parenti 
tutti. 

Aurisina, 30 novembre 1971 
RRIRESIESI VERSARE RIA 


RINGRAZIAMENTO . 
Commossi da tante ‘attesta. 
zioni di stima ed affetto dimo- 

strate al nostro caro papà 


Giovanni Furlan 


nell’impossibilità di poterlo fa- 
re singolarmente ringraziamo 
tutte quelle gentili persone che 
presero parte in vario modo al 
nostro immenso dolore, 

Una S. Messa in suffragio sa. 
tà celebrata nella Chiesa di S. 
Luigi domani 1 dicembre alle 
ore 18.30. 


Commossi per le attestazioni di 


CESTI PZ I 
1 dicembre 1970-1971 
Ne] primo ‘anniversario della mor- 
i 


FCI ESE 
30,11.1963 - 30.11.1971 


Ricorre oggi l'ottavo anniver- 
sario della morte di 


Guido Battista 


Tl figlio MSPERIO, le nuore 
MIRTA e TINA, le nipoti GA. 
BRIELLA, ILEANA e LUCIA- 
NA Lo ricordano con immutato 
‘affetto a quanti Gli vollero bene. 

Una, Santa Messa sarà cele- 
brata domani 1 dicembre nella 
Chiesa SS. Ermacora e Fortu- 
nato (Roiano) alle ore 7.30. 


Maria Hrovatin 
in Vecchiet 


titolare della trattoria «Alla Gloria» 
il marito GUIDO, la figlia CORIN- 
NA, il figlio GUIDO e il genero DA- 
NILO La ricordano. 

Una S, Messa verrà celebrata nel- 
la Chiesa dei Salesiani di via del 
l'Istria domani 1-dicembre 1971 ‘alle 
ore 7. 

Famiglie VECCHIET e HROVATIN 
CISOS REZZA IA 


Nel terzo anniversario della morte 
del nostro caro 


Dario Maietti 


i familiari Lo ricordano con immu- 
tato dolore. 


alfetto tributate alla nostra cara 


Maria Giugovaz 
nata Coslovich 


ringraziamo tutte quelle gentili per- 
sone che in vario modo hanno presi 
‘parte al nostro dolore. à 


Famiglia GIUGOVAZ 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 5 


Bruno Civitani 
Lo ricorda con infinito rimpian: 
to la moglie CLARA assieme ai 
fratelli, a LISA, a EDY, al ni 
pote CARLO con la moglie MA- 
RINA. 

Una S. Messa verrà celebrata 
domani Lo dicembre alle ore 
19 nella Chiesa di. via Cologna. 
(oca e ee] 
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IL PICCOLO 


Martedì, 39 novembre 1971 


RINVENITORE borsello nero 
uomo pregasi restituire il tutto 
trattenendosi denaro. Valige- 
ria Di ARNSTHIN, piazza 
Borsa 3. 54161 H 


‘APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 90 per parola 


AFFITTASI negozio con retro. 
bottega. Trieste, viale d’An- 
munzio 40. Telefonare Gorizia 
3142. 8001 

ALLOGGIO camera, cucina ga- 
‘binetto Giulia alta affittasi. 
Informazioni Brunetti Borsa 
quattro. 1001 

APPARTAMENTO —D'ANNUN- 
ZIO, stanza, cameretta, cuci- 
na, WC affitta pronto ingres: 
so Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4; 541691 

ATTICI panoramici Muggia, 3-4 
stanze biservizi ampie terrazze 
14.500.000 mutuo 60% agevola- 
to ventennale prenotansi AM. 
MINISTRAZIONE. MILLO & 
SPERANZA. Tel. 35111, 217 I 

ATTICO ammobiliato zona FA- 
BIO SEVERO 2 stanze, sog- 
giorno, cucinino, bagno, ter- 
Tazza, centralnatta, ascensore 
affitta: Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4. 541691 

LOCALE uso ufficio e ambulato- 
rio San Lazzaro 1, 2, 3 stanze, 
ascensore affittasi AMMINI. 
STRAZIONE MILLO & SPE. 
RANZA, Tel. 35111. 2I6.I 

STANZA con comodo cucina 
‘bagno, riscaldamento a. stu- 
dentessa-e affittasi. Telefona; 
Te al 793090. 308571 


VILLETTA periferica, vista ma- 
Te, 3 stanze, cucina, bagno, 
veranda, giardino affitta libe- 
ra Immobiliare CIVICA, piaz: 
za S. Giovanni 4. 


541691 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L 


Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 
cucina, , bagno, riscaldamento 


2-3 stanze, 


Telefonare 
ML 


cercano coniugi. 
‘al 61012. 


Per San Nicolò 
cinefotoregali 


Un'idea per San Nicolo? Ve 
la offre «Giornalfoto» nel nego- 
zio di piazza della Borsa. Ecco 
qualthe: esempio: cineprese “da 
15 mila lire; automatiche Super 8 
da 20 mila lire; Konica Com- 
pact Super 8 lire 39 mila; Fujica 


Single 8 lire 29 mila; Elmo Com- 
pact Zoom lire 70 mila; proiet- 
tori bi-passo da. lire 38 mila; 
sonori Super 8 da lire 90 mita; 
moviole bi-passo da lire 17 mila; 


moviole elettriche da lire 29 
mila. E ancora: registratori Com- 
pact Cassette. da lire 21 mila 
con, registrazione automatica. E | 
infine: flash elettronici a batte 
rie da lire 11 mila; flash con 
accumulatore Ne da lire 19 mila: 
flash professionali (NG. 24) da 
lire 25 mila. Tanti modelli e 
prezzi vantaggiosi. 


VECCHIA ROMAGNA brandyetichetta nera. 
il regalo di classe che crea la magica atmosfera dei giori 


Consultate il nostro catalogo.in tutti inegozid'Itali 


difesta. 


‘A8 
lana A 


LS 


40 raffinate possibilità di scelta da Lire 4.950 a Lire 30.550. 


IN OGNI SUPERCASSETTA PREMIO 

UNO STRAORDINARIO REGALO:il nuovo sistema 
poliglotta completo per imparare l'Inglese 
ed'il Francese e, AD ESTRAZIONE una serie 
eccezionale di viaggi: indimenticabili safari 
fotografici in tutto il mondo. 


Agenzia di vendita per città e provincia di Trieste e città e provincia di Gorizia: via A. Vittoria n. 1 = Telefono n. 74.48.35 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


CERCASI 
due stanze, cucina, doccia. 
Possibile Roiano. Tel. 420300. 
30588 L ® 


CERCASI affitto urgentemente 
camera soggiorno ogni com- 
fort possibilmente zona cen- 
trale. Tel. 68482 mattina. 

59284 L 


VENDITE D'OCCASIONE 


Lire. 90. per parola 


A.A.A. ZILIOTTO pellicceria via 
Milano 16. Casa specializzata 
nella. lavorazione del persia. 
ner e visone. Ziliotto vasto 
assortimento pellicce giacche 
mantelle pelli per guarnizio- 
ne modelli creazioni 1971-72. 
Prezzi convenienti. 30861 M 

A. ELET{RODUMeSTIUI ZEN- 
NARO, via S. Lazzaro n. 16, 
PREZZI ECCEZIONALI: Cuci- 
ne, Stufe, Frigoriferi, Lavasto- 
viglie, Lavatrici, Aspirapolve- 
re, Lucidatrici, Scaldabagni 
garantiti 5 anni. 55256 M 

A. PELLICCE ogm qualità, mo- 
delli supereleganza, taglie da 
42 a 54. Prezzi straoccasione! 
Pellicceria Cervo, XX. Settem- 
bre 16. 8 M 

GUGINA Candy modelli vari per 
eliminazione articolo ‘a prez: 
zi di fabbrica. Radiovincenzi, 
via S. Nicolò angolo to Dan 


te. 
GATTINA regalo. Telef. 209203. 
100 M 


LAVAPIATTI Naonis nuova li- 
re 60.000. Radiovincenzi, via 
S. Nicolò angolo via Dante. 

‘79982. M. 

PELLICCIA cavallino sfumatu- 
re naturali taglia 46-48 nuova 
vendo. Tel. 414048. 79998 M 

SPARHERD buonissimo 5000, 
materassi 3000. vendo. Bosco 
12, magazzino. 30859 M. 

STIVALI per signora’ con pol- 
paccio forte e fortissimo. Cal- 
zoleria (Fumo via Giulia 24. 

55300 M @® 

STUFE diverse kerosene altre 
vendonsi vera occasione Bo- 
sco 12 magazzino. .30859 M 

Z. LAVAPIATTI Candy da 8 
persone usata L. 10,000. Ra- 
diovincenzi via S. Nicolò an- 
golo via Dante. 19978. M 


UISTI D'OCCASIONE 


Lire .90 per parola 


AAA. ACQUISTIAMO quadri 
pianoforti tappeti studi mobi. 
lì antichi moderni intagliati. 
Telefonare 31428. 30847 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri pia- 

+ noforti mobili vari giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358. 

5 54157 N 

ACQUISTIAMO quadri orologi 
mobili stile pianoforti. Telef. 
81591. 55400 N 

ACQUISTIAMO . soprammobili 
quadri pianoforti salotti ‘anti- 
chi mobili vari. Telefonare 
37872. 30839 N 

COMPERO quadri soprammobi- 
li pianoforti mobili valutazio- 
ne massima. Telefonare 38196 
feriali. 30532 N 


MOBILI E PIANOFORTI 


NN 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze ‘eredi. 
tarie. Telefonare 68657. 

54157 NN 


Lire -90 per parola 


SAI IRA i A A A oe 


affitto appartamento; CUCINE grandissimo  assorti. 


mento via Fonderia 3 filiale 
vialéè XX Settembre 53,’ Mobi- 
lificio Ballarin. 29991 NN 


RAPPRESENTANTI. PIAZZISTI 
P Lire 100. per parola 


CERCASI. s 


agenzia nuovi pro- 
dotti epossidici edilizia in pro- 
Vincia Trieste. Cassetta SPI 
16/B - 40121 Bologna: 7213 P 


AUTO, MOTO, GICLI 


Q Lire 120 per parola 


S. FIAT 124, 1100 D, 850, 500, 750, 
1300, 850 Vignale; Lancia Ful- 
via, Flavia; Ford 20M; Giulia; 
Bianchina; Anglia Torino; In- 
nocenti 14, Mini Minor 67-68 
vende Concessionaria Simca, 
viale Ippodromo 2, RT 

6 

S. FIAT 128 nuova cedesi con- 
segna immediata. Concessio- 
naria Simca viale Ippodromo 
2, Duplica. 560 

S. NSU 600 occasione 67-68-70; 
NSU 1200 68. Concessionaria 
Simca viale Ippodromo 2, Du- 
plica, 56 

S, OPEL occasione Kadett 65-70, 
Rekord. 64, vende Concessio- 
naria Simca viale Ippodromo 
2, Duplica. 56Q 

S. SIMCA occasioni speciali: 
1000 65-68-69, 1301, 1501 tutte 
unico proprietario. Concessio- 
naria Simca, viale Ippodromo 
2, Duplica. 56Q 

CEDESI contratto Ford GXL 
1600 consegna primi gennaio. 
Telefonare 37544 ore 13-15. 

70002 @ 

FIAT 500 F, 500 L, 750, 850 cou- 
pé sport, 128, 124 special, Mi- 
ni Minor, Giulia 1600 super, 
1750, 1300 super nuova. Per- 
mute facilitazioni . Autoagen- 
zia Fiegl Crispi 32/A. 55382 @ 

FIAT 128 anno 1969 perfette 
condizioni vendesi. Tel. 65305 
dopo. le ore 14. 539030 @ 

GIULIA .1306 super nuova. colori 
a scelta cedo pronta consegna 
anche permute e facilitazioni 
Autoagenzia Miegl Crispi 32/A. 

59382 @ 


SENZA ANTICIPO 30 MESI via 
Romagna 6 Fiat 128 ’69-70 4 
pi, 125 ’67,1750 ’70, Innocenti 
IMB S 767, 500 L ‘70, Primula 
coupé ’70, Innocenti J4S ’68, 
Mini Minor ’67. APERTO FE- 
STIVI. 30514 @ 

500 L 1969 ottima revisionata 
privato vende L. 410.000. Tele- 
fonare 771926. 30853 Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 120 per parola 


ACCORDO prestiti celerissimi 
ipoteche: primo secondo gra- 
do autosovvenzioni.  Telef. 
7122667. 54167 R 

BAR Bianco arredamento com- 
‘pleto ottima posizione per for- 
te lavoro vendesi. Telef. 38758. 

54149 R 

OVUNQUE piccoli prestiti po- 

stali con tasso posticipato ra- 


Per informazioni e preventivi 
di. pubblicità sui maggiori 


quotidiani dell'Europa e di 
Oltremare rivolgersi alla S.L.1. 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 


teizzabili tramite! banca. Scri- 
vere Anpa Grossì 32/A Como. 


CASE. VILLE, TERRENI 
Lire 120 per parola 


A.A.A.A. SARA DAVIS nuovo 
cantiere prossima consegna 
palazzina signorile, bellissimi 
appartamenti residenziali con 
vista panoramica sul golfo, 
120 mg, comfort. moderni, 
box auto, mutùi — INFORMA- 
ZIONI DOMUS IMMOBILIA- 
RE GALLERIA TERGESTEO. 

54,S 

A. APPARTAMENTI palazzina 
signorile pronto ingresso tre 
quattro stanze più salone. ga- 
rage terrazze; ‘altri in costru- 
zione zona Università. due tre 
quattro stanze mutui dilazioni 
vantaggiose. Impresa ing. Cu- 
min, Salita. Promontorio 17. 
Tel.. 38501-35186. 70016 ,S 


A. APPARTAMENTO con man- 
sarda vendesi a condizioni im- 
presa Cumin Salita Promonto- 
rio: 17. Tel. 38501-35186. 


A. APPARTAMENTO. tristanze 
via Molino a Vento vendesi a 
condizioni. Impresa ing. Cu- 
min Salita Promontorio 17. 
Tel. 38501-35186. 70018 S 


APPARTAMENTI SAN GIOVAN. 
NI 3 stanze cucina doppi ser- 
Vizi cerittalnafta ascensore 
vendesi FACILITAZIONI. Im- 
mobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, 54171 S 


APPARTAMENTO. MARINA 2 
Stanze soggiorno cucinino ba- 
gno rinnovato vendesi pronta- 
mente: 5.900.000. Immobiliare 
CIVICA piazza San Giovan: 
ni 4, 54169. S 

BAIAMONTI primo ingresso 
mq' 550, entrata camion im. 
pianti già installati adatto mol. 


PHILIPS 


ieplici attività CIVIDIN & 
SERPO 35664 Canalpiccolo 2. 
42 S 


s COMMERCIALE OVIDIO palaz 


zine signorili vista golfo. ap- 
partamenti 2-3 stanze salone 
terrazze. giardini propri ARIA 
CONDIZIONATA consegna 
primavera CIVIDIN & SERPO 
35664 Canalpiccolo 2, 42 S 
LOCALE affari vicinanze piazza 
FORAGGI mq 140 circa rifini- 
to posteggio passo  cartaio 
35664 CIVIDIN & SERPO. 
42.5. 
LOCALI nuovi mq 35, 95. Adar 
ti commercio, ampie vetrine 
vendonsi Lamarmora 32. 
30470 S 
MONTEBELLO prossima conse- 
gna ultime. disponibilità stan- 
Za, Soggiorno terrazza :7.250,000 
CIVIDIN & SERPO Canalpic- 
colo 2. 42/5 


PRIVATO vende tre stanze cu- 


damento ascensore vista mare 
zona Molino a Vento. Telefo-| 
nare ore pasti 817416. 80000 S 
PRONTENTRATA 3 stanze, ser- 
vizi, finiture signorili, casa 
nuova vendesi, Lamarmora 32. 
30472.S 

SAN GIOVANNI (via delle 
DOCCE) in costruzione 3 stan- 
ze cucina comforts 11.500.000 
unica palazzina 35664 CIVI- 
DIN & SERPO. 425 
TERRENO a Monrupino 500 op- 
pure 2000 mq compreso pro- 
getto villino approvato vende- 
Si, Telefonare 38510. 30867 S 
VENDESI Udine: centro lussuo- 
so vasto attico inintermediari. 
Telefonare 61950 Udine dalle 
ore 15. alle 18, 223 S 
Z.I. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno prossima 
‘consegna, APPARTAMENTI 
impresa. PETRA. Tel. 37246. 
Prenotazioni in. cantiere 14-16 


cina bagno we poggioli riscal- 


festivi 11-13. 54141 S 


filodiffusione. 


quattro modeli mon sia 


TRIESTE C. : VENEZIA S. LUCIA 


PARTENZE 

6.10 R. Venozia. Bologna . Milano 
Genova t*) 

6.2% L. Portogruaro C, 

6.56 D Venezie Torino Roma 
(wia Venezia S.L.).e Milano 
(via Mestre) 

8.08 DD Venezia 

9.30 BR Venezia, Roma (*) 

9,44 DD {Direct  Urient) > Venezia 
Milano. Genova Domodos 
sola Parigi  Ualals (WI 
Atene Sofia . Istanbul - 
Parigi) 

10.53 L' Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.38 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia. Milano . Torino 

17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R. Venezia (senza fermate n 
termedie) . Milano Geno- 
va (*) 

18.04 L_ Portogruaro 

18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
. Roma Milano Lambrate + 
Domodossola Parigi, (cuc- 


cette di La e 2.a .classe 
Trieste Parigi, WL Venezia 
- Parigi, cuccette Beograd 


Parigi e Venezia Parigi, 
WL: Mosca | Roma) (1) 

19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna Lecce 
(cuccette Trieste Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano Torino - 
Genova Marsiglia ‘WL e 
ouccette Trieste Genova, 
cuccette. Trieste Taro) 
V Mestre. Bologna Roma 


(WL e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 


sca » Torino) 
ARRIVI 

6,25 L Cervignano (soppresso Ja 
domenica) 

1.25 L Portogruaro 

7.50 DD Marsiglia | Genova - Torino 

Milano (WL e cuccette 
Genova Trieste, cuocette 
Torino Tneste) Roma 
Bologna (WL e cuccette Ro. 
ma: Drieste), (WL Torino 
Mosca solo la domenica) 

9.15 D. Venezia 

10.13 DD (Simpton Express) Parigi 
Domodossola Milano Lam: 
brate Roma Venezia 
(cuccette Parigi . Prieste © 
Parigi Beograd), WL_Ro- 
ma Mosea (2). Lecce © 
Bologna (cuccette Lecce © 
Trieste) 

11.08 R Milano » Venezia S.b (*) 
(Venezia. Trieste senza fer- 
mate intermedie) 

12.10 DD Venezia 

13.40 D Milano. Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.10 DD Venezia 

17.05 D Forino Milano {via Me. 
stre) e Venezia 

18:39 R Bologna Venezia (*) 

19.17 L Portogruaro 

19.34 DL (Ihirect Urient) Calais | Pa 
rigi Milano. Venezia 
(WI Parigi ‘Atene Sofia 
Istanbul) 

‘20.55 R_ Milano (via Mestre) . Ro 
ma Venezia (*) 

23.00 L Venezia 

23.27 DD lorino + Miano + Genova 
Roma » Venezia 


22.41 D Vienna 
23.43 DD Calalzo (2) 


(1) 61 eltettua nei giorn. prefestivi 


0.10 DO vile 


7,07 LD . Villa Upicima (1) 
8.23 D- Villa Upicina Lubiana 
10.33 DD (Simplon Express) Villa O- 


13.10 L 
18.15 L 
18.49 D 
20.09 L 


20.35 L 


tt] 


(*) solo L.a classe ‘e prenotazione 0b. 


‘bligatonia 


(1) circola ner giorn di lunedì . miet- 


coledi sabato e domenica 


(2) circola cer giorni di lanedì, mar. 


tedì, mercoledì e venerdì 


UDINE . VIENNA i 
SALISBURGO. MONACO 


PARTENZE 
3.40 L Udine Faftisio 
5,20 L Udine 
6.15 D Udine . l'arvisio 
6.30 L Udine 
7.20 D Udine - Tarvisio | Vienna 
10.05 L. Udine : Tarvisio. 
12.25 D. (Udine 
12.45 L. Odmne 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.15 D. Udine 
14.20L Udine 
16:45 L. Udine . Tarvisio 
ì?.55 L Udine 
19.10 D Udine 
120.02 L'(Udmne 
20.50 D (italien-Uesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 
Stuttgart (euccette per 
Stuttgart) 
22.40 L Udine } 
ARRIVI ' 
0:31 L. Udine 
6.52,L Udine î 
1.36 L Udine N { 
8.14 D' Pordenone - Udine Ì 
8.53 D (Uesterreich-Italien Express) | 
Stuttgart Vienna. Tar. 
visio . Udine (cuccette da 4 
Stuttgart) ) 
9,05 L > Udine ì 
12.05 L Tarvisio . Udine 
14.65 D. Udine 
15.08 L Udine 
16.02 D. Udine 
17.58 L. Udine 
18.59 DD farvisio + Udine 
1845 L' Udine 
21 09 L, Pordenone - Udine 
22.24 L, Udine 


Tarvisio:. Udine 


dai 1112-1971, al ‘20.2-1979 


(2),s effettua nei. giorni ‘festivi dal 


12-12-1471 ei 19-2-1972 esolusì dì 
25-12-1971 e |"1-1-1972 


TRIESTE. VILLA OPICINA 


LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE È 
vpicins Lubiana è» 

Zagabria Sarajevo 


picina | Lubiana - Zagabria, 
= Belgrado (WL Roma Mo. 
sca) (2) Budapest (WL To. É 
rino. Mosca la domenica) Ri 
Villa JpiemeLubians (1) “È 
Ville Opicinà (1) s 
Villa. Jpitcins Lubiana (1) 
(Direci Ument) Villa. Upict» 
oa. Lubiana. Skopje Beb 
grado .. Atene. (stanbu! « 
Sotla Fhessalomin (WI 
Pang: Atene » Sofia 
Istanbul) e WL e cuccette 
Trieste , Belgrado 

Villa Opicina 


